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ILLUSTRISSIMa R REVERENDISSIMO 

M a N S I G N O R E 




Ai Cronologi» ÌellÌ Vefcovr 
e da^ Governatori di Verona , 
^er nuova- /coarta: di anti'^ 
chi Documenti riformata ^f, re/la ora con: ogni ojje- 
quio e. veneramne a. V^ S\. Illu/lr.'^ e Rever."" 
umilmente dedicata ,, fperandor /V cbe ,. quanto 
A» mede/ma e al ^ojfibik condotta: prejfo^ alla fua 

*' %. per» 



perfezioni f attret tanta debba ejffm^t accetta e. gra^- 
devole . A chi più ragionevolmem^ che a Voi con* 
jegrar doveaJTqtteJla benché picciol opera , nella quale > 
olirei molti Governatori di Verona ckfianvi regtpra^ 
ti dell' inclita Famiglia GIUSTINIANI, e la^fe- 
rie de' no/triVefcm y le ftupende gefia de' quali così 
bene itf Voijlep fatte rifplendere, v'bafiraquefiiun 
MARCO GTVSTINIANl tanto celeberrimo pet 
l'EccleJtqfticbefueCo/lituziom colle quali fece eterno il 
frutto Jpirituale , e la gloria del fuo nome i fé noit 
cbe vi fi leggo» pure cinque Vefcovi del facr<t Iffu 
tuto Benedettini^^ in cui fino da teneri anni V,S*. 
Illttftr:"' e Reverr^ ha fatto Prrfeftone per fegui» 
tar ivi le veftigìa di qué* Voftri ammirevoli Ante* 
nati cbe lo illuftr^ono colle più belle Virtù e colla 
Santità^ Ewi decritto anche il Vefcovo S, Annof^ 
ney il quale tanto ebbe di zela e fervore per ì ve- 
nerabili Corpi de' mftri gloriofi Martiri SS, Fer-- 
mo e Rtffticoy il comprovato rijcontro di quali uni- 
tamente a ^uei delli quattro altri S5* Martiri 
Frimo , Marco , ApoUinaro e hazaro , con nuovi 

' èrgo* 



sgomenti , »«zì -con V epìàenza M fatto fu Mia 

Divina ^fffpvidetfza rtferbato d ;prfnàpj4el Vefc<r 

-wtclo Voftro ., ^cbe anco ^ 4al cap9 farà Jm^rM 

inflette e memorando; la foUnne magnifica Jtasìa^ 

iLÌone ^i ^uali y fatta Mia Voftra facra mano con 

riguardevole fpefa e Jmmo giubilo della voftra.Cit^ 

sa , Jiccome aftcura il Mondo <b^effi preziofi C^pi 

iion furono mai altrove trasferiti , coi) jjmovo info^ 

Tito lume actrtfce ai pregj di quefto fortunato tempo 

del Voftro Spirituale Governo. Tali yifeffi e Turno* 

nij/tma Uegnavone Voftra mi lianno friHcipàlmem* 

rincorato a ^v^fentnrvi 'Quefto dono :, xhe per altri 

àrreftar doleva ^ fé rif guardar fi voleje la grandezi 

•za o-Ma Famiglia GIVSTINIANI ^ o del 

Vfiftro particolar merito t fapere* Della prima non 

mi arrìfcbierei Jarne parole: lali e lami fono i pn* 

gj fuoi per ogni conto e in riguardo al Pubblico 

Governo, f al privato 13ene. € he fé poi rimirar Ji 

voglia quel mCCÓW GrVSTINIANI^ il 

quale, cavato dal Monifiero per dijpenfa Pontificia^ 

^d amogliatofi con AhlNA della Famiglia ìllu^ 

• 3 M' 



pìjltma> MICHELE , ebBe a riparare l^ ejtinzih*. 
ne del Cafato , Lxf che otienuto^ , e al Moniftera 
fìtomatofi^ ANNA atteb* ejja mnacandoft ; nek 
la pietà e fanùtà di forte crebbero , cbe morirò^ 
no finalmente amendue- Beati . La, B;, EX!'- 
FEMIA BadeJfaS, Crucis de Judaica: ilB* 
FAOLO^ cbe ifiitut la£fmgrega%ione degli Eremiti 
Camaldokfi detta\ di MQnte-Corx)na.:, e finalmente. 
'U primo Patriarca di Venma S. LORENZO cele* 
irati fimo pel maturo intendimento econfiglio non cbe. 
per gli Scritti e per l' Opere fuè pubblicate ycofamai 
nel' propofttn dir fi patrphf}^ a {uffleMi^-A e conìfenevaL^ 
mme f- Di que/h' S, Fatriarca , in tetj^4incora della, 
fu A. mortai vita, ebbe grande fllma^il Sommo Pontefice 
Niccolò V y mentre in riguardo allaCbiefaVeranefs 
abbiamo che l^^efecuzione perde commifegli di certa Sup^ 
plica dèlie' ntfire MonacbeAgofinian» in S^Gùmanni 
della Beveràray come dimofirail Breve Pontificio, cbe 
ho pubblicato nel mio Tomo IV, di Memorie delle Cbiefe. 
di Verona* Molto poi è ammirevek anebeUfaper di 
V, S, Illtt/tr."* e ReverJ^i e rtnclinazim cbe nodrite 



"per I hmi Smd'p, facehiòne teJitmonìanz(f le varie 
Opere di alcuni delli precitoii Voftri Santi Maggio- 
ri, le quali e r^ulite e tradotte da Voi ttthalian9 

fi ^^SSP^^ ^J[^ ^^^^ f^P^y fi cosi le Omelie e Pit^ 
fiorali cboy Vefcovo altrove y. eprejo di noi, recitate 
9- pubblicate a»ete .. Ms. fé riandar io volejfy tutte le 
rare prerogative che vi adornattù ^ farebbe nonpiirla 
mai 9 » trapalar i termini dt una rifpettofa brieve^ 
Lettera ,. nm che offendere quella femma. Crifiana 
umliazhn9 che profetate t quindi tralafcio anche di 
annoverare le Paterne folkcmdinr, per le quali nel 
P afiorale Vofira- miniftero sh bene- vi portate^ accora 
rendo eziandio- per ogni dóve „ ajcoltando ognuno,, 
foccorrendo^ e conpiando y di qualunque grado , con- 
dizione- ed età fi. fieno y e principalmente i poveri >. 
f gP infermi , e moribondi fenza riferba^ di tempo r 
comodo,, talché dir vi poliamo fatta tutto per tutti ^ 
Degni- dunque 7/1. S. Ulti/tr.*"* e- MeverS" gradire 
quefia mia: ojfequiofa offerta di bencbì piccioldonoy. 
riguardando colla Vofira nativa Benignità t animo 



dèi 



del donatore , puttofiochè Ja nenMJtà -dell* Opera > 
ed ammettendomi urli* 'attore di èacciar^i la {ocra 
Piano fcendo colla Minuta ^emramne a rajegnar» 
mi 



Vi V. S. Illufirifs, ^Jieverendtji. 



Verona li jj, :M»ggìo 47^ 



T/«?/7.«" Dtvot.»*' OUlJ»o Servidore 
<iiambacifla Jiìaacoliai . 
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Al LEGGITORI. 




Ole VA dire uà Erudito, che ad og^*^ 
altra cofa farebbefi applicato fuorché 
allo fcrivcrc d'Iftoria», cflcndo diffi- 
cile molto la verità fapere de* fatti 
che fotto de' propri occhi fuccedono, 
e confirgiifinrftfnentc ciTer di gran luii« 
ga pii^ malagevole T arrivar a fapc* 
re precìfamcnte quelli^ che ne' tempi già icorfi e lonta- 
oi accaduti fono. Ch'ei per Tuna parte a ragion difcoc- 
Tcffc no '1 fi può negare ; m^a per V altra poi eli' è ia« 
negabile parimente , che» febbene agevol non fia tutti i 
fatti poter fapere dirittamente, non pertanto gli uomi«> 
01 aflener non fi deono dallo fcrivere e quel tutto che 
per ficuri documenti fi può raccogliere , e c^ ancora 
che da altri fu in avanti rintracciato e regi Arata ^ eoa 
quello proponimento però di voler fempre quegli erro* 
ri correggere che veniffe lor fatto col tempo d' ifcoprl* 
re. Quindi noi pure abbiamo > per femplice noftra erudiw 
zione, la Serie de* Vefcovi e de 'Governatori di Verona 
due volte carretta e riformata, e dipoi a petizione de' 
noftri Amici quella altretante volte mandata in luce 
colle ftampc, che perciò n'è avvenuto effcrci (lati dalF 
amorevolezza di alcuni valcot'^ yomioi reccncemeace 

(boli 



fbmmini (Irati nuo7Ì monumenci e lumi , onde e com 
quelli, « e eoa altri da noi rintracciati , poter la medefì- 
ma di nuova correggere c: migliorare. Ricevuta^ da noi 
dunque ia buon- grado la ccrtcfc cft'erta ^ né altro dcfi- 
dcrando ^ che di femplicementc indagare e mettere* 
ia chiara la, verità ^ obbhgatL ci veggkn^o la. fteflk. fe- 
rie a. mettere infienie uà ahrai volta;, (ebbene, per quan^- 
to ila ai Vefcovi ^ che fiorirona dal quinta fìn^ verfa la fine, 
del nono Secolo ^, non s' abbia potuto> ordinarla^ per- 
fettamente^, come ci farebbe facilmente riufcito ,, fé il 
drappo fu cui {lavano, ricamate le Immagini, de^ noflrl 
Vefcovi da Santo. £uprepio. fino, a Sigiberto^. noo. fi>flc: 
(lato, guado y; e quali aflàttoruinato^ come nell'ultima 
noftra Ditfercazionc fopra i Vefcovi di Veroaa ciafcun può 
vedere» Sarà forfè un giorno, in ciò alcun, altra piìt dì noi 
avventurata» come la (lama itati noi in ifcoprirne di quel- 
li, che ad altri noa venne, fattadi ritrovare, nulla ollan- 
te che alcuni di quc* Vefcovi- non. (iena vifluti ne* Secoli 
piìi. rimoti; onde noa è da.mcravigliarfi^, fc ilPanvinia» 
e gli altri Scrittori sbagliarono regiftrando tra '1 nume* 
ra de* rioftrl Vefcovi alcuni,, che tali non fìirona realmen- 
te.. Se foflTera (tate loro note le Ifcrjzjonl, che cafuaU 
mente (l fono ora fcoperte nella Chicfa noftra Cattedrale ». 
noa averebbe ferir ea il Paavjnio. che Adelarda il Car- 
dinale nel 1204. finì fua vita ; e oemmena che a No* 
ràndina un Adclardo III; fucccfle , né a. queftl un Wif- 
freddo, come il Perctti afferma; aread ora certo ^ che a. 
Noranditìo fu creato, fucccffore Alberto Arciprete Capi- 
tolare > e ad cllo^ Jacopo di Bragaoza». Cotelle dunque 
pregieroli memorie le abbiama fatte noi copiare . ed 
incidere dal nodra Rai monda Canela,. uomo in fimilico» 
fé pcritiflima e diligenti(fimo , ed eziandio^ imprimerle 
in fine di quefta Libra, acciò, chi volefle,^. poffa a fuo ta« 
lento con le originali confrontarle. Oltre poi HDocumeo^ 
ti, ne' quali (i fa menzione di parecchj noflri Vefcovi e 

Go- 



<jt)7erna[tori , cffcnaocenc capitati ^ilcuni altri, i ^ualì, 
febbene .alla imacerìa <ii ^cui -u tratta in Guefto Libro non 
appartengono, non pertanto , ficcome fervono ad ilUi- 
llrare la "Stroia ili noftra Patria , né avendo noi ultra 
occdlione ai prefente per mandargli in luce, ci è pai u- 
to ben .^atto .darli fuori ^on queiti Supplcnrif nti . Piac- 
cia 4il Signore che quefta novella norfra fatica ^gli 
amatori della Storia venga cortefemcnte tonxpaciia , e 
volont4cTÌ ricevuta , .mentre uQoi -alla ^^ivifata ^ifoluaio*. 
me aliamo iCominciamcnto^ 




IflOI 



:■ NO 1 

RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA, 

A Vendo Temuto per ìa t'edc dì Kcviììoftt , ed Àp^ 
provazìone del P. F. Ciò. PmIo Zapparella InquU 
fìcor General del Santo Offizio di Venezia ^ nel Libro 
intitolato : Supplementi alla Serie de* Ve/covi , / Gover* 
natoti di Verona MS.', non v*eflcr cofa alcuna contro Ia_ 
Santa Fede Cattolica , e parimente , per atteilato del Se" 
gretario oofUot niente contro Principi e buoni coftumi^ 
concediamo Licenza a Lftontjh R^man^im* Stampami Ut 
Verona che podi eflere ftampato , ofTervando gli ordini 
in materia di Stampe , e prefedcando le folite copie alle 
Pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dar. il primo Marzo i7$J< 

[ GIo: Emo Proc. RiForm. 

[ Alvife Mocenigo 4*. Kav. Pxoc. Riforra. 

E 

Regiilrato in Libro « Carte z. al Nmii.s« 



C/o; Gerolamo Zuccata Segr. 

ES. 




SEUIE 



DE VESCOVI DI VERONA* 



EUpreph. 

Simplmn.. 

Pr^oh ^irca VAnBo 304. Tu coevo ai Stnti Vitti 

tiri Fermo ^ Ruftico , i quali iurouo decollaci in Verona %U 
lorchè a Milano interteneau MajEniiani» Imperadore » come atte* 
itano ^i ani di detti 5Sntt Martiri , 4o 'idie icgulu quella xem» 
>po, avendoli dalia Storia ^rlTegli in Maggio -del 305.^ in quéi* 
4a Citrà ancora aritrovandod, ivi r Impeciai dignità depofe (.^)« 
In alcuni Codici in vece di Maffimiano 'fu icritto Maffimino^ 
lo che i un error-maiiifefio ^.^.pefocchè » mentre quelli fu daif 
"Eferciro falutaio ImperadoreVat trova va iion in kalia, è volen^ 
^ovi egli ecitrare fu morto ^dai^ropr) fuói Soldati ^preflb la Cic«i. 
Uè di Aquile ja (i^). 



Sénurnino • 

Lucilio 

*^ricino. 

Zenone. 
"Gregorio Magno 
4o nomina V Autdre 
mo in un fuo Privilegio 23 
conferva nelf Archivio della 



1EM1 ;}47. la al Concilio di Sardlca.. 



ne 



^ j6o. circa • JMfartire lo appella San 

Tuoi DiiHoj^hì . Marcire e Confeflbrr 

del Ritmo ^Pipìniano --. JBcrengario Fri* 

liscilo 'poi .^ che originale d 

Badìa Zenonrana , lo dice |mì« 



«menu Marcire jc Confellbre : ^céUfiét SémBi Marpytis &* Cmh 



<#) Eutropìo'Lib. Xt, e Zofimo Lib.ll* 
>t* )Erodi»ru}^ib. Vili. ,e Cv«oaino1ad(!ovc parladittiffunino il VeccM-'. 



% 8BRIE CRONOLOGICA 

fejforis atque Pfntifias Zenonis [a). Arrigo III , in un fuo 15i- 
ploma del 1047. a favore »dd «cdcfimo- M«iiifttro.,Ìo chiama 
Marcire fimiltnentc^ Soprattutto però èfla è'cofa^oflfervabrics <:he 
nella furriferita Carta di ^Bcrà^ngario il VcfcovoS.. Zenone or 
Martire e ConfeATore^ ed ^ora .CoafiefìTore fòlcanto è nominato , 
però fembVa che il chiamar uno col ticolo di ConCeffóre -foffe lo 
fteffo che dirlo Martire; e voleffe in foftanza lignificare. che quel 
tflile iti injaacif^ypcr |a G^nfc^fiofre della **è^eroflr*tO iv^flif^ Jp* 
jjra ^i .tJcjfdr tpWjD£ (c;o{i 'jiotrefebpnlì ridire -, \mi , comeèhè ìa inlx.e* 
ria un affai Jungo difcorfo 'richiederebbe , ce ne aftenghiamo , 
fendo polirò .diyjifamento di accennate fojtantp àlcupe^cofe in 
queft'0pei5etiHj' f KlÀ.icffe lafciarnc póiTintcrfr^tazione^e l'»,^iudi- 
zio agii Eruditi . Che poi circa quefto tempo , e non ofima , fia fta- 
to quello Santo Veficovo in vita^ {\h altrove -dimoikato {b)^^- x' 

Agafw. \\ ^ 

Lucio y o Xucidio come T appellano gli Scrittori noftrL 

SiagriQ .3^0. cifca -^ 

Lumicino * , ' 

AlèffaHardm^ 






Biagio 
Ccrbotìio , 
CaudiH^w» 
Giùvanni* 

Lupo • 
M^nio^ '■^\ 

Proùù * 

Sffvulp^ 

Saltfino • 

KaUftti L 

Vindèmale.^^ 

Petronio. '.. . ' ^ [ ' > ' ' i- /. . • . 

ìnntctnXfr^ - • • ," ' - . ! . . . I r • ( 1 •. « 

JFetice 



(#) Tra i Documenti qui in fine al num. II» 

(*) Appendice aUi ^oftje Diflcitaaiom fiipta i "VtfcOTi ec. di Verona pa- 
:l^ina lyp. " » ^ 



ibi ^ueftì , Tuorch'è ^i S. TVal^tttc , 'manps^. T ^ 
'flinc e .7 tempo j, ,^ .T;, 



^••••^17, :tjipr* 



DE* VESCOVI DI VERONA. $ 



"Teltce^ 




SÌtvÌtl9m> 




Tèedoro. . 




' Caneejffo L 




^Vhr€C$iuié'.} 




^Senatofe.^ ' 




'Gjuhipre^' 


circa. óédL 


^ÉUirot.y' • 


> • » 


^' Còniejfù ti:- 


•' 


Mauro '^^ 


' ."i \ 


R^manr.- 




Afborir» 




VaUnttlt. 


' .'i 


' Clehmtfe'.. '] 




mdirdtd.^ '^ ■ 


* 



Dàmeniqp fri gli anni ji^i e 73^- 

Sigi beffo " 744» ' 

jtHftong ' y^S* circd»^ 

• Eginontù Ir Faiivitìia la- rtgiftra all' anno 7lJo.' In um 

Catendario* ^)^ecroIogico axmeflTo' al Libro inutolaco de^ iXttUi 
dèrgìp mttt^Bh^ ftaropata in Lincea T anno 1753 r^fta rcgiftrat* la 
fcwr ipórVc 'atfdì 27-. deh Mcfe di Fcbbrajo: llll KaWìAaytii^ tlgi^ 
m(y^ Épijiùpùs Vironenjtfi» 'Ch*cglr di Vcfcova fi fia^ fatto Monaca 
in Aligw,"Vd' ivi morta dclKSòi; , come riferifcc^ )t Egonc rap* 
portato dal P; ì^€z{a)^'Vih tutto il fòndantehcò^ dv creder tal ^ 
ttofa fWWòfr* NWla di'ti^ dice if Nécralogió daziar. titatO'« ^t 
ciò 'f3flfei avi*cbbcfi> fcrititancl Bfcdnotógia Egìno quèkdain^Epifcè^ 
fui VSrone'nfiJ' i Vi li notata la morte anche dr altri Vefcovi %d 
altri Perlbnaggt y L quali colà Monaci non morìronò^ond'^cof^ 
i^eci&Rile che^ vL ficna (latk rcgiftràtì qaaL beaefaccori^ dt quel 
Mopiftèrp.^ , .^ 

Rot/fld0,o RàtóFd$^^ / Koi* Sf ingannarono ivecclij Seri tteiT 
ri^ noftrr, eiinCente cbir e(R cxia^diò rU^èHi',, pcnfando ^hc- 
circa: 11830. fmifle quefta Vefcovo i giorni- fuoi^ e cbe uno per 
nome* Audone fia ad eflfo fucceduto ^ fendo egli nominato qual 
Vgft ò v c r" id y cnie *neiy*%3»Mtt^ un^ Dìplom» dr C-otaria*r {i} ^ 
loiervenne? ak Concilia di.MaatovA. nell' 83^ ^. e il monunaenta 

'^ .*-..";■ . ^- * ^ . Ai, a. . . ": fuu 



*) Nelle Appcndici^alle iio(&e«Différt:4e*Ve(ixiviec»4i'V^^ 
^i) Maratori DiffmaslaaelX. pas^^a^ 



4 SJERIE CRQN01CK3ICA 

fui ftamp^M iti celebre P. de Rubeis nella fua Scoda Aqutlt:jfr« 
ic (a) . Falfo è pertaata ch^ nell* 830. un Audone a Rouldo 
fia (lata creata fttcceflbre^ e ad Audone uà altro Rotaldo,. come 
alcuni degli Scrittoci doIWi hàa fuppofto^ e dopo di effi. eiito* 
dio r U^hetU ; perocché rmonuoienti , fu cui fi fondano , non ap • 
partengono airSjo ma all'Sio. » onde quel Rotaklo, perquem 
sbaglio^ fi^ da lora creduto un fecondo Vefcovo di tal nome ^ 
quando aoa & che tealnaente il primo, 1! quale dopo di Egioo* 
•e prefe il ga^retno della Cbiefa Veroncfe • Altri fcriflcro che 
circai r 830. ia un Moaiftero fondaco in^ Augea fi ritiraffc t e 
che m neU' 87^ anéaffie air altro- Mondo (^); ma quefti pure 
fbno in error cadati, arcada certo ch'egli ne ir 840. il di 6. Ago» 
go fini di vivere (r), e che quegli che (appongono morto in Au» 
gea deli* 874, non fu- Ratoldo , ma^ Ratolto Vefcovo pur di Ve* 
tona come Ermanno Contraua aflècifce , ond* è chiaro che fi^ 
confufo il nome dt Rat4lfo co», quello di Ratoldo ^ 

f^gino. 84". Al Vefcovo Rotaldo: è proba* 

bile che auefti fuccedefle ^ benchèi altra ootisie di eflb non sabbia ^ 
fé non che aeir844« fii prefente in Roma ali» Coronazione da 
liodovico figUiiofe diLota^io , coom; AnaftafioBibìiotecasio riferifce •. 

i5//aagr« 847, 

AmdQM circa' YS60. Fu prima. Arcidiacono p»i. V<n»' 

covo di Verona... Che quefti fia quegli ftefla che donò de' Beni^ 
Bella aoflra Val Falteaa aLMoniftero di S^^aria di Gazo, cfmT 
è.fpiMatain tua Brivilegio di Lodovico il Grande» dato fuori 
impertettameate dair Ugnelli fi/) cred*ia che nan fia da doblii 
fame, perocché audti ae poffedeva egli, in quella T^rra , oocU 
una parte ne lafciò aache al MoaifterO' di S. Marta, in. Qrg}ino 
4i Verona . ( r) 

Ardecam i$<^ 

Aftolf^ 966. 

iUtolfù &74> Quefto Vèlbovo rìierifce Er» 

aaenno Goatiatto che nell' 874. pafsò ai altea viu ;,e neir Au* 



■Kito 



is) Paj|[ina 41^. A. 

(^) Appendice annefla site aoftre Didcftazioai fepra i Ve&ovie Gtveiw 



aatori di Verona pas. 181 
c\ Difffertaa. Doffri pag.^t. 
(4^) Ughel. de»Vefcovi VeroiMÌ Tom. V. pag«7t4 



r) Difffertaa. floftri pas 
[^) Ughel. de»Vcfcovi1 
i# ) Tta i Decamenii qpl ia éne al Komi V 



DE' VESCOVI m YEftONA; % 

^th Cttendartè Necfolooico « eBrh Tua morte fuccefA lii^.Set* 
umbre.* Uiàms (Septemb.) Ratol$usEfif€ofus , ma Raic/fas dui 
leggere non Rst^hus^ e hrì fccfe crror di copia ^.o d'impref- 
fione. UEgpae rapportato dal FwPer {m} avendo rediico regi* 
ft-aca la morte di quefto Yefcovo nel Necrologio étU' Ai^f« 
Mooiftcfo a'immagjnò*^ ckUvi Montfo fiaiie i giorni fuoi, coap 
fjndenda in oltre il nome di quefto eoo quello di Raioldó ^ co* 
me fupertormeote oflervata abbiamo^ 

Adslard^ h Fu creato ftic«eÌ9re a ftatolfo 

f^robabilmettce nello fiefTo anno 8^.^ » beoeliè akra tteMorm di 
ui non a' abbia, fé non che nell 876. era. già Vefcoya di> VerOi^ 
ila ,, e deU*893^ Arcieanctlliére £ Berengario L Re d'Italia. 

fieiro ' fo6- 

NotKerÌ0 fii$^ 

Bduin^^ 9ai8.. 

SHaterìo' gyy^ Fu fcacciata ; ed intnrfa 

Mansffk p^i. Cirea V an«a ^^^ fu reftituito 

Raterio alta Sede VefcoviFe Veronefe, ma fuo mal grado , perse- 
cliè TArcivefcovo Manaffis coofegrò un fuo Diocefano col titolo 
di' Veftovo Veiio^tf 9 il <tiulei non è imorobabile che in Verona 
Jc Funzioni Vefcovili efercitaffe. Circa l'anno ^9. » per annui- 
T€ al coofiglia a comando «lei Ae I»otaria di c€»icré a Manaflr 
SI pofto, m Vcromt aflentofli RaieriOf e neiranoa 959* col fa» 
^'vor di Brunode Arcivefcovo di Colonia fu creato^ Vefcovo di Lie» 
gi^ ma cific» Tanno $5.5. ne fu denofte. OaU- ArtivcfcoYO M^ 
nafle intanto & venduta ta Sode Vticovile a Utf giovane per no» 
jnc Milooe Nipote di Milone Conto di Verona , di che il pre* 
elfo tempo non fi (a^^m» foltantache delS^^9« (A) Vefcovo di 
Verona^ intitola vali «. Col favor poi di Ouone I. Imperadore nel 
^%. riebbe Raterio it VcCcovado Veronefe » dove V infirlice Pre^ 
lato per opera del depofto Milone fii indi imprijgiooato . Libe>i 
Mto dalle Carceri intervenne poficia alCoAcilie di Ravenna. RI* 
tosnata indi a Verona fu coftretto nel feguenteanno9di8«abban« 
donar per femore il Vefcovado di Verona^ pf e foche ritornò a 
rifedece in quefta Cattedra Vefcavik 



(#r Appendice alle noftrt XXflcrtazioai fopra i Veficert di Verona pig^ 
181 • e itk. 

{t) Libm intitolato Ar Jm0tm ^fièfi^ Md$mi tf V^ing^. Vcroo^ 1758. 
IH "4- 
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" fftirf* '^ '-- ;-.''" ' .;, , ^ '- ' 
^<r9;Mor\^flcl*li3^. il giorno prima» 
et Dicembre^ còme fi raccoghe Ak un Necrologio del^oftfo^Mo- 
niftero di S. JVIkhelc, ifeCampagr»./' ' i ./^ ^ 

Tebaldo It , Ti^5;^T?yfì heì It57^-Nt?lla^^^ltó^^^ 

tfpofta in Lapida- nella CRìefa nóftra di S. Crocea de^RR. PP.Ca- 
puccini , dopa cffcryi nomiflfatO' il- Vcfcove Bernardo , /fi' fa. men* 
zioDc anche del Vefcovo> Tcfcatdò , ed ivi dibehdoft^ efct'àddk^ 5.. 
Agofto ci pafsò di quefta^ tita , e in un Necrològio del- ^oftr»- 
Monifiero della Trinità,* qui- in fine impreffo, eh* egli fià* morto- 
Vh Id^ Mais MCLFIL , refìerebbe in dubbia fé la Ifcrizìone Ti tìAì 
errata, Oi>pure il Necroldgio; nel quale per altro vegg^tìdòfi re- 
giftrati igiorni della morte di alrri noftrìfTéfco^vi accuratamente^ 
quihdi è da credere, che vi fìena fiati notati di tempo in temp# 
che la morte- di quelli fuccedea / e ta Lapida per lo contrario 
non è improbabile che fia fiata efpofta alcun-tempo dopa la mon* 
te di Bernarda, di Tebalda,. e d'altri in eflfa nominati. Qiequel 
Tcbafdo dcir Ifcrizìone fia pur quegli cKe fu Vefcovo di Verona » 
£e«ibrt non lafcii dutitamr H veder ivi che» dopo- accennata la 

mer*' 



TBortc del Ve f covo, Bernardo^ /eguoiK> .^ueftc. (orinali puol^. : 

'Si^jffit maéitii Tir Ciri jli fjrif Tebdldus^ ^^g^fti nonis it fuper 
a^ra polh .U VghtUì afferoia che il^^dctco Vescovo iu (cppcJlit© 
jocUa^niedoIimà Chlelii la qtial eri ftaca dfiL.tffo iconfegratm «icl 
1141 , 16 che 5* impara dair liltpmenco iropreflb alla pag. ^pz. 
àel.lr. Libro delle Notili^ di nqftrc . Chicfc ^v onde anche jper 
^ueìlp' noti è improbabile che di ^flb Vercovo 4i^l!a predetta If» 

vcrj;&iòne fi jparli • ., -, , , , , , ^. 

^OgrtiBene * '^" 1 1^7. /Morì addì is. OrFobren8$ ,xo. 

-ine fi ha nel furrifcnto Necrologio ^ e iti una Ifcriiione ora fco;» 

'.percafi tafulImenTe inHeme con^aLcre memorie nella Chiefa noftra . 

^Cattedrale, e jn^^n^^di ijuefto Libro impretì'e.v 

^Riprando ^. ^ ' \^ .,nSs- pel ti^S. Urbano lH.,€ffend<> 
in .Verona , confirmò alla Chicfa di S. Maria di Ronco i di lei 
PrìVile'gj (^}, e del 1187 , effendo in Ferrara, al Moniftero di. 
S.Zenon Maggiore le lue giurifdizioni; e fra U altre cole ordinò che 
non fi poffano edificar Cappelle, nèÓratorj ne'luoghi ibggctti alla 
detta 'Chiefa e al dccto Moniftero fcnia T affcnCo anche del Veft» 

-covo di ViL'rona (^J. Mori pqi il Vefcovo Kiprando lì 23. "Giù* 
gno del I188 , come aue&A^l xi^^co Necrologio « e ^na Ifcri^ 
ziorte^ella Cattedrale, 

Melar^h _^ , il88» ì3opo di qwcfto Vefcovo il Pan* 

^ vinto ne rcgìllra uno per nome Àbud&n^ dal 1304. fino al 1214* 

rAdelatdus Vercnenfis Cardinaìh , creaim an. M. C. XXCIX. Obiit 
M. CCIF.' E fubito dopo; Àbu4ÌHu$ , ctcatus 4if. M.XX21V. Obiit 
*M. CCXIV. Da quai Docuraenii abbia fàpuco il Panvinioche Ade^ 
iardp nel. 1204* fia andato aJI*ahro Mondo no'l fi fa, ma egji fu 
in error tratto, avendo certo, che del 1210. in Parma ritrova- 
vafi ,, come vedrei|tia laddove dì Rotondcllo Podefià -di Verona 
fi farà menzione . Senza che, tre carte di lui abbiamo, Hina 

' ly. Luglio 1211. imprefTa alla pag, ^58. del IV. m)ro delle Noti« 
^jie di noftre Chicfe^ e due altre 7. Mano, e 7. Maggio I2I4«. 
neir Archi vi o Vcfcovile di Verona- In qucft'ulcimo anno rinun^- 
zio ^gli. poicia la cura Vefcovile ; e li i8, Agofto 121$:» fendo 
paflTato a miglior vita, fu feppellico il fuo Corpo, a ^n Zenon 
^^ggiore', come s'impara dall' Epltafio di lui fepolcrale (^) , € 
da una Ifcraione n&lla Chiefa noftra Cattedrale* 
^^otaudino . . . del 4214. fu creato ad i^delardo fucceflo»- 

re 

{m) Tra i Documenti qui in fine al num. IV. 

(*) Ivi al nuin.V. 

(r) IMotiaic «oftre delle Chicfe di Verofta Lib.tV.:t>ag.7<i^' 



f taKtlÉCRONOLÒCaCA 

re, mi n giorno prccifamente ool & fa , e 'fetanco, die la aN. 
ta i}. Ottobre dello fteflb anno Vefcovo eletto -ùicicola vali. D^ 
I2ld. (a) gli fu indirìzuto da Onorio UL un Brevje , con cai 
^^li permette di aflblvere un certo Prete eh* era ftato due toIcc 
uJdiacoQo ordinato. Con altro Breve V. U. Februani t%i^ {b)^ 
commette al C^ro Veronefe di rovvenire il Vefcovo per le fpc« 
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fé da effe incontrate ncHa riparazione del Moniftero di S. 2cno« 
ne; onde anche per ciò impariamo eflere ftato'fempre foggettp 
il detto Mooiftero al Vefcovo di Verona . Con altro poi VIU. 
Idus Fehuarh dello fteflb anno l^i) gli concede facoltà di dflblve*^ 
re dalle £cclefiaftiche Cenfure i Cherici Concubinarj ^ Con altro 
del mtdefimo anno V. Kai. Julii {t ) io delega a ccfftringere i 
Padovani « rivocare le l^eggi da effi Itlituite contro V Ecclefia* 
ftiea Libertà. Morì poi Norandino il dlia.SeuemVre deltixf*; 
€ di fua morte tie "fii fco^ptta la memoria fuUa parete interiore 
della Chiefa noftra Cattedrale fra la Porta del Campanile e 
fA'hare di Sani* Agata; per h qual memoria fi Viene a cifcoprire 
errata la Carta ddle Monache di S. Martino d- Àvcfa^ in cui fi 
dice, che in Mareo ^el 11x5. Norandrao era ancor vivo (^)» 
U Panvioio tk%\ fuo auarto Hbto JtnHqmh. Vtronenf. ^ che «nano» 
fcritto appo noi conferviamo, dopo Norandino rcgiftra un Ade* 
lardo di quelle nùtneTtnoiAd^ardut.IIL vìveòat anno UCCXXU^* 
probabilmente per un Documento ji. Settembre I2Z4. , xrttato 
pofcìa dal Peretti (e)j t dali*UfihcIli imprcflb, e da noi pure al- 
la pag. j6%. del quarto Libro delle Noti^ di noftre ChieCe • 
L'Ughelli, eicat^do ilPaovinìo Ltb. VIU. Jmtiju^KVet^enf. , tegt- 
ftra t:odefh> Adelardo anch*egli dopo Norandino: ma rutti e ti^ 
fi fono ingannati per non «ver faputo « che Norandino « Ade« 
lardo Cardinale ti ;dì za* Settembre erano ancóra in vita ; onde 
queir Adelardo, dal quale in quel giorno H Prione ^i Qgriitajiti 
doveva elTere al facro tMrdine promoflb , come netla Surriferita 
carta fi legge , non fu ^ »è potea eflere un Vefcovo fucccffo a 
Norandino, ma piuttofto il Cardinale fuddeito , già Vefcovo di 
Verona^ 11 medefimo iJghelli , <dopo il fuppdlo Adelardo ItL , re« 
gifftra un Vefcovo per nome WiiFreddoV o XaloAPreddo e« Tabuls^ 

rio 



is) Tra i Documenti qui in Jae al num. VIIL 
{6) I^ i al num. X. 

(.r ) li al nom XL 

(c^; Jcrizie noflre dclk CUéfe di Veiona Lib^a- pag.tfieu 

(f) Li^hciH Tom.V. pag.Bjò. 



DE* VESCOVI Dì VERONA. fi 

rh> Veton. Canmiccr. frofertur a Ferino éodem anno 1124. ( ^ ) • 
Ma neppur quelli tea i Doftri Vefcovi può aver luogo , avendc. 
fi ahra fìcuriflicna «lemoriaolicrizione, fcopert^fi ora fimilmeote 
4ìeUa Cattedrale 9 per Ja quale fi viene hi cogaizione^ xhe dopo 
Norandino era flato eletto Vcfcovo 

Alberto Arciprete Capitolare ^ probabUmeiKe in Cb.tobre 
del 1124 y eflendo certo^ che ^er l'aÀTanzione di cotefto Alberto 
al Vefcovato , in Novembre era già ftato eletto Stefano in Ar- 
ciprete della Cattedrale (*)-, ond'^ chiaro effere quel Wiffred^ 
do uQ Vefcovo fuppofto dal Peretti ^ per non aver ben capit<^ 
il Capitolar tnanoleritto (apcaddetto ^ Entrato T anno t2a5«.' 
reietto Vefcavo Alberto fii depodo da Onorio IlL il di primc^ 
Marxo , ^d eietto dal Papa tielì' ifteffo giorno 

Jacopo dì Braganv^ , come attefta V Xicriztone fopraddetta «t 
Non è dunque vero che cotefto Vt^<^ovo fia dato eletto dal Cle* 
ro Veronefe ^ e nella maniera , che un Antiquario afficurava. 
aTer impaurata , Dio (a da quali Documenti {e). Il depofto Al- 
berto -morì pofeia li 6. Aprile del 12^4 , come fi raccoglie da. 
«n* altra Ifcrixi^itcfimiImeRte nella Cattedrale . Ora eletto chr 
fu il Braganza , gli furono indi da Onorio 111. due Brevi indìriz^ 
zati, uno in Giugno (</ì , in Seuembre T altro (e) , «e* quali 
chiamandolo il Papa Veicovo eletto^ fi viene in cognizione eh* 
egli non era fiato ancora confecrato , lo che indi appreffo fuccef» 
fé 9 ayendofi Documento 6* Novembre dello ftc'flb anno^ in cui 
:s' intitola, non eletto, ma Vefcovo di Verona {/) come ìf me^ 
defioK) Papa Onorio lo nomina dipoi in altro ftio Brevey. Mar* 
zo \%i6. {g). Ora dopo Jacopo fendo fiato regi (Irato dall' UgheU 
ii all'anno 1247. tin Manfreddo della Scala, fulla fede del Pan^ 
vinio, perciò noi pure alb ftefs'anno nelU precedente pubblicata. 
Serie de'noftri Veteovi lo Scaligero regi (Irato abbiamo ; ma di 
eflb Jacopo avendo nei pofcia nuovi pofieriori Documenti ritro* 
vati , uno XL KaL FcAruarìi del 1^45. preflb le Monache di SL 

B Do* 



( a ) Ughélh Tom. V. ^ag. 8^«. 

(^) Cronico annerfo alP opurcolo ^lel Conte Florio, iatitdato IihovM «Wi^ 
fifa di ne Dùctuneìitt Vév^nffi^ 
\c , Diflertaziooe noftr^ fopra i VeArovi ili Verona pag. 4^. 
id) Trai Docinncnti qui in^fiae al num.XIIL 
(#; Ivi alniHn.XIV. 

(/) vtoria delle Monache di S, Slivcftro Parte IL pag- *»• 
</) Tra i detti Documenti al num.XV% 



to SERIE CRONOLOGICA 

Domenico Acquatravcrfa , <d un Breve 4* Iiunoccnzo IV. dell© 
ftcffo anno prcffo le Monache ài S- Maria ài Campo ;Marib^ e 
finalmente un terzo 17. Agofto del ti$it. preffo quelle di 
Santa lancia, in cuj fi fta reciftrato un Aio Decreto ip. Ccnnajo 
dato in Mantova ^ dove probabilmente per dimore 4i Ezzelino 
«rafi egli ritirato , di qui fi fa chiaro che lo Scaligero in ^ud 
tempo in cui il Panvinio < gh altri Scrittori io rcgiftrano non 
{]X Vefcovo di Verona . lì Decreto è qucfto . 

Die Lune tertio £xeunte J attuario m Mantua in Dùtno EccleJteSan* 
(ti Ambrofìi in prefenfia Bomfacii ScoUris Nepatis .quondam Domini 
Vaìertani do Bragancio ^ Bugoms Clerici Me Brjigancso , ^ Otcnis^ 
♦ • • * • feflium rogatorum ^ ^ ^horum ^ Uique Dominus Jacobus Dà 
Grafia Voronenfis Epifcopus commifit Domino Henrico Mouaebo Mona* 
fterii San8i Naxarii Àe Verona , Mi vice ipfius ^ <>* auSoritate Jua 
Jeheat ponete primum iapidem ^d honorem Deij O* Beate Lucie "veJ 
4ihertus SanSi^ 4ir SanBe nói Frater Matheus Frior SanBe Lucie da 
elevo {a) Verone juxta foveas Verone ^ vel alibi ^ <ubi Domum , tr^ 
Collegium fuum ^ '& fuam ^oluerit edificare Ecclejìam . Anno Domini 
Mille/imo ducentefimo ^uinquaf^^fimo j€cw»ncio m IndiGhonc Jecima . 

Ego Jacobinus Àe Paliv^lts Sacrs Falatii Uotarius anted. fui ro* 
gatui y Cr fcripfi^ 

11 Conte Mofcardo alla pagina 188. della fiia Storia di Vero- 
na, fcguendo forfè il Canobio, rifcrifcc ^ -che il detto Vefcovo 
del izs^- terminò in fircfcia idiomi fuoij e Jo fieflb Canobio 
allrovc, che 

Manfreddo della Scala nel imcdefìtno anno <ra Vefcovo di Ve» 
tona \b) . Se ciò fia vero , poco farebbe viffuto «el Vefcova» 
to, fapendofi -f^t un Breve d* Alcffandro IV ^ fcritto in Agofto 
del 1254. {e) che poco avanti era paflato il Vefcovo di Verona 
ad altra vita^ ojid" elfo ftcffo eleffc a quello fucceffore 

Gerardo Coffadocca con efortazione al Clero e Popolo Verone» 
fé di riconofcerlo per fuo legittimo Pallore (^), Se dai Vcroncli 
fia ftato accettato .noi fo ;dir io. ma ^a una Lettera dello Ueflb 

Alef. 



(ji) Il Clivio, t) Chievo comincia tra il ■Moniftero di 5. Spirito, e quel- 
lo di S. Lucia di Verona, ed è quel piomontorio che-tuttaviafuffiftcnclBro* 
Jo di ragioùc di detto *Moniflcro <ii S. Spirito ^ e profcguifce » benché dalle 
mura e toffa della Città interrotto, f n colà ov'ilaChicfa di S.MafTimo* ce, 

(b) Nelle noftre giunte alle Cromcbe del Zagata faite I. pag 137. 

(r) Documento XVIII. 

Kd) rvi. 
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AUffzniro IV. (a) avendo&y ch'egli per la malizia di que'cem* 
fì^ in Verona dtnaorar non poteva^ fembra che non vi (ia (tato 
ricevuta, L'UghelU fcriffe come codcfto Gerardo m locum Man^ 
{redi tligiturVcrontnJìiEfifcopuSy Ct confirmatur air AlexandroW. att^ 
no iz$6. t. Nonas Augujli y ex Reg^ Vat. Epift.^ì!^!. foKjg^ an. z^ 
che è lo fteiTo Breve tefl;è citato^ e qu^ in fine, regiftrato ^ non 
col fecondo anno ma col primo del Pontificato di Aleffandro» 
che perciò non airanna iz%6. ma. al 1254*^ corrifponde ; né in 
cflo leggefr altrimenti, che dopo eletto (cioè dal Clera Verone- 
fé 9^ a dal Collegio de' Canonici , feconda V Autor del Cronica 
anneflb al Calendario Veronefe per Tanno 1704.) foffe pofcia dal 
Papa confermato y (landa anzi fpiegata in detto Breve chiara men» 
te che dalla ftefla Pomjcfìce fa eletta ficcome poc' anzi abbiam 
àttio^ li fu Signor Prevofto Muratori , Icguendo il JMalvezri {b) 
Damiano Coffadocea codefta Gerardo spella ; ma in piii Brevi Pon« 
tsfic) Gerardo coltanieaiente è nominato (^)y ond'è chiara che il 
Malveazt ^bagliò^ net dire che Damiano avea nome» Del 1257 » 
ie crediamo alla Cronicheta di Verona » Gerardo fu prefo da Ez« 
zelino y e con altre ragguardevoli perfone caccuta nelle Carceri 
di Con' alta di Verona,, liberata dalle quali j^on ci è noto ov*^ 
egli fiafi trasferito^ e nemmeno dove terminaflei giorni fuoi • 

Manfrcdd» Robertf net i%6o^ fu creato dal Pontefice a Gè» 
rarda itreecffore • Qu«fti non venne mai alla fua Refidenza y ma 
per un fuo Vicario fece reggere il Vefcovata> Del 12Ò4. fu egli 
creato da Urbano IV. Rettore della Marca Anconitana y e del 
Ducato di Spoletì ; ma Ìwàt> venuto pofcia egli ii^ potere de^ 
nemici della Chiefa, il Papa, acciò av^fle onde in quella miferia 
foftentarfi, aflegn^ za efla le Rendite ^ che la Santa Sede efigeva 
nel Caftelto e territoria di Carpi ne}la Diccefi Modonefe {d) * 
Ora dopa \z morte di Manfrcdda fu eletta dal Clero «^ 

Adelardino di Capo» df Ponte nel i%6^^ Ma fenda fiata eletta 
Mei medefimo tempa anche 

Guido della Scala di quV s'impara che tra gli Elettori 

era» inforta diffenfione, e come il Clero ^ fenza dipendere dal Pa* 
pa, r antica gius di elegoerfr il Veicovo ripigliata avea. Adelar* 
dina fu poi coftretto a ruirarfi nella Città di Mantova intitolane 

B % dofi 



(iVTra i Documenti al numr. XX. 

(A ) Annali d* Italia Tom; VII. pag. j jir 

(^) Tra i detti Documenti al nuowXVUL XIX. XX. e XXL 

(d) Ivi at niun.XXIL 
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dofi VcfcoTo eletto di Verona (a) . L'Autore dell» Cronologia 
Vcfcovilc annefla airOpufcolo del Sig. Conte Florio Primicerio 
dtUa Metropolitana di Udine^ intitolata Nuova difefs di tte D^ 
wmenH yieronefi ^ afferma che Guida fu Canonico, e che fu clct* 
to il di 8^ di Marzo ladtó., e come It-xj^-Maggio^ 1273. ebbe il 

rffcffa del Vefcavado. lo ho trovato ch'era Rettore della Chic» 
di S. Tornio , e Arciprete della Congrcga«ioiie del Clero in. 
trìnfcca di Verona, e che (oltanio del 1*75* gli fii creata ncU* 
Archipresbi cerata ìì fucccffore; e quindi ha motiva di credere > 
che nel governa della ChicCa di Verona fiors^egU non s*ingeriffe» 
Temidìa 127$. Minore Conventuale^ 

Bartolommeo ^^75^* Monaco Benedettino.. 

Pietra dtlla Scala izpcx Dominicana^ 
' SonJncantro' >^P5^ ^^ Arciprete dfelfa Cattedra^ , e 

3norl addì t^ det mele di Giugno 1197^ 

Tebaldo Fabrl 1297. Quello Vdcovo era defl*^ Ordine die» 

^i Eremitani di S. Agoftino nel noftra Moniftera di S. Eufemia- 
Sei 1518. (f) Giovanni X)CIL ordinò a Bertrando Cardinal Lega» 
'to , che trovanda certi difordini efler veri, fbttrac doveflc daU 
Ja gjurifdrzione del Vefcova di Verona la Pieve di Sanca Ma- 
ria di Val Tenefe , oggi detta di^ Minerba ^ e la unifle alL* 
Archidiaconato àt Brefcia ; ma ciò noa fu efeguita ,. rìmanen* 
ido quella foggetca tuttavia at tTcfcavo di Verona.. Moci TebaU 
4o li 17. Novembre t^^x , e TUghelli riferisce,, che dieci giar« 
;ni dopo gli fu creato fucceflfbre 

Niccolò. Abate del Moniftero di San Pietro di Villa oovar 
*Nicolaur Mediolamnjrs Monacims^ , <^ Aèias VUlaturua Ordiniti 
Saniti Benedici 5. Kalkndas^ DecemèrU ann:^ ^33*^^ ^^ ^^ % 
^loè dal Clcra Veronefe ♦ Nelt* Archivia Vaticana v' ha u» 
Breve di Giovanni XTXIL Dat. Id. Fobruarit del 1332». diretta al* 
lo fteflb Abate (^), da cui s'impara come quel Pontefice un De* 
creto avea fatto, e di due anni in due anni quello confermato,, 
cioè , che fé accadefle che ud» quakhe Cattedrale della Provin* 
eia d*Aquileja in quello fpazia vacante fofle diventata, Telézio^ 
ne del' nuovo Vefcovo a fefteffò riferbava . Quindi effende man* 
«cato di vita il Vefcovo Tebaldo prima che fpirata fofle l'ultima 
èiennio dal Papa confermata ^ iavalida e nulla qualunque elezio*^ 



(a) Notizie noftre delle Chicfe di Verona LiW. IV* pag.jyj^ 

(b) Tra h Document»: qui ia fine al aum«^XXVL 
ic) Ivi al auouXXVlL 
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ne ciré feguita Coffe confidtrando ^ al mcdefimo Abate di VillaacH 
va volle eflb fteflfo il Vefcovada di Verona conferire • Morto 
pofcia il Vcfcovo Niccoli 

Barfohmmeo delta Sc0Ì0 1^3^ il ^ual era Monaca Benedet* 

tino e Abate di quefto Moniftero di S. Zenoo Maggiore ^ fa 
elecco dal Clerq, e confermato dal Patriarca d'Aquileja . Fu tm» 
nazcato codefto Vefcova da Mattino della Scala nell'aMno 1338* 
Dal Clero era fiata indi eletta in Vcfcovo Pietro Prepofito degli 
Umiliati 9 e 9 fé crediamo ai Panvmio, anche un akro per nome 
Tebaldo. Ma la verità fi è, che uè Tuiio, né T altro prefe il^o* 
verna deHa Chiefa Veronefe ; onde rimas* ella feoza Paftor cin» 
^ne anni (^) in capo a' quali 

Matt€0 Ritaldi Fanno i^^^^ fo tra^erita dal Papa dal 

Vefcovado di Pavia a queflo di Verona , togliendo rifolucamea» 
te at Clero Veronefe reiezione del Vefcova di Verona^ 

Pietro di Pino I348r 

Ciavanni di Nafa >34^- 

Pietro dèlia Scala 13 SO» 

Jacopo Rojg! 1388^ 

Angelo Barbarlo 1^06^ 

Guido Memo^ I4opv 

Trance fco Condufmero^ 14^*^ 

l Ermolao Barbaro 1453* 

Giovanni Michelo < 47 1 » 

Marco Cornelio 1503* 

Gianmatteo Gibertk XS^4* 

Pietro Lippomano '544^ 

Xiffgì Lippomano 1548» 

jtgoftino Lippomano' '^SS9*^ 

Ciro forno Trivi/ano- ^S^I-^ 

Bernardo Navagero %$6%*^ 

Jtgoftino Vaferio '^$6%^ 

Alberto Valerio 1606^ 

Marco ' Giu(liniano l ^3 1.- 

Sebaftiano Fi/ani il Tao 2ó53« 

Sebaftiano Fifoni il Nipote ló68m 

Pietro Leone idjia» 

Gianfrancefco Barbarigo }^97^ 

Vai» 



Del 141 f. rifabbrica fa 
Chiefa di S^ Marcino in 
Legaago , come accetta 
Vlicfiztonc quV in fine 
smpreffa» 



(a) Nocizie aofttc delle Chicle di Verona Libra Vf» pag, soS» 
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Marea Gradenigiy 1714* Qucfti del i^i^. fu creato 

Francejca TrJvifano I7i5w. Patriarca di Venezia •- 

Giovanni Bragadin^^ I73?« Net 1758^ varie cofc avvc* 

BUte fonoi itcincoti alla no(tra Città, alcune neir ordine Eccle« 
lafticOy ed altre net Sccolarcfco^ e di quelte fotte deiranno me- 
ilefima ne parleremo qui in appreflb ^ Pertanto addV 3^ del Mefc 
di Maggio accaduta efienda in Roma la^ morte del Somma Pon* 
tefice Benedetta XIV , addì 5. Luglio verfo le ore 22- in quet 
Conclave Cardinalizio gli fu- creata fucceflbre oel- Pontificata- 
r Eminentiffimo Cardinale Carlo Kezzonico^ Vefcovo di Padova^ 
che prefe il nome di Clemente XIII , onde ia Venezia fatte fu« 
fono grandi pubbliche feffe per una taf promozione accaduta ia 
un fua benemerita Patrizio», ed ogni età e grado di perfone una 
firaordinario giubila ne dimoftlparono f. tà ii> particolare quella^ 
di lui £ccellentì(fima Cafa • Preflb di noi pure vided una- gene« 
ral commozione dr allegrezza^ ma piìi' allora quanda giunfero le 
Ducali del no(tra Sereniffima Principe a qucAia £cc<;irentiffinit 
Rettori^ colle quali» partecipando loro una^ sì lieta: nuovar,^ in* 

fiu^nev» ad effi che qui e per il Territorio fi doveflcro dar pub* 
liei fecni di giubila per la novella elezione del Somma Paftore^ 
dèlia Cniefa ^ Qued» Magnifica. Città di- fubito< andò pubblica*- 
mente at PalaZza Vefcovile^ e indi a quelli degli Eccellentiffimr 
Rapprefentanti per efercltare con eflk lora lì dovuti uffizidicom*- 
plimenta e coogratula^ioney la che fu fatta eziandio dallAmplif-* 
fima Capitola Canonicale», dalla S^ Congregazione dei Clero in«^ 
trinfeca» dal Cnllegia Notariale,, dalla* Uffizialità, e da ogn*àU 
tro Carpa Regolare e Secolare, e dalli Capi direttori dello Spet»^ 
tabile Territoria.. Fu- immantenente divulgata F ordine pubblica- 
perchè tre volte ogni giorno^, cioè prima dell'ora di Terza, do* 
pò quella di Nona ,. e nella Sera per tre dh continui al fegna 
della pubblica Torre fi fuona0cra tutte le Campane ii» Città ,. 
iliumtfiaoda la fera i Campanili, e la fteflo- per altri tre giorni 
dipoi far fi dovcffe per tutto ir noftra Territorio ^ Ner giorna^ 
dunque 10.^ di Lug^lia la mattinar sMncominciò a Tuonare tutte le* 
Campane, e la Città univerfalmente fi; ricolmò* di giubila ,. caU 
che un certa giovine Dominica Caravana fi propòfe di voler 
egli nejta lerar darne per fua parte un contraflegno coli' illumi« 
nare al dr fuori la lua Bottega e Cafa d*Aromataria fituata a 
finiftra net mezza della firada maedra per cui ufcendo dalla Piaz- 
za de' Signori fi va nella Piazza Grande detta delle Erbe,. ifquaL 
penfamenta confidata a'iuoi vicini» e a tutti li Mercanti e Bot<» 
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tega] della Piazza Grande , fu applaudito ed abbracciato , coxne 

da tutti quegli abitaflci., «d eziandio da altri per varj luoghi del* 

la Città I le non che di giorno in giorno venne cogli eiFecti ac- 

crefciuca Tidea. Nella fera pertanto dopo le 24. ore fuonaron di 

4)uovo le Campane ^ ^à mcomtiiciò T illuminazione de' Cam- 

spanili I ed anche quella della jpredecca via jc Piazza tutta , noa 

che di altre Conirade, e di molte cade vicine e lontane , onde 

Ja gente fcorreva tutta fefteggiante ripetendo quel V$va Clemente 

JCIIL^^ che dappertutto fi vedea trafparire dalle Carte (lampate 

<ontrappofte ai lumi fituati fopra delle Fcaeftre, e de'Poggiuoli 

^elle Cafct fu i 1>affi coperti ^elie Botteghe, ed in altri luoghi « 

ILa furriferita Piazza X3rande iacea ^omparfa ^1 un ammirevole 

Teatro, tncntr'era d'intorno dalle alte abitazioni fino (uUa ftra» 

*da tutta -vagamente e abbondantemente illuminau, -t le Teneftre 

^d i Pogginoli forniti di ^arie tappezzerie ^ ma neiriiltima fera 

vi fu, per dir così, uno fcialacquo di Cere^ poiché (opraleBot^ 

teghe e fu de* muri ftavan pendenti ed ^ittaccatt JnnumerevotL 

loimiere ardenti , molti Torcj qua e là » -e fulle vie d intorno ad 

effa Piazza , come Tempre ne tu riccamente fornito il Palazzo 

tutto de' Conti MafFei, fituato 41 capo della iU^azza medefima, il 

quale faceva un belliffimo punto di veduta rifguardando dall' al« 

tro capo della Piazza e dalla lunga via di S. Sebadiano, la qua* 

le parimenti fi era tutta illuminata con quelle alte abitazioni^ 

<j1ì Ebrei pure corrifpofero alla comune 4illegrezza , avend' elfi 

fornite ed lUummate 4e loro Feneftre fopra la Piazza, non che 

quelle altre ed i Pogginoli loro efidenti fopra la Via Nuova , la 

^uale con alcune delle vicine flrade fu fimilmente nell'ultima &• 

ra illuminata fino alla Piazza della Brà • Nella Magnifica Caia 

^e' Mercanti flava i>uon numento ^i Torcj fopra la Loggia ri« 

guardante la Piazza* In luogo eminente di ^(Ta Piazza vedeafi il 

Ritratto in chiaro icuro del novello Sommo Pontefice fedutoin 

'Trono con a delira la Carità , led a Tininra la Fede , coUa Divi* 

Jia Colomba fopra del Capo, x l'Arma Pontificia appiedi. Altri 

fimili Ritratti ^o a chiaro fcuro, t> in quadri a colori vivi dipin* 

ti fi vedeano in molti altri Juqghi , come a S. Pietro in Moni- 

itero 4 e fulla Porta del vicino Oratorio di S. Elifabetta (Chtefe 

fottopofte alla Oiurifdizione della tioftra Badia Zenoniana , go« 

duta in avanti da Sua Santità quand'era Cardinale } dove ftava* 

no accefi molti Torcj ed altri lumi con continuo battere di Tam« 

buri e fuono di Trombe. Nella terza fera <un altro Ritratto fi« 

tnile fu efpofto preflo Santa Maria Antica con grandi lumi cTor« 
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c)^ con drmoiiia Ben coplofa dì Scromenci Muficali d'ogni forte ^ 
ed una fcelca Cantata • La via parimenti del Corfo da S. Anafta- 
Ut fino alle Porte de' Borfari era tutta riccamente illuminata » 
le quali Porte ordinatamente fornite di lumi chiudevano con in« 
credibil piacere «n colpo d'occhio rifj^rdaodole dalla Piazza e 
pik addietro • Si diede fine a quella triplicata fefta con una ftraor^ 
dinaria copiofa Serenata d'ogni forte diéStromenti Mulicali» coN 
locata fopra fpaziofo Palco nel mezzo della detta Gran Piazza^ 
e con uno sbarro di Mortaretti ^e d' altri Fuochi Artificiati mag* 
siore di gran lunga che le aUre due fere ^ a tal che il Popolo non 
fapea che piix dcfiderare per compimento della fua gioja « con* 
tentesza • Compiuteti nella notte del Venerdì quelle allegrezze, 
voile nel fuflfe^uente Sabbaco anche il noftro zelantiffimo Prelato 
dare un pubblico contraflcgno deUa fua pietà e contentezza per 
si faufta elezione « Nella mattina fi vide ^unque nobilmente ap« 
parata ia fua Cattedrale con grande copia di Cere, dove circa 
il mezzo giorno egli apparato Pontificalmente affidi alla «folenne 
Mefia celebrata dall'Arciprete Capitol^e, e cantata da doppio 
fcelco Coro di Mufica , dopo la quale da tffo Prelaxo iu intuo- 
nato il Cantico Te Deum profeguito da MiirKi^ nel qual punto 
fi fecero in quella Piazza replicati sbarri di Mortaretti^ e perla 
Città tuonarono tutte le Campane : alla qual fagra Funzione in* 
tervenne la Pubblica Rapprefentanza ^ e la Magnifica Città eoa 
numerofo concorfb di Popolo^ La fera dello fteflb giorno ilCon« 
te Canonico Ravignani ^ CommifTario dell' Abbazia Zenoniana^ 
tenne in fue Cafa^ tutta illuminata con grande. quantità di Tof» 
jc] ed altri lumi y come anche la vicina ftrada ^ tin' Accademia 
•copiofa di fuoni molto dccorofa e nobile^ Nella -mattina di Do* 
menica fuffeguente giorno i^ di Luglio, i Confratelli del furrx« 
femo Oratorio di S. Elifabetta fecero cantare folennemente il Te 
Deum Hi quella loro Cbicfa convenevolmente addobbata e illumt* 
4ìata, diftribuendo eflì di^i molto pane a' Poveri e ad alcuni Luo- 
ghi Pii. Nella fera deila ftefla Domenica fi vide tutta la vada 
Piazza della Brà vagamente d' intorno illuminata con tutte quelle 
abitazioni i(eccetto tre fignori'i contigueCafe della Centra dellaCc* 
lomba^ le quali non 'vollero tale impaccio) ed illuminata eeian« 
dio la metà della Via Nuova inverlb d'effa Piazza, non che le 
(Irade vicine , cioè della Mifericordia , di S. Luca , Ad Caftel 
Vecchio con rgrande quantità di lumi, e Tore) fopra le ftrade, 
fuUe Fenefire e fu 4 Pogginoli ed altri eminenti luoghi, fra qu^Ii 
il fuperbo Anfiteatro detto ia Rena » <d il belliffimo Palazzo deU 

la 
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la Gran Guardia, che da que' Sigpori UfEziali fu abbellito coti 
Torcj e fiaccole, e col BJtracco del Sommo Pontefice, dove da 
uno fquadrone di Soldati fatte fiirooa varie fcaricht de* Fucilli. 
D' intorno a. quefta Gran Piazza, vedeanfi var) Ritratti del San* 
to Padre , il Nome y. il Tuo Stemma ed altri Emblemi allufivi al 
medefimo, e udivafi un continuo Evviva, e sbarro di Mortaret- 
ti ed altri fuochi artificiati neirarìa:^ nel mezzo poi ftava pian- 
tato uno (paziofo Palco bene illuminato, da cui udivafi in tut- 
te le quattro facciate una ben copiofa armonìa di varie forti .d' 
Iftromenti Muficali eoa grande ammirazione e concorfo d' infi^ 
aito popolo*. 

Nel LuiKdì fuiTegueute giorno t$. deF predetto file fé nella Fa^ 
filica Abaziaie di S. Zenon Maggiore fi cantò la folenne Mefla. 
e in fine il Te D^rnn da un fcelto Coro di Mufica , effciìdo fta-^ 
ta illuminala per tre fere antecedenti tutta quella fpaziofaCon- 
trada e quel M-ona^dero, di cui il Pontefice era Abate Commenda 

Addi i6* di Agofto la Contrada della Porta Nuova, cioè del- 
ia SS, Trinità (del cui foppreffa Vallombrofano Moniftero il det- 
to Eminentifs. Rezzonico fu Abate Commendatario) e quelladr 
S. Silveftro- vollero pure in ciò diftinguerfi. Fu perciòil luminata, 
tutca quella fpaziofa (Irada dall'una e l'altra parte e le Cafe , cioè- 
dalle Porte della Brà per la Contrada di S. Silveftro fino quali 
alla Valvcrde dall'una all'altra parte, e dalle dette Porte fina 
alla Porta Nuova pure dall'una e T altra' parte, dilatandofi per 
la Contrada della Trinità fu quelle vie, dove principalmente fe- 
ce fpicco la Famiglia de' Conti Verità preff^ la. ChieCa delle. 
Stimmate, avendo fornita con Tore) ed altri fuochi tutta la (Ira- 
da e facciata del fuo Palazzo , fopra la Porta del quale vcdeafi» 
un diritto ed un rovefcio come di Medaglione, che dipoi queL 
Sig. Conce Gerolamo ha avuto il piacere di far incidere in rame,, 
e qui noi pure volante Io rechiamo- dallo fteflb Sig. Coqte gen* 
tilmence favoritoci* Fu verfo le quattr'ore della none incendia» 
ta una fuperba Macchina di fuochi artificiati poda nel mezza^ 
della predetta fpaziofa firada di Porta Nuova , ed altri fuochi, 
fiiron di continuo fatti volare in aria , come continue Sinfonìe- 
di Stromenti Muficali s'udirono qua e là, con ftrepitofi Evvi» 
va, e frequenti sbarri di Mortaretti e d'altre armi^ 

Io feguito furon ancora neL nollro Territorio,- dopo il folito» 
triduo di fuono giulivo di Campane ed illuminazioni de' Cam*^ 
panini, fatte fimili particolari dimoftrazioni di gioja, e partico- 
larmente nel Comune di S. Martino Buonalbergo, e poi pertr^ 
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continue fere con ifpcfa e magnificenza non indifferente ndlar? 
Comunità di Valleggio, e in altri varj luoghi >^ renumerazione- 
de' cjuali troppa lunga riufcirebbe. 

A' 28. di Setterahic <luefto Collegio de' SS. Siro e Libera» m- 
cui eflfo SoiTuno Pontefice va defcrit co Confratello > diede un pa* 
ri bea degno teftimonio del fuo giubilo e rifpetto. Fece illu« 
minare nella fera tutte k Cafc che ftanno full* una e T altra ri* 
pa dell* Adige, ed i Mulini, incominciando dal Ponte Nuovo fino 
a quella della. Pietra, e qualch' altra Cafa più oltre con tutto iL 
Caftello di S; Pietro colle fottopofte abitazioni di quel Colle, e- 
tutta la Piazza, e facciata, della Chiefa di eflb Collegio, dove 
udivaG una continua, grande- armonìa, d* Iftromenti Muficali , c. 
dappertutto un. Evviva corrifpondente a quello che trafparivav 
dalle Carte, che, comequi, anche in tutti gli altri luoghi, furo» 
no antepone ai copiofi lumi • Verfo. le ore 4* della notte furo- 
no incendiate alcune Macchine di fuochi artificiati e fui Ponte- 
Nuovo e fu quello della Piètra, e finalmente una fulle Regafte 
della Piazza di eflb Collegio-, nel qua! tempo fi videro- volare: 
in aria tant' aieri fuochi artificiati, che in que^ contorni fembra- 
va piuttofto giorno, che notte», ed; udiconfi sbarri continui di. 
Mortaretti ec» 

Nel di %p. fuffeguente, Fetta di S, Michele Arcangelo^ nella* 
loro Chiefa. riccamente addobbata ed uffiziata, dove lotto maeC- 
tofo Baldachino (lava il Ritratto del Sommo Pontefice, vi fu: 
cantata con/fcelta. Mufica nella mattina h folenne Mefla, e 
nel dopo pranzo recitata un'elegante Panegirica^ Orazione a lau* 
de di eflb Sommo Pontefice dal M. R. D. Pellegrino Lombardo ; 
di poi fi cantò un fotenne Vefpero in Mufica , e in fine ad un* 
ora di notte anche T'inno Ambrofiano , al quale aflìftetteroque* 
Confratelli con molti groffi Tòrcj accc/i, e finì la funzione: eoa. 
grande replicato sbarro di M^òrtaretti » 

Ma qoeft* allegrezza sì continua e grande in melanconia fom-^ 
ma ed altrettanto difpiacere fi^ convertì pofcia quando alla me« 
tà del Mefe di Novembre ci pervenne la nuova che il noflro 
zelantilfimo Prelato Bragadino , per tante fue particolari doti 
univerfalmente da tutti amato, dovea in breve abbandonare que* 
fta fua Chiefa, per irfenc al governo della Veneziana, dì cui era 
ftato eletto Patriarca, la che in appreffo eziandìo* fuccefle , rinun* 
ziando egli quello fuo Vefcovado nel Mefe di Dicembre , onde 
fottentrò al governo della noftra Chiefa quello Capitolo* Cano* 
laicale. 
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JJiccolh Antonio Giuftiniano in Dicembre 1758. dal Regnante Som- 
mo Pontefice Clemente XIIL fu de Rinato al iioftro Vefcovado ]c» 
vandolo da quello di Torcelio, dove rifìedea efemplarmente ^ e 
-qual <legno Tiglìuolo tlella Congregazione Benedettina Caffinefe. 
Addi ^M^rzoiy^g. xìt fece prendere il pofleflb per Mon(l Giufeppc 
Marchefe Mufelii Arciprete Capitolare , e di lui Vicario Generale • 
Li IO. faggio giunfe egli pofcia alla fu^ Réfiden2acoiiifti'aor« 
dinario contentò di "quella Città ^ x xon decorofo accompagna* 
mento deir ampliflimo Capitolo Canonicale le ideila S« Congrega- 
zione del Clero intrinfeco, i quai due rifpettabili Corpi ^ndaro« 
Jìo ad incontrarlo con varie Carrozze ed altri legni lino a S. Mi« 
chele in Campagna, e nel loro entrare in Città u videilhiminata 
tutta quella prima lunga Contrada di S. Kazaro; e la Dominica 
apprelTo fece il (olito U)lenne ingréffo alla fua Chiefa Cattedrale • 
Ordinò tgli poco dippoi ^ '^che tutti ^li EcclefiaHici 'al>biano a 
fiudiare nel Seminario; e a tale effetto , xhe quella fabbrica pro« 
feguire ed ampliar fi debba • In Settembre pofcia > ^ovendofi fare 
la fplenne traslazione de* Sacil Corpi de* SS. Martiri Fermo e 
Ruftico nella fuperior Chiefa detta di S. Fermo Maggiore , fi fé* 
ce egli primieramente a riconofcerli ^ ^e infieme con effi iquelli 
eziandio de* SS. Marco, Primo, Apollinare, e Lazaro, collocane 
doli eflb indi tutù e Tei nella Menla tlell* Aitar Maggiore della 
:<nedefima Chicla» 
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ERaao % Mjtrckefi Signori grandi » e perpetui Governatori òl 
qualche Provincia, di cui venivano inveliti da i Re» od^« 
gritnperadori/ e dalla Marca» o Confine d» uno Stato Marcheft 
veoivan chiamati {a). 

S'è detto altrave che I Duchi di Carìntia furono ordinariav 
mente Gbveroatoti delia Marca Veronefe , e perciò nella Serte 
da noi pubblicata de'M^rchefi di Verona quella pure de' Duchi 
di Carintìa^ e quai Marchefi vi fi èregiftrata. Non cuttt dunque 
i Duchi di Cariatia fendo ftati ammimftratori della Marca Ve- 
ronefe y perciò quelli » che abbiam certo effert ftati Marchefi ^ 
qui fi vogliono regiftrar fokanto 

87Ó. IValfreddo Marchefe e iofieme Conte di Verona •. 
pi2. Grimaido. 
P52. Atriga. 

lOQj. Ottone'. Marchefe t infieme Conte di Verona • 
1012^ Cort^adQ* 
1013- AdalberoHi (*)• 

1047. G"^'/^* Di lui fttccelTorr fu forfè quel Marquardb ^ 
liXD. Aìrrigà.^ che net 107 j. era Duca di Carintìa. 

11^6. Ermanno. Scrive il Sìgooio che queftt era Cónte di 
Verona , e che del ti^j. fii alia Guerra facra della Paleftina t 
Herman nus Comes Veronenfis ad Bellum facrum . Nella noft^ra già 
pubblicata DiflTcrtazione fopra i Governatori di Verona abbiantt 
fatto vedere come poco dopo Tanno i^iii. era mancato nei Go* 
vernatori di Verona il titolo di Conte, e rimafta la dignità d*t 
Marchefe folamente. Come quello Ermanno fi chiamafie in queft 
anru> Conte di Verona na'l fappiam noi ^ a venda per altre Car* 
te imparato che un anno avanti fé gH dava il titolo di Marche^ 
fé * e così anche dopo in Carca del 1151. nelT Archivio di SaO: 
Niccolò del Lido Veneziano : In nomine Domini Coradms divina^ 
Clementia &c.^^ adhibitii idoneis tefls. quorum nomina- hoc funt . Pe* 
regrinus Aquilejenfis Patriarca — Ibrmanus Marchio Verone. — aBa 
funi anno Dominice hicarnationis MCLL Ind. XIV. regnante gloriofa 
Romanorum Rege Conrado Augujlo . Anno vero regni ejut XW. Dat. 
Ratistone. In Carta poi,, che è appreflb TeruditiffimoSig, D.Gio: 

Bru« 

(a) Muratori DifTert. VJ. pag.46. 
(*) Muratori AnntL T. VII, pag.4;. 
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Brunacci Padovano , (ì ha di Ermanno e^tìandio quella memoria ; 
Dum in Dei nomine in juditio refideret Dominus Marchio Herman* 
nus^* in Curia Paduani Efifcopafus - anno MCIVIIL Ini. VI. le* 
cundo die exeunte Novembris . Anche appreflo il P.^ Miehelbek. fi 
ha un Iftromcnto che ciò conferma: ^nno MCLIX. Ind. VII. XIL 
KaU Mariti . Data in loco Marenca , & in Territorio Terdonenfis « 
in prefentia Imperatoris Fridertci , & aliorum .. nomina funi - Her* 
mannus Marchio Veronenfis ^ & Henricus Dux Karentanus . Forfè 
ch'era chiamato Conce di Verona e Marchefe infieme» come lo 
fu Walfreddo, ed Ottone fopradetti. Preflfo il P. de Rubcis abbia- 
mo che codefto Ermanno Tanno i\6u era divenuto Duca di Ca- 
rintia » continuando neir amminiftrazioae della Marca Vcroneft 
fino all'anno ii8i.> in cui finì fua vita. 

Ermanno IL Il8d. 

Federico. ^^S7* 

ir' 

Dei Conti. 

DUe eran de' Conti fingolarmente le funzioni; una di ammi* 
niftrar Gruftiaia ai Popoli, ed autorità aveano di condan« 
Dare anche a morte i malfattori ^ e da quella liberarli ; l'altra 
di condurre e comandare la Milizia loro foggetta allorché alla 
guerra andar dovcafi (^) e le Città aveano» non in feudo come i 
Marchefi» ma in governo folamente, dal quale non venivan ri. 
moffi fé non per demerito » o per eflcre innalzati a maggiori e 
più alti gradi. 

Governatori di Verona con tìtolo di Conti. 

Nominato in Carta dell' 8o5» 



^^^Uglielmo. 


Nomii 


Aj Ademario 


80^. 


Hucpaldo 


8zo. 


Corrado 


833- 


Bverardo' 


847- 


Bernardo 


8S4- 


fValfreddo 


S76. 


Anjelmo 


904. 


Engelfreddo 


914- 



quegli fteflfo regiRrato nella Serie 
de'Marchefi di Verona. 

Milo* 

[0] Veggafi ài ci2^ le giunte alk Cctnacbe di Verona di Pitr Zagaiaalla 
pag. lav 9 € fegueati. 



21 SFRIE CRONOLOGICA 

'Milane ^ ^i^. Capo della Famiglia tic* Conci ^ 

San Bonifacio^ 

1P5S' 'Qu^J l^anJreJJo ^ ch'era Fratello 
del fopì^detto 'Mìk>nc,'^d znche UngeJrico y che n'era Ntpoie^ li 
veggono tromioati nel di lui Teftamcnto -con titolo di Conti, «d 
è probabile «he Tuno o l'altro in ^queir anno foflfe Conce di Verona^ 



Buccone 


964. 


Nannone 


9^7' 


Ganàolf0 


yyi. 


Riprando 


P93- 


Arduino 


looo. 


Ottone 


1003. 


Uberto 1 


1005. 


Jaddone 


I02I» 


Ugone 


• • • « • 


Enrico 


^oSS« 


Uberto II 


I0Ò8. 


Bonifacio 


1073. 


Riprando 


1112. 


Manfreddo 





Era Marchcfc , e 
te di Verona. 



ìnlieme Con* 



Di quello è a noi incerco il tem- 
po, e fé foffe anteriore o |io« 
*lleiiore ad Enrico^ 



della Famiglia de' Conti di San 
Bonifacio; ma non è certo cTie foffe fucceffore o anteceffore a Ri- 
prando fopraddetto. Dopo fu ref ta la Città per Confoli, -e Alber- 
to Tinca uno di effi abbiamo ^he del 1142. e del ii(52. reggeva 
)Con titolo di Rettore dì "Verona. IMel feguente anno poi eleUera 
i Veronefi il Rettoriloro con titolo di Podeftà. 



Todejlh di Verona^ 



\\Onifacìo de' Conti di S. Bonifacio . 



1172* J3 tVibertino nominato in Carta io. Giugno nell^ 
Archivio di S. Maria in Organo « 

li 77. Turri fendo m 

II 78. Crimerio. 

117P. JJiertino dalle Carceri (che è probabilmente Wibertino 
fopraddetto) li 17. Novembre di quell'anno decide una Lite inforta 
per il ripatico di l^azife. 11 Documento è nell'ArchiviodellaMa^ 
gnifica Città, ed ^ flato già da -altri ftampato {a). 

1180. 



{a] O Nervazioni fopra la Scrittura Auftriaca intitolata Btnacusf^^^x. 
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nSo; Sauro de' Cónti, di S». Bonifacio. 
ZI 8^. Guglielnkh da^ Ofla ». 
1188. Obizxp^cr da Effe, 
ll^j, Guglielmo- àz Ofla*. 
l^i^4. Uberto Vifconte; 
sip^: Guelfo^ Cónce di-S. Marcino»- 
1 1 9p. Sal$»guerra da Ferrara » 
1 200. . EzT^ino detccK il ^ Monaco • 
n.o2. £^/^ia Conce di Coree nova». 
1^04. Drudo Marchilione ^^ 
1205. «^^^riVov da Faenza^. 
l2oé/ RobacoHte Buzzacarioo.- 
rzo/; ./itt^iie Marchcfe Eftcnfe; Fu p»r fcacciatov e intrufo^ 

Odorico Vifconce .. 
lao^. GMg/iWma Rangoni; 
iSLio. Realdo dalle Carceri lo dicono gli Scritcori noftri. 

Predo il Sig. D. Brunacci confervafi monumento in^ 
cur quefto Pòdedà Rotondello ^ nominato : anno ' 
Dòmini MCCX. Ind/Bione XIII. die^ Vili, intrantè Apri. 
/i; prefentibuf bis teftibu$ fVtlielmo Prevoflo de AJJia 
Gapella y Wifreddo de Tore fella Imperialis aule ] indice ^ . 
AteardO' Dei grada Veronenfe Epijcopo \ Matbea Dei' 
grada Genedenfe- Epifcopo^ Rotondello Pote/laté Vero* 
ne, Enrico Canonico Padue^ Todefca de Verona y & 
alìis. Dominus Oto Dei grada Romanorum Iiinperator^ 
Ct [emper Aùguftuì inve/livit' Jacobum^* de Vicoage*- 
ris &c. 

AStum in Parma fuper Palaciunr Dòmini Imperatoris o ^ 
Ego AlJrigetus Sacrr^ Palacik Notarius^ interfui ^ C&*/' 
juffU eorum fcripfi, 
TtiTi Bonifacio^d^ Cónti di S. Bonifacio.- 
1212.^ Bàrtotommeo dà! Palazio.- 
1213. Aldrovandino H^tnit.^ 
1 2 14^ Corradou Càmpefco . - 
1 2 1 y i Pecoraro di Mcrcanovo . 
t^l6. Alberico CoTiit Al CaUloc ^ ò CaraIoIdOo- 
1217. Matteo dji^ Cor regio» 

1^1 8, Axv^ Perticone. Fu in una rivoluzione: fcacciaco V e gli 
venne foftituito* 
Ugone^ de^ Crefceny y non Pietro da Maledra o^ diMa-^ 
ladura^come^ lo dice il Saraina • 

121^^ 
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Hip. Ruffino dì Capo di Ponte. 

l2iO. Ugone de* Crefcen^j .. 

I22I. Ri:(xardo de' Conti di S. Bonifacio, nominato in Car^ 
ta go. Murza preffo le Monache di S. Salvadore C 
R., ed in altra preflfo quelle di S.. Lucia. 
X22Z. Rixx^rdo Conte di.S. Lorenzo in Colonna. 
.1223. Pecoraro di Mercà Novo , cosi è nominato in Carta 
di S. Maria in Organo da. noi poi veduta., noo Pe- 
tronio come fta imprejfo neUa copia della medefinaai 
Caria pubblicata dall* Ughelli. 
1224^ J^^Mbertin» Lambertini Bolognefe. 
.X225. Guifreddo dsL Pirovano Milanefee deico^ai Zagata Ga»- 

freddo da ProvaUc.^. 
ItZló* Leone dalle Carceri ^ poi, 

Exxelino da Romano. 
.1227. M<yw/r^^o Conte di Cortenova.- 
1228. Perin de* Candì, 
,l:llp. Salinguerra da Ferrara ,^ poi 

Rainiero ZènOy il cui Rxggi mento fi terminò proba*- 
bilmence in Giug.io del 1230. 
X.230. Matteo GtuftinianoyeneT^ano ; ma dalla fiizion Ghlbelìi*- 
na fu deporto, cercatogli fuccefforc. 
Salinguerra da Ferrara^ Poco però durò il di lui Rejjgi* 
l mento, perchè dalla parte Guelfa fu eletto 

Gherardo Rangone Modanefe^ come rapporta il celebre 
Muratori nel vli de'fuoi Anoali d'Ita !ia alla pag. 202. 
11:231* Guido da Rhò Milanefe. Nel feguente aano fuimprigio* 
nato da Ezzelino co* fuoi- Giudici e tutta la Fami- 
glia, la Città infiememente occupando a nome deli* 
Impcradore, come riferifce il fovralodato Murato* 
ri nel Tomo predetto de* fuoi Annali alla pag. 2ir . 

1232. Guglielmo da Perfico^ 

1233. Guidone da RidondefcOy feconda il Saraina pag. io», a 
Gui::X{^rdo Conto di Redaldefco^ fecondo il Zagara. 

1234. Manfredi! Roberto de Pii • 

1235. Raitùero Bulgarello da Perugia^ così lo chiama il Zaga- 

u. 11 Conte Mofcardo alla pag« 174. della fua Sco- 
ria lo chiama Rainier Baganeilo ^ e alla pag. ij'^Rau 
niero Burgundio e alla pag. lj6. Rainiero Bugarello • 
e il Saraina Rainier Bagarello: onde lo indovini chi 
può qual di elfi lo abbia più dirituo^ciue nominato .. 

X23Ó* 
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lajd. Ei^r^lino da Koman . ") Rettori di Verona . 

Bonifacio Conte da Panigo. J 4cuo dal Saraina Coo* 
1137. Gerardo da Dovara Cremonefe. U di Portoga» 

%%%%. Bonaccorjo dalia Palude Pavé fé. {a) 
1x3^. Franeefco Ribaldi % 
1x40. Ugone dalla Corte. Dipoi 

jirrrgo da Egna. E circa qticfto tempo 
Ongarella della Scala , e del 
1x44. Tommafo da S. Giuliana con titolo di Rettore^ 
1x45. Gibetf da Vivaro. 

1x45. Arrigo da Egita il Zio • Moii il dà ix. Febbràjo 
1x47. , come fi racGogKe da quefta Ifcrizione ora fcopci^ 
cafi nella Caccedrale fra r Altare della Trasfigurazione^ e la Cap- 
pella del SS. Sacramento: Duodecimo infrante Februario ekyt De^ 
miuus Enrieufo de Egnia M.C.C.XLVH. 

1x47. Arrigo da Égna il Nipote; ed anche 

Tommafo di Borica^ fé crediamo ai Fagliarino* 
1x48. Diatalino di Cavrafiecco^ poi 

Federico della Scala , 
1x4^. Arnaldo ida Ponticello^ 

XX50. Pietro da Tormaniga» Il Saraina lo dicedaFortanexu^ 
1x5 1. Ugone da S. Giuliana, lì Saraina lo dice di S. Giiiftiaa 
Padovano. Fu fatto decapitare da Ezzelino. 

ixjx. Pietre da Tormaniga . Ezzelino cóftituifce due GoTcr^ 
natori con titolo di Vicarj del 

1x53. BuT^p^carino de^ Buz^carìni^ ^ Alberto Magogua^ 
1x55. Pietro Pergoto^ e Benvenuto de* Favaleji. 
gl$6. Bonifacio Jia Maroftica^ e Prodocimo GampagHone^ 
1x51. Caro Vicentino j e Zaccaria da Ferrara. 
1x58. Tommafo dalla Manfione ^ e Zaccaria fuddette. 
zz5p. Bu^acarino da Padova ^ « detto Zaccaria . Maper4ainor« 
te di Ezzelino del 

llóo. Maflino della Scala fu eletto PocleRà^ 
xx^l. Andrea Zene Venee^iano. Il Conte Mo^ca^do f egiftra in 
Tece un Marco Orfo ; ma è uno sbaglio» 
li6z. Marco Zeno Venexjano. 
116^. Filippo Bf legno Venexjane^. 
Il6^. Gerardo de Pii Modano fé. 
Il6$. Arrigo da Seffo Reggiano. 

■ MI " i • , I* I I I r I I 

(a) NcNa Crooichetta di Vtro^a ii legge ,'che Eztetìno da Roman eBg« 
naccorfo da 'la Palude ercoo neUo fieffo amio Rettori di Verona . 
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\%66. Gio: Bdegno Venexjano. 

1267. Et^Uh Xmnbettaz^ Bologne fé ^ 

1268; Albmco Soardo '^ergsmafeo ^ poi 

Bonifacio *di Cafieliarco.. Il Saraiaa reglftra ia vcct 
Leonardo Dandolo Veneziano. 
Favorendo i VeronéG 'Corradioo Nipote di Federico Impe- 
radore, furono in ^ueft* anno fcomunicati da Clemente IV.n^f mi» 
Viterbi Die Caeme Domini an. W ; poi anche da Xjregorio IC. Im 
Coena Domini gn.l. ^Sendo partigiani del detto Imperatore Is Ccgna 
ty Afcenpone Domini anJIIL In Dedicatione 'Bafilicéo Princ. Apofl. O^ 
Ciena Domini an. IF^ pofcia anche da 'Giovanni XXl. li io» No- 
vembre » del fuo Poniifìcato l'anno prima. 

1170. Gerardo de' Pii da Modmna anche nel 127I. 

1272. Andalo degli AndaliSólognef e tnchc nel I273.ei274.(if]k 

^275. Gio: Bonaccorji da Mantova. Il Saraina lo appella ^Pi» 
Aamonte Bonaccorfi. 

127^. Niccolò, d^li Arlotti Mantovano^ 

1277. Gio: Bonaccorfi • 

1278. JPiergiovanni da Riva. In qucTl*anno^rano^atiproceT« 
fati i Veronéfi vda 'Niccolò IIL in Coena Domini an.l ^ venne ac« 
cordata iloro ;pofcia Tafloluzione qon certe ^condizioni, e inpebi» 
aenza T^sborfo di quattromila lire Veronefì da impiegaifi nella 
fabbrica del Convento de' Frati Minori di Scrmione. {b) 

1%'J9* Gela fio Carbonio ^da Bologna anche nel J28«. 

1281. Gio: Bonaccorfi Mantovano . 

Ili j. Tommdfo JBonaccorfi da Mantova^ 

1284. Guglielmo di Caftelbarco. 

2285. yGuglitlmo -de^Siccbi Pavé fé li 28«Diceml)re^ 

228^5. B^one d*Vg4$bio anche nel 1287. 

1288* Xiio: Bonaccorfi Mantovano. Morì in Teggimento, x 

Guglielmo di Caftelbarco gli fu creato fucceflfore • 
1289. Bofon^ dVgubio ;anche nel lapo. , e 1291. 
Jlpì. Pietro di Crumelìo Bergamafco. 11 CorMofcardo lo dice 

Pietro Gumello^ e il Saraina Pietro da Cavardo^ ' 
12p3. Giannatdino. Tifema • 

2294. Andrea Zeno Veneziano. 

2295. Marco Scardo Bergamafco . 
Uff 6. Andrea Zeno fopraddetto^ 

12P7. 



\ 



a) Diflércazioni fopra i Vefcovi ce. di Verona pg* ift» 

b) Tra i Documenti qui in fine al numero XXiV. 
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rap7. Ugolin Giu/limano.^ 
Xzp8. Cajiellan^ Strada Pavé fé. 
1299. Procolo da: Mandello Milanefc • 
X300. Ugolin. Gìujliniano [opraddettOm 
130I.- Lupome degli Uiferti Firentino • 

1303. Angelo Reggente . 

1304. //. Giu/linsano . Jopraddetto . 

1305. Gio: Caltrh Padovano • 
l^oó.Vanxjdetto liberti.. 

1307. Simone di. Engelfreddo * Padovano ^ Il Cotttc Mofcardo Io 
chiama Cbimio.Guglielfredo^ ma. nel Documento, num.xx* impref* 
fo alla pag. 149. delle, noftrc.ultimc: Differcazioni fi legge il ve- 
ro fuo. nome. . Rinunziò^^ poi y, e gli fucceflc: 
Bànxo Capodivacca. Padovano ..^ 

X308. Sai/amo Tornario fu eletto, ma rinunziò > e fu perciò 
eletto^ Ugolino da Sejfo Reggiano . 

1309. Gentile Filippefio . . 

1 3 1 0* < Nlccolà V Loria. . 

13 II. Federico della Scala anche nel 1312 e 1313. 

j^l^. Francefco Pico della Mirandola gnche nel I31i* 

Z2^6. Ugolin da Sejffb.. 

1329* Giéecello Tempejfa Avogaro Trivigìano • 

1332. Guido- da Correggio Parmigiano . 

1 33^», Ax^n9- da Correggio Parmigiano • . • 

1342.^ GuangUMlando^Co. di Guangualandó zncht nel 1343 e 1344* 

j^^^.. Marco Dandolo Venef^iana* znchcmcì 134^* 

1353^. Paoh^PicoÀella^ Mirandola ». fecondo il Muratori citando 
le Cronache. del-Gàxata- (^). t ch'io ^ fu ppongo^ del Zàgata • Matteo 
Villania rifertfce ali* oppofto , che Podeftà^ era Pietro Ernai: fuo Con» 
cittadiocK Chi dopo il.Mirandolefcftnoal i3^4.occupafl[e in Verona 
la Càrica di Fodeftà^ non eie venucO" fatto di : faperlo ;; bensì che li 
%g. Novembre* I3S9W Can Grande IL della Scalai Signor di Vero- 
nafece il fuo Teftamento(^); col quale beneficò^alcuneChfefe, 
c^fra le altre quella di S. Dionigi; da- eflb edificata nella Centra* 
da di S. Croce non- lungii dal ^Iòn^ftero della Trini tài Abre più 
vecchie: Chiefe al Mbniftero della. Trinità vicine non fufliftono fé 
non fé quella, una parte- della quale è fiata convertita a fami* 
iiliare ufo delle Monache di S«.Maria degli Angioli • . Probabilmente 
^ tX z quefta 

(«) Muratori Annali d'Italia T.VIII. pa^. t8<: 
Ci) Tra i Documenti qui in fine al num.XXIX. 
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^^cfta faràqaelta edificata da Can Grande , e attribuita pofcia la 
^"a fondazione a Graffo Capitano della Cittadella col nome di 
^ao^ta Maria di Cittadella • 

X374- Pi^^^ ^^^^ R^cca*^ 

1388. UberUL Vtfconte.. 

ijSp* Eleuterio Rufconi Cì^mafct^^ Rufàn i^ito é9Ì MotcAtdo ^ 
Bartotomm9Q Vi f conte Miltmefe . 

1391. BalT^rinO' da Pujhrla •. 

1393. Dino dalla Rocca. 

1394. lazarato^ Regna. ** /'. *, 

1395. Franccfco Scoto Piacentina^ ^ ' - : ' 
I3p3. Manuelto Conte di ]efi. 

1397. ^P'^^^^ Spinola Genove fé. 
1402. Tilio degli Upicingbi Pifana. 

2404. Andrea Neri Firentìno. Impadronì tofi* di /Verona Fra ir* 
tefco da Carrara Signor di Padova , e guerreggianda egli pofcia 
co' Veneziani , i Veronefì di mala voglia il dominio di quello 
ibpportandO) ildì 22. Giugno del 1405 , perla Porta del Calzaro* 
detta anche di S. Spirito-, i Capitan i de* VenezianfneHa Città» intro- 
duflfero;ve allora Gabriel Emo Kavi^ Jacopo Suriana Kav. , Roffo-. 
Marino^ e Barbon Moro/ini Proveditori la Città prefero a gover- 
Bare , come il Sanuta riferifce/ il quale eziandio racconta., che 
li 12. Luglio fu eletto Podeftà 

Jacopo daàVer me Kav.f t Pietro Atimondo Cii^it^ailo i 
ma che il Verme rifiutò, e fa eletto un altro in luogo fua, eh* 
io fuppongo il Marino fopraddecto , feguendo egli pofcia a di*- 
Tr, che Rettori primi di Verona furono Ser Pierre Arimondo e 
!Ser Roffb Marino, {a) Ma V Arimondo , come^ il medefimo Sanut<i 
adFcrmar, li 8. Agollo era Pro veditore in Padovana infieme conC^n^ 
la Zeno j.e^ Benedetto Capello (A) Ceche non potè venire al fuor«g? 
gì mento fc. nonfe- dopa ch'ebbe fine la guerra Padovana. U 
N. H. Diedo* alla pag. 189. del IX. Libro della fua Stoma dcU 
la Repubblica di Venezia rifcrifce , che Francejco Cernara fu 
il primo Podeftà , e Pietro^ Rimondo H primo Capitanio * 
Altri dicono , che al Verme fu foftituito- Pietro Emo , il qua^ 
le era Ambafciatore a Genova • Noi però fendoci fatti ad 
offervarc un Libro della Fattoria o Camera Fifcale di Ve- 
rona 9 trar la altre Carte ki quello, regiftrate , alla pagina 



■«» 
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DE' GOVERNATORI DI VERONA; ap 

ip , una la dat^ jo Loglio 1405 v^n'abbiamo xkroyax^ j>er la 
•quale "si viene di lapcpe , xhc allora 

Jacopo Suriauo Kévp*tr2, Vicepodedì, tGahiel EmojKav. 
VicccafiuDio , e Froveditoci alle parti di V eton^ Ntccolò V/dare/m 
fo^ Pietro Pifam^FtAUcefeù Cornaiw^ e Jntùmio Btaga^timo. In Du«- 
<att poi 27. Novembre^ ivi fimilmeate regiftrate, cbe 

P44tro 'Pifuni era Vicepodellà , e dietro ArimomJo Capi» 
tallio ; e jper altre Ducali finalmente , che in Dicembre 

Roffo Marino jtt^ Podeflà, x V Arimondo Capiunio, il 

reggimento de'quali.oel fegueote anno durava tuttavia ; e <da quet 

tempo in qua «è ftata poi fempre per due Rettori Verona Jordina« 

^riamente govetmata, unoucon titolo di Podeftà « diCapkanioJ^altro,, 

la coi ferie qui a deferì vere ci accingiamo. Dopo dunque iJuddert^i , nel 

. X^oé. Jacopo da Jiiva iu Vi- 
cepodeftà ^ anche nel 4407* e Jacopo Suriano Kav.Ct^i^ anio» 

^407. Egidio Morofì ni ?odeMi^ «nchenel 1407. Sta 

I40S. Zaccaria Triixi/amo Ka^u Niccolò Fofcari. (a) 
AlhaM JBadcero. 



1409 
I4Jo< 
I4ii< 
J4ia. 
1413 



Egidio, Morofim^ 

Niccolò Veniera^ 

Jacopo Guffoni. 

Fantin Sandalo^ 
'I4I5. Btrtuecio Pifani. 
1415. Francefcù Bemifo Kav» 
«417. Niccolò Vtniero^ 
1418. Niccolò Zorxf •' 
<4ip. Jacopo Trivi fanòj, 
4420. Bartolommeo Storiato^ 
1421. Niccolò Lorodano^ 
«422. JFràncefco Ptjani • 
t423« Gio: Contarini.. 
I424i Vcttor Bragadino^ 
142$. Paolo Renier. 
%^z6. Già: Navagicro^ 

1427. Lonj$rdo Caravellim 

1428. Paolo Tron. 
I4ap. Bartolommeo NanL 
1430- Andrea Morojìni . 



JFrancetco Membo Kaau 
Niceoìd 'Fojcari . 
XSairiel £mo IL JCav^ 
Francefco da Molino^ 
Jacopo Surutno Kav. 
Marco Vernerò U. Kav. 
Andrea Zane II. 
JMarMfi Dandolo IIL 
Bartolommeo MoroJìnilV. iCav^ 
Vital Miani , o Emiliani^ 
Andre4/iO Giujitniani^ 
Francefco Fofcari^ 
Vital Canale. 
Andrea Mocenigo. 
Tommafo . Michele ^ 
Niccolò Malipierao Marifiero^ 
Natdl Donato . 
Giorgio Cornaró o Cornelio. 
Vito Cornata 



Francefco Bariari^o^ 



»«T. 



(m) Così.Aa dtpinto nel Palazzo Prefetizio , alla cui Serie mi Cono jo au 
tcuuto, per qflTcrc imperfetto il Libro Ducali della Fattoria da Luglio 1407. 
.al 1418. Per altro in certa raccolta (i bacche dei 1407/^ iV7pri^ t e del i4ia» 
i^mi#r^/> jgj^r/»/ foflcro di Verona Capitani • 



I4JI.. SanUi Vernerò., 
1432». Tùmtn^fò Micbek •. 
14.55*, i*^^^ Giuftiniani.^ 
I4J4^ Franetfco Barbato^ 
1455. Xaic#»t3> Capetto^ 

14 J7.\ Lorenzo Donata • 



SERIK CSRQNQLQGIC A. 

HU^o^ Uffoméfié^ 
Frsneefco^Loredanom 
DmkkViuurta Vittorio., 
Francefco Viaro . 
Andrea Moeenigpm 
Stefano Contarini., 



1438;^ Zaccaria Bembo .^ 

I43P* Vèttor. Bragadinox Vìce^ Tomm$fo^ Donato ^ Provedìcor: 

podeftà., Vicecapitanio* . 

I44p4 DeìfinVeniero, V. P. . FitancefcodBarbaro, ?rdr. V. CX 

1 441 .. Maddalene Cantarini ^ PòdaL Paolo^ Pàfqnaiigotc Prov. V, C. 



I442. 

1444. 

I44S- 
144^. 

1447? 



Andrea, Bernardo * 
Jacopo Loredano.^ 



Sénedetto.DandohktroV. V.C» 
Orfato, Gitifimìdni. Gaptcanio • 
Pietro. Pifani.. 
Crifloforo Donato ^ . 
Mare^ Moeàfimi . .- 

Jacopof Antonio. Marcetro *,. 
Lonardo. Cantorini • . r 
Antonio Veniero » . 
Ificcolò.Memo», 



Gerardo Dandolo •. 

Michel Veniero • 

Bernardo, Bragadìnoi^ 
1448* . Pcnì^^ Bernardin • 
I44p. Zaccaria Trìvi [ano . . 
1450. Lodovica Fofcarini*^ 
145 1. ^ C^irtó; Marino., 
1452^ Afo^r^a Vitturi.. 
1^^^. Ettore^ Pafquaìigo.., 

'4S4v P*^^^^- Bembo fino al 1457. Bifridif Moro/tni 

X45S 

I4S^- 

*4S7 

1458. 

I4S9- 

1460. 
Hai. 



Niccolh Marcel fo.^ 
Carlo Marino.. 
^ Francefco Zane.^ 



Lonardo Contarini^ pol^ 
RoJfo^.Marino.. 
14^2*^ Alejfandro , Marcello . . 
I4(j^.. Francefco Bon .. 
14^4. 

1465* '^l^ffdndroA Marcello .^ 
1457^ Ettore Pàfqualigo.^ 
1458» Marini Malipiero • 
14^^. Lonardo- Ointarini •,. 

147I* 



Gio:\Memo. 
Lodovico. Fofcarini . . 

Niccoli^, Soranxo . . 
Z accori». Trivi f ano ^^ 
Tta^caria Valairefh . ^ 

Niccolh Marcello^. 
Gio: Malipiero . 
Angela^Gradenigo ^. 
Xodo%HCOsk Bembo • . 
Dominico Zorxj. , 
Pietro^ Morofini . . 



Gerolamo Loredano à . 
Paolo Prioli^ 



1472. 
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H75t Francefca Sanuto ^. 
147^?- Perico Cornara • 
1478^ Agoflin BarbarigQ^ 

X47»-; 
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Cangia H JfgUam. 
Zaccaria BaréMr§ ». 
Jacopo Maf$€lh. 
Luca Moro ^ 



1480: AMfpnh, Dimatfi ^. 

1481- 
, 14^2» Antpfw VM/erf. 
1483/ Francef^o DieJoi- 
1434* Sebajlian VenwrptL. 
1485,. 

1486* Jacppa Mianim 
1487.. Antonio Marfelh^^ 
X498* Marin^ Garroni* 
148^». Filippo Sagredo.. 
t^^^Marim^ Leone ^. 
I4pi«. Marcantonia Morofini Katià, Jacopo lAone. 

I4p2.- Pomnieo. Marine. 

I4pg. Francefco. Fof carini .^ 

I4P4^ Gerolamo, Bernardo • . Paoli Barbo . - 

I4pj5^ Lorenz^ Veniero ^. Luca Pifani. 

I4J7. Gerolamo. Zì^t^ì ì. il quale Niccòlà Paparini ^ 
nel' I4P2«: terminò> il fuo regimcn* 
to , ^ non: nel 1 502 ^ come riferifce iL 
Rìzzonì • 

I4P£« Iacopo Leone ^ 



Zàcearia ìr$mr$i 
Prancpjco MatcelU «L 

Benedetta^ Trivi f ano ^ 
CriflofproDuodo^^piv^ht V.P^ 

Pietro Duodo^ 
Gio:, G/iirielli.. 

mccol^ Trivi fano.. 



I5pl« Pietro Jjitedano.^ 

1502. Bernardo Bembo. 

1503. Angelo. Tnvifano.. 

1504. Pietro Contarini • 

I $0$ V Marco da. Molino .^ 

1507^ Alvi fé Malipiero • - 
l $oS. Francefco Garroni •• 



Andrea. d4 loz9^ ^ poi 
Gtrolamù^ da Pefaro ^ 
Giorgio^ Cornare . . 
,GioiMocenigo. 
Fraftcefco Mocenigo . . 
Andrea Cornaro... 

., Stefano. Contarini • 
Franco fco^ Braga dine •* 
DòminicQ- Contarini • . 



150P, La Città. di. Veroni venne, in potere dL MaflJmiliano' 

Imperadore » e deli 

1512^ Lodovico^ dalUi Torre^ vi era Podeftàì. Entrato^ Tanno 
1517 ritornò^ Verona fotto il feliciffimo Dominio Vene- 

ziano > e Andrea GrìttL Procurator di S. Marco , e Giampaolo Gram 

denim 



SÈRIE CRON'OiLO<!ICA ^ 
Vrifigo Proveditori Generali la jrkevettero per la Ser<mffirt a Re- 
pubblica^ e con titolo di Reccorì govcrnaronla • Indi vi iurono 
Ipedki AlvifeConiarini Podefti , e Daniel Benief4> Captiuio . 
1518. Andft0 Magno. Pietro Marcetto. 

IS^o. Leonardo Emo. Trance f^ da Pesaro» 

1521. Bernardo MarceUoj poi 

Piero TroH , il cui nome fb fcolpito d'inton» aSa 
pietra^ cVè nei Mercato vecchio « de(Hnata alKatto ì^ominiofi» 
per quelli che non hanno onde foddisfara i loro Creditori « Nel 
1513. fu rizzata nella Piana grande la maggiore Agu^Iìa « nelU 
cui bafe fi legge fcoljpito il.fuo Aome fimrtmente^ 

Marco Orio. 



1514. Paolo Uani. 
1527. 



Gio: Vitturi. 
Ciò: Emo. 



1528. Ciamba$ifta Bernardo. 



Franco fco Fofcari • 
Alvi fé Fofcari • 
Federico Renier. 
Gio.* Delfino. 
Giù/ Contarini» 



IS2p. 
1530- 

1532. 

^533- 

1534- 

IS3S- 

IS3«- 

1537- 

I J3& Jacopo Delfino . 

1539. Criftoforo Moro fi ni. 

X54I. Tommafo Contarmi^ 

1543* Delfin Delfino. 

1543. Gianmatteo Bembo . 

1545. Almorh Barbaro. 

1540». Domenico Morofini. 

«547 

PiTtf/o Contarini . 
Gio: LippomanOm 
Francesco Veniero . 



Marco Gaffrifslli^ 

Gio: Badoero. 
Daniel Barbaro • 

Faolo Nani Proved. Ge&erak 

Vicecapitanio. 
Gerolamo Zane ^ 
Marco Barb arigo, 
tonar do Giuftiniani . 

Marco Zantano. 

Lodovico Falliero ó Falhrw» 

Michel Capetto^ 



1548. 
1549. 
ISSO. 
ISSI- 



Marcantonio Cornare . 

Andrea da Mula o J^ Amalia. 

Tommafo Donato. Andrea Mocenigo^ 

Jacopo Duodo . 

Jacopo Marcello. 

Angelo Corrara. 

Marcantonio Fòfcarini^ 

Antonio Mtcbele. 

yicenxp Diodo. 

Andrea RenierOj, 

Gio: Marcello. 

Marcantonio Zor^, 
Gerolamo Grimanip 
Lorenzo PrioH . 



Pietro Morofini. 



»553- 



J5S3- 
»SS4- 
^SSS- 
ISSÒ. 

ISS7- 

15(54. 
15ÒS. 

1572. 

1573- 

IS74- 

IS7T- 

157^- 

>S77- 
157». 

1580. 

1581. 

«583- 
1584. 

1587. 
is8p. 

ISp2. 

ISP3- 
15P4. 

»SPS- 
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Girolamo da Lei^e •. 
Gianfrancefco Memo ^ 
BencdcHo^ da- Pefaro.% 
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Marcantonio- Oriou 
Andrea Loredano* 
Gerolamo Soranzo 
Seòaflian^ Venterò • 
Gabriel Morofini^ 
Gerolamo Zane . 



Francesco Bernardo.. 
Seiafiian Veniero. 
Paolo Contarini. 
Gio^- Mocenìgo ^ 
Niccolò Querini .. 
Alvi/e Grimani.^ 

Sebafiìan Venìero*. 
Paolo Zorzi* 
Jacopo Fojcarini. 

Pietro da Moflo^ 

Ottavian Valsero o Valerio l 
Niccolò Barbarigo.. 

Michel Boft. 
Jacopo Fofcarini^ 
Labaro Mocemgo\ 
Giambatifia Bernardo è, 
Gio. Gritti^ 

Marcantonio Memo^ 
Lorenzo Bernardo. 
Alberto Badoero . 
Tommafo Morofini » 
Pietro Gritti^ 
.Domenico Delfino . 
Jacopo Bragadino y fino 
nel ISP4- 

Marcantonio Badoero^ 
Lonardo Mocenigo. 
Gioì Nìtni.^ 



Gerolamo Ferro- '^ 

Niccolò Gritti ; 
Ale ff andrò Barbo». 
Antonio Grimani: 
Niccolò* Contarini . 

Gerolamo Marcello » 
Marcantonio Morofini 9 
Pietro Lor^dano ^ 

Gerolamo Morofini* 
Lorenzo Donato . 
Fr-ancefco Venterò ; 

Gerolamo Morofini» 
Mvijo Cónta^rini^ 

Dùmìnico Prioli . 
Francefco Barbarigoé 

Gojfreddo Gitifiimani i 

Franjcefco Molino , il quale il 
ili 4 Gcnnaja 1381 ^ra 
anche ^ice-podeftà » 

Agoftin l\Salipiero ; 

Giorgio Contar ini •^ 

Niccolò^ Guffoni^ 

Almorò Pifanà^ 

Michel Fofcarini ^ 

Mattio Zane^ 

Gerolamo Capello i 
Francefco Tri^oifano*- 
Gioì Cornaro.^ 



Gioì Malipiero 1 



tS9^t 
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I5p8. Catarin Zeno : Andrea Bragadiu^%, 

Pietra^ lnUrofini •. 



iòoo« Almoro Zane^. 

lóou 

l5o2. Gtufltnian Contarini • 

iéo4«^ 'Giulio Contarini. 

300$. 

\6o6^ Gio^ Renier i. 
1607. 

l6o8. GiWi0 Contarini^ poL 
Alvi fé Fof carini^ 

lóii» Francefco Querini 
16 iz* Almorò.Nani. 
i6l^. Agoflino.da Mula» 
lóis» Giannalvife Bernardo ^ 

l6iy. Zaccaria Sagredo. 

lòl8«. Seóaftian Fofcarini. 

1619^ 

l6%o. Giulio Contarini^ 

lóxi. Gerolamo Cornaro^^ 

IÓ21« C^r/o Contarini. 

lóri 

1^24. Gio."^ Fendramino . 

i6z$. Jacopo Suri ano.. 

lóijk Lonardù Donato . 
I^lS. Lorenf(p Suriano^ 
l6zg^ Larenzfi Fofcarini.. 
1630. 

1631. Antonio Ungo • 

1632. Andrea Cornarci 

1^34» Niccolò Donato. In quell* Lorenzo Loredano 
anno, coaieapparifcc dai pubblici re« 
giftri 9 «alle Donne furono foftituite le 
Caralle nel correre al Palio , non nel 
1^37, come, feguendo il Mofcardo^ 
altrove s*é detto* 

1^35» Lorenzo Moro/ini. 



Francefco Prioli • 
Daniel Delfine 
Niccolò. Cornarci 
Bernardo. Marcello i . 

Cerolamù, Prioli ^ poi V. P». 

Ciò: Mocenigo* 
Gjtrolamo. Cornare • . 

Filippo Bembo*. 
Silvejiro Valiero • . 
Gio: Contarini y poi. V.P*. 
Marco Gujfoni. 
Gio.\ Contarini* 

Domìnico Barbarigo ». 
Giorgio Badoero^^ 

pietra Donato.^ 
Ciò: Zeno^^ 

Michel Prioli i 
Antonio Bragadino» 
Gerolamo Bragadino •>. 

Sebaflian Bernardo •^ 
Pietro Corrarc 

Andrea Vendraminol 
Gerolamo Delfino , poi V. P» 



i6i6. 
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ló^ó. Antonio Grimaiii. 
IÓ37. Domenico TiepoUh. 
ló^p. Gerolamo Prioli. 
16^0. Aivifo Morofim. 
1041.' Gerolamo Corraro^ 
1^42. . 

1^43. Lodovi$o Webèle^ 
|d44« Paolo Belegno^ 
1645. 

1646. Angelo Contarini^ 
n ^47. Bernardo Jiani . 

16^9. Tederò Battio 

idSO. 

16SU Francefco Cmtarini^ 

l6$z. Jacopo Confarsmi 

lds4» Lorenx? Mmo$à^ 

,1555. Giovanni Cavalli^ 

x6$6. Michel Morofini. 

l6i7* Francefco Grimani^ 

lósS. 

lósp. Catarin Comaro* 

I660. Bernardo Gradenigo^ 

i66t. 

1662. Gio.* Giu/liniani; . 

IÒ63. ^Ivi/e Tiepolo. 

1664» Alvife Delfino. 

j666. Gerolamo Gradenigol 

\66j* Alvi/e ^Zor^^ 

1Ó6S. Andrea Fendramìnoy il qitìi^ 
le li ip.Agofto i66p era anche Vi 
cecapicanio> 

i66p. 

1^70^ Francefeo Molino^ 

l6jv Giovanni Moro . __.. 

lójl. GerolamoAfcanioGiuftiniani. Pietro Gradenigo . 

1Ó73. Jacopo GiuJHniani^ 

1074* Angelo Diodo* 

167S. 

l6j6. Giufto Antonio Bekgno^ 



Alvife Prioli; 
Giannalvife Valierù. 
Seiaftiandliiciele • 

^r ance [co Zeno. 
Gerolamo Boldk • 

Jacopo Corraroi 
Niccolò CapeUùi 



*G$o: Grimani . 

Bernardo Donato; 

y^euor Pijani^ j>oi YJP. 
Simon Contar ini, 
^Paolo Contarini * ^ 

Almorò Grimani . 
Lorenzo Giujliniani « 
Alvife Fofcarini . 
Zonardo Bernardo» 

Alvife Balbi ^ 

Taddeo Morojini. 
Paolo Giufiiniani . 
Francefeo Contarini^ 
Tommafo Contarini^ 
'Simon Contarini. 



Piramo da Lex^ ; 
Antonio Bafadonna; 



Marcantonio ^arbarigo* 
Jdarin Zane. 



lóri- 
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AntonU CapelU ^ 

Francefco Qnerini. 
Giandomenico Tic foto* 
Marco Michele f 

Coftantin Kenief 
Andrea Tron» 
miovamm Gwimam^ 

Gerolamo Siivorgnan • 
Giamhatifta Fojcartni^ 

Dominico CafeUo^ 



Matteo Zon^. 
Angelo Maria Labia 
Oran^ Correggio , 
Niccolò Berlendis . 
Triffon Falmarana . 



1677. 
1679. 
1679. 
1680. 
tóSi. 

1683. 
2^84. 
109$. 
t6S6. 
2^87. 
1^88. 
Ió8p. 

MÓpO. 

1692. 

^696. 
1697. 
169%. 
1699. 
1700. 
lyoi. 

1703- 
1705. 

1707. 



1708. 

1710. 
171 1* 

1712. 

1714. 

1715. 

1717- 

1719. Barbon Morofiitii 

1721. 



Gerolamo Molino^ 
Gerolamo Pi/ani^ 
Vicende ^rimani i 
An^nio Sofuorgnau^ 

Gerolamo C errar 01 
Aleffamdro Savorgnan^ 

Zaccaria Gabrielli. 
Gerolamo Morofini. 
Niccoli Contarini. 

Angelo Contarmi. 
Stae Balbi. 
Marcantonio Badoero^ 



Andrea Capei la. 
Balda ffar Bereganil 
Gerolamo Leone. 
VbertinXlarlo Papafava^ 
Francefco Vendramino^ 
Bar4olommeoGradenigo IL 
BartoLGradenigoFr^tel\o. Sebajiian Venterò^ 
Gio: Bafadonna . 
Domenico Pafqualigo fioo Gio: Grimanì: 

al 1708. .Pietro Duodo , per la cui an- 

data a Venezia, 
Giandomenico Tiepolo ProvdL 
ftraordinario fu anche Vicc^ 
Capitanio« 
Il Duodo rrtorm ai fuo regb 
gimcnto e regge anche qnalV.P, 
Giambatifta Grimani C. e V. ?• 
Antonfrancefco Farjetti Kaw. 

C, e V.P. 
Micòeie PrioH C, e V. P^ 
Marcantonio Querini. 
^Andrea da MnU. 
Alvife Mocenigo III 
Paolo Donato , poi V. P. 
Daniel Delfino C, < V.P- 
1713. 



Manfreddo Centi. 
Giorgio Centanni Kav* 



1723- 

1725- 
r;»6. 
1717. 
1748. 
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Gerolamo Fòìani, 
Nicolò Veniero . 
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Xeonardo Loredana 



Gerolamo Bollans il Zio; 
Lodovico Manin . 



Vicenxp Gradenigo IT. 
Antonio da Le^xf I^^* 



Yommafo Mocenigo Soranxpl 
Gerolamo Afeanio Giujìiniani ^ 
poi V.P. 



1734- 

1738. Tiefro ISariarigo* 



1740. 

174S- 

1748. Gerolamo CoYwaroi 

^749* 
1750- 

1751- 
1753- 

17S4- 

1755. Vìcenxp Pifani !!• 

17S^- 



Antonio Grimani , poi V. P. 
AlmoYÒ Barbaro C. , e V. P. 
<jìrolamo Pifani^ Qucfti mori 

prima di terminare il fuo 

Reggimento. 
VicenT^o Carlo Bar^T^^ poi V.P% 
Tommufo Querini C, e V. P% 

JBentdenoValmarana ,poi V.P, 
Antonio Donato C. V. P. 
Gerolamo AfcansGoiuflinianiltìm 
glio del faddetco de ll'ifte fiso nome. 
Bertuccio Delfino con titolo 

di Proveditore* 
ISartolommeoGradenigo C.V.P* 

Verità Zenobio , poi V, P. 



Il fuddetto Podeftà non oftante T infermicela fua còmplelfione » 
attendeva con iftraordinario fervore ù guanto fé ci' incombeva 
di fua Carica » ed impiegavafi eziandio con efempTarilfima Oi« 
{liana p^ietà, con ammirazione univerfale , e con noftra edifica^ 
zione in quotidiani Santi Efercizj , parecchj novèllamente a fae 
fpefe introducendone, come qae'dtir ultimo Giovedì e decli al- 
tri tre ultimi giorni tanto pericoloG del Carnovale , ne quali 
in varie Chiefe da effo provedute di Cere e convenevoli elemo« 
fine fi celebravano la mattina molti Sanrì Sagrifìzj ed altre pie 
Opere facevanfi , e nel dopo pranzo fi fermoneggiava ed efpò* 
neva T Au^guftiffimo Sagramentò, dando così un confacente mo« 
do di ricreare fé fteffo e le Anime divote , di ridurre al bene 
li travviatii^e di finalmente orare a prò di tutti.* là qval ilon 
mai abbaftanza commendevole introduzione fi vede con f)ari 
fplendidezza e pietà continuata eziandio dagli Eccellentiffimi 
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JRapprcfcntanti fucceflbri . Quella foda faa divozione accorfipa<^ 
gnaca ert da copiofe Limofine ch'Ei faceva quotidianamente <Ii 
danaro e d'altre varié^'cofc^ talché in alcuni giorni ^ella fct« 
umana il Palazzo Pretorio fenabrava Cafa Je Poveri ^ tanti 
ivi ne ricorrevano j -e a <chi non era lecito il qucftuarc ^lic* 
ne faceva capitare provvidamente , che per ciò frequenti fug« 
gerimenti e ricordi riceveva da' Parrochi ed altre accreditate 
perfone , onde joter foddisfare 4ilie iue brame .di ;foccorrcrc ;a 
tutti* 

Si ammala ILI -nel xlV y. Aprile 17^6. con indicibìl dolore Hi 
tutta la Città noftra , che perciò furon fatte moltiffime private 
e pubbliche preghiere a Dio per la di lui falute ; né v' era or* 
dine alcuno ii perfone ch'eftremamente non fi rammaricafle , ed 
in particolare «quando nel giorno ^p. divulgoffi fàlfamente la di 
lui moae. Molto grande ed univerfale fu indi la gioja quando 
lo fi vide girare per le Contrade o ad eferciure gli uifizj della 
fua Carica ^ « quei della fua Carità <e divozione : ma poco fi ftet« 
te a provare, pel -eo ntiTl o^ -una maggior .^ftrema sdoglia , meni 
tre CI ^iunfe 1 infaufta nuova della ^1 lui per 4iItro thiota mor- 
te feguita addi 8. Marzo lys?* nell» CUth, d'%JUÀ^vz.<^ov^ era 
ito per meglio rifanarfi, ma in pochi giorni rinvenne ivi la Se- 
poltura^ 'Nei fulTeguenti giorni rdi Sabbato, Domenica, e Lune- 
di IX, 13, e 14 d' cordine pubblico ne fu dato il fegno con tri- 

Slicato Tuono della Marangona^ Campana cosi detta , della ne- 
ra Torre dair un'ora fino alle tre della notte , -e con quella 
della Parrocchiale di S. Maria Antica « La dì lui famiglia nel 
giorno 1 5 Martedì fuVeguente fece efporre la Statua del defun- 
to Rettore tveftìta in Ducale fopra di una maeftevol ^ara co- 
perta 4ì «veluto nero nella Sala 'd'Udienza del Palazzo Pretorio, 
eh* era addobbata a lutto e di molti grofli Torcj accefi fornita, 
dove in -tutto il giorno vi concorfe infinito popolo d'ogni ctà^ 
feflb e condizione.. Nella fera poi iu di là trafportata per la 
Città con grandiofo -di voto funebre accompagnamento allaChie* 
fa di S. Maria Antica Parrocchia 'Rettoriale ; nella qual ceca* 
fione fi vide in .commozione tutta 'univerfalmente la Città, non 
tirata dalla xruriofità ^, -ma bensì dalla divoziorve inverfo di un 
fuo tanto amorevoliffimo e jpiiffimo Pretore , Protettore e Pa» 
dre. 

Col fuono della detta Campana della Torre e di quella del- 
la predetta Parrocchiale incominciò quella funzione incirca all' 
una della notte e durò fino làlle tre ore« Marchiava innanzi una 

Corn* 
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Compagnia di Croati a Cavallo col fuouo di Trombe fcordate 
e preceduta da grolfi acceft Tore) .^ Seguivan poi tre Gonfaloni , 
dietro a' quali andava la Compagnia de' Viatori con in fine il 
Gaftaldo Pretorio e due Cappellani „ tutti con lumi accefi . Se. 
guìvana i Luoghi ?ìi de Pupilli ,. Dercliti e Mendicanti con 
Tore; accefi avanti del Crocinflo' di cadauno» portando ognuno 
d'effi il lume accefo^ Dopa veni van parecchie Comunità di Re- 
golari^ cioè il Terx.' Ordine Francefcana» i Minimi^ li Geroni- 
inini ^ ì Serviti del Paradifa e que' della Scala » i Carmelitani , 
gli Agoftinianr, i Conventuali , i Minori Offervanti , e li Do* 
inenicani, tutti colla lor Croce preceduta da Torcjaccclì, eca- 
dauno eoa lume accefa ^ e eoa Torcia accefa ogni rifpcttivo 
lor Superiore» Dietro a quefti camminava ana Compagnia di Mi* 
liziacon fuoni fcordati». e gli Offitiali» con fciarpa a lutto. Vc« 
iiiva dipoi la Croce della Parrocchiale preceduta da Torcj ac« 
cefi ^ e feguita da un gran numero di Sacerdoti Secolari con 
Cotta e lumi» dietro a' quali feguivaa molti Cantori con fuoni 
e lumi. Dopa quefti v* era la Croce d«lU S» Congregazione del 
Clero Intrmfeca preceduta da Tore) accefi > e feguitata da quat- 
tra Tuoi Prmm^)^ 4»ott.p;^vt<rli » e poi da^ Curati e da^ fuoi Par* 
rechi con Cotta e Moazetta tutti con Cerei acceft ^ ed ultima* 
mente due Arcipreti con ToniceUe , e poi quello della Parrò* 
chia di S. Maria Antica coli Scola ^ e T altro d'eflfa S« Congre« 
ga^ione con* Piviale accompagnati da Torcj accefi » Dietro a 
quefti venivano itt due ale i Carabinieri delle Corti Pretoria e 
Prefettizia con lume e fucile a funerale ; indi i Livreati e le 
Cappe nere di effe due Corti y ed i Bidelli delU Magnifica 
Città,, tutti co''fuoi lumi.. Nel mezzo poi di 24* grolfi Torcj 
accefi veruvit portata, ia Statua dei Defunto Rapprelentante fo« 
pra della Bara, affiftita affianchi dalli due Capitani de' Carabi* 
Aieri e due Ajutanti delle predette Corti con quattro Cappe 
nere che foftenevano i lembi dello ftrata maeftofo di veluto ne* 
ra che la cuopriva , e dietro vi facevano ala i Livreati delle 
Cariche d'eflfa Magnifica Città e de' Cavalieri e d'altri Signori, 
tutti con lumi y come anche i Miniftri degli Officj d' elTa Città 
che feguitavano^ Dopo veniva un'altra Compagnia di Soldati a 
piedi coir ordine della precedente^ e poicia un gran numero di 
Mercadanti y Bottega) ed Artidi y e tutti li Parrocchiani di S. 
Maria Antica y tutti e quanti con lumi . Finalmente chiudeva 
una Compagnia di Dragoni a Cavallo con arme in fpalla e Tam- 
buro battente la Marchia • Qiiefto accompagnamento vieppiU 

£ 2 com» 
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commoffc h compaffione e il dolore negli fpectatori;, l quali cott 
preci e finghiozzi accompagnavano il continuo Salmeggiamento> 
che s'udiva per cucca il lungo giro che fece; menttie dal Palaz* 
zo Precorio defilò per la Piazza de' Signori a quella delle Erbe^ 
e di qui fui Corfo fino alla Porca de'Borfa^ri , paffaca la quale 
s'incamminò alla Piazza delle. Armi ^ e d^ là per la Via Nuo« 
va. ricornando nella Piazza de' Signori » ove cucco (i diftefe or« 
dìnacamente fino che giunfe la Bara alla Parrochiale di S. Ma« 
ria Ancica, dove finalm^nce fu collocata, fopra di un maeftofa 
archiceccato Cacafalco. 

Nel di i6» Mercoledì fuOeguence fi celebrarono i funeraU neU^ 
la. predecca Chiefa cuita apparaca a lucco con gran copia di Tor«>^ 
e): e Cerei accefi , ave (iiron celebrati molci SSiSagrinzj^ e dal* 
la S. Congregazione del Clero, incrinfeco fu cantaco TOffiziodc: 
Morci, dopo del ^uak il fuo Reverendiffimo Arciprece. affiftico 
dalia medefima diede principio alla Mefla falennc di Requie 
che fU' cancaca a due Cori dì fcelci Mutici di Cicca e Foreftie-^ 
ri accompagnaci da gran numero d! Iftromenti : dopo la quale fu 
recicaca. una moka, convenevole Orazion Funebre dal Rev. Cu» 
raco di efla. Parrocchia D. Giufcppe. Marchefi .. per cui ^ ram« 
memorando le eggrcgie commendabilifiime azioni di queir A« 
nima , vieppiù u^ lenciron commoffi gli aftanci alle^ lagrime ^ 
alla pieci e riconofcenza inverfo della medefima y che non fi 
cancellerà giammai dalla memoria di quefia Cicca -. Un tal fu» 
ncrale fi è ftata quanco regolato e divoco , altreccanco difpen* 
diofo per quella Nobil Famiglia , mencre , olcre le provveda- 
te akronde^ quivi non fi ritrovavan piìi Cere da difpeafare , 
delle quali cucco quel giorno fé ne mandarono ad ogni Bou 
tega delle due Prazsc e della. Cumrada ^ e nel Salone Preto- 
rio fé ne diftribuivano a quanci vi fi prefencavano ; ed in ta» 
le occafione s' è veduca una ftraordinaria magnificenza e pietà». 
Nella Chiefa noAra di S. Anaftafia de'RR. PP. Domenicani , 
addì 26. circa del Mele di Seccembre nell'anno fufleguence 17584 
fui muro a mano diritta entrando per la Porta maggiore ,. dopo 
l'Altare de' Conci Fregofi , eh' è il primo , f u collocato fopra 
elegance Depofico di marma il Bufto di elfo Defunco Rappre* 
fencance con focco la feguence IfcrizJone, con cui quefta Magni* 
fica Cicca ha voluco perpecuare la grata fua memoria inverfa 
del medefimo» 
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PafsatA «km^ttc il Finnia miglior vita» nello ftefso anno 
1757. Girolamo Bollani il Nipo- 
te nel Mefe di Aprile incomin»^ 
ciò il fuo Reggimenta di Podr*- 

fia •- Lodovico Manin ^ figliuoro di 

quello che del 1727. fu in 

Verona PodefU , foccen- 

trò in Luglio al SLenobio 

Capicanio • 

Tn queir anno accade alla Città noftra di fofFerire una ftraorw 

dinaria innondazione del Fiume Adice che frammezzo vi fcorre j^ 

la quale fi t ftata una delle piii memorabili fino ad ora occor» 

fevi 
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fevijk giacché parecchie queda Fiume ce ne ha fatte provare m 
avanti ^ come S^Gregoria Magna una ne accenna, molto- memo» 
rabiie occorra nell'anna 

^8^.^ la qual noi pure notata abbiamo» nel feconda volu» 
me della feconda Parte delle Cronache di Verona 
per noi pubblicate .. Altre pofteriori ne loa poi ac» 
cadute» cioà ne*feguenti anni 
725» . ^ 

1087. 
1097. 
1116. 

II $3*^ li Tinto la regiftra in quell'anno , e il Sarain» ali** 
anno 1548. , e aggionge che ruinò il Ponte dell» 
Pietra , eh* era. rimpetto alla. Chiefa di S. Libera / 
ma quel Ponte nominata era Emilia ^ ed era già 
rotto fìna nel decima fecolo :. forfè che- in^queft*an« 
no, a nel ii^i^ rimafe quali affatto* minata». 

Xlp$,. Racconta il medefimor Tinta alla pag. 50^» delU fua 
Nobiltà di Verona > che così crebbe- f Adige Fiume 
in Verontt del Mefe d'p Giugno^ cbe affante ne ruinò U 
pubblica flrada cbe fi chiama adejfos la. Regafla^ ed à 
fatto il Cajìelto* di S.. Pietro , cbe era- nelP alta riva 
cbe fui fiume- pendea (a )«. Qjtefla: poi dopo tre anni a 
fue fpefe rifece Guetfo^ Conte Verone fé ( b ) . In qucfìa 
mina il rejìa di quella, inferior parte del Teatro ^ cbe 
fola ancora reflava in^ piedi y in. tutta cadendo f fc n* 
andò a terra ^ 

l^29*' ^^ malta memorabile come atteffa una Ifcrizione fo« 
pra la facciata della Chiefa di S. Stefano imprefla al* 
la pag»^ 2t..de^ prima Libro delle noftre Notizie del* 
le Chiefe di Verona, perocché atterrò^ tutti i Ponti,, 
eccetto quello detta della Pietra : le mura della Cic* 
tà ^ e molte Cafe y e altri innumerevoli mali fece ^ 

Co- 



(«) La tnemorìa della caduta della Regalia fu fcolpita fopra la Facciata 
éella Chiefa di S. Stefano , ed ^ imprefla alla pag. if* del 1. Libro delle 
noftre Notitie delle Chiefe di Verona . 

ib) Guelfo fu Conte Cremoncfc ^ e nel tempo dal Tinto indicato era Po^ 
della di Verona* 
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Così dice rifcrìzicme^ ma veggendofi ancora intatta 
una parte delle rpredette mura 9 perciò dee intenderli 
che una parte ne fofle foltanto tuinata. 11 Corte ro* 
^iftrò ^codefta inondazione all'anno iz^u 

1385. 

1388- 

1430. 

H93- 

iSiz* 3. Ottobre, rome da Lapida nel noltro Convento di 
S. Bernardino, e xla alerà Sul <anto d* una Cafa rim« 
petto a quella ^lel Jletcore biella Ghiefa di S. Maria 
-alla Chiavica- 

1530- 

15^* 31* Ottobre , come dalla furriferìta Lapida in S.Ber« 
cardino , e da altra fui canto d'una Cafa per cui 
dalla Via detta la Pozza fi va alla Chiefa di S. Ca- 
tarina Martire . Altre «memorie veggonfene fcolpite 
fulla porta d'una Cafa Tu'l Corfo rimpetto a quel* 
la abitata da' Marchefi Carlocti , 'oltre il Pome di 
Santa Maria in Organo ^ alla Vittoria > e in altri 
-luoghi, 

^574* 

l6o8. 

:j(f47. 

1650. 

166$. Li 18. Settembre. JVIofcarda ^ pag* $41^ 
^707. 

1757. Nella notte dunque prcccdcn re al Giovedì ^ornaprì» 
^^tno di Settembre cominciò a gonfìarfi il Fiume di forte » che 
nella mattina fuflfeguen te l'acqua fi fpar fé preeipitofanrente perle 
ftrade, onde le tonache *di S. Daniele , il cui Moqiftero è da 
due parti dal Tiunfe circotidato , furono quindi levate e trasfe- 
rite a quello di S. Maria degli Angeli. Verfo le ore Ventitre V 
acqua incominciò a ritirarfi , e verfo le tre della notte un pie* 
de e mezzo era decrefciuta « Qui credeafì che V inondazione 
avefTe il fuo termine, e perciò da moltiffimi fu delle fuppelleti. 
li e mercanzie trafcurato lo trafporto in (ìcuri ^oghi : ma ver^ 
fo le ore quattro l'acqua tornò a gonfia.rfi| e la più furiofameni 

te 
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te allagar le ftradc . I Padri Cappucini , che fino allora fi ««•' 
noanch^effi lufinjati, fenz' afpettare il nuovogiorno, fecerfiqua» 
fi tutti trafportarc chi alle Cafc deMoro Parenti, e chi a quelle 
de' loro Benefattori. Apparfo il giorno , videfi grande quantità 
di Travi ed altri groffi Legnami , Alberi , Botti ed utenfilj d' 
ogni genere trafportati per il Fiume a gala , urtando negli Ar- 
chi de Poxui con tant' impeto e forza , che i Ponti fteffi ne ri« 
mafero non poco danneggiati . Le Ruote edificate alle fpoiKle del 
Fiume 9 per inacquar le Praterìe e gliOrti, Furono guafte e rui* 
nate tnfieme cogli Edificj da fcgar legname in vicinanza di S. 
Maria in Organo , e quello detto il Maglio del F'erro a S* Sii* 
vedrò: Sette degli otto Mulini lungo la riva di S. Maria della 
Viccoria , e tre di quelli di fopra del Ponte Nuovo furono pre- 
cipitofamence altrove dall' acqua trafportati infieme c^n dodici 
Barche cariche di Sale e d'altro, benché con grofle funi aflkura* 
(e, e così molte Zatte del Canale detto deU' Acqua Morta , ed 
altre ancora, non oftante che legate fofiero con buone catene di 
ferro. Una Porta della Dogana di fotto del Ponte delle Navi , 
cioè quella Porta che sbocca fui Fiume , fu dalla furia ed orti 
de' fieri vortici fpalancata , onde varie merci , che ivi erano » fu- 
rono dalla fangcna acqua minate, e molte altrove trafportate • 
Le volte di non pochi Edificj viderfi sfacciate , e i fondamenti 
di parecchie Cafe fcavatì di forte ^ che di vcrfe ne precipitarono. 
Era poi uno fpettacolo di compafikme il fentire dappertutto chie« 
derfi per carità foccorfo chi dalle fenefire^ chi da' tetti delle Cafe, 
avendo V acqua levato d* improvvifo ogni modo e via di potcrfi la 
gente vicendevolmente foVvenire^ fendofi refe Inutili non pock 
officine dc'Fornaj, ond' altro non fi urti va in ogni parte che dolo- 
rofe (Irida, e in pih Contrade fuonarfi a martello le Campane, Io 
che rendea vie piU maggiore lo fpavcnto e ]*angofcia. Altre (Ira* 
ne cofe farebbe duopo raccontare , ina fi tralafciano , perchè nella 
qui appreflb unita Relazione fi veggono fuificientcmente ricorda- 
te • Intanto la carità e il zelo degli Eccellentiffimi noftri Ret« 
tori in sì luttuofa giattura fu tanto grande che ogni modo prò. 
curarono per falvare i pericolanti o dalla inedia, t> dal pericolo 
di rimanere affogati , facendo mettere delle piccole Barchette o 
Battelli , e Zattere nelle inondate firade per levar la gente dal. 
le Cafe, e per fomminiftrare a'bifognofi Talimento neccffarìo • 
al qual efempio, e non fenza pericolo della propria vita, moli* 
de* noftri Cittadini caritativamente impiegaronfi al foccorfo di 
un si gfin numero di miferevoli perfone . Quindi le Monach;; 

di 
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'£ Sr Lucia 9 non vagendo at perigna^ltrafcampo , iiatto ronrpertr 
il muro che òhtàe rt lora Moniftera dal contiguo Brolb di ragio* 
ne del Momffero éi Sw Spirito ^ per quel pertugio ufcirono , e per 
la parte montuofir ritiraronli al détto Monlftero di S. Spirito, do* 
Ve ftnrono ricoverate ;* <}uelte di S. Bartoloimneo della Levata fr 
ritirarona prima in una loro vicina Cafa (ulta via della Levata^ 
Terfo la Valverde» ^por, non veggcndofi neppur iv» ficure, nel 
Moniftero di 9*. Antonio dal Còrfa ftirono trasferite . Le Donw 
zelle di Sw Francefco dal Corfa trasferite furono nella Cafa deU 
£1 "Famiglia Bbngiovanni fituatsr rimpecto «Kb Spedate nuovo de^ 
Soldati: nella Contrada di S^ Pietro in Carnario, hi maggior parte 
della qixBLÌ Contrada fu dall'acquaia guKa di penìfob allagata anch*^ 
cflTa lungo h ftrada di S. Fernm, eoo le vicine ftrade^, e lun* 

t'o (a via per cui fi v» a S. Dantde» Le Donne e Dodzelle di 
. Jacopo, dette del Pio- Soccorfa ^ in- drverfe Cafe ricoverate' 
furono, fendockè V acqua^, ìs quarle sboccando dalle Regafte delw 
la Beverara ftorreva precipttofamenie alla Porta del Paltò, ed ivi*,.' 
per la rrdrerta fortita che da una Chiavica aveva nefla Foflfa 
eftcriorc dcBa Città, ingroflatafi di molto-y rovefciò un buon t rat* 
to di muro delTuddètCp Brolo di ragione delle Monache di S.Spi* 
tito , e per di là funoìamente avanzatati abbattè i4 muro che di- 
videa il dttm Bit>ro da quello di & Jacopo*, onde quelle in« 
felici Dònme fi videro colte improvvifamente infième cogli abita- ' 
tori delie vicine Cafd. Quell'acqua', ingroil^ra da quella che fcor* 
reva in citna^ aHa Levata , e dti aJtra che fortiva dal Brolo di 
S. Jtcopò, lungo la (teada di S. Antonio fcorrendo, colà ove dice^ 
ft la^ Pózza ebbe fine* I PadVr di S. Bernardino fflrono con Far» 
cliiÉ e Zatte altrove trasferiti, e le loro Terai^rtt; qua ria, fog;^ 
gendo^> fttcon ricoverate. Alcune delle OHbline pafl^rono preflo 
k Dimefle di' Cittadella, ed ahre nellj: Cafe de' foro parenti. 
' Il Convento colla Chiefa de* PPi Scalzi fU riempiuto d'acqua, 
perfino te ftanze del primo abitata. Quelli di S^Tommafo Càn* 
tuarienfe e di S. Férmo Mia^iore furono notabilmente danneg* 
gjati , ft primo colla Chiefa mondata dàir acque , e if fecondo 
colla Cfiiefa inferiore , là quale fi vide ripiena d' acqua due: 
piedi fin fo{>ra la Menfa ddrAIur maggiore, effendovifi fotter* 
yàuieaménte intròdortar alzando i coperch} de' SepoIcri>; che ivi " 
fono , come alzati furono anche nelle Chiefc di S. Tonunafo fo- 
p'raddetto, di S. Vitale ed altre ancora, però n'ufciun fetore in* 
tollerabile .. li Venerdì le Monache di S. Salvatore CR. fpaven*^ 
.ventate fuonasono la. Campana a Martello | onde foron toflo» 

F" quin* 
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quindi tolte e trasferite nel Mbniflèro' dit S; Cturiiu Marttnr^ 
e alle ore 22»» fendolk fmofla la. Torre poft^ net mtuo del Poii« 
te delle Nav^,, due archi di eflb Fbnte rutDaroir toftow Oltre h 
iuddetti tre Conventi, furona daiin^gati- ancKemiei? di & Gior*^ 

?ì(yy & Gìovanoi della» Bercrara»,. S*. Dhaietev ^^ Cirocer de' PP» 
Tapuccini^ , & Lwia*», & Bernardìoo^,. ed* ancbe le mar», della 
Gctà lunga it Fiume, ne): Giardino^ de' Conttr Gàzzofav fendone 
cadotx nn% qualche parte verfov il Baloardd ÌTÌ> vicino^ e taoto^ 
FimpeiO' delFacque. era^ veemente inrquelfito> che anche una parte 
(U due muri-, del. detto* Giardino- t^ e det BerfaglkT' roi^ci^ 
lenza riparo- a terra% 1 Pbzxi e le Cantine lungi; anche dal Fio* 
me fi^ videro^ rtempitrte d! acquai dt^ fotterr«^ pecvenutanri * li quaC 
edfdt prefla le altre riempia d! orribile fpaTento t Veronefi y teneiH 
ào di. veder ben- preftcx il precipizio^ delle lòror abitazionr^ cflen^ 
dofr riempiute perfino» le Onttne deL Mbniftèro^ du S^ Oitariaat 
da Siena ed alcuni Pozzi ce attre Cantine in que! contomrv- 

Nbl detto* gfoma^di VenerdV verfo^ là. fera- incominci^ racqiw 
ad abbaflWli^ e dedinòic tanto ifi' quella nottev cKe nel' Sabiata- 
fiiflèguente giorno* terzòu dL Settembr^i^ fi. v^d^Mf*. libera^ qualche 
itrada, e nella Domenica poi & poteva tranfitare in^ qualcofe ma^ 
mera per la Città>. mentre in morti- luoghr vi reftò> delil acqua' 
ftagpante e partrcc^rmente neL Campo apprefli^ii Mlmiftirodel*^ 
la Trinità^» cbefembravaproprìamenteiioÉago^, T acqua* pareccbj. 

Storna iv^ rimanendo • Tutte le ftradé, che furono^ inondate ^re^ 
[^ron ingombrate di £inga e fabbia dalle acque depol&viv^ tr perdo» 
diverfe & erano«tmpraticabilt'. Pfcr talidepobzionr um neffimcK odo** 
re convenne fofierirfi takhà ingombramento e dolòrw teftfb pio»- 
niovea negli abitanti preflo le inondate flni4#5r. 

La Via di & Antonia dal Cbrfo rimafe illefav né ìtr aTIantr 
come avvenne del t^ój.^ comeattefta la Lapida efpNofta fulr an* 
golo di quella Càfa in principio del vicolo per cui li va> alla< 
Chiefa di & Catarina IVIartire detta àkìhh Ruota , perr eflere À« 
ta in queft' oceafione bene otturata e cufibdita la vicina* Chiavila 
cft che sbocca nel Canale preflo le Porte dtll^ Brà% L'ampia Vir 
della Porta Nuova ^. e il terreno fu cui fono edificati i^ Mbniftè^ 
fi di S. Spirito, di ^ Maria de^Ii Angioli, dr S». Croce*, delli^ 
Triniti^» di & Terefa, delle Dkroefle , di S. Ocarina e di Sr 
Sitveftroy la Piazza d'Armi o fia Frà^ la Via Nuova colle vici«^ 
ne ftrade di S» Agnefe^ di S. Niccolò^, della Colomba ,. di St 
Quirìco^ di S» Andrea non foggiacqcvero all' inondazionet onde 
poteafi ire a. piedi afciuti ibi S» Silveftro al Caftel Vecchio^ Vtf 

qui 
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"qui alla BrA, >quiadi^per Ja Via 'NiMva « ikrzàc iateraliallaPìaz» 
^za del ricreato , di qui per il Corfo fino al vicolo detto delle 
S^Qggte, « dall'altra parte a S. Pietre ìq Mooiftero, e quindi per 
^a ftrada di S. Confolata al Ponte della Pietra ^ poi a S. Giom 
«vanni in Valle jc piii innanzi difcendendo fer S. Zenone in Moa« 
^e, allaJPorta del V^fcovo^ a S. Paolo di Campo Marzio, al Pa« 
«a-adifo e aHa Disciplina della Giuftizia, ma non pih oltre. Al 
^oniftero di S. Zenon Maggiore V acqua «on pervenne » ma 
#chi doleva da quella Contrada (uperiore trasfersrfi alla Piazza del 
^ercato^ dovea ufcir della Porta ^Ua Città detta di & Zeno* 
4iie, e <rientrar ^r la Porta Nuova , mentre l'acqua t "cbe per la 
f offa efteriore intorno a quelle mura fcorrea^ non era sì alta che 
rpoteflè impedire quel cammino^ Il Ponte Nuova^^ fi temea ^he 
jpotefle cadere ^r la grande copia e correntìa d'av^qua che vlur* 
tava , e per 4 molti Jecnami e varj {>ezzi di edifizj che di -con* 
binilo a forza per di (otto vi paflfavano-, iìccliè a tutti «on era 
permeflb di andarvi fopra. Moltiffitne delle Cafe , in cui era 1* 
^cqua pervenuta^ furono abbandonate.^ e gli abitanti di quelle 
^on piccole Bacdiex Zattere altrove trasferiti, lo che rendeva 
tuna incredibile mdsmjoahia* riguardatiti^ veggeadoG4'acquane1« 
le |>arti piii baflfe della Città in pHi Cafe inirodinrfi per le fene* 
filre. fopra il primo piano come vicino a S. Bartolommeo della 
Levata » a S. Lucia /e nel ^Borgo di Ognifanti , dove -un VafceU 
do dav^uerca Tao^ua avrebbe potuto foftenere, fendovi alta no« 
«ve .e fino dieci piedi • Fra .tante di(grazie non mancarono peffi« 
ini Domini che ^tentarono di cubare 4e Cafe abbandonate dagli 
vabitanti ; ma ne fiiron «colti parecchj ^ e fé ne videro alcuni ca« 
iligati colla Corda per le braccia^ icd altri della leccia de* Pi* 
stocchi meffi ^n rDctlIfia^ 

Ceflfato Torrido flagello apparvero nelle ftrade e nelle Cafe ìn 
«var; luoghi .molti e profondi fcavamenti di. terreno fattivi dall' 
acqua. che fuori del (iio alveo qua e là precipitofameme fcorre» 
^va, iper il che parecchie fabbriche ^ pubbliche^ privatelian prè* 
^ipitato, e molte (lavano per cadere fé non c1ie foftenute furo- 
vUo con .groffi e frequenti puntelli , e dipoi rifarcite con 'grande 
}fpefa di ^i&bbriche • i>iedero fubito mano gli abitanti ad ieva« 
^uare le Cantine e le tlanze ;terrene dal fango <he vi era rima» 
'fio, ou non ^ potè ciò elFettiiare interamente , come neppure 11 
.difgombw) delle ftr^de, dante la fcariezza >degli opera] 'sìdi Cit* 
ita che delle Ville ^ per Timminente vinderaia; ed alcuni chepo* 
Mano inapiegarfi prctendeano fmoderata merccde.| <oiide i* Cccel» 
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lenciflimo Signor Podcftà fu collrecto di limitarla in Lire ^uc 
per ceda al giorfK> da fappliffi dai Padroni degli Stabili* 

La Città intanto incominciò a4 infaftidirfi e lagnarfi pel gran. 
cattivo odore che <]uelie rìmafte depofìziooi tramandavano, le 
Guati niente meno contribuire potevano » per efler di mal odore 
quella ftcCTa terra e fango depofto dalie acque» ma perchè di più 
vi contribuirono e i Sepolcri, e le Cloache ed altri fetenti kio« 
ghi fuori da^ quali T acqua fcaiuriva e non poche materie qua e 
U fpargeva d* mfopportabile lezzo . Quindi V Offizio noftro alia 
Sanità diede inane a vsrie ricerche ed utili provvedimenti ; &i 
comandato che iatanto non fi aprlflero Sepolcri per feppellireCa* 
da veri o per altro affare nelle Chiefe già inondate, anzi chequeU 
li diligentemente con Calce foflero bene otturati, ed aperte lem* 
pre le fene(Vre delle Chicle medefime, ed anche le Porte tutto il 
giorno, e che interiormente vi fi faceflfero ardere cofe odorofe , ' vie- 
tando l'ingrcflo nelle medefime, ficchè non fiirono uffiziate fé non 
fé alcun tempo dono^jW i» altre Chicle e Cimitef) feppellivanfi 
ì corpi di quelli che morivano in quelle Contrade .^u' anche or* 
dioaio accenderfi per le Contrade medefime la fera per varj gior* 
ni in padelle della pece, edeirinccaro9 bipplendo aqnefta fpefa V 
Officio medefimo alla Sanità colla Gaffa de SS. Jacopo e Lazzaro; 
e fimili altre cofe furon operaxe per la cormune falute. 

Succedette poi la Ragione del Verno con grande quantità di 
pioggie, onde per k flràde non potevafi reggere agevolmente in 
piedi camminando, che anzi frequentemente le perlòne fdruccio« 
landò cadeano precipitofamente , e non poche patirono e contufio* 
ni e fratture io varie parti del corfK>. Il freddo grande ed il ghiac* 
ciò ancora accrebbero la niolcftia^ e i^ danni , onde fi vide V Adict 
a condurre crofl$ffimi pezzi di ghiaccio , e quelli minarono akunt 
edifizj , indi fi gelò il Canale dell' acqua morta dal fuo principio 
fino al Ponte delle Navi, e da quello fino al Ponte Nuovoe piii 
oltre anche il Canale maggiore a tal chie vi paflavano Ibpra mol« 
te perfone , alcune portando non poco carico fuUe fpalle , ed 
altre a Cavallo, fenza però che male alcuno accaduto fia a quell' 
incauu gente; ma ciò non pertanto d'ordine pubblico fu fpesza« 
to e tagUato quel ghiaccio p^r togliere il pericolo alle perfone di 
fiffogare. 

Il Sig. Podefià Bollani fece intanto pubblicare il feguente Pro- 
clama 9 che però non potè cflere inxeramence ubbidito che nell« 
Cufleguente Primavera « 
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E S fendo terminati li lavori della Campagna^ e perciò giunta 4a 
Stagione opportuna a Sgombrare le X^ontrado di quefta Città 
*<laHe depofi^ni ivilafciate nella fatale incnda^ictte delP Adige ulm 
'^imamente feguita^ E còlendo 4^ Illuflriffimo ed Eccellentiffimo Signor 

GIROLAMO BOLL ANI ^ per 4a Serenijftma Repubblica di Venev^a 
^Podeftà di.VerorM\y e fuo Vifiretto ^ che refti col modo pik facile^ 
' colla maggior follecitudine compiuta queJF Opera , coadjuvando alF 0/« 
^cio de* -Magnifici 'Signori ^fROVVBDiTQKl di Cemun ^ e Magnifico 
<C!on/iglio di XIL ^eX^^^ordina^ ad efpréjffametrte comanda^ 

Che cadami Mattante Molle Contrade dir^efta^^ittà^ dove fi tro^ 

"vano fimili dopofi^ni debba mei termine di giorni tre^ dopo ìapub^ 

^òlicaxione dèi prèste ^ ciafcbeduno^ per quanto s tftende la refpetti^ 

r^a fiita^ ablazione ^ far ridurre in motta ii Fatigo^ Sabbia ivi efi^ 

Jientc^^^onàe li Carradori^ .a ^ali è ingionto it trasporto di qjfe^ 

Si^offano colla maggior f acuiti e follecitudine Sgombrare le ftrade da 

^éjfe depofixieni^'0>fenderle nel loro fiato primiero^ in pena di Lire 

-^^enti Veronefi per cadauno inobbedietu^^-da tjfirgli levata fer /'O^* 

fXÌo de\ Sign^i Kavdlièri Hi Comum , -ed applicata giufto le leggi di 

\. queir Officio i mon ofiante il lieva della quale dover à il renitente ^- 

\quire immancabilmenìe il prèfontc; Riservandoli FÉ. S. nel cafo di 

f^fiinata in fi Ilenia. ^ di poffare a quegli ulteriori è fpedienti ^ che^agliom 

:fio a render ognuno, alla dovuta rajfegnav^ione ^ Eccitando perciò il^m 

^lo de* Signori Kavalieri di Comun ad invigilare^ acciò refli il pre* 

fonte ofequito come /la e giace ; commettendo alli durati delle Coum 

Abrade di dover tfibire la mota delli contumaci agli effetti di'Giufti^ia • 

Ed H prefente dovere effere pubblicato ^ fiammato ^ od affiffo aìlì 

^Juogbi foliti^ e ferviri come fòffe flato « cadauno perjonahnente intim 

mutto. In quorum fidem&e^ 

Daram Veronas die 7. Janatrii I758. 

( GIROLAMO JÌOLLANI PODESTA\ 

li CanceUitr deUa Città; 

AdA 7. Gennaro 175^. 

'£ubBlicato il prefente in Piazza de* Pignori al luogo folko 

fer il Strabui pubblico Trombetta-^ preleggeMdo me 

Antonio Maria Sartori Nodaro della Cancelkrm 

J^retoria^ molti prè fonti y ec. 
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Nella Primavera .<]MiH]ue furono Tgombrace 41 tutto il 
le ftrade ov' era (lato raccolto e ammucchiato^ mentre qualche par» 
jte j/era ftata .trafpQrtata anclie di priina^ ia fpdfa bielle ^^uait 
^xxaàojufi tfii a principio AippUca agli opera] da queft' Offizio idi 
Saoiià <:oll^ Caffa die* SS. Jacopo e jLawaro^ ^ compiuta i>oi ^ 
quella Ma^ifica Città iCoUa Cua Cafla^ ^come anche fupplàcoav.ea 
M tatip Ifi Ipefe fatte nel i;cmpo deU^inoodaiionie dalli Deputaci 
ideila Contrade ^llajgate ^ per ComedibiU x> pejr i^tro provvedi»* 
%o e fooicnitMflratò àjle pover^e fami^ie^ 

U danoo ioflPexto 4^' Verona per ia |>aflatagiattlira £i In paca» 
;Ke alleviato dalla muniii.ce;nza 4el Prcncipe S^rcnilfimo a ^ucgU 
Ar^i^i ed ajtrl ji^ommcr/cianti , ch'hanno patito danno, mediaa- 
^e il riìafcio dì ^t^' annata della loro Tan^i^ ]Nfa picrchè ordliia* 
riamicntie i^t^i caiamtt^ Q09 yj)l da un^ altra fepar,$ua9 all'inonda 
zione il Verno rigido oUre modo, ^ome abbiam de^tto^ ieflendo 
fuccefluto , n^ avvenite rhe grande quantità di Vino fi vide incop- 
l>idaco jn guifa che ^1 fan^o ^ien^eera differente ^ tale manteocop 
doG anfhe neir^ftaxc Le Vùi pel cran freddo a ^hc di^à lun« 
jganiente) feccaronp in molti luoghi^ <d eflfe/Qdoftato rEAatcpió^ 
yo(Q ^uafi continuamenxe, e fredda fc^ipira U ftagume, vidicu ài 
nuovo il fiume del proprio letto ufcire allagando la ftrada ddla 
Beverara, jdella Badia ^ di SoctQrìva jed altr^^ Indi verfo il fine 
4i /^gpfto, noi^ avendo poti^co i cprpi umani, per la quafi feai« 
^re fredda Ragione , jcrarpixa.r^ , fi| grande .quantiri 4i perfone da 
lebbre fovraprefa/ e ftbbenp in p^hi giorni rcftavanfi liberate » 
non pertanto vi (urono anche &bbn di fai fonai che parecchi: 
perfonc fpedìro^o al^^^^rp Mondo. 

F^tip il ppmputo della quantità £upierficiale. della Città icUVe* 
rona ( npa /comprefp il CaRelIo di S. FclUc /ì PalUopi ^d ^ 
Fiume] trova jpfler Tavole i^i8|i^. ^che rilevano Campii 8 jg^ 
pocp p^ ; e calcplat^ I9 PVJ^ inondja^a nel predetto di ^* ^« 
tcmbrc'f7^7* quella riJ^eva T^ypl^ 5o8402., ciojb Pampi r^od^ 
incirca» p però faceodofi il ragguaglio della parte inondata coli' 
afciiita^ fluefta ppn arrivava a dup quinti. Ma facendofi i) con« 
fronto folan^enite colla parte della Città fiti^atp nella pianura » 
cfclufa |a Collina, r" rilevando quella Tavple li ^9488., cio^ 
Canapi K^8., fi rileva che la parte della Città allagata npa 
afcende ^lla Qfetà^ mentre è minpre anc^e 4i dodici parti di ven- 
ticinque. Se poi da principio fpfc |tata efeguitala deliberazione 
di aprire 1^ Ppna del ^alio » da àlc^a tempo in qua otturau » 
lUc^ua per qoel §01^0 d* panifauti pon fi farebbe forfè tanta 
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nigroflarav e dannicggiatt sV màlàmeoce quelle ùixtx^ùXix*^ uxq^ t 
Campi . Suburb^nr da* quelU" parte daUa^ ceitav che \ acquar feco 
tratta^ avrebbe-^ farebBtro^àcr re& afiki^ piit fertili:- nnNlr Urdppo^ 
indug^axcr avenda^. r T acquai di troppo^ logròffatay fer decU\ Pori 
xw^ fi' foflfe^ indi' aperta fif giudrcaco' che T acqua troppo" rapidamensk' 
te ad utF tratto' icoirendo' avrebbe^ iiH>lce^ Cafe precipilatry ed 
wferìci maggiori damiiv ondr non^ ne fu^ fatto' aJtto.- Cade qim 
iv acconcio^ un* oflervazione^ ed h che,, fé* nelle inondazioni» dt?^ 
cempt anreriorr fò0e^ l&to- praticato comt;^ vat queKà* lo' trafporto^ 
ddU fabbia; e< deb fango» qur r là^ dalle" acque dépofFov non fifa*- 
rebbero' di' tanto' alratr le^ ftrade- che furotio^fbra allagate ^^^vafitiflr 
tre fi veggono^ luirgo^ là^ ({rada> de* PP; Scalzi^ fui Còflo^ èr di; & 
Lucia^ mohe^ Càfe^ che-^ Hatvno' i^ingr^ffb^ di^ moltò^ pHr baflkr cKe if 
phmc déllV' fthidav come' anchr fuU»^ Levata^' dr* S. Bàrtolòmmeor 
e- fuUa^ Vw di* S^ Antornoxial Corfov ci^Ie difordine adaRroiem^- 
Era* non' poterG attribuire^ che^ a» quelle- per^ piìx' voite^ rioiaftevi c^ 
non'- diratr- depoSttoni;- 

Qiieltà' dKgrazia^ della^ Citti^ nofti*à' merìtettbbe" una' piti] limga* 
dHcriztone ,. ma^ comechè^ copìofameotr in^* una* Lettera tt in una« 
Ketazione- già- colla ffampa^ pubblicàtr da'* aKrr n' è' ffàto^ fcritto ^ 
cos^^ nor* alcunr cofer com ahrr pofteriormtnte^ accadute- abbiamo^ 
qai^ voluto^ foltanto' regiftrare » Dèlie' antecedenti^ ioondazioniy 
corner anche^ di^ queRa^. n^'èr purr ((ata^ Ircagione motivata ^ 
[irenrdemlone- T orrgmr da? qu^' Pàefr Superior^' d^ onde^ a-» noi 
perviene^ ir Fiume- Adice- ;, ma noi pcrr fer cofa^ ^ta a*' 
IlettorfVc- per non riferire pih o meno della- verità- di quaott» 
n? fc flSiro* fcritta e' dell* origine dr quella got Itainondazione v e de^ 
dannt^ne* predetti PaelT da cflì apportati^ regiftrerefno' qui una 
ReHizloiir {«bblÌGata<ia^TremG^colle::(^^ di quei Gio; jBattiftìa 
ftironev 
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RELAZIONE 

TRATTA- DA AVVIST PUBBLia, E LETTERE. 
EAR.TICOLAR1 

DEX LA ElTItlQSr^srMJL INIONIXAZ XONB 

r 

Scgiùta.ne! primi ^ftl^covreBicMcfe 41 S^ctembse X7S7> 

19élta. quale Jl defcrivom grinef^Ucaèili^'rlagrimévoli^ dumm^ e fimìm 
ftri effitti cagionati dalli Fiumi Adige ^ Bafajeri Eijoch y Noce^ 
lavis , . Btffena ^Sarca ,^ Brej§ULy^e di^ aUri. varj;FJumicclliy RiWy, 
€^ Tarrenti^ ec. 

I niima eofa tanta di prefente cui fi parla, quan^^ 
. to delle varie inondazioni, e nioi dolorafi eflFecii^ 
^ feguitl sì entro,, dte fuori del TiroUo. Noi- ci fia* 
^ mo p^efiffi. di ragionare To lamenta di quelle ,. j^r 
da. privati,^ e pi^blici avvifi ,. e da diverfe notizie. 
in forma, di Relazioni, epiftòiari furono a noi cor«- 
lefemente. comunicate. Comincieremo aidunque da. Trento^ Cina. 
Ibgtiiata jilU finiftra dal Y'ixxmt. Adige ^ quale ^ come trovali da aK 
cane memorie in marmo fcoJpite, è ftata^altre vx^e ^mcora fog* 
gf tta a fieri, e finifiri difaftra cagionati dall' eforl>itattte efcrefceo-- 
za delfe Tue acque. Scrive il fVll^/V>^d:'una violcnciffima incmda* 
zjone avvenuta circa T anno $,8}. , che* invafe la Città^ e tenc^ 
di^fommerg^rla; e fu appunta nello ftelfo anno y in cui T jidigt^ 
inondata, pure con grand invpcto Verona y la fpoglib quifi- -affatco- 
delle fi» Mura. Seguirono indi poi altre impecuofe inondàzionfi' 
cioè il prinro Ottobre is^^'> HjQ- detto rj^., che fu una 
delle memorabili. Gli anni pofcia lóS&i j lóójì y .1707., e 
171^., ed in ahri tempi fuffeguenti non furono cotanto perico» 
lofe.vma la prefefite.di cui pcnfiamo. !are al pubblico cofa gni« 
«:a il darne un facointo^ ragguaglio, che- féguì •. il primo Se<tera« 
bre deir andante Mefe, e che poco mancò- d' alitezza a quella Ah 
fopra nientovata dal Pfncios fu.' una delle piUfiraord inarie -, eftre- 
piiofe. Li zp. , 30. , e 31. dello fcorfo- Agofto caddero in quali 
tutta la Provincia si flxabocchevoli pioggie , o (la per meghV 
dire, sì rovinoii acquazz^; accompagnati da Tuoni, Lampi , e^ 

tts> 
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irerribilì fttlaiini^ che ingroflatofi 4^ vàrj Arapldi Fiumi , .(^,) e 

^ moki furibon^di Torrenti nel prefarto giorno il Fmme Jldige^ 

fi dilatò qaéfti Ida un monte dralrro^.ailagaTrdo con le fue on 

mide onde tutu la balb Campagna fiso z t>cco piedi d^ altezza 

forpaflando 4Q tfi fbpra il piano del noflro Tonte di S. Lorenz» 

4rìrca 4* piedi, il di cui tetto in buona parte cade peiconqualfiit 

«e -urti; ed in alcune Contrade déila Citti particolarmtnte alla 

Ranella y zWz Prepéfitura ^ < nel Sorgo di S. llbiìiino ^ T)Ortò le 

fpiinivnti acque a li vd lo del primo a^ppartamen tordèlle ^^afe. In 

i^giii luogo vi era confufione^ ed icrrore , che vieppib ^crefceva 

nel fentire 4a. gente afl alta' voce ,:»e.caa;^tida chiedere dalle Ca» 

le involte ^all acqua ajuta^ e miièrìcordia per effer oon^attelK 

^trafportati fuori dal pericolo di anmegarfi: ri veder, cfapcrfipu» 

Ye, come abbandona vano, le 'Monache Terziarie di S.Domtenico 

la loro Abitazione al prefente crollante^ "£ li Tadri Domenica^ 

ni di S.Xorenzo cTriufi nel loro Convento, Tenza the punto per 

la rapidità della corrente potèlfero efTere foccorfi. Quàfì tutti li 

Tondrrthi, e Cantine vennero riempiti con limàbile gnaRo delle 

Merci, Vino^ Olio, ed altre E)crrate. Rcftarono fcompagitiati 

alcuni Edrficj, Care,.e molte mura prctipitate. Anéhc la Catn^ 

pagna%i molto darnieggrata^ie Coperta qaa'fi tlappertuttodPdue^ 

tre e fino a quattro piedi d' Arrena . "Finalmente dopo 6. gior« 

i{\ di Furiofiffima inondazione réftammo liberi dalie acquecoN'et 

fere quelle calate Jiel- loro ilveo, ma beni:ì hfóaroaci non poco 

"G ^da 



( * ) Chi ^èritmeotr tiftetter iruole dietro il cagione dell *^hiondà^one,p«r 

^etTto confeflàr deve,, che iia^^uéfta defàv^ta iU(Ie (VraardkMrlo , eibraboccfaet 

-^oìc «iihivÌA^4^^Kque cadute, e cootinHate per tre giorMi qua'fi in tutta la 

Trovincia: d'onde Acìlmente arguir pu<5fli, clie" gonflatììfi fuor di mo9o da 

tì diiottiffiroc pioggic* nini liTiumi, cioè P^ajer^ Eifhéhy tJa^y Létùlr^ 

fnffms^ l0»v,'^.'^ed altri oio!t»ffi«ii FminioelJi, Rivh,t Torrenti refi tu^ 

ti rigogliofi, abbiano quefti in tal modo caricato il Fiwnc Adigf\ dhefuao. 

<firetto ad ufcire pieno, e fuperbo fuori del fuo Ietto, e caufare un cotanto 

eforbitante, e furiofiVIìmo allagamento; perciò fufflfter pìb non pt^ìif o'pinìo* 

ne di quelli néiridroftatica malefperti Gazzettieri > che atiribuir vogliono f 

origine dell' cTcréfcenca del Fiume Adr^t ad una Io m ma e fuppofla alierazro- 

ne .di MwQ,, quale fgorgatido.per diverfi e Vafj'Canatt rotirrranej, e Tpetfat* 

mente: per il picciolo Lago dì Cildéno^ài circa due mìglk di circonferenza, 

e 15. palfi di Tomma profondità, 4>óira. produrre mediante il Tuo picciol %m* 

JctWo sì. finiftri^ e lutioófi é'ffetti . 

Neppure il folo' Fiume di Lavìs , tome alcuni idioti! fi dantiO a credere , 
Càrica tanto V Adige ^ che formi sì furiòfo allagainemo'i ma bensì unito all' 
JEifacAyt N(?ff|vFiuroi ambidue. pili grandi di quello « e degli altri di^ra« 



fx> S'EKIE CUONOLOGICA 

da travtgliare per Ja ^an «okkiidìiie di teoace -KkiccIo. èqp^ 
&o nelle ilrade^ Cafe^ < Caatsoe. 

Molti forno i luoghi nel Tratto Jtei/im^ ^vt andict prod^Alar» 
fimflci fcoocerti le inondazìom ^cil^ Valle Vettefis principiando 
dal Mouse duamaco SAiinftcnbal Territorio de^ Orìgioni^ 'ti* o» 
de fcaturifce T jidige^ uno alla fua itùboccanira nel Marc Adriap 
tico 9 la ina^or parte d^li Edificj pofti dietro le lue fpeiidc««* 
ftarono detaoUtit molte Cale fcompaginate ,. «d apdie diroccate, 
e la mag^r f^te de' Poati fcavad da'iioclaBieiiti» 'C^kafcinasi 
via dalla violenza delle fue acque^ UFmme P^fafer^ che foi^eda 
un Lago { ^ ) » e fcendendo giU per un aionte (corre la Valle del 
fuo nome » e che prima di sboccape nel Fiume ^dige un migKo 
dittante fouo Merano vien a bagnare alla deftra quella Cttcà* Ce» 
ce pare le fìie ftrav^anse j poiché non Iblo rovine pai^ccfef Po»> 
ti 9 ma di piii depofitò gran Acaui di fafli,^ fabbia ne* Campi, 
e Prati per tutta rettela del fiio canale « Tali fioittrì effetti ap« 
portò pure il. Ram^rkscb Rivo (o^nte quattro miglia fopra la 
detta Città di Merano^ quale gonfiatoli tutto prccipitofs ioondò graA 
parte de' Campì ^ t Frati m Obarmais , indi fcendendo tutto ftiper* 
DO nella bella Campagna di Umtermais noa (blo fchiantovvl Àlbe- 
ri ^ elvelle Vi&ne^ ma riduffe colia iuaiafloba^Kria in^uMfta» 
xo deplorabile k fue lielle Praterk« . ^ ^ 

Di fimile flagello non andò neppur elente la GTurifdizione di 
Teuffcbojfen , poiché in EgekentbéU confinante alle Valle di Tkm 
niCy e Faja fornafi un Rivo detto Schwairzenbach ^ ^uale pure 
^nfiatofi corfe a roveCdare delle Fucine , Mnlini , ed altre ca» | 
fé a sé adiacenti I indi poi gettandofi nei Rivo di JVtUbogèn^ 
che tutti due uniti a Phcberbrucb in Ober-Ca^taun formano uà 
-Fiumicéllò chiamato Canàuwrbacb^ quetto pavé tutto orgo^Hoib 
per la Valle correndo rovefci^ alcuni Edifizj, c'ACafe, portati- 
do via il Beftiame^ é le Maflariccie ivi ripofte^ e ttrafcinoffi an- 
che fcco, prima di sboccare nel , rapido Fiume Eifacb^ da {/nfer. 
CatÉmtn pili di due mila paffi di legna é lnU»ferJù$£gr$m p<rdeci» 

oro 



( * ) Qtiefto ^ quei taiìto rinomato Lago di P afa jet ^ quale vuoIC, cheio- 
tolando uo'alto Monte, da cui rien rinchuifo» polTa allagale aflTaJrto tutto U 
tratto Atejinój locchè punto non può effere per la fiu inrerimni^Iianza , 
per niotivo'clie qfiando cib anche accadere ( che Dio però non voglia ) non 
e pofTIbileche tm Lago» come egli ^, di tre miglia circa di <;irconf€renza« 
e jo« pafK nel fuo centro di profondità 9 poffa cagionare, fgorgando anche 
.tutto m u« colpo I 4in si &u:io(b « e temuto da paurofi ignoraiui generale al- 
lafameato* 



«ao» eli S.. Riaria del Monte IVtifenfieiu £»& un BSivo detco^ Fr^n^ 
'»^nt^tlep^Pa$k^ nome derivante dalla^ Valle, per cui vifeorre^ on« 
•^e pat qpefto reibH pieno prefe im'ìmpécttofo^ cofTo dalkfaafotib 
getKe fino SiiVAdige^^ rovefcìando' néll)i pireftittÉ Valle pi Gafé,. 
« feue £difizì>collft;nioi%e d^mintftffl^FmnigKa, cioè di Marito^ 
*^ Moglie con due Figlj^noo-. perdonando nemmeno ad" un^ Uo« 
mo morto nomato ScbmìdkUffehy che per una eadtstr fatta, da un^ 
^beiio cefo- nel giorno deirinondazione- CadaTcre, e ohe di gii*fta« 
va eftdb:ful Catuletro in Cafa foa popria perpo&ia efl^ traf» 
'portato in. Ghiefa* a ric^vervf onorévole fep^turai, fu ìtr quei 
snentre pavimenri quello condotta vii dati- in^petuoTa corrente, e 
-firafoinato affieme colla Caia*, e~ tuue le^ Beftie, cUe entro vi & 
-scovrivano, nella pianura dì Laifert yton gli altri Cada veri di fo« 

5ra mentovati^«- Nel mentre di q^e(la si- orribile piena caddero* 
al Cielo un numero- si grande di acoefe Saette:^ che fembrava 
À quelli pòveri Abttant4^ eflere vicino^ t ultimo, d univerfalr 
€iudtzio>. NbHo fteflb tempo ndllr VìiHe df AarJi» confinante aU 
&. Valle di^ Pujieria^, e C^Jww Terri torio* Vfeneto^vi-caddcroan» 
^e pàreccbj fulmini ^ ammaxxaiidovi da éok Pecore eomfettrCa*- 
icalIL*. Da uno/di tali fulmini fu^uoa poyerar Donna;< dalla^ teftufu 
1^ al tidrminar deL bafto< fpaccata^ afiFatso per mezzo . N%iraccen^ 
naca^ Valle di Badìa- F efcrefcenta delle tcqjier cagjonacoiuv no^ 
meno danni compafiìonevoli alla Campagp^v. , 

A TaufferS' ìn^ Bufterìti pur pes' le- dirotciflime pioggiéViligihQ(ì 
ftrono s^ fattamente- i Torrenti >. che trafjportaroRO impetuofamen^ 
ce entro^ Ir picna^ Uomini, Beftie» Alberi, ^Mbbiliv oltre il dan^ 
Bo di- tre Cafe ^. che precipitarono^ afifiateo, ed^ altre 04; minac*- 
ciano^ imminente* roviiuu^ J^ Brunegg -furoao aHaùci nef piaou 
del Facfe tutct gli Orti^> e ir Campii fino^ a M/^^r^^a^Mlfegno ^, 
che per le fttade maeftre fi» doveva girar cdle Zattev Nel- icftèr 
mentovato^ Milbinch* fperimencarona- k poveri- A4>i tanti W ftineftif- 
£mo effetto^ delle ibverchte piogg^e, mentre furono Atte Cafe; 
# ducr Mulini^ dìroccatir^ dalK urto- della covrente^ ceftanda fotao^ 
acqua e Beftiami ^ ^ tutte le vicine Campagne. 

A Brf/prit^ir^ partmeate ci^bbero le acque ai dlfmilbra-^^ e tra- 
boccarono a fommergere un terao della Otta, lafciando tutte ié 
^le, e gU Edifiz) pieni di fabbia «vcfaflt*, e F inondazione qtrìvr 
£ksi hioga, che per alcuni- giorni nott« potè vafi macinare ii*gnt^ 
Jio,. e li' fieni he* prati ftwrono trafportait» e difpcrfiT'dalP orgo* 
glio dell* onde,, le fondamejìta goi di parecchie; Cafe £ailfiotiac^» 
grandemente' ... 

Gu 7^ 



jj, sERirE eR).o^^N^Q:Exx(?ieA : 

InoUre h Cbiufa^ corre^ui poo piccioL pericolo,, alloreliè HK»- 
«ìjcelLo Bocb ufi»cp d^U fua antico Icuo sboccò, rapidamoate i» 
qMcfta Citiadcl}a> e. pcocijt^tofo, a. gorghi fi rovcfaò, per le vie 
•iU bàflfc , minacpandp. ihuoto. daU alxra. parte il HotxtAw^^ che 
S:ende^ dalle adjac^njci Momagac ti:a il Conveato detto Schem-^ e 
qjiylla d^* RR, P?.. Catpwciai. di detto- luoga^ colla, soviiut pc» 
ci^ .di ,una> CaTa Iblamcate.* 

Nella V>lla nomau IÀfchtn\ (iìraftofofnmerie otto imiere Ca*- 
(e con cmt'i Mulini f. 1 Villaggi Ptugg^.t ft«r^ dal Torreme^, 
che inetta fece iicl FìttmiecUcK /'^^^ iapoco*(pa2Ìo^dL tempo fi**- 
xpno inondaci <»^ e. fr^, g^i udi e in mezzaalla coniufiooc del Bo-»- 
nolo rovinò. (ei Cafe^^ non. calcolandoci gfavi mali - cagionata a&p^- 
la OmpagM^ II: danno pjii cpmpaffionevole fii T^imerrompiaieiu* 
t^ deLConuneixio^ mentre* da Tt^^^ fiho td?«/^iiMiiu i Pxuu- 
ti furono menati via dalllimpeto^ll*joodev«e> Icftrade dalla Cifrm»- 
j^ Gno-.a. Biolgiaua. fuddetto ^^vale.a.dire^.per. il tsatto di^due Po«^ 
ite e. mmZf^ fono. (We- refe aÌ£uto.. impraticabilr^ còavcaesidQ' 
agl'infelici Viandanti tra verfaK .^ììl Montagne pria ctt- mctterfi^ 
imla ftrada.buona.EliceGan.feguicoy^cliCL a.rinarad>.uuitidaiinl^ 
oofiecbé,poffi comodamente. trao(ÌL:r la lolite Pofta^^dowanfi^in^^ 
j^gare almeno. due annL,,mentre in. due -o tre luoghi precÌDit^^ 
wn.o- dall' altezza di gi^afi duc.Tocgi. fmifuran iafli^ftaccati daller 
Ifloncagoe. 

I/eUrefeenza. delle acque fìx^ piU che in ogni atteo.^ luogo ^deH 
^roIIo^aflTii fenfibile.alla. celebre. Città-Mercantile^ di Bù!g4S90^ 
j^'mchÀ.il nume Bifacb\ cfae^ fcaturilce dall' alto Monte Fr^mny 
e cbe. tutto veloceuda gi;an ruppi -difcende^ nelle piamiwpalUifln* 
defila Giità^.di Sier^^^^ed .auraverfaodo-.Mf^euiii/^^ . le - Città &' 
BrcffTnùm ^ Clauftm y o- lia.. CJnufa fen! emra poco lungi: da* 
Cc/'.^'Yir^in una Valle ftfcetta^ e fra»faffi|.#^ faifi tutto baldanzofo^ 
corrcndofliRO. a. l/ii^er/iMr^4iiif -fé- ne^ efce ad irrigare detto Bolgia^- 
fi#, c^^p^fcta due miglif.al di*focto di- quella Città mene le lue; 
foci neffò lune* ^/^d.^^ apportò parimente, quello' gi^viflkni prct 
cipiz), ruine^ e ftraggi.. li maggior daona, che abbia Cjgli cagio*^ 
nato fi è, che ibmmerfe. con materia faiTonuquafi di fei piedi d* 
altezza 9 due terzi del btlliffimo. fondo, prativo, e vineato detf 
ta fitJM^tfr-Ftfrfenv riduccndolo a-taie peffitnO'ftato, che per aU 
cuoi anai. ne farà adatto Aerile.) ed- infruttifero nonoftante vi C\ 
lavori dietro con tutta la premura. Avanzatoft^ indi detto Fiu'v 
me a>la delira per le Contrade della < prefatta Città, volò ad- a U 
lagare più d*ua terzo dell^ mcde&na,, e; tuato rapido^ paffindà 

fui. 



DE? GOVRfUAATQfa DI VERONA; $3- 

fel Cimiccrio dtUa Cbiefa. Parrocchiale fvtUe ivi da 40. belle 
Croci di ferra pofte, feconda ru^Tadeli Paefe, fepra le Sepolture 
étf poveri Dctdath^ ed aflii^lenda pure V Orco de' PP. Capuccini 
iri diroccò d' ogpi intorno la fua. muraglia t danneggiando noo 
poco m appresa 1» Dogala» e quivi, Aon fazip d^aver apportati» 
si dolorofe fciagiire , certe alla (ÌAÌfti^^ ^ fieppellite colle uie rui» 
ne dt qua dal Ponte la Chiefa di Loretta ^ indi tuuo aliiecò » e 
fpumante fuori dell' alveo fcorrendq balzò e danneggiare in gran 
parte la Campagna fituata inverfia lainfrrs^ di più fi pofitò via; 
^n Cartamm il bel Pome 41 Pietra ^nftffi«cùi.^^nqua{rando noa* 
:^co quello di 5#/^i4iifa«. Per bupna forte di quei Cittadini it 
^inmnt Tclfar forgeiue da Pens la Sarefubal^ per altro ntolto pe*^ 
fflcolefo^ fi toatieene (mediante U diligenza fatta, ufa re da ^ucl' 
Magtftrato le alzare rìpaai) enxro i limiti de* fuoiarglni,, ecgit-^ 
.iini^ recò bena^ poi gran* danni dellat detta Valle di Sareathal al» 
la Campa^a.4 eé a* Mulini», avendovi colà pur anche ahbacuua. 
ttna Chtèla eoa una Gaia ^ 

ISTon meno il rapido Fiume Lavfs nafcentè éki Monti de.inr 
Valle di Fajlà conrnianti alla Bmtìm^ c%usò varj>. inerplicabili, e^ 
fegrirnevolr effetti ^ q,uale ^oceando nella Valte di Fieme in Mo^ 
fiir'roveiciò^ dai fondamenti quattro Intiere Qife.> Indi profeguenr 
io coti %twa rapidità fuori deU'ufato il fuo corfo inveito i Fav^ 
m\ rovefciò ivi unu C»fa ooUa morte d* una intiera Famiglia 
«onfiftente m Padre, Madre y^ e Figlia, uai^poruqc^vì vja inol- 
«re grafia numero^di BeRle,' nonché una copioiilluna quantici^, di 
Borre. Pofcia paflandò pet* Ft<da^ vMnondò due parti di quel- 
Ito btlfe Cdmp>agna, e uicto or^ogliofò avàn»indoU> produATcrnel 
Borgp* di I/i^ itravagan^e lutuiofijSiine'9 pokliè,. non contento dT 
tSkvc entrato euttiD «furiofìr nolle fue Contrade^ rteò gur anche 
ella Campagna flragpt , pitcipisj , e mine iedielblli i. 

tLa FerftHìky che icaturtfce In falcava oonfinante «Ila Giurifdik 
alone di Primiera e' paflandò' per Palh^ Fvafilongp ^. e Cane^a^^ 
Vitti' a .araverfarc la^ Campagna del bel Borgo di Pergine ^ pglcia 
profeguendo il fuo^ cammino un miglio circa« fouo Tremo mctt^ 
€^po nclVAdige^ lafciò pure dietro Te fpiaggie degli antedetti luOi» 
ghr Frafihnga^^^ PalUy e CancT^^ vcfttgia^ dh fue dolorofo rovine , 
e in' ifpecie ceni un- Ramo, dopo ave» foverchiato de* grandi ri* 
pari, zfMì cow le fue iuriofe ooder tutto Pergine ^ e maltrattate 
k fue Contrade ve gran parte dellan fua Campagna, lanciofli di 
aHjpO' nel Lago di G^a^/i^ì^o^.' pofcia. unltofrqui^l colla Bren^ 
u, quella cor4e ad allagare^ da ovverà, lina a Biadova- gran trac» 

to^ 
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-ip di ^efe, e ciò kct più» fino alla fon ìmbtcbataM ntl Mai 
Adriatico^. , ^ 

IJalii trt Torrenti-, JftiAi CUepfem^^ e Ci/awiif taron» rov«»^ 
firiaci Ì9 dtverfi Itic^hi deHa yktfkgsns noltt Edifiz)^ n^rattan. 
b CampagtMi.^ e dirpccaic alcmaCaìEe colta morte di fettcKerfooc.. 
• Il Fiui&\Lr^5^ fòireente dai M^oii dì FjUgbcria prima di C9^ 
^rè nella Tofcm fui' vTcmcÌd^^ «a ub labgo detto ai FimnCchian^ 
tò mufi^ e ivclfe aflfittto una Qi£»^ oltfio i daoot grandi cagk>> 
nsiù alla Cìifnpagna^>^ 

Il FiìiBir iVInre^cfar prenda H fut focgeait aat monta T^iajf^v. 
e ch^ indi feendcndo.coc gran rapidità nelle ValK di la/^^^c dL 
:4'Hnon<t^ e chir sl*>ccac pofcta noli' .><//i;g* oa poco fopra Gnwa,^ 
picciolo Vribggiopofto dirimpetto a & M^tek HaUétna^ ^pjpowf 
tò pure dietro la uia corrente danni aoiabili^^ oieotre noa iolo< 
fminuzz^ tutti i Ponti di legno, ma pracipitè aacha deUimiuri^, 
feompagin^ delk Cafe> Mulini, ed altri Edifis), eoa aUàgSLoeiai 
gran parte la Campagna ^ di Me(7^lomà0rd0^ non che quella dL 

Il Fkmicello /tf^i«^ che (brg$.d4 uft Mònu confihanta alter } 
Momagna dello Vaiti d'VtttH^ e di Martdy e cìià bag^ianda poi: j 
tacta U Valla di R^bbi^ mettCi Io fuc focci aefc. mentovato^ i$§c€:- \ 
io Vdldifole^x ^^^ pura ftra^ notabili > fpoctalmente. fcompofe le. 
cotanto- falttcifere Acvjuo mineralf, ova diHf uflk aSattOb.ouekCa^ 
òtti di legno^t Caldaie^ e Cdnchay dia fervivanò peatito de* Ba- 
gni^ trafportè pura feca tutti L Ponti con gran quantità di Bor^ 
re^ ed ^ altra legna •. 

SomigUeraU fitneffé fciagurr foSèrfa puro ik Territorio JBtre/d^ 
«0|. mentre^ il Piuma O/ìa^p che; fcaturifce nei Móoter r<Nf>i/ ppcbL 
mflit dtftanta dal Fiuma Mire^ e cadendo^ gijb- da ruppi precipito^ 
1^ bagnai pea un lùnao> tratto^ la Vah'anwwa^ ed. auraverfanda il; 
fyga jyira^ falla Brefcian»> femcuvài a sboccare ncU Pèktuh Mila- 
aia^^ appofcòi: queglir nom meno: deglà altrK Fiìuni non^. picciole* 
rowine>> n»entre crefciuto il pre&tto^ Lage^pert reicrefc^a. delle 
fuoracquor c^ionò^^ ad. uik Villaggio^ fiaiftri. effetti. coUaL morte* di. 
alctma Pcrfone*./ 

lìiFhxm^MeUy che formali a Af^yf/v^^MònterdellàBrefctana»., 
e che^poi fi^fcaricavneir Olio^^ foffbcò . ntììvt^Vahrompiai colle, fue 
omfef parecchio» Bedie- sWda corno «. che da .lana i. con perdita. an«- 
che di Pcrfone,. c-fpecial(mcttte,M4rtftf^.r4rtnf//r>.^S7o*tf)^forp5^ 
lo fpavemoi. deir inoodaatonef e perr^trT efteicminj^ ineiplicàliL^ 
li cagionatiì^j^ C^ oe mortri coa^ dajuo^ di iìia^ 



•DE' GOVERÌilATGRl DI VtROÌA. ^ 

^el Villaggio di Cèrcefio fàJvatófi dall' impeto dèlie oodev^i»? 
-^drea Saalvin l^pra un Arbofccilo, al vedere qucRo c^deorc fi 
'^fece gètrtire dii Pcrfotie lull' oppofta fponik dui Fiume una fu* 
i^ne, e 'cincsffi 't>cii btne la vita JancìoSi nella corrente , ne tirato 
-à fa Ivo da^tta pr^fata gente atcraverfo del Fiume, ufci fuori fi- 
scalmente bensì vivo , ma rìpìem} di contnfìonì . Lutiuofe Arava- 
tganre praticò parimenti il Fiume Ciiefe^ danneggiando fomma- 
•mente Ìe\P«7;i di B^i , Cerdm^ e li Piani dì L^dran^ Da Vi flotte 
^^i ^levò cfrca tre mila Borre, c^fc le portò a Mont^ Ci/ar4> con 
<danno notàbile di quefto luogo . tlTiumcIiif cu, cbenafce nella Se!» 
^a di C«w/;e/\ e bagnando Pinato ^ Mùrtajfa^ ed altri Villaggi 
4n RmdtfM ('VaUc del Martirio di S- Vigilio Vcfcovo di Trenta) 
'fé ne corre ad f iti gare nel F<»ndo della Valle la Pieve dì Banam 
•ArneUe anteriori G indie arie y poCcìa sboccando fra i Monti di 
'•Ae*!^ attravcrfa le Campagne di T<Aiin ^ Sércbe , ^rtdamurada ^^ 
-'tìril \ e delle Città di Arvo^ e di Rpua ^ entra poco dinante dm 
*«jul nel gran -Lago di G^ir^rf, ed ufcendo da qucfto col nome di 
'SSiincip thocQZ nel Lago, che circonda la celebre Fortezza di Jtf^Jf** 
rroT;^ jda-'dove fé ne va a mettere vicino a G^enwla capo nel 
Pò. Alle aci|Ue tomando della fumenzionata i'^rc^ip fembrava vera- 
mente , che; nella prefenrc cfcrefcenza non vi fi poccffcro formai 
T^ -argini per ftabilfrvi qualche confine, poiché quifi dappertutto 
^aella Valle di Rendma^ e fpocialmente a Pinolo colla djflruzio* 
^e d^ dicane Ofe apportò alla Campagna mine e danni indicibi^ 
li. A!i{t Sarche dopo abbattuti quel groflìflìmi min'i, drradicòVi- 
Igne, Alberi^-e diftruffe Pofieffioni intiere, particolarmente della 
'^everenditfima Menfa di TfAir^: in fomma cagionò in molti luo^ 
:gkì della gran cofternazìone per c^ufa d'Gdifizj maltrattati « de^ 
JKlulini diroccati, e de' PoAti diClrutti, e d' 4ilcfi infiniti mali 
4pporiati^ . > 

t'A h^lh Verona y per 'metzo dì cui vi psifk V jSJige ^ fo»ia« 
eque piii che mai in gran parte ai Beri difaftri delle furi^n- 
de idòndazions' qua!! furono cosi luttuofe » e dalle cir^oftanse 
àccotppigna,te, che il foio racconto ne reca terrore. Con avvìfi 
fi sa, che dairefcrcfccnza delk acque li due di Settemìire fi vid« 
dcro allagate tre parti di quella illuflrc, e grande Città , d'onde 
nacque, che fi' fenuva dappertutto lamenti, egrìda, evarseCaoa* 
pane fnonare a martello. In ogiri angolo v' era confufGone , eipa* 
iv«uto, che vieppiù c^'efceya nel fcaurvi di <^utfìido in ^usmdo 
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chiedere ajuto, e afillo per la imminente temuta univerfal roV/« 

oa ; e nei vedere crandtofe Cafe , nobili Edifizj , Ponti , e Mil* 

ra precipitate, e Maflariccict Feneftre, Porte, Ufci, con altri 

varj effistti dalla corrente pel Canal maggiore , e per diverfi Ca« 

fiali minori dell* ^^/]^f, trafporcati altrove: vedevali pure oiidcg* 

giare in alcuni luoghi molto groflb legname da opera , il quale 

finfufamente urtando or" qua or là minacciava ftraggi , e ruinc. 

Moyeva pur alla compaffione nel faperfi, come abbandonavano i 

loro Conventi, e Monifterj con qnanto v^avea dentro varj Ke* 

ligioG, e Religiofe, e che parecchj Parrochi dalle loro Chie/c 

fuggivano crafporcandA altrove fopra picciole Barchette il SAM* 

TISSIMO SACRAMENTO, non con altro corteggio , che di 

pochi hims, ed alcune piangenti Fémmine. Si vedevan dapper« 

tutto Uomini, t Donne con Fanciulli o a mano, o in coito 9 

che fenza fa per dove (uggire, lafciavano in abbandono le Abi« 

tazioni 9 e le loro ftanze . Alcuni temevano la toul fommerfio^ 

ne nel vedere minati tre Edifizj da Tega r legname, e quello del 

Maglio del Ferro, ftrappati da* loro fofti ritecni molti Muli« 

ni, Zatte, e Barche Cariche di Mercanzie, e Sale portata via 

dalla corrente . Siccome era impedito per la rapidità delle acque 

n poter fcorrere èon Barche » e Zattè i dar ajuto alle fpavca- 

tate e languenti Famiglie, particolarmente nelle Contrade di 

S. Tomma/o Cantuarienfe , S. Maria Rocca Maggiore , S. Vitale , S. 

Proccio y Ogniffanti , e di X« Zeno in Oratorio ^ cosi trov^ffi un 

Giovane di tj. anni, che ad onta d* ogni pericolo a feconda 

della impetuola corrente è nuotato dalle Regafte fopra S. Gmc 

Mia Beverara fin verfo Caftet Vecchio portando in Lettera lega* 

tafi fui capo defcritte le urgenze di moitiflSme Famiglie colà ab* 

bandonate, e perlclitanti per le acque, e per la fame, le quali 

furono fubito foccorfe da Sua Eccellenza Podefià Bollami^ che rì« 

trovandofi opportunamente fui luogo per accudire alle univerfa« 

li ,efigenze , fu % lui ftcffo dal nuotante efibita la Lettera mezza 

lacerata dàlie onde^ 

Han fofferto de* grandi urti li quattro . Ponti di Macigno col- 
locati fopra di eflb Fiume, cioè il belliflSmo Ponte del Cajtel 
Vecchio^ il Ponte della Pietra ^ quel Nuovo, quello delle Naw^ 
Ina principalmetìte quefti due per il molto Legname^ per i Muw 
lini, ed altro che di fotto con furia vi paflfavano, come quello 
anche fui Canale àtW Acquamorta , fopra cui finalmente ftava am« 
maflata una prodotta quantità di Travi ed altri groffi Legna- 
|ni, che più paflW^ non poteròn per di fotto: Tutti però tòno 

xefta« 
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^rcìhti illèfi occecto ih^onte delle Haw <(**)/ dì cui lì'ré procipiusti 

'ì>uona pacte. Si videro -in 4>att:eT d'occhio Ìbmaici:gexfi di ^ucfte 

Fonte tdac Archi dt^meuo, tino dalla Torre iavorlé S. Eermo^ 

zC: r alerò dbUa. detta Torre riaverlo S. jPaolo di Cai^po Marzio, 

«el quai ^tnencre vcpollò pure, la Torre fteffa , che tutta linoflia tt 

Ita uitpiediti<data,^jn .atto. di cadere, 4a<uiicioia ^rerfotl Pont 

INfuoyo fporge:circa^tto piedi «fuori ddla J3aie<« SulT ako aèkata 

*di qudfta Torre s!aitfovavaao allora due: povere Doune-con due 

XienerirFanciuUi;. le. quali <utto fpavento e.jraccapriccio^j diedero 

^ -pianti 9^e con^cenni, e firida«4!hiedevan a|uta« >e foccorfo per V 

immineute pi»rt€olo ^li ientmergerf] ; onde -la gran -moltitudine di 

Spettatori ne provarva^raordin a rio^ dolore ,r eambafcia , ^oia neffun# 

fi r€iKÌva4n cuore<li*ieiitai;eil^i}oro.ÌalyanìentGL, temendo tutti^ 

-che di «quando in ouando procipiiafle Ja Torre^ oxhe le Scale oo« 

xorreiui. dannano u rompeflero per 4a, granfie altezza ^«eper-Io'ilra* 

ordinario declivio^. che ^patir dovevano dalla T^rre.aU'oppofta paiw 

xe del Ppn^, o^^i non poter./nair^afcefa e diCcefa.refiftece chiunque 

. ^ziasdìp <ofsaggia(b Uomo ^nel uederQ pernlaj^o ^r^tto^fcorrer .di 

Jbtto il iprecìpitofo rapidiffiino^Fiume.;ref perciò non giovaron«pun« 

iXO le QialtaJarghe oflSsrce xlir.daparoJaitcka chi £ Jofle moflò aU^ 

JUnprcfa^ 

,Bamlfmnieo:^ukéle ^etto iMHiAtX Comune dVVéflpamemt rTttm 
7 Titorio. Vereucfe ^ giunto ivi a.cafo, e, mofiTo^ a pietà* ^r quelle ia« 
;^Iici Perlbnef-fece cuorc^di foccorrerle non per altro, che perfo^ 
Uà crifUana carici, ei^er>i' amore di Dtcrv quindi rifiutata <kgniUr« 
^-;^a efibitagli ricompenfa , ^d ott«nuca-da un Sacerdote l'uhima-'al^ 
Soluzione, Tali corsig^iofo (ìp^pra xltlle Scale , <h*egli aveva^na ful« 
via cima dell' akra unire e lìrette con corde^ e avendo dianzi man* 




za falita le Scale fi pic;gàflero in -angolo per tefferfi alquanto ri« 
Jafciace^Ie corde, che h univano. Giunto ^he iìi fuUa Torre per 
la Scala fece diTcetvder le Doime .ad ^utia ad una cogli occhi ben« 
<!ati t ^cciò non raccaprsccì^evo enon s^abbandonaflerondlifotto- 
pofta ifiirìofa corrente , tenendole egli Tempre dalla Torre con fu- 
.«e che da un capota vcan.fefle legata a mezza ^ita: 4ndi con fu<ni 

-M xalò 
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mIò a hdh ud «dopo f altro « 4ne FanciatU ripoftì in doppio &e 
co ^ da cui pendeva alerà fune colla i^uale|[U aftaoti neiroi^pofta 
parte Jkl Fonte imrfo SL Paolo li tirarono in €iivo; poi tunm 
conggiofo difcefeanch'^li conuntoic «iulivo perakeroiaracìoac^ 
per cui da tutto f innumerevol Popolo Spettatole fiiconmen^aito # 
applaudito 9 come fperar fpova che premiato ne farà da Dìo beiiadoc« 
fo gtiifto riRMànerai^re di tuue le c^mtc di cama e otfericordinf* 
Non pooffi poi mai a fididenaa encomiare i lominofi naca 4i 
carica praticati inTeffo l'afflitto Popolo da Soa EoceUensa S^ 
GIROLAMO BOLLAMI Podeftk, e da Sna Ecc^lenza LODO. 
VIGO Manin Capitnnlo dt Varana « quali con gran magnana- 
nittà ed intrepidena non rifparmiarono, né digimrnot nèdiooc* 
te difaggt , ed applicazioni per far recate in Barche , e Zacte da 
quanto abbifognavan gli sfortunati Abitanti di quella Città « 

^ Qiiefta i (a (bmma dette lagrimevdi nOtisie , die fin adeflbnk 
biamo potute ragunare per rendere ragguagliato ti Pubblico. Sk^ 
come le medefime furono raccolte fra lo Ipazio di breviffimo tona* 
pò» ooA TMliamo lufio^rci^ che farà comp^^ta U noftra &cicn 
tanto pih cn'ella fotto un feto pinto di irtfta prefentaci dUbr« 
dini delta natura nel corfo dt fei circa giorni ^ e cihe perciò la* 
ranoo mai fempre memorabili non felo a noi^ ma anche a tne« 
fa la pofterità per grinnefplicabili e Commi danni avvtnuat 4lca« 
trO| che iuori del Tìcùto^ 




Ora 



€ki com Ducali zg^ Dì embre 1755^ d»f«t^ ^^ JSxctS\'ttìù(^ 
Sig^ Podell&. Bolkiri' fit chrllà pubblica Carità accordata U f«ifn- 
WEUBÈ^ di Ducaci' diecimila a <)ueft^ Cìccà^ da •fiere impiegati alla 
nft^uri delle fabbricbe e^ pabbiichr Svrdde;' chr peroie^iarooo qaef 
Ac fgcKnbracr dal fango*, e raflSrtcacr oveabbtfogoavaoo: oelqta^ 
Je incoocro fim>n# ritirate alcune Chiaviche eoo mi^ior: convoto 
ak> « decoro della Città*, comr quella» dietror il' Gmeno^ dellì^ 
dotnpagoia di Gei^ che flr ridotta fono dd Portico della^ Caf« 
IMbmoiu , altra a S. Salvar Conr RegM', che (vl ridotta pure 
fotto di ouei) ponioO'y e quella di S. Maria io Chiavica , chedal 
mezzo della* ftMda 9k miMcai Geikd del Sortico delk Caia Ga&« 
solili*. Il diu pmno Settembre del 

»7S& Mtdé^^icù Mknm Capmimtr^ per la^ partem* del Anfed^' 
MbUaniy, fbttCDtrè^ Viòe«*Bodeftà. OikAì- in forza di Ducali 27. 
Agofto' 17)2» ordinòMa'denEioKzìone della Torre die nel mezzo^ 
aHrl Ponce dtlle Navi ftava paricolinte^ il che in {Mirce fiiancRe 
•feguito»^ tr eominaiace le. operaziom pei^ \m mfóttBaiea delti' due 
;Arcki di eflb Ponte «admi neltk' teftè^ maozionata inondazione^ 
|Mr la duel-fiibbrica (to'' accordato dal Principe Seroaiffimo liifum^ 
Hm di Ducati circr vMtifetmila , w^ quali s* abbia* da raflettare 
anche- gli «itti due Pontl|. do* il Pome Noò«o> e^ q|ieUo* dtt& 
SieaM<^ 

I.i< rv ZXiBèmfil'r dfel ni^fimo ann«r 

Giìn ^Amd¥ea GhvànHetli foctentrò Capìt/Kiib' e Vite*P6de(&V 

Sotto- il di lui Reggimeotb vol(^o& ri&bbihcare li' due %\h 
precipitati Alt4it del Pbnce delle Navf ,• fu^ inclraprero primie«^ 
ineaae'a riftabilired afficoratìe le mainthevofi pericolanti fonda«- 
floentn della ia gran parte ora demolita'Torre, te* idmanatiiza deF« 
là qjMle fervtrà^ a* conttnuarr iP pavkiientO' deltir ftbflb Ponte r 
or foprA'di eflti còme io avanti poggiar' dovranno da due pa«à^ 
fi^con un capo g{i Afrchi medefidii • Perciò, con riguardevole lpe« 
fa' dér Pubblieiv Erario^,* hrgo' d» intorno ad^\èflV Torre limgf^ il» 
dkn^k nÉiaggiore fa piantata' una doppia qiitdrtittnga Bllizzata, là' 
qii:ile incominoiava' dàlia vipa^ cdie afcender alla Via detta la PMnr 
tara, è paiTandò'pef Farcd-di iflez%a terminavi^ con ona» partr 
ékV quarto lato' atla Pila del Ponte fui quale sBocea la via^ ne^ 
éefima : frammezao della* qiial Palizzata era^ imgrofi&' Terrapieno^ 
ar molte migliaja di Càrra'per tenep fuori P'acqua efteriore ,. ^ vuo^ 
far oosìi tuttad l^ interiore 4 onde , afcìugitoMt rincKìufo' letto dT 
intiMio) dia • Torret,. agevoV ft^e di« qtmta^ viGtarnc il piede , r. 
aiffatulire qucrfóadàoBtKo che^ non fii fa^ per aadìadi qmoe# 



pregtttdtctto fia per U furaferita ulrìmo» ioondaxione . Sfa VcWcth- 
ta non corrìfeofe ali- idea , menerei rifeccaca- m»)ta ckll' acquv 
ibc«rna, oiiella. cfteriore varie fiace-i^i a' incruie/ e, dopo averft 
perfino triplicato in hrgo.là Palificata ed il Terrapiei», e pra*»^ 
ticato ahrti cemativr onde* fioalmeiue poter afciugare* V tntcrtio' 
campo ,. a. rivali fcmpre vi penetrò i^ acqua dal letto «del Canal! 
JDagsiorc neJ la. patte dal caduto Arco di mezze, rvtinurcxluceii* 
doviU. crammeiEsa dL quelle roviee che. fecto* giaceanvi f^polce^ 
per Ì9$ttggir leqitaU farebbe ftator^nieft le re> psaniac das^ prtnaa piib 
oa lufbgi quella, parto dLPaUzzaca»^ Qjiitidi abbandonato oge*ai^ 
«rG(^penrtore^ giacché la. ftagione di* molto ^ ieekittva,. i» quel 
ferito Matematico fu prefa rifoluxioee di puntellar da^ prefla la: 
Torre nèiia parte^^ dovrèffa^ pende, facendo ivi piàacar al fronte^ 
ai^a corrai tìa del Fiume una folta baffa^ Palificate» dt Roveri con 
fopra. groflb- Tavolato ia:Ctti>fon^ poi ftati-mcfli varj;:* ordini^ Tu» 
fppra r altro* di laverate Pietre fre.dLeft ben', ferrate er a^ pie 
della Torce unite con ferri e calce,, e.apprefle di quefta^ Feliz» 
zata per ripagarla dagU urtis della- corrente fono mù^ ammncv- 
chiatì' vari maaigni alla uitfufa^fett! acquai come puve tucta d^* 
intorno anche la<:bafla- parte. della Torre medefima èr ftaca^ efte* 
rìormente eoa. pietre. y..calcev e itrri taflaiUta ccacconcia.. In tal- 
modo riputò egli che baftevolmente fófle provveduto al bifogne* 
di effa pendente Torre ^ onde la-rimafta parte ' ficuramence £er«* 
yir poSa di^ (labile convenevoL fondamenta alU due Archi che iai 
apprcflb vi a* appoggiecanao •» 

Fonificata cosi-dunque la baie delta^ Torre :ddFemeJeUe Na*^ 
tri, come dicevamov e voiendofi profeguire la demolizione delU* 
nedefinu Torre-, fu quindi ievataTIfcnuoney. che ia pietra incifis 
era^fopra. la Porta, verfo la Chiefiti di S. Fermo, e eh' eiu fta« 
eaìvLpoft^ in. memoria della coftruxione.d^l. datur Poste fartv 
da Cao Signore della Scale. Qi^efta- Iforiziòne, benché dicano 
Ae.farà trasferita, al noto Mufeov Lapidario^.noo perranro abbia«^ 
mo noi avuto cura di farla tal qual Ila e giace ricog^are^ e^ tne 
%ii€ftè £odie Qme leriflacme. conlervarla^- 
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Jurea matm^r^ qui genti ( *} fectUa duait 
Hoc opusc ^g^^gii pontis miirabiU Jìrwcit 
Scaliget ere fuo Dux Can Signorius ufque^ 
Sua f^pt^m decies tercentum- Mille tribù fque 
Hic pater ejl pacis fidci pictatis &* ultof , 
Nequdtic^ jurifq^e facro modetamine pittar ^ 

Architetti dì qi>©fto Ponte, come avca ietto il Smiiha , ftij 
ao Giavaoni da Ferrara, e Jacopo dì Gozo; ficcome del Nuoro 
il celebre nollro Michel Sanmicheiì • Altra Il'crizione nella decca. 
Torre era collocala fapta la Porta i»verfo la Cbìefa di S. Paolo ^ 
ma txafporcata a tempi Roftrr nel neco Mufeo Lapidario^. Fa data, 
fuori: coteflra Ifcrìzioae dat fu Marchefe MaflFei prina nella ftia 
VeroBa liludlrata , poi pih efattamente aache nel fuo Mnifeo Ve- 
ronefe • Noi però la datiemo ia fine di qudba Operetta nello ftcflb 
Carattere come fta e giace 

QiAafì nel medefuno rempo^ im occafione dì fcavamentofattofr 
ficl Cortile della Cafa abitata dalla Famiglia Fontana, contigua, 
alla Piazza della. Chiefa. de'SS^Sira e Libera, fono fta ti ritrova* 
ti diverfi frammi^nti di Colonne lifciev e cannellate .^ varj rotra* 
mi di marmi rariflìmt Ooientali, de' quali è cofa. ovvia, e ntai«. 
to naturale che- incroftatO: foSer T interno, e rellerno della Scena 
del Teatro, che ivi era: • (quella di Statue eziaadiaornata; ef*- 
fendofene di alcune le reliquie ritrovate, e tra T altre un piede 
di bronza tanto naturale cne nulla piii ; la cui Status^ , a pro« 
por^n der piede, dorea effcr alta, o^tto piedi circa; e: di qui E 
viene in cognizione come fofle fa detta Scéna, magnificamente- 
febbricata. Per effcrc flato però ivi ritrovato T avanzo d'un Ara » 
penfaio alcuni che ivi foffe non uà Teatro ma. un Tempio; lo 
che ebbero a immaginarfi perchè non fanno cfhe anche nel Tea^ 
uo Qi facrificavay^ {^a) e perchè non fi fon. fatti a leggere i Mo- 
Aumenti da' quali imparali* che U Teatro ivi- era, e come verfo il; 
fine del nono fecolo fendone caduta, una qualche parte , . e minae» 
ciando ulteriore dannc^eole ruina fu il redo , per commiffione 
del prinao Berengario, quafi afl&tto. demolito {b)^ Dalle reliquie 
però' che tuttavia simangoBo, dal noftro Adriano Criftof^li in« 
dagatc e diTegpatr (y)^, d. viene in cognizione della, llruttura^ 

di 



hante in Verona foprànomintta da alpuni Cittì mar^ 
morca'pcr la capia grande di marmi che fono nel di lei Territoria* 
la) Donati d? Uri/R^ma Lib. j.cap. 27> 
{b) Notizie noftre delle Chicfc di Verona pag. 710 e 711* 
(^c)^ ^jfferuz. npflra. IL fopra^iVeroDyi e. Gi>vernatori di Verona paStS<»- 



Tre GOVERNATORI BI TEROWH ; 9^ 

^r quell^ifi^o^ « cmne «ra .quali, il^co fintile ad altro ftaw 
^coptFCe in Ttvilfi^itMipt^noftri ^irecato «in difegìio nelk rap- 
vCoìm in Roma imprefla per'^ovan GcBctoia Salamoni l'^nn# 
X75149 iniiiolztM4^mà .iéitii anii^ iVìc/iig$s{a). 

al ten\po del Carocto noftro celebre Arcbketto , irale a dire 

^Un meti del X9L ;i8ec9lo^<aranvi a«nù del Teaopn affai 'fliup- 

^iori ^ehe al prefente^* perà il Sa^na ^inim: Dialogo ^ lo (Uno 

<3iif9tao^ delle Mli4}nie da dTo indagate del a^eatrot ù ufcireco^ 

^\ >a^ favellare: avite dmapie da fé^fiif ^pfimmMMiiìi ^èe ^ue/h ^nr 

'-n}e€k$e €m$ ^fiitil ""lavato inc9S9fta$e^ \fien^7^ ^uatm^ mano il péam 

M dmeportim. Vtdan abe^nomm wofioHo $ nm/Ugi dotte oolonae^ o^efm 

^fi fimtid:: JSaao yqwi anoera ^tm ^beèt^gimo<ia^$a(l^ ^or ifimo qaefii fi 

(fwHdewafor eerto teak ^-:elfe ifyrhno^ jlf$ ffkmtt'tìréhofla. Qui fotm 

•im urna eeetà eafa firn aneora uiaimit' mtquaau éotUffime Sfolto fatto B 

^Jta tfior eoHocMmfi ^opra gli "Ordii^ do' vg^adi-^ um iato do^ giutU tef>m 

éminanMa molla ^rte moréd^ate^^ ^l*^aU^ ^^ootf Ooto ^ fatto d^ Frati^ 

ìd forno ^noorà i fondi»momi^ qmfla^ ora V orobofta : qui fi fporg&oa 

dm ^aatfi il Profeonio.* qui ^^ la joòaa dirmm; Eaoo ^ -attoom in 

ijprjle pareti ne voJhttMf^ atoam,fa^fdi tH ^ietfo 4Ma fa^a ofàn diìto 

atmpt^fimi jmtioi^ ^ ^guardawiao^fifpoa it^fitm^^ qaofèo ^tmidtffimo 

.fi^gg^ ^ ^ dmoftpanor. f^utpél^diMfto'duo forni di là dmlPAdH 

jgo aon f reggi e eomioi 'Mlìjgimo dolC ùno^ e V altro oapo% tit/ia aa^ 

j^or ^ptollo iwrfo la parte fetoentriomale^ del quale ^oòi ^vedete gH ^tfh> 

»aèi di wtarmo ^atuiekifpmi nforfa il Teatro^ e mila Cbioofo del feeoom 

4U aree è Pefigie di tìettuno di mooono Furio . 9elfai9r0j eVoranoU 

éa pane di^iterfo foes^go gioirne fèndo flato tuinnto dal f impeto del fin^ 

ma Panno {^oome nello Cmniete fi logge) della fatate *Crtfltana mille 

^qneeenso einquantanre (b) nel giorno della gloriofa Afaonfione di 

mofinaSiguore^ fi veggiono ancora le weftìgie: Notl*nno^ x metTaltro 

de^ eapi ^oeano limpidiffimi fonti. Quello eh* era nel -^jfo verfo Setten* 

aeianc^ afonia per feeterranei oondotti da l^^mona Villa "ire miglia daU 

im Città difoofia^ af-abea att'aen fn J^ altra ^fo^ -xenia da Montai 



( a ) ♦TatoU XVIII. 

< é ) IScvefi leggw IT99. « perche 11 Saiaina nel 1540. « per TcAmonia 
àA co: Morcardosi ierBlb T Opora in cui qaèfto Dùlogo {la MHpreflb^ficdiè 
HOQ vi poteva iirfenie ouello ehesoo era ancor fucccffo. Qui pctò^ cor^iyut 
n tempo di detta mondaziène » afttide neuté nella ù»à j^ocia V anno itili 
an vece dd isj |. 
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rio ViHa àltnttamc Jéftla €i$tà Unisua. Dm qttefk cùfr pemf$ <fte ^mi 
poffiati molto bene vemsr im cogmh(ione^ e delia fft^nd^^^^ ^ mMU 
hellezx^ dei Teatro . M GlO. C^om^i rttinéita qmfla così belU , ams» 
gnifica Opera ì iH TOR. He rminh una gran forte da 4è fm' la ^oee» 
ehth^ ) ed una parte me fu buttata a Serradé oommiffione di JSenemm 
garie Re ^ cerne per fuefla mandate di lui appare m. CottilCaiXKSO» 
Che fepoi neppure a cocefto valcfu'Uomovpfefle calano preftar éì> 
4t^ fi {accia a riicoocrafe col noSkro difegno k vefiigìe chp jotftaoo 
tue cavia 9 e dicane |m, fé può» diiwrfanaeme* 

Ora per terminare quefti fupptemienci akro non ci refta /dire fc 
iAon che con Ducali .deU' Eficeltencift. Senato }• Marao Ai quefti 
anno 1755^* illative ad una pmedente Temaiiiaaione «25^ Febkra» 
fo deir£cceIkmirs.Saflrio alla Scrkcura ^ ftato xirdinato dal Pr^» 
€Ìpe Sareniffioi04 che in quefto Caftel vecchio liéhèafiterigere una 
p ibblica Scuola nnilicare a profitco de* Cadetti ^ e figliuoii à*IJU 
fetali delle Venete Truppe. jPerlochè è Aata inconcaneote «comi» 
ciac a la fabbrica d^ ntaeflafi aUoggt e Sale per le Leziooà; U 
qud fabbrica femhra fia per n'ufcire oioito nobile e pulita. 

U numero de' Ciovaoì Suutenti è fiffaco per ora. a ioli vei^ 
tiquattro^, per accrefcerb pofcja (eccedo Je. ipccorrcazc ; noia do» 
vèndovifi f^ò eflcre akono ricieyuio.chciu^D ahbi^ compitati jctà di 
quattorditi anni, né oltre ai venti effervi ritanuto; e. per aleno 
(o di detti fei anni, vi deoix^o i^tkxf^ piamcA^P a .1^^ flel Pten» 
ctpe Sereniffimo^ ^ 

Per la loro educaiione poi, e perchè venganofofoinfiniiacicon 
-frequenza i (entiinénxi di Criftiana pietà, vi .è (lato defttnato iia 
Cappellano, Reli^iofo di probità, e docu'ina^ dai q«iate, per co* 
tncido di deui giovani), dovrà eflcre celebrata ia Santa Mcfla 
quotidianamente neJla Chiela di S. Martino, anticamente Par^ 
rocchialc, tna rinierraca pofciaxta Can iSrande li. deUa 'Scala ia 
quel recinio, allorché fece il detto Cafteilo iabhricare. Ammi^ 
nifirerà ad effi i SS. Sacramenti ^: ifrifkuirà ne' do^noi delU Cau 
tolica Religione , >e farà ad effi de < Sermoni modali* co . 

Oeftìnati vi fono parimente tre Urlìziali dì maturità, ff:no, e 
dMncenfurabili cofiumij perjch^ n' abbiapo jcuftodia «d ogci ^ih 
premurofa cura^ 

Fu trafcclta e*aefcretatà""ffairEccencntirs. Senatb W Segna Per* 
Iona del Capiuno Ingegoere Tommalo PedrinelU ^11^ fi(|rpijo« 
ne .dei detti giovani , da farfi loro giornalmenif ; neli' Aritmcci« 
ca « Geometria Teorica e Pratica, nellfe Mecanica, «ella Bili- 
dica^ tieil* Architettura Militare i^cnliyt e dlfcnQyii. e ìq iiK.tr 
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tx>^ clòv che fia^d*uopo per formare, un/ perfetto < Uomo^ da guer« 
ra • Ugo* anno^ poi' dovoAa' effere. rigorofamente efaminati alla pre« 
fenza dell' Eccenencifs. Càpicanio ed Uffiziali dermasgiorrango^ 
cffenda ftacì' fiffaci-aoche i premf da^idiftribuirfi dianno' in anno 
m? quelli' che nello* Studio fi diftii^aeraniìò^: E. a^ quelli' m- capò 
a! primis tre- aniii fta< ferbato-tU primo poftoi^ d'Ùffizialenella Ttupr 
pa. in- cut- & ftanno^ defcritti ;. e- m* capo agli: altrL (re ufcir do* 
uranno col Titolo' di - Ajutaotii Ijsgegneri». e eoa accrefcimentc^ 
onoi:avolci dL pagj» ^ 




Bt 



6^ » a C tJ HL E, KL T f^ 

Ex.Cod.. Vtt.- PaL Ni- 9Vj- p- ^H* «^ 

^^Wi«. II id/itim JaH..emfecratim ejt b^ Templum m hww Smn»^ 
Xmi$atii\^)y. & Bi mriétfemperlTifgimfj. &omH$9m San&omm^ 
Upc anna mut$a tu^res, & innumerabUia^ $difiùa.p(fùf^et. tenemafumi 
pcrLongobarJiam Cj* alia^ terras c$rru€funt.. 

Ann. Ehm. M. C, X^JIL Obijt Pafebalis B.P^ 
jfnn. mCiXVtim Obijt Cfla/ius P.Ei. 
Ann. MiC^XX^ 
Ann.M4C.XXIm 
Ann. MiC.XXU: 
Ann. MiC.XXUL 
Ann. M.C.XXIIIL 

Ann. UiC XXV. Obijt CaJixtus P: P: ^ làiperatar Hènricu^ 
quartus^ Atqi in regm^^ €st b»fcr ato r cm eìé^ 
matus e fi, Lùtjbarim . 
Ann. M^C.XXrl^ 

Ann. li/LC^XXVU^ Padus fiuvius fit cùngehms 9fi^mt$bmta ri^ 

fa ufque, ad aliam nùtit$i> fuper gtaàcm 
in equisi-^* tsanfirent • 
Ann^M.CzXXl^JJI: Fiélc0.mar$iÌQ obijtzxyijuKiL Jatu. 
Ann..M;Cjt!XVmL 
Ann. MC. XXX. 

Ann. M.C.XXXi. Obi/t mnùvius P:P: 

Ann., MmC. XXXU: LofbarJus Kex cunk exercifu in Longobardiam 

vena . Idem i£/r ad Ramam ivie , & 
Cùìfohntus • efl ibi à ' Dem. P. P. Innocentie 
Jl.' Tunc "enim Pefri Leonis jHius Sau9i 
Petti Eccle/ram vi ùptinebat^ Ebdèm 'ver^ 
anno^ IIILnen* Aug. Sài cbfcuratus ejl . £^ 
d^mqi fcilicet awnoy XVIL Kat. D9€embm 
Am^M.C.XXXUl: 
Ann. M.C.XXXlUL 

Ann. M.C.XXXV. Obijt Bernarduf Véronenfis Epift0pur: 
Afui. M.C. XXXyh Via. Kat. Decemb. Obijt BxdaUa . 

Ann. 



{ M ) Cìdh la ChteO^delU Trinità ediiicata allora poco fuori di Veroira » 
con un Monificco di Mv^aaci VàU^unbroClni,^ a. Cui aepactcunt qusll<> N.e.- 
roiogio • 
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i^nn. M.C^JCXXnL IV. Id. Ncvemb. obijt Vtvianus ^ qui hot 
Monaflerium xepit^ <y lidfinem fimul fum 
"vUuflraperduxit. 

aah. ii.c.xxxnn. 

Ann. M.C^XXXVllU. ThvWf'a^4P^ti^m$mmd4WtJII.JKat^ 

Ann. M.C.XLI. ArxGardÉ capta ^JL PIIL Kah Mtré 

Ann. M.C.XLIL 

)^nn. M^C.XIffl. ìnmfcenms T. P. il. Oisji., 

Ann. M. C.XidUL Obtjt 'Celejiinus T. F. i%. 

^nn. M.C.Xiy. 9bijt Lucius P.f. 

^nn. M.C.XIVI. FaShii eft puteus 4n clauflro Sanffit Trinha^ 
tis . Eodem anno i. Rai. Mar. fuit tnnrfem 
Mus Mcnricus m..b... 

.Ann. M.C.XLVn. 

^nn. M.C.XUrm. 

^nn. m.C.XiyillI. -^ n ^ M XPTi:KaU Scpentb, 

-^nn. M.X:.%. 

^nn. M.C.LI. 

^nn. M.C. La. 

^nn. MX!.LIIL Obtjt Eugeniùs P.P. fti. 

Jinn^ M. CiLIIH. Tedtricus Rex cùfn exerciru in Kmgibofdìmtiè^ 
mt . Obijt Artafidfius P.P. m «• 

Ann. 'MxCAJ^. 

Ann. M.C.LVi. 

^nn. M.X:.LìnL Teba^usVeronenJIs Èpifcòpus ObiJtPì.iJ. tnà/^ 

Jinn. M.C.LVUI. ìterum F^derìcus Imperatorcum^xercim inLon^ 
sgobardiam wnip atque Mediélunnm tamdiU 
^^bfedit-^ donec acctpùs baud paucis cbfidi^ 
^bus ab ^eisfcuffit . Porto Mcdiéancèfes eum 
^x Italia decedere Putaàtes Tricium fiU dedU 
tum ccpcrunt &*fic tibeUes ektittrun^ . 

JBnn. M.Q.I^HU. Tuncfcifinae9cortì»m^ft de Papatw^inter Roland 
dnm ^ ^ OBdvianum . AdrfatiUs p. P. Obijt • 

Ann.M.C.LX. 

Ann. M.Q.LXL Me ^i^t IT. Id. Junii Men/. ^gregiuc Pater Va^ 
^erianus . FHius ifie fuif magni quondam Cuim 
iielmi. berum Fed^us circa Mfdiolanumjw 
pofuit « 

4nn. M.C.LXU. 
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Ann. MC^LXIIL 

vfnif. JH. C, JLXUIL jRexFedtrmscum ^xercitu magno , tr Va 

.mnfes*€um fnilhUms ^ Crpopulo de tota Utaw* 
'Obia per V. dies. in -campo ftotftmnt é^t bas 
Jnit arca fefkvkafem San8f$) Job^nnis, 'Ba* 
piifla^ Ettodem.uinnoJCVILKal.OBoó.im* 
^terfeBi funt juxta Ecclefiam SanSfi JB^rd 
sVIL Capitand ^ e^ , 1 1 f i.*^ Vavaforts . (a).. 

Ann. M.C.IX7. 

^nn. M. CLXFL In dkiSamBi JintonifJn momine Dni: tQbrifiim* 
. ^ mtis jàùflét -iCcvanus -canaorditer ^ fìt J?afifict 
.tleBus ab omnibus in Abatem 0* /JPaftsrem 
,eji hufur Monajlerii^ \ 

jinn.ia.c.ixvn. 

Ann. M.C.lXynL 

Ann. M.C.XXl^UU. 

Ann. M.C.UaC 

Ana.M.G.JJCXL * 

Ann. M.C.LXXIL tUon. Juìiì 4e domo ^ufdam Jtrrarii , ^liim 
4lavioa babitabat^'sgnis Jatcntor ^^btbuh^ 
^ni Jotam Veronam Jerc .deyoravit . 

Ann. MC.IXXUL 
« , .Ann.JMLC.LXXllIL Iterum Fedcricuslmp^atorin 'Zong^b^rdiam 

'toniti f!r circa Alexandriam.in medio mem* 
Je OBob.fe coltocavit^ i^^^irca illam ufym 



( i9 ) Tra le Scritture /della Ghiéfa di S. Maria di Ronco fi ha ài pfopo* 
fito quefta fnemoria : D't0 Vtavis'^%J/ìl* intfMnu mtnfg Seftemhrh inteffeQi imm 
nndtcim, JfWiànts iHVtfinuiGprjitdims^ Pilms^ Obi€htus^<iarf0nd(mius , Mnfins^ 
hdnfrancus^ Aliaur^iB^rtglgtiis ^^G^tardus^ ^rcb^fsbiptf di Motaifrjfo t^% v#. 
Càbatur Hanfrancm CavdtcàftfU , O omnes Gapitànei , vafft^is . anno tD^mim 
I^Ufif^. JlVglOTtìo^pcrb di Giovedì non .<orrifpondc al i8, di Settembrei 
mentre «ra Venerdì il giorno i8. Settèmbre di. quellV annone il Tatto ;fuc- 
ceflc it-dì 1^ 5 .notato in queflo Necròloigìo , fxrioè neLgiomo di Manenti ^^ peik 
la detta notizia fu fcritta in tempo poHeriore che|)er(oQe;(i folTero i fopraddet- 
ti ValTatrari., cioi fé dcirordine de' ma^^orì o de' minori qui non b fpiegata* 
L* ufficio ^e^ maggiori » fecondo il dovario del Cangiò, era di (latfen^ Ul- 
la Porta de 1 Re e Principi per -eÌTer, pronti a' loro- comandi ; i minori poi 
aveano dipendenza da i' maggiori, re sì -a^U iini che ^gli altri per tale fcr- 
xigio. erano conferiti de* Fendi, -[^>ercìb il fu Sig. Lodovico Anronio Ma* 
ratpri gli annovera tra i Vaffali minori :'Ff4 ancora in ufo (così egli alla pag. 
Iig. della fua X. Diflertavione ) chf / Vaffuìid^ i Rt^ Duchi ^ Marchefi . Vcf^ 
€0Vg>^ Conti iC. avfffftff di* Va$ali minori^ eòe ftrci^if^fétnt^ óppéilatS^ Vabr^U*- 
JbrW* , 
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adJiemSanlSie RefumUionis , ^i fuìrVlUt. 
^Kal. JiprìL^^mvaUda manu Jìetit , #ie^ <^^ 

^Ann. M.C.UOCV. fÙmne$ Longakafdi yontra Frtdericum :perrext^ 
*runt , emnq; V* Méxandiri^ rtmtfvetunt ? 
.4tUi*V9m9ofa^nteDeofac9m:fecermt Villi. 

^Kat. jtprilts^ 
•Ann. M.C.LXXn. JFed€fi$u$ JmfìftaiaroumXongobardis à fecuH* 
da hofsntfqud ad nonam pugnavitj nec^ 
-VMMfifùttmjyed^b^UtriJlisreceJfit: llll^ 

j:aK-}unr£ttit:hpe^ , . r. 1 r t> 
•vfoff. JiLCUaCVll ^FedericHsRexapudV^netfam $n Ecclefia Bea. 

ti Marci -^um ^Alexandre P.P. tnfpirantt 
Dcù pactm i^firmijffimam fecit Villi. KaL 
Auìi. (^ )^ 
AAHtf. M.C.^LXXH1I. Hoc anno Sym^as m^fgna fa&a^^ ^uÀ 

^Romanhé^ 
.^Ann. m.CLXXVim. 
^nn • MdCifXXX. 

.Jlnn. M.clLXXXÌ.iT>ejwfiti funijudifes , -ut 'iihlttk 4llo^ìà au. 

deat ^amfliMS diire fcntentsàm per iegem^ 
• ^ii/^j -in ^Mpà€j£X*^mfnoimn^iÌf 4fàc^{uit 

^Vl.^ld.Jai^ 
^nn. M.C.IXXXII. 
jlnn. M.C.tX%XllL * • • ^ ' ' Z :. 

. Ann. J\i.C.ZXXXllll.^l.Kaì. Aug.^uctutApoJloUcus^b^mnt 

'populo CivttatisWeréH^fìs ' e/I rècéptus , 

dr in letica cUm gaudio ^gnó portatus • 

...Ann. M.tr.J^KX^.'Xl. ^KoI.J^o^^^jp ^dmfUhont^ph Epiffpus 

^ , yerùnénfis^^^Sept.KaL Decémb. cèijt Lu^ 

^ . cius Apoft^^icus^ qui & in <2ivitate Vero* 

- Hif tftwìntHatus ^ ipfoque ih die "t/bertus 

* Arcbiep.Dno: 'ordinante '^fi ele^atus. 

y/lnn. M. C. LXXXVl. ( *) 

Ann. MC.lXXXVtL^it u '^at.^ovemb. ^obijtUrìànusfàpa > 

' alioqi 



,t^mMMtm 



( « )ìlMftqu,nt.wrbafmnt i»-msrg.',id.<ara0: Comes Conradinus «ter- 

--«cLiJcrfa loca, gua: à Xptianis iTabitab.nmr à P^^»"» ?'^^J*',*,& f: C 
VI mi. Id. luna Veroncnles cum Ferrinenfibus fortK r^micaverunttoih 
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^Uoq*^ die Dnoi difponente d^nnus Alh€W^ 

*w Camciliarius eft Ordinatus. 

Ann. M.C.LXZXmh Villi. Kal.Julii Mfijt Arrifrandus Epifm 

tCopus Veronenfis^m 
4nn. MLCLXXXVIUL Imperatar Fredcricus inflinBuDé fcnsmm 

Sm dd ncuferandam Cbriftèanorum term 
ram ultra mare cum valido exerdtm im 
die Sanffi Gregorii iter arripuit» Et emm 
dam /inno interfeBns eft cames Sauna 1 1 r« 
Idus MartU^ ^ in ipfo anno obijt. 
Ann. M.C.LXXXX. Fedcrieus Jmf^ator in terra Armenionamfi^ 
aut Dee pla€uit in Sdepbioo fiumine 4Ìmm 
jcorpus fium aUueret vitam prétfentem fi* 
mivit IlIL Id» Junii^ firìn ipfo anno VL 
KaL JuHi obijt domnusTercius VUL 
Ann. JéLCnonagefima ftriwo GUp/iens Apojìdicns 0bi/t ii. mnm^ 
Aprii. ^ 0* in fecundo 4hc Pttf^tìmrmis 
Rfix coronatus eft à Demno CeleftinaApn'm 
fiolico he efi XVH. Kal. madU. 
. Ann.M.<:.LXXXXlL\ 
Ann. M.C.LXXXXHL 

Ann. M.C.LXXXXiXW Mmrimt Imperator in Apputiam intram 

w>t ^^^?* tinam fub Jua pateftate fub* 
ju£avit • 
Ann. M.C.LXJÌXXIF. GuiltUlmus .-...-•• PjìteftASs 
: Ann. M.C.LXXXXn. 
Ann. M.C,LXXXXm. 
; Ann. M.C.IJOCXXVJIL 

Ann. M.C.L2UXXVU1L Die Vxneru^ qui fkk /eeundusaktefe^ 

ftum SanBi Jobannis , Veronenjes cum 
Mantuanis ^non hnge à parte ipftaum 
fmiter.pugnaverunt ^ C^ ex eis mukoe 
dKciderunt atq*^ ceperunt ^ 
Ann. M.CC. 
Ann. M.CCL.UU Kal. De^emb. Obyt domnus Martinm. Abbas 

Vallumbroje . 
Ann. MLCCU. xvii. Kul. Decerne Obijt Albertus Abbas bpjas 

Monafterii. 
Ann. M.CC. III. 
Ann. M.CC.llU. 
Ann. MXC.y: 
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Jhtn. N.CC.Va. 

Ann. AECC.Ju 

Ann. M.CC.Xr. 

Ann. M.CC.Xlt. 

Ann. M.CC.Xm. 

Ann. M.CC.Xnm 

Ann. M.CC.Xl^. 

Ann. M^CXT.XVr. KaL AUg. Obijt gifwentiis f.T^ xiù 

Ann. M.CXì.Xf^n. 

Ann. M.CC.Xl^JIi: 

Ann. M.CClXVim: 

Ann. M.CC.XX. 

Ann. M.CC.XXi: 

Atm. MiCC^JOCiJ^ Bòa anno apparuit S^tlhs^ qua Jiciiur Cù'-' 

ntetis cum facuta^ per dies XV. in menfe Sem 
ptemt. Stquenti qmq; menfe Xt KaL No* 
vemb. cum cjfet luna XtlII. apparuit tota 
fanguinea-^ €y objcura per unam jert boj> 
ram f^ m. Ann;. 

JilLCC.XXsi^ pi natal. Domini die domimco ante nonam boram ter* 

remotus magni fuerunt y qui terram totant 
tremere fecerunt maxime^ vero Brixia Uir^ 
bis terras quamplures^ Ecclefite domufqi 
bomines non pau$i £ubita ruerunt:.. 




(I.) 



7^ p. p :q. .y: jM; ¥:- N: T -^.- 

Tff nomine: Domini noflrt JH^^^Z^'j^iao^ffTji^^ S'.ifiS^ 

Hludovico: Magno hnfierg^o^jr^f^^^^^^ ^^- ^^^ ante 

Indiffiw^rOìpàavi Ecclefiam. Beati Laurencii Martyris Chrifiiinfun» 
do. VéYontnJts in^ Valle Valtenade loco, nunctifante- Sé^na- in: proprio' 
fneoy^ & IH. ipfam. Eccle/ìam. eonfitmavi^ per- Càrtùlam imdicaù; de- re* 
bus meis. /«u tai^ vere tenoiet^, utdum Frocarda M^atijfa confobrina- 
mea: advrxiffei tpfaifr EttHeJiatnfimul cum ìpfis rebus- in ejus^ ft^iff^ 
poteflatem tantummodo.ufufruendi ufque dum fua? fuijfet^ vita ..^ Moda^ 
verot talis mibi. dàtur voluntas. qui/fupra^ Audoni Arcbidiac^doy^dono ^^ 
atque offéro prò animai mea- in^fuprafcriptam:^ Ecclefiam^ Beati Laurent 
eii ipfum fruShm^ de ipfis rebus y quas^ Procarda: Ab^atijfa babetpoft' 
tAfium dicejjoy ita ut babeant'poteftatem Sacerdotes:^ ,gui*L^ra,Mmpori^- 
bus in ipfam Eccle/ìam. ordinati fuerint faciendi ex, inde juxta Domi* 
num qualiter in ipjo indicato^ dìfpofm^. anteposto volo , ut cafa me^ 
lorefuptus ipfam Eccle/lam^^quas ipftus Procarde Abbati ffe dixi ba* 
bet ufque dum Jua fui Jet vita ^ volo ut^ipfa- cafa prefenti: die obiti- 
mei deveniat in poteflatem j Mónaflerii SanEle Marie fite- ad Orga* 
numi veli Abbati qui ibidem prò temporibus fuerint,* faciendi €x inde 
prò anima mea quicquid illi placuerint-. Nec ncn eUam,& do oc ce*- 
do prty anima mea in fuprafcnptam Ecclefiam- Beati Laurencii omnes^ 

res iflar^ que mibi ab-Ariulfo, & Sunìberto Presbfteris d^. ^ 

advenerunr^ qui fuerunt B*^ M.,Gunderic Presbiteri qui' Jìtas. Junt 
in iam di£ia Valle Paltènade in Vico^ Vénerisy nifi quod antepone tef^- 
ra cum rafìhs quas Rimperta datum. babeo. ABamen dumt ego Au»- 
do ^Arcbidiaconus in hoc feculo advixera^ omnia fuperius comprebenfa^ 
in mea referva potefìate adbuc in antea iudicandi , C^ ordinandi quo*- 
modoy^ aut qualiter mibi placueritr faciendi ^ Et Jì\ & inde alia ordi*- 
nacioncy vel tradicione novo emi fero tunc pofi meum^ deceffo omnia^ 
qualiter fuperius iudicavi ^ty ordinavi omni. in: tempore firmutn^ &' 
filabile permafieat. A£lo^ in Secano feltciterm^ 

Ego Audo Arcbidiac. mm. fi. 
Stgnum -J- M, Barucioni filio quondam Magnoni teff. 
Signum " M. Magnoni filio eius tefll 
Signum " M. Martino filio qu: Mafelioni teff. 
Ssgnum t M. Audiberto filio qu: Martino tejl^ 

SU 
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, Signum f M. Dminieus filius qu: Juliani tefl. 
Si^num •' • M. St^Ufilis Germanus ejus tefi. 
Stgtttm f M. Gundenterius Vfffb Audonis Arebidiae. ufi. 

Ego Laudibertus'Subi. Tùgàtus ab Audane Arcbidiac. mm. fu 
^ ^Sgò Taudemarius N^t. rogatus mb Audane Arcbidia^. firipfi Ijnf 
f^g'9$am^ fS^ fofi Hradham €€mpkvi^ 

X 1 IO 

éivitta [avente elcmentia Rex . Quia antec^jforum Ifi(p0ra$cmm fcilicn 

^tqu€ Regum morem fuijfe etn^nperimus ^ £9cUfiarum res fua praie8io* 

fte tueri^ atque augere ^ idcirco notum Jit omnibus fidflibus San(h 

Vei.Eccitfie^ noflrifque prefentibus fcilicet ^ €>• futuris^ ^aliterVita^ 

lis^VeneraBìlisEpifcopus Sanih Vicentine 'Eeclejie^ dile8us Ccnfilia^ 

rius no/hry npftrmn adiens Clementiam p€ti}t,^ quatewus prò amore 

Dei , SanSiqae Confefforis^tqme Pontififis Zenonis , tei quafdam , dt 

€enfum iam ab anteecffore noflro Dive Memorie Karolà It^peratore^ 

-tSt confobVtno nóftto Sanflo Venerabili Cenobio ejuJdemSan'èH Zenonis 

€onceffas » nojlro iterum confirmaremus preeepto . 'tlos itaque iuftam ^ 

& reffam ipfius poflulationem perfpicientes Ecclejie SanSi Martyris^ 

' t^ Confèfforis , atque Pontificis Zenonis^ - nos precibus , tó* intÉveeJJiono 

• iuvari atqme tue fi confidèntesj toc ^mftr^ ^uSoratatis preeepto res e^fm 

dem^'id éfiXldJlellum iuTsacè/i^ vulgo Laiifc cum omnibus pértìnen^ 

rsijs fuis , cum redditu ììberorum iominum , ^feu Ut res éidem iam dim 

^Bo Monafterio.SanSi Zenonis ab Anfelmo Comite quondam delaias^ 

id-^Jl.Hortum in ^Cìvitate Verone cum areis fuis in'^ircuitu^ O alias 

res^^tam in -C ivi tate Verone^ quam ^ktra fìngblistocis^ feu "& res h^ 

Runco ab Omnipetro quodam presbytero fapranominàtò Cenobio delega^ 

tas.^ & HorteVum unum infra Civitatem Verone a quodam ^iHgelfrede^ 

.donatum eidem SanBi Zenonis Monafterio ad Monactorum inibi Do^ 

mino famulantium fufientationem Jtcundum antecejforis nàflri Caroli 

preceptum. contedimus , *(!^ confirmamus ^ ae in perpttuum .flabilitum 

ceffemuSf '€&* nullo unquam tempore "^Marcbio , Comes ^ aut^aflaldiiés^ 

vel qùilibet Reipublice minifler^ Jìve exaSor 'de '^bis òmnibus fupr% 

taxatis in aliquo fé intromittere iabeat facuttàtemy ùb hoc videlicétsy 

ut non folum. ifli , qui modo ibi prefentraliter degunt , verum et iam 

qui pófl eos ad ipfum xonjluentes locum -venturi ubere , ac'voluritafie 

prò lengevitate^ atque Jlabilitate Regni no/ìri^ fempiternoque noflre 

Ahimè remédioj feu'Conjugis noflre potenti Domino preces conttnuas 

perjojvant. ContM quod noflre Donationis^ Jeu conjirmationis precsm 
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ptum fi quii infufgere^^ aut infringcre t» p0rte ^uel €k Mé^n)ùlmrìi^ 
fciat fé €omp0/ìtun$m ^ginta t$hf4S auri obri^ij, mcdktalem Catmen 
Paiatii moftri | <^ medietatem jam Ji&9 SanBo CenMa^ fi ei ft§crh 
éiliqtfaHioHtrji^ietatis ^iolentia ^ vel 4t4herjhas ill^ta^ £t ut boe Mr> 
^L^mc €redatuT^ atqm ab omnibus ftobabilhmr^ i!^ inevitabiìiur mbm 
prvetur^ mamM ffiffia oonfirmanHi Ànnuhmfi^» fubur J9^p»mi fi^ 
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Tuidebertus Nomarmi si vibem Titalis Epifcopi JtrcbicanctUarij 
gnwi tSf fignaivi • 

Sigilli *|^ hcus 

Vat. X. Kal. Septemb. Anno Incarnationis Vomim zefiri Jefu CbriJK 
DCCCX2L anno vero Dom. Berengarij gloriofijffimi -Regie XB^* ^im 
di^. jy,. ASkum Verone in Dei nomine felieiter • jtmen^ 

Sx Ardiivio Monialmm S. Zaccarijs de Tenctiis in t^ibro 
ififcrip(o RONCO ad pag. 6$. tergo^ 

29iV martis qui f^h fefcto exeunte menfe Mai) in prefswUa tefllum 
eó^atorum , qudrum nomina funt bee. Joannos filius Aicardi de Villa* 
ma^ iris^etus de Verona » Vivianus filius Guidonis^ Gandulfinus filine 
.Antofelli , 'JéOvaeus de Rovereto <&* ali) . Ibique in eorum prefentia 
verbo fratrum fucrumf quorum nomina funt bic f cripta infra y Gali* 
sianus Arcbipresbiter Canoniee S. Marie de Ronoo^ nomine Lecationis^ 
eonduBionis in perpetuum invejlivit Scalfiundum filium quondam Be* 
nediSi de J ebete de duodeeim petijs terre arative^ Ó* una prativa ^ 
d- unum àlufum de terra in Oppido ^ ^ fex denarijs fiSlumprouna 
Claujura , que iaeent in Villa » & Curte Jebeti^ 

Ommiffis 

Duodecima petia iacet in heo ubi dicitur Ama fola ^ id efi trespartes 

ipfius fetie^ coberetei de uno iatere feretus^ de alio latere de 

uno capite SanSus Micbael de Campagna | coberet ei de uno latere 
^ une capite peeie prediSe &c. 

' * Pro 
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Ffàfu» IlbM$ioH9^ prHtiBus s4rcMpr§9èfm mimfmftuttibàs wnftfi 
0enmt^fr ascepijgi a prediSh O^ftduBùrt fèxagiitta^ liifrar denari 

9^^ J^diBa^pecimiéf^fmt fpewfata in^debitu pmliSf E^cle/!e Ruma €0^ 
videlketwdim quod prediBus Cimdu&imfSn M»' hìrédes boòfant Ù" 
^^ff€an$prediBam ferrami (^ in'eis^^tèrrét-qitkquid ^oifueniéns eft 4éi^ 
étd fiSium rtddtndum- amniannù in- Pefiinìitàir SaàSli^ Mattini de wnm^- 
fé Ubvemòris decem fùldof denarÌ9rm$ Pir$9$enfimh: fi mn fumi fp^ 
iutmm prediBunhfiBumin-prediBo temiupi imì^lar^deàPÈ infra- an^ 
mim^ tìr^fi non^foherit duplun^in^ ptrd[ar prèdiBam tir^^ 

99 predi8us Arcbìpresbiter ^ & fui fràtrts^ &* fui fuccejféres. Sipre* 
4liBus ConduBatj vtl eim beredes vàlufrin^ impigmMre^^ vtì aUefUre^^ 
pÈrediBsn^terrami atque commutare cum alia perfona^ non debent bùo^' 
fMctre mfi eum cenpÙoAicbipresbìtefi&'fumrumfratrum^^ vti fuorum^ 
SiiifCejffinm prediSe Eeelefie- Runei ; ^od fi'fecerint ptediBa a Ijh 
catione eadantj & divenianf^in iam^diRam Bcclejiém de tàmer. Si' 
fupradifbfs CònduBer vet eius bereder v^htèrinrn^Bndere fuém ratioé 
nem prediBe- terre ^ primum éhnuntìenr prediBe Ai^^bipresbìtère &*fuis' 
fratribus zet fuecefferibus uno menfe in antea^ , fi. psrediBus Dominus' 
voimrit emere ^ quinque féidct denari&rum Vertm^^um debeat dimmerr' 
de èo quod p0efl bit bere ab aha^ pérfemt in vfetitàtéifi emere nolue^ 
rit i vendat cui tsoluerit libere bómini qui' non impediat^prédiBam Etm 
ttefiìtm de fue iure , tantum bòmmà de Jebeta; fi' bifedesprediBiConi'^ 
àuBorit acffipienf virum aut uxorent in matrimonio de mafnada ì pit* 
diBa terra veniat in - libero berede , quo libero berede deficiente , 'bel 
maritum vel uuorem de mafnada aeeipiente , deveniat ipfa prefcrtptà ^ 
terra cum integritatein fupradiBu Ecclefia de Runcox FrediStir Là^ 
autor per fé b^ fuot fùeceffores promifit defenfare- predìBamterrampro^- 
diBo CónduBori vel fuo beredi ^ qui fi defenfare non pàtuerit tùncit^* 
duplum promifit in fimiiiloeofeilieet^q^odfuorit^ moliorata aut^ tilN 
làerit ftipulatfone interpofità. 

Nomina fratrum- funt bèe. Datnd CSteflemanur\ Iftagi/ler'^jttbertus^ 
Sicerdotes^ Gerardut ^ Albertus Diaeoni^ Dcminus Bonifatìus Subdìa* 
eonus , Mafius^ Galitìanus & Ubertus Acoliti , Magifter Marùnus^. 
Snjfredinus^ Giéidolinm^ Albert inuf^ Gondelbonus^^Ventara^.Nìcolaus* 
Qlerici. 

Stripthte qui vocatur RèdaldUs ffrediBièi AkbipresKter eepit me 
Migiflrmn Girardum Notarium per meam manum^ & mifitmeinma^ 
nu predìBi ConduBoris , <>• precepit' mtbi y ut^ ego mitterem in tènu^ 
tum-de prediBa Locatione . 

K 2.' B^ 
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àaJim dh in ffefmia pndìBvWP/^ téftium Ojvid^ de Rrc^wrt^, 
^ubdiaconus ipfius Eccjefie dixit fé tfitam. f^-fimam bak^re pndiQ^m 
iecaùonem » unde dué. B(tvÌ0 » ung^ te$me, l^ripta^ Jtm^ % 

ASIum. e/k fmk. porUCH Bernm^ lEUmmice frediSe^ Efcl^ Rune» m%^ 
f0 J^mm.mUl^fni^cenur»ma.^n0gefimj primo Ipdic. decim^^HorUk^, 

Egù.Giratdu^ Omini ImperéMrit.F.edfirigi No(arini^i^fr£nit^(!t' 

4J^r - " Vi; 

£x. eodem Archivio .e» labro òi6io Ronco ^ ad. ptg. f/i ceigo^i^ 

Utbanm Bpi/^afus SeruusyServorum Deit QHeBit FUiis- Galitiano^ 
\4rcbJpresbit&ro PJebis^ SanSe Marie de Runcó ^ e^ufq^, fratrJbm ^ t^n»^ 
frefentiòtàs y qmam fu^ris. canenice fubftituendis ^ in pcrpetuum afi*^ 
Bum. Jufia peftniantièus indulgere^ Cr wgor-^pofiutat eqnitatìs^ & et*- 
do exigit. rationis^ prefertim. quanda.pfUntium^ volunìa^tem 0'^ pietas^ 
0diuvMt f t^ veritas^ npn relinquit. 

E0 propfer^ DiieBi in Domino Filii veflris jufiis poftuìationibus cl$>^ 
menter annuimmo t^prefaum EfcUfiam , Sanile , Marie d^ Runn,j. 
in qua divino eftis^abftquio emancipati ad exemplar^felicis-Recordatie*' 
eùs Ahxandri Pape Predcctffon^ wffiri fub-. Beati Pefrì^ CT moftea 
frote&ione, fufeipimus^ €^ prefentis, fcripii^ priwlegioseommunimns ^* 
tnentes ut quafeumque poffèjjiones^ quacumque bonox eademEcdefia, ùi 
prefentJaium jujle^ & eanonice poffiJet^ ani in futurMnk. concejfipnt- 
Pjmtifiwm^^ largitiena Regum^ veì Prineipum y obùtione Fidelium ^ fm 
édii$ juflis modis predante Domino^ poteris adipifci^ firma ^vobis , ve^ 
firifque fuccejforibus Cr ittibats pewmaneant^ . in qtfibus. beo. propriis 
duximus, expicimenda vacabnlis^ 

Plebem ipfam cum pertinentiis fuis , Ói poffoffiànibut ejufdem Loei^ 
Gapellam fitam-in eaftris ejufdtmLùci\cum qnattis fibi debitis poffef* 
Jtonibns.^ Ó* sdjaeentiis^ Capellam de Stanfi ^cum pertinentiis, fuis ^ & 
4/ùf poffe/fiones in Stanfi ad jns Plibis pemnéntes^ omnes decinìaita* 
tins Runci in integrum qf$e ad, jus.. Plebis pertinere nofcnntur , , pcf 
fejfidnes Scarduariee , poffeffiones Infule de Stanfi , poffeffiones Zebeti^ 
pojfeffionts Oupendani^ pojfìffianes Ripeelnre y. pej^fjmies 3. Zf no^ 
nis^ pojfejj^ones Golonie^ poffejfiimei Cerpe Majorìs^ & Minoris j pcfr 
felfiones Albori ^.pojfe/fi^nes Campalponis^ pojfejffìones Arcnlarum ^ pój^ 
feffi9ues Blundiryoliuftum Cntignola,^ poffej^nes in Pleb^su M^xi^ 

na 
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me fitaf^ poffe/fiònes BàrduUne ,' Decimas , quas à fuadraginia anmr 
^etra ufque nunc p/tcifice unuiflis^ 4^ in prefintiarum tencùs^ antim 
t^aSf & ratroHìtbiles confàttudines Bcete/ie veftre, d* li6€rta$es ra^ 
tionabiliter vobis indultas^ Ù" baBenus obfervatas^ ratas babemus , 
<Ì^ firmasj eafquc AuBàritate' vobis Apoftolies confirmamus ;' Ad bec 
AuBarhate Apojhlica probibemus ^ ut in Parodia ve/ira novam Ec» 
<Ufiàtn.j mi Oratorìum-fine affenfu Epifaopi Diwefàni^ &'wJhro can^ 
firuere nemo pre/umat\ falvrs Privilègiis RomanmruntPontificum. 

Obeuntc vero te nmc e/ufdem Lbci Afcbipresbitero ^ vei tmorum quo^ 
libet fuccefforum nultus ibi qualibet /ubreptionis afiutia , feu wotentia^ 
froponafur ^ nifi qitcrrf Fratres eomnmwi^Tuwpfnfiry vr/ firma- pars Con^ 
din fanioris ,. fecundum Dei timorem canonico providerint eligendum • 
Sepuhuram- quoque bominum Ptebatus ve/hi prof Cripte Bcclefìo //- 
tkram effe decemimus ^ & eorum devetioniy &**extreme vohtntati^ qui 
p iltic. fepeliri deliberaveriht , nifi forte^ Exeomunicati , vel Interdici 
/ht^ nullus obftjlat^ Jahfa tamen juftUia Capellarum^ à^ quibus mef* 
tuorum cof^pora affUmuntur- 

Decetnimus ergo ur nulli omnino^ bominumlìceat pnefatam Eccle^- 
Jtam. temere perturbare , aut ejus pofféjjiones auferre vel ablatat reti^ 
nere , minuere^^ feu quibutltbet vexationibat fatigare i fed omnia inte* 
gra conferventur eorum ^ prò quorum gubernatione ^ & fub/ientatione^ 
conceffa funi ^ nftbus omnimodis profutura ^ falva Sedis- Apojhlicè Au* 
Soritate^ &* Diocefani E^fccpi^ canonica- Juftitia\ 

Si^4jiua^gitur in. futuram- EccleJiaJHca\ fecularifve Perfona^ b'anc 
itpflre Conflrtutronis paginamfciens centra eant temere venire tentava* 
rit ^ fecundo-^ ter4Ìove- commonita^ ni/i prefumptionem* fìtam congrua fa^ 
tisfaHione correxerit , potefftatis bonorifve fin careat dignitaie , ream^ 
que fé Divino JUdfcio exifière de perpetrata iniquitate cognofcat , &* 
^ SaaBijffimo Carpare^ &' Sanguine Déiy&^ D^ìni Rtdemptoris No<^ 
Ji^i Jefu Giri/li aliena fiat\ atque' in examine- divine ulfioni fub'ra^ 
ceaP , ctmBis' autem eidtm Loca fua jura fervantibus fit pax Domini 
Nà/lri féfu Chrìfli quatenus d* l^ic fruBum bone aBionis ' percipiant ^. 
é^ apud difiriBum Judicem premia ^ eterne pacis invernante Amen.- 
I*»r. f Ego Urbanut Catboliee Ecclefie Epifcopus fubferipfi. US^ 
{ Ego Enricus' Albanus Epifcopus fubfcripjì\ 
( Ego Paulus Pfteneflinus EpifcopuS"* fubfcrip/ìi 
( Ego Petrus de- Bòrtk Cardinalis Tit. 5*. fttfànne- fùbfcripfil 
(j Ego Melior Presbyier Cardinalis Si Marie Tranfliberim Titaìi' 

Gàlifli fubfcripfi. 
^Ego Fàndulfus Pfesbyter Càrihnttis Tittrfi difì>:tècint Apofiah^ 
rum fubfcripfi ^ 

( ^^ 
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( Ego «blm Pmh^ Càrdifkilii SS4 J^nnh^ ,<^ FSutìTtimti 

Pamacbii fubjfcripfi. 
{Ego Hiacifi^bui Sé Mafi^if$^tCofmeJ$n Vkcmms CardiiuUit^ 

fubJcripfiM 
( Ego Gfotianm Si C^fmé^.tt DimìtnnDh$. Cdtdifubf^ 
hEgo Bìfia.SdnBi Angeli TXuconus Càfd.fubjcripjìm 
\ Ego Gùfrtdus S^ Marie làvUlate Drsc. Card. Jiéfiripfi^ 
{.Ego Rolandus 5*; Marie^ m Portkt^Dke. Card, fubfcriffi. 
{ Ego Rodulfue S0 GàortgH^ad vclum aurcum DiaCk Card. Juè^ 

fcripji.. 
( Ego. Petrus ti- Mitfdréii im Cér^Pinr^T^uliamùT^C.C4rd.fubf^ » ^ 

Datum Verone per mamun Alberti S. Remane Eéclefìé Cdrdinalis ^, 
^ Can^elarii .^nono Februarii IHdiSione quinta iHcamaeionis Db*- 
minice anno MCLXXXl^L P.ontiJieatusverA^Dni Urbani P^pe^ Tèr^- 
tu anno.fefundo.^ 

E}c^ AfcMvio AbMke Zenooko^ Véronari 

Vrbamis Epiffofme Sì^rvus^ervomm Dèi dileSis filiis Ugom^Mibà^ 
ti Mónafierii Sondi Ztnonis^ Verone eiufque jratribus tam prtfmtif 
bu^quam futuris regularem vitam Jtrofejffis ^ [in perpetumn ògiBum^^ 
jMfta pofiulantibus- indulgere^ & wger equitatis ^ Ò* ordo exigit w- 
tioniSf prefertim quando petenHum voìunfatem^ & pietas adiuvat^ Ù^ 
veritas non.reUnquiti Ed propter dileSH in Domino filli 'ueflris jufli$> 
pojlulationibus clementer anauimus^ Ù" felicis recordatìonis predece ffe» 
rjtm noflrorum Innecentiiy^Lu^ii^^ Atexandriy^O" Lucii^> Romanorum^ 
Póntificum vefligiis inbérentes^ Àa^afierium Beati Zenonis Verone f. 
in qua eftis Diwno obfequio mancipati^ fub Beati Petri ^ & noftra 
proteBione fufeipimus , . & prefeniis fcriptr privilegio eonmuninmt ; In: 
primis fiquJdem flatuentesj.ut Ordo Monafticus^ qui fecundun$ Denm^. 
& B^ati BtnediSU Regulam-in.eodem Minafimo^inflitutus effe digno* 
feiturj perpetui f ibidem temporibus- invìolabiliter. fervetur . Preterta 
quafcunque poJfeJJSonesquecumque bona idem Mònafierium in pre/en^ 
tiarum iufle^ tr eanonice poJJUdet^, aut^in futurum eoneeffione Ponti/r» 
cum^ largitione Regum^ vel Principum^ obiatione fidelium ^ /eu aliis< 
iuftis modisprefiante Demino poterit adipifii ^ . firma vobis^ vejlrif* 
que fucceffbribus^ & illibata permaneant^ in quibnt boe prapfiis du* 
ximns exprimendar vocabuhs 9 loQum ipfum^ in quo prefàHum hkna* 
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Jltfkm Jinm eji €im ^wmUms pcrtimntUs fuis. In CmhaiuVtrcnen^ 
.fi Omum ^9i^vo$Mmt mjlUm-^Hm ami jure^ difiriBuj C^ reJdin^ 
dmmis^ & pmrùwntUs €tm ^Ube SanSi JuHirentii^ & Ca fetta San^ 
Si Rmani.Cunem UAmtàticsm $um J'kh San8i Tem^f^^CafeU 
Ja SanSi Benedici mm^imni jmre^difiriBn^ & tedditu,^ dtcìmis^ M 
fertincnms. Qmrtm que disihir VifUpiaa cum mni jure^ difiri&u^ 
fS^ redMm^ dedmis^ ^ yptf^Mntiis $um ?lcbe SanSi Andrea , ©• 
-Capelh Sai$8i Figilii. Curtem Mamratiemmann Ple^SanBerumFirm 
eniy €y Rufiiei^ & CafellaSan^ Marie de Xlaftellario cum omn 
jure^ d^riBu^ "& reddièu^ deeknis^ ac pertinenfiis . Jus qited babe^ 
^is imEeeleJlaSanm'Mgfiederaùferram^mna^ 
& redditUj deeiims ^'•ét \peftiitentiis emfdam <:mtis . Curtem >Herbe* 
tum cumvmni ptre^ diJhiSu^^isr^redditUj decimiti ac pertinentiis^ 
Curtem Trebentiolo eum Ecclefia San8i Micbaelis eum omni Jure^ fSr 
^diftriBu Arimanarum^ O* reddifu mriufjue Sexur. "^Curtem Viceaderis 
€um cmni jure ^-ièf" diftriBu Arimanorum^ tSt redditu ernn 'Ecele/im 
SauBi Miébattis. Secl^am ^an&e Cbriftine de^Lai^fi. Curtem^ qne 
voeatur PJJloringe cum emni jure , O* difiriSu Arimanorum^ d* red* 
dit». Ecclefiam '^anSH Zenenis in Banhìlino eum familiis utriufqwe 
fenus^ cum^wmni jure^ & difiriSuy ae^teddi^u. ^n Venti mcelejiam 
SanSti Viti em» famUiis umufque fnms^ Cmnem Ca fletti wrvi ( a ) 
€im famUiis u$riafque fexus^ enm ^mni benere^ ac diflriftu , «^ redm 
ditu^ eum Ecrìèfia S^mSH Amiree ( b )• &* ^ceUfia San£h Eupbem 
iUffV, & SanBi Petti in ^Affi. In Valle Caprinate Xlurtem Sodi eum 
familiis^&^mni inntere, & diftriBu^ <>• itaddHu. 'Curtem <!avim 
fSJim pertinentiis fuis^ & familiis . <!urtem Bruni cum pertinentiis fuif 
C^ cum famitiis &* rum Écckfia San&i Georgii. Curtem Po^^eni cum 
pertinentiis fuif^j fSt famUiis. Curtem Madrignage cum pertinentiis fuis.^ 
ty famUiis . Cuft$em Caini ^um famitiis ^ diflriSu , & redditu. 
Curtem Vallis Malarie cum famUiis i ^ bonore^.Ct diftriSu Arimano^ 
rum 9 &* reddiHt , (^ ^cdefia SanSe Marie . Curtem Breeni eum fa^ 
eniliis^ benere ^ diflriSu , & redditu . Curtem Capaui cum bom 
mere 9 & difiriBu Arimanormm^ €r pedditu^ Curtem SanBi Vim 

ti 



(. i9 ^ Di quello Caftetlo^ chi* era edificato &I Monte Rezino nella Terra 
•dMÌicaffif reftano -appena ^pochiinme vefUeias e i Monaci di S. 2enon Mag» 
giore, padroni toftora di quel luogo, nelle ^Locazioni , che di quello vanif© * 
di quando in quando rinovando, vi fanno efprimer fempre in C^/hro nové 
Abbatis.^ì era andic un altro Caftclnuoyo fu d'un Monte parimente edifica'. 
«0 non.gaari diftantelda'Pefchiera, e diqucfto nelle vecdvie Carte da noivedu» 
rte, fi diceva in Caftra novo Pifchtrig^i^tx diftinguerlo probabilmente da! ftìddctto» 

y(lh ) Quefta Chiefa chiamafi di S. A^idrea ancora * icmpi noftri, ed è 
«poVeduta dai Monaci Zeooniani fqpraddctù • 
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ti cum bùnoTty tir diftriBu Arìmanorum^ C^ teidiUè^ m$ finmUis^ 

EccUfta SanBormm Viti^ ty Médefti. Curtem Parm$am cum Ecctefim 

SanBi Crefcentiani^ fSt SanBc Cbriftine^^ SanSi JacM €wm b^f^ 

.tale ^ decimis ^ bonort ^ ^ difirìBu Arimanérum^ se familiit ^ Viliam 

Csffianam cum Ecclefid SsnBi Dionifii ^ decimis ^ familiis ^ bonwre^ ^i» 

firiBu^ & redditu. EccUfiam SanSi Afelliiuiris de Luge. In UImJI 

Ecelefiam SanHi Zenonis cum b^uére^ Ó' difiriSm qucrumdam Arhma^ 

novum^ & redditu. Eeclefiam SanBi Manini de. Senaliergé .cum i/em 

-cimis^ Hy sliis pevtiuenHiS -fuis. in Civitate Veronenfi >Ecchfiam SmtSi 

Fetri^^que Monafterium dicitur cum Capella Sanfie Marie. Ecclejlatm 

SanSi PrmfuH cum onmi òcnore^ Cr difiri^u^ m a iene memorie Bua* 

mone Veronenfi Epifcopo veftre Monafierio ^sneniee concefUam , ^ ak 

eju/dem Epifcopi fuccefforibus ^ H^ bone memorie Peregrino^ À* Venum 

rakU Fratri noftro Gottrfredo Patrimrcbis Afuileienfis fedis 'uefirs 

Monafierio confirmatam ficut in eorum fententits continetur^ Ecclefiamo 

Saniti Viti y & San(fi Manimi. Viliam SanBi Zenonis cum famitiir 

utriufque Sexus^ & omni bonore^ & difiriBu eorum ^ fSt Aximanormwo 

babitantium ab Ecclefia SanBi Martini ufque ad Clivum cum Rips» 

ticoy & Toìonaticoy &* Tabematico ufquo adiffum Clivum. Cafirum 

Romanianum cum bonare^ '6^ difiriSu quorumdam Arimanorum y Ù^ redm 

ditu . Medietatem Curtic de Infula de Stanfi cum bonore^ ty diflrim 

(iuy &- redditu. In Comitatu Tarvifinen. Eeclefiam SanBi Marrimi 

cum omnibus ad cam pentimentibuc . Jn Caf$iH^ ^EceUfium SanBi Tbeo» 

tiifii. In Rurtcbo ferello Ecclefiam S. Laurantii. In Vicinatello Ecet^m 

fiam SanBi Jacobi. In Pcrteuma Ecclefiam SanBi Viti. 4n Merleng^ 

Ecclefiam SanBi Bartbolomei. 4n fupradìBo CaferJo Curtem Dominio 

catam cum Colonis ^ eìt ,omn$ bonore^ difirsBu^ Cr redditu^ tr Stl-oa ^ 

que marettro vocatur . Jn Comitatu Brixienfi in AlfìaneUo Ecclefiam 

SanBi Zenonis cum. omni J^onore^ difiriBu^ Ù*. redditu. ln.Caflellìone 

Ecclefiam SanBe Marie. In Comitatu Bononienfi Ecclefiam SanBt Bla^ 

fii -cum jomnibus fuis pertinentiis fitam in Veterano ^ & Hof pitale cum 

Ecclefia SanBi Jacsbi , & Fontem fupra fluvium Ylicis fitum cum omni^ 

bt*c pertinentiis fuis. Hofpitale juxta^ 'ueftrum Monafterìum fitum cum 

omni bonere^ diflriBu^ & redditu ^ decimis ^ Ù'terris^ f!^ omnibus aliis 

fuis pertinentiis. Hofpitale SanBe Agatbe in Campania fitum cum de^ 

cimis i ^9^ alfis fuis perti^e/itiis^ quicquid etiam PeregrinusJiHus Alcm 

xi .de Puviiiano abjque liberis decedens prp redemptione anime fue ei* 

dem Monafierio jufle reliquit ; Et qutdquid in Moratica pojfidetis ^ d* 

quidquid in Ronchone prope Infulam Braydam^ quam conftituta^ d* 

foluta pecunia ab Ottone filio Bonifenipris ad ppus ejufdem Monafie* 

yù bone memorie Silvefi^r ^bbas rcfuperaylt^ vobis nibilominus con^ 
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Jlrmnm . 2>»«w«f de Novalibtu a Tbtobaldo\quf^ <^ OmntboHO, &R$praH' 
doifnucFero».Epj/copis vobis^concegas , & Broylum Muri longi ^ & quoà 
uifra eamdem Cttntatem fitum eft ,, veftrif Monafierio- niWcminug- 
S0Hfitmamitt..Sa»€ Novatmm vefircrtm^ qttc- propriis manibus aut 
fumptibus^ colftu^ five de mtttrimenth animalium veflror«fn\ ttuìlut *■ 
tfobit. deeima* entotquert prefumatt.. Quia vero Deeime MfniftrifEcete- 
ftamm tam veteriquam uova lego eoneeffe effe nofeuntur^ jubintir» 
nunatione Anatbematis. probibema ne ttuilns Laieut decimai a vobis 
«tdgere.audeaty.vel extorquere: lieeat quoque vobis Clericos^ i)elLaÌA 
€ot a Seeutor fìtgieHtet Jjbiros\ H/ abfolutès ad eom/erjtonem reeipjtre^. 
<&* «OS abfqu» eontiNtàìEtiùtte attqfM- tetintre , Pr^MtfiM iufupernèuf^ 
li Fratmnt^veflrorimpùfl fa&am in eodém loto' frbfejftonem fas fii' 
Abbatis firn lioe*uiay,»i/ì araiorit religiomsy obteHtu de eodem loco' 
diff edere ^.dipedentem. vero- ab/que tornmunium HtterarunfcautioHe'nul^ 
ìus attdeat retinere; Qund fi forte ett rètinere prefumpferit^Jkéatvo. 
bis- in ipfos Monacbos five Contterfos fententiam regufaremnoftra au- 
Soritate pvoferre . Cum autem generale InterdiBùm feue fuerit licear 
xobis eiaufis Januis'i exelufis exconmnieatis ^ tà" interdiSfi's no» pulfa- 
tis eampanis fupprefa voce divina. offleia^eeUòrare: Decimaspreterea^, 
qaas' Monaflerium veftrufif aqttadragintà atrnisineoncuffepoffedit &' 
in prefentiarum^ fino controversa' poffldetlr; vobis ^ & eidem Mìnafloé 
rio auBoritate Apojloli'ca confirmamay. Ad bee libeftàtes ^ O^imtnunp. 
Utesa Re^tbus y^Prineipibm , Epifcoph^ .Cf ab aliir pirfonis^ tam 
Eccle/taftic$s y quam Mundanis eidem Mona/lerio, €?" Eeelefiis veflris 
induhasy nee i»on- aitùquas ^ &- rationabiles. confuetudines fupradtSis 
Bcclefìisy & mnafierio' Cónce ffas y Cr burnus obfervatài. ratos b»^ 
bèmuft €5* eaf fmutis timporiiuì rUfbaas-ntanerè faneinius, Siùultu» 
r»m quoque ip/ì US loti liberam effp coae^dimus ^ MteorUmdevptionl^ &"■ 
.etctreme voluntaù^ qui [e iUic fepelM dèlibefavirint ^ nifi forte exeo* 
municatiy tfet intoniiiìf fint nultus olrfi/làt^^ fah'a tàmdn /uftitìa iU 
larum Ecclefiaruma ^tfibus mortuòrum corpdraaffuinuntur.Obèuiitevem 
ro-U nune ejufdem loci Abbate,, vii tuorum.quoltbe» ficee fforum nul* 
ius ibi qualibet ftUnreptionis aflutia., fiuvioleutid-preponaturnifiquemi 
Tratres communi' con fenfii vel Fratrunf pars major confila Saniorisffm. 
cufidum Dei timoreWy-XS)^ Stati BenodìBi Regulam providérinttlìgtu^ 
dÙAh» Erobibemus infuper ne infra fines Paroébie vejlré utlus fine af- 
lénfti. Dioeeftm Eptfcopi ^ ^ ""^fi'o C«P^Uath , feu, Oratorium deno»- 
vo cpnflruere attdeat y fdlvis tàmen privi ttgiis Kòmanorum Póntificumi. 
Pteterté decimai ad juiMonafteriiy fSr Eeclefiarum vefirartM fpim 
BanteSf qiHt a"laicis>détiH&ntui' redimendi, dlf Uborandi de manibur 
e»rumy C ad Eicli^iu ad' qjfHf'^ftti^nt'rewcàitdit; libera, vobis ^ 
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eorunjenk EccUfiarum Miniflris fit. de auBorìtaù. noflra, facuhas.^De^ 
cermmusyergo^m nulli omnina^ haminum^liceat^ prefatum Monaftetiumt 
temere pjgrtwrban. , aut ejus pdffpjfionéijuiferrc , veìjtUatairetinere , mìnue*. 
re ^fem quibuslibetvexatiwihMsfafigare^fpd omnia htegta^ con fervcnturee» • 
rum^^pra qnuffwn gubernatiene , au$[ubfle»tàtìone concfiffa funt nfibus^cmm^- 
modis prò futura ^^falvaSfdis'ApoJlolice auSforhateiy & DiotefaniEpifcofi 
canonica juftitia* Si que igitur. in. futurunL- EcclefiaJiica, fecuìarijvt 
per fona, bang noflre conjlitutionis paginamfcienji ^ contro, eam. temere 
venire^ tentaverit ^ fecundo- tertiove commonita ,^ nifk reatum. fuum de* 
kitaffatlf fazione, correxerit potejìatis^ bonorifque fui* digniiate careat ,. 
reamque fé. Divino J udititi exifterv de- pcrpetxOiff iniquitate^ e^gP^Jcaty, 
€y a. SacratiJJimo Corpgre^ ac. Sanguine. Dei^ & Domini Redemptorit . 
no/Ir i, Jefu. Qbrijii aliena Ji^t ^ atque. in^ extremo ,examine^ Divincijiltio* 
ni. fubiaceat.^CunSfis^ autem. eidem Joco. fua jura: fervantibuss fit pax. 
Domini nofiri Jefu Cbrifti^ quatenus^ ÒK bic fruBum bone affionis 
percipiant y^ Ór apud diJlfiBunL Judicem. premia^ eterne, pacis^ inves- 
niant. AmeinM. 

. X. S. Ego^ Urbanus- Catbolice* Eccle/ier Epifcopus J[f{ I» r.\ 
Ego Petrus de Bon. Card. Tit. SanBe Sufane Jf. 
Ègo.LaboransPresbiterCafd.^S, Marie. TranJiiberinL^Tit. Ca^ 

lixti ffr 
Ego. Melior Pre^biter Card.S.S. Joannis Ót Bauli i Tiu.Pama- 

cbii ff. 
Ego. Adelardus tit. S. Marcelli. Presbiter Card. jf.. 
Ego Enricus^ Albanenfts Epifcopus ff. '. 
Ego Paulus^ Preneftinus. Epifcopus ff^ \ 
Ego. Tbeobaidinus HoJiien. (3^ Velletren^ ^P^f^^P^^ fPr 
Ego. JacobuS' S. Marie* in.Cofmidin. Diac. Card. (j.. 
Ego, Gratianus. SS.. Cofme^ &^ Damiani. Diac.^ Card, jffll 
Ego. Otbavianus SS^ Sergii , CS^v Bacbi. Diac. Card. jjf. ' 
Ego Petrus S. Nicolai in Car. Tuliano Diac. Card. [[:' 
Ego Bjodulfus. S. deorgìi. ad Vellum.aureuni- Diac. Card. j^. 

ZXttfM» Eerrarie per manutn. Alberti S. Romàne EccIefieFresb. Card, f, 
&" Cancellata III., Idus,QBobr$s< Indie. V: Incarn. Donùnice AmnO' 
MCLXXXya. Ponùficatus. vero. Domini. Urbani P.P.. Uh. attn^ fe^ 

cundo . 
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llx Archivio S. Zacharix de Veaetìis* 

CeUJiinuj l^ifcopus Servut Servofum pei DileSis Filiis Canwiìcis 
^anSe Marie de *Runco falutem ^ & Apoflolicam benediBionem . jiu 

ftis petefftium defideriis dig«um efi Nos facile ftèbere affenfum^ ^ 
^ota^ -que a ratieiiis 'tramite non difccrdant^ ejfedu -projequenie^emm 

Jflere . 

^Ea propter^ileBi in 'VUo; Tilii ^^efiris jujìis pojlulatìoniius a9t^ 
' tiuentes , Decimas Navalium de Curtibus Runa t^ Stampbi , Fratre 
-Nro.'^ VerMenfi ^'Epifcoppy Remane Ectlefie Cardinali ^ 'Eceffi/te "veflrt 

pia libera litjitte tencéjfasy fìcut xtts jnfie^ C^ pacifice yéJUidetiSy ifo* 

6isy ty per nnseìdem Ecclefìe :éu3mtate Apoftolica confirmatnus i& 
' pT^fentis fcripti patrocinio xommunimus. 

DecermmupergOjUt ^nùììi omnino' hominum licedt bane paginàmffì^ 
Hre -confirmationis infringere ^-^vel et aufu temerario contraire. Si 

tfuis -mttem -^boc af tentare prefumpferit ^ indigndìionem'Omnipofefftis Dei^ 
' C^ Beatorum Petri^t^ Pduli s4pofiolortfm ejus fey^overìt inctirfurum . 

T)atum Laterani V. KaìenJ^s lOBobris "Pontificatili -Nofiri ^n* 
*mù feptimo^ 

(VI!.-) 

rEx ArchiTio Momàlium S. Spìrìtùs V<roii± 
C z8. M. 4- N. !• 

^Dle ultimo exeunte OBobrk in prefentia Aviani de Barujlo. '2u^ 
^colini de Ricbar.do . ^Crefcencii de LafranCù. Jacipti de Valente. Baf^ 
tbolomei de Berta, ^adnti de ^Valerne ^Bemìirdi de Morando. Pan^ 
^ari & aliorumtefliuik rogittotum^ Dnus \AdbeUrdus Dei gratia Ro* 
mane Ecclejie Card. & Vcnèrabilis Verone Epifcepus proVerone "Epif* 
<opatu inveflivit Uudavit ty Confirmìivit 'Bernardo de Ant iliade Tum^ 
ba omnes Aocatiónes inteflituras Ò* cartulas ^vendifiones fiveprómjpom 
nes & contraBus'fì^ós^ <y faBas ^faùiendos ^ & faciendat eiBétnar* 
do d* fuis beredibns aut cui dederint per àli^m inilitem ''vdffallum 
nìel aliam aliquam perfonam undecum^ue Jìt de terris que funtinTum* 
-bà & ejus Curia Ò* pertinentia^ & pròmìfit prtdiBus T)àus: Epifco^ 
pur per ftipulationem prediBo Bernardo prò fé & fuis bcredibus aut 

h % xui 
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.0é^i dederint femper firmum & tat^m & irrevocabihm bdhtre^ % 
nunquam e^ntravenire . "Salvò €y ntenu fibi Dno.* Epifeopo Jure Jih 
•fìfdidhnis difiriBus fodri placiti O' amiffhfi :(a ) omnfum afiorumjiu 
^iciorum Ó" condi&imnm Jjm fùk$it j& deherént fieri Dhqc !EpifcQp$^ 

jittum gft he" in Veruna in JEpifcopdli Pdlacio A. O, fniHifim 

ducente/imo fecundo Indie. V. 
^go Conflantinus Dni: Regis Enfici Not^rius RogatHs interfm 

Cx Kcgefto Xitterarum Anni Primi Hoaorii Papas HL 

Ep. LXXVI. 

Honerius Epifccptis Servm Serverum Oci Venerabili F-ratri Epifch 
fo Veronen. falutem & ApoJioUcam benediSionem^ 

Ber ^uas nobis ItHeras bumiliter fupplieafli , ut cun§ Jtf. prabiun 
latore prefentium tue Diectjis fuper eo^ ^uod bis ^ ut credit in Sub* 
diaconum extitit erdinatus , cum fit vir Religiofm O* fimplex , ac ff 
f$e Apoflolice S/ais licenzia Sacerd&tale ojpcium timeat e$cercere^ mifi* 
fericerdker agepe dignaremur. Q^ocirca Fratemitati tue per Apojbh 
dica [cripta mandamus y quod fi ti canonicum aliud non objiftitf iffi 
eneritis Religionis Óf bonefiatis adjutQ vice nofira licentiamtribuasSa* 
scrdotale OJgScium exercendi^ injunBa éi penitentia competenti. 
' Vatum Rome apud SanBum Petrum UH. KaL Decembris ttth 
tificatus J^ofiri Anno Primo. 

{Villi.) 

£z Kegefto Littérarum A^ftolicarum Anni fecandi 
Honorii Papas IIL Epili gix. 

Honorhis Epifcopus Servus Serverum Dei dileBis FJlih Clero tm 
Civitatisj quam Diocefts Brixien. falutem Hr ApoflolicambenediSio*^»'^ 

Venerabilis Frater nofler ^ . Brixien. Epsfcopus Jn uo/lra profojuit 
prefentia oonfiitutm^ quod . . Abbas S. FauJUni^ T Majoris Ecclt- 
fie^ & •. SanBi Petri in Olivete j &.. SanSH Jobannis de Foris P^^^ 
pojiti^ oc Blancus presbiter Bmien. cum quibujdam vefirum conff^ 

rMÙo» 

( « } qìq\ fabw9enitio » adm^nifiof citalo come il du-Caoge ìnfegna. 
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naihnem quafldam jurumemi^ Jifmmatf9^ quatn nhuntur Congre^ationit 
^-nmnine palliart ^ in ipfìus ptejudieium Ó* alufionem juri/diSionis^pìf^ 
'sopalis facere attemptaìrint contra Canonicas SanBiones . Unde petebat. 
^t Conjpirathnem irritare digttaremur eamdem ,d^ prtdiSis ipjius au^ 
'^rihis vanokicMtn penénn faciemus infiigi. Dileffus vero Fìlius J. Prem 
pofitus Brixien. prò' fé ^ av aftis^ quorum procurationem gerebat^ pro^ 
pofuit ex ddveffo^ qutikeadem divi confprrtaio non debebat^ fedfra* 
/-ternitas potìus^ quam ad inflar Tratermtatis fecerant Veronenjes^ n^c 
^ipfa in -pre/miimnn ^E0fcopr rettundifùat ^ tum in forma jur amenti pre^ 
ftiti fuper ipfa eontineatur oxpreffe ^-^ Salvo Summi Pontifids fìt cu^ 
; jusìiber^Superioris bonore — •, Jìcut apparet per <pubblieum ìnflrumcfu 
f^ tum ; unde Frattrnitatem ipfam petebat Apoflolico munimine^raborari ^ 
^vel ^orrigi^ fi effet in aliquo corrigenda. Nos i^tur auditis &inteU 
Uledk^iinv inde prapófitis^ &* infirumetrtis exbibitis dHigenter infpe* 
i Bis I de fratfum nofìrorum Conftlio y Confpirationem ipfam quocum^e 
^montine eenfeatur^^ecrevhnms irri$am O* inanem^ & juramentum' fuper 
' ea pr^flitum tanquam illicitum non fènuandum • Quocirca Vniverfitati 
f^véfire per jipofiolica^frripta Tnattdamus^ quatenus^^um ab ipfo^pìf^ 
fopo fuepitis-requifiti ; accedatis ad Eeoltfìam Brixitn.^ & ipfiusEpif^ 
^opi fuper hoc jurttis ftare mandatis y oc ^Fraternitatem ipfam penitus 
*4iòjurantes , ^f44b ^eodem vincuh promittniis ^os dt ettaro ftmilia non 
^aBuros / Sciturì , quod^ nosratum -iabebimus quicquid idem Epiftopus 
-fuper hoc vobis rationabiliter duicerit 'injungendum ^ <&• faciemus , Siu^ 
• ffore'DominOy "^rmiter obferoari . Venerabili 'Sratri nofiro . . Pergamen. 
i-Spifeopo nùftris' drnnus nibUominus Htteris in mandatisi ^ttt tos , 'qui 
'de parendo ' mandatis ipfìus Epifcopi pr^eflart meglexerintjuramentum^ 
-a^rrf id , -modo prediBo^ per -cenfuram Eccleflafticamy appellatione renro* 
-^tay compeUat • Datum Laterani -Kalen. Martii Pont^cdtus NffirisJiu^ 
'•fio^ewndr. 

^Ex'RegeUo Anni VIIL Epiìlolarum ApòftòIicaruUi 
-Hondrii Pap» UL'Epfft. 270. 

^tìonorius Epifcopus Servus Sèrvorum Dei diléffis Piliis ' uni€erfts 
'Prelatis Cr Clertcis Civitatis Ù* Piocefis Veronenjis fahttem fS^ :^^ 
fioUcam benédiSìonem . 

Venerabilis Frater nofkr .* ì^itron'en. )Epifcopus in noflfa conflltutus 
Jfrefentia fua nobis infinuatione monfiravit , quod ipfe prò cottimodo fSt 
Sonore Eccfefie fue cure commiffe^^cfpecialUer.proJtSo -Mofa fiorii 

'San^ 
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SanBi Zcnomis Veronem/fs labwes tlnrims fubih ^ f^ expenjas . J^ 
propter a Nobis burnì Uter fofluldbat ^ut ^praviden fibi fuptr bùc «if- 
fericofdiur MgvtartmHt.'.Nos igitur :EpiJcop$ memorati devotis pr^ 
bus hclinati ^'Univerfitafemveftram rogandam -duximus attente^ -tr 
monendam per Apoftolics vobis f cripta mandantes ^quatemis r^b reve^ 
rentiam Beati -Tetri & ndjiram rad fuppcrtandum tnus 'bujttfmQdi -ta^ 
Uter fubveuiatis eidem , quod idem ^reces ^oflras ^pud -^os fibi fejh 
fiat ffuBuofas^ & Nas devotionem veflram pojjimus ex boc merito 
commendare. Datum lateram Vi ildus Sebruawii Fomtificatus xTJoftri 
^nno OBavo • 

(XT) 

TEx codcm Rcgcfto Epift. 315. 

Tìonorius Epifcopus Servus Servorum T>ci Venerabili Ftatri.^ ^EpiJ* 
fcopo Veronen. faluum & Apoftolicam benediBionem. 

Ex parte Cleri tam Xlivnatis ^uam'Diocefis'Veronen. fuit nobis bu^ 
-mititer fupplicatum^^ut cum quidam -ex ^eis fententiam Excommumiah 
-tionis incurrerint ^ Veneràbile -Fr atre noflro ^. Epifcopo Hofiiem.^^uit9 
jlpoflolice \Sedis Legato in 'Concubinarios promulgata! , ^fuper boc timì 
ipfis mijericorditer ^gere dignaremur. (Cum igitur locum illius ^Ucet 
immeriti teneamus in terrìs , qui cum iratus fuerit ^on vblivifciturwi' 
fereri , ^Fraternitati tue per ;Apoflolica [cripta -mandamus ^uatenus au^ 
, dita confeffiyne 4llorum ,.• j«i yreatum Juum ^humiliter voluerint confite- 
li , & inJunSa illi penitentia falutari , juxta formam "^Ecclefie ^n^ 
cium ejus abfòlutionis impeHdas .^Provìfurus ^ifdem^ fi fie ligati for^ 
fitan celebrarunt ^ prout illorum faluti fecundum Deum videris e^^i» 
re. Datum Laterani Vili, \ldus iFebruarii Pontificatus N^ri Am 
{OBavd^ 

1x11.) 

Ibidem Eplft. -503. 

Honorius Epifcopus Servus Servorum liei VenerdbtliFr atri *$ • Terih 
nenfis Epifcopo falutem & .-Apoftolicam benediBionem . 

Recolenti bus Nobis j quod .. Poteftas &* PopùlusPaduanus prece* 
teris Civibus Lombardie -cofifueverunt de :fidei ^ritate laudari; & 
audientibus quod muper ^centra Ecclefiafticam -libertatem dicuatur ft^^ 
tuiffe , occurrit illud Apoftoli Caiatbis He ipfirum fub%)erfiMc dken^ 

tis 
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fip -^ Currebatisi iene :. quis vos impedivit^ ne obediaùs more Jolitù* 
'ueritatii. — Siculi enim nojlfis^ efi auribu^ intimatum . . Primo Reve» 
wntia^ Divinammo tSt> bumanarum^ Conjlituùonum pojlhabita^ flatuerunt ^, 
Afe tjuit^ fupet* decimisi refpjmdeau corame Judicibus* a^ Sede.^ Apoftolica 
delegms ^ ac* deinde y^ quia» fuper. talentumr plumbi Sedens^iniquitas Jem* 
^r de^ male, in^ deterius^ corruit ; . adjecerunt ^ ut^, nifi Epifeopus. & Cle» 
^us.^Civitatis.eorum infra quindecim^ dies y po/lquam^is^ qui eontigerit 
in illerunL ReSoreni- ajfumi^ regimen^ ipfius Civitatis juraverit^ fé eem 
rum* obJigaverints conftitutis^^ex^ fune eis^ ipfa^ Statuto, non profint^ nec 
eor. barin^t publiea^ tueantur^. excogitata» malitia^ id» agere< fatagentes^ 
Ut fi fé: Statutis bujufmedi obligaverint- Ecclejiafltcc* libettatis^expertes 
fublicìs- oneribus. mancipentut- ur laici *^ /Si vere^ fci illU^noluerint obli* 
garcy pateants periculo perfonarun^fSt return^, utpote^ a- beneficio pu^ 
èlice defenfionis exclufi^ Certe, vix. poffumus. credere , diabolicas- adin». 
vientione^ bujuffjfìodiiab eiiy quos.de, fidei puritate tetiens. commenda* 
ri» audivimus y procejfft/ftf r C^ nifi^ noi- f^llit^ opiniei^aliquis- extraneus 
biis temporibus^ Regtmen^ eorum. Civitatis obtinuit^. qui fecum^ afferens 
fftmtntum- berttico^ pravìtatis » 1//0- ipforum* fineerJtatis^f a^ima^ fermenm 
tavit « Mememt/s igitur- Fraternitatem^ tuamj ^ rogamus ^ Ò obfecramus^ 
$$$• Domino Jefu Cbrìfto^ &^ per ^pojìolica* tibi> fcripta^ mandamus », 
quasenus* bujufmodi morbo ,, dum^ novus^ efi falubriter occurrens ,. necpa* 
ticns maculam' tam^ grandem , . tamque filuti illorum. contrariane in glom^ 
ria. fua poni^.prenominatum'Statmumy quod Diviffo^fi^ bumano juri 
abviare. cognofiitur^ infra^ quindecim^ dies pofi fufceptionem prefentium 
de. Cap^tularibus fuis penitus» abradere facias^. ilio- vel fimili de ce^» 
Uro non- ufufi^.èt perfonas Ecclefiaflìcas <^ earumque bona more-: folto 
defendentes ,, permittant eas- gaudere yficuu debent ; , Ecclefiaflica^ libera 
tale 9 . np matrenk. eotum^ Ecclefìam^ anallanda ,, /am- non< fini libere fim. 
Hi i^fid^ Ancìlle . Denime- cunu ner Nos^ deeeat ^ nec^ Nobis. expediat ut. 
perverfitatem^^ bujufmodi toleremus^ FraternitatL tue^ per jtpojiolsca fcrim 
fta mandamus y, quatenus i nifi' diBi Poteflas^ C^ Populus^ Padttanus 
wtandatum noflrum^ non^curaverint adimplere ^ tu eos ad i4 per een— 
furam Ecclefiaflicam ^ apppllatione remeta ^cempellas . Datum Lateranit 
IT. Kal. Julii Anne eQave.^ 
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Bx.Regefto Anni IX. Lateraruni'.Apoflòlicanun JIònoriT' 
Faps IlL Epift. 34é^^ 

Hanorìus. Epifeopus Senms Sìsrvorum Dei Venerabili TraUrir^ t^Bi^ 
liBis Fslìis •. Epijcopo^tsr.CapitulQ.PaduaìM Sahaem dt jtpofioli^ 
€4tn benediBionem • 

Celebrata .eJam eUBiwe^ it 7. tunc Subdtaeon^ &l Cdfelldno nofitm^' 
in Epijcopum. Furcone». , prebendam ^ quam ^n^^vejira ^obfinebat.^ EccU^ 
fiay, in nofiris manibus. duxmms refrn*andam.^Nup€r 'uertfeodcm mu» 
ftus confecrationis -adepto^ ipfam JHeQo Jltio Johanni dermica nato Nom- 
bilis, Viri Matbei de. Gratiana 4ÌevUo noftra^conttdiwms.'^ de gratta, U^ 
barali j ftatuenies. nos ptopter boc voiisfìt, Ecde/ie^vefirc: fpejcialitery 
dpbitorjet. Ul igifur.non tam.neeejU^tate.eogente^.^ qnam ylari volunta^^ 
te nofiris .videamini obfequi penepiacitis.Ót mandatisJJniverJiùtPemv^ 
flram rogamus diflriUitiS:^ attentius OC. monemus ^peie- .ép^ùUca- %uAis^ 
k^ipta firjniter precipiendo mamdantes quatenus ..eum ob Reveremtiamr^ 
Dìvipam & nofiram in .FratKem.& Canonicum* admitttntes fibi pre^ 
bendane afflgnetis eamdem. Rreces Ù* mandatum^- noflriMi"^tatiter - im*- 
pleturi ^^f$t ipfum &, fuos-qui funi magni ^Ù*. potentes. imUfbe adve^ 
jira reddatis ohfequia ^f^omptiores ^ t^ nos. exinde gratta vobir debea»- 
mus viffijfitudìne refpondere • Alioquin nolentes effelbangjratie nofiro ^ 
nullatenus retafdari.\^ .dileBo. Filio • . Eledo Veronen^ . nofirise damus> 
Vùtevis Àn ,mandatis y ut id Jinc. mor^ d if pendio exequatur^ Coutradi— 
8or4s quoiUbet per cenJuras^Eeclefiaflicas< appellatione remota compe^> 
fcendo* Decernimus quoque irritum &* inane fi quid de prebenda ipf(ù 
fuevit temerò attemp^um^ Dgtum Tibitri IV.Non»Jttnii Pontificatus no^- 
ftri Anno Nono ^^ 

( WV)^ 

Ex Reg^a Ahfii X/ Licterarum Apoftolicarum Hovorii^ 
Pepar Ui; E^ìftola 42. 

Honoritts Epifeopm SeroUs' ^èrvàrum^ Dei diJe&is Film. • EleSo 
tr .. Abbati Sanai Zenonis* Cr Gònfi antinO Canonico Vtronené fai»* 
tem & Apofiolicam benediSHonen$ . 

Expo/ita Nobis dileSi Filii O. Feltrenfis & Selunenfis EleBi peti- 
4io continebat ^ quo4 eum eaufa ^ que quondam inter bone memorie An* 

teceffom 
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^tej^e^ fuum ex pariti urna & Ctves, Tervifimos wr attera fuper dt» 
ftrtcit^- tt jurildt&iont oc rebus ahà€ venebatur\t . per jentenUam Vene* 
TaàiUs PraMs nojitt.^ IblUenfis Epi/capi tunc Ape^Uhce^ Sedts Lega» 
fi fuerit terminata & ip^ur Atttecejffòr Siedi yOééjudtcata fi ht per Le* 
g/itum eumd^m^ dia< pacifice pa0etit(feh\^ Ipje nsbilomfnus^ habtto tan* 
ttetn Capi$uUrnm jmrum ajjenfu tn prejudicsum Bcclefiarum fuarum 
fuper qatbujdam djjcordiis ^ que bmc Htde wdebaniur exorte in Nebim 
lem Virum • .- Oucem Venetorum- tanquam irt jìrùttrum eum parte atte^ 
ra compromi/h , qui veniens contra eandem fententtam atètiorttate j^po^ 
Jìolica eonfirmatam Juper rebus judteatit ab- eodem Legat^h adverfu^^ 
predtQasi Ecclefiae eqwtate poflpofita iniquum opbamum prinnulgavt$^ 
Jétcet autem eidem Duci hiteras - nojiras mtferimus ut ad componendum 
inter Partes^ laborare deberet y cum tamen tntentienis neflte^ nett fuerit 
Jmfnutare' ipfa in fententiam. vet fopitas^ per eam queramonias- fu/cisa» 
fe^ difcrethni ve/ire per Apoftolica /cripta mandamus quatenus pre^ 
fatis litteris non obflantibus quicquid per preneminatum- Ducem contro^ 
ipfius Legati fententiam inveneritis ejjje faUum in irritum revocetts y 
ei JifìnSkus' inbibma^Sy ^le ulterius^ in comprgmiffe procedat & eum* 
derrt ad reftttmionem^ abfidum^: &i cujufdam Cafiri ecca/tane ipfius com^ 
pnmijji fibi daterum ,, ut ipjitts^ a^trium fervaretui^y per cenfuram 
Ecclefiaflicam appellatian^ poflpùfita compefcendo ^ Qupd fi non omnes 
iis exequendis intereffe potueritts ^' duo 'veftrum ea mbitominus exequa^ 
mini .'DatwnTRtiate yiIL Id. Soptembris Pontsficatus Nojlri Anne^ XI 

(.xv;) 

Ex Regefto Anoi X. Vutefarum ApoftolicarurnHonorn 
Papaè liU Epift» 243. 

tìonerius Epifcopus Servus Servorum- Dei Venerabili Protri ^ Di^ 
ìeBis fiJtir. . Epifcop3.y . . Abbati SanBi Na^arii^ & . . Arcbiprefm 
éjftero Verona, fa^t^m v & Apo/loiicam beaedidionem-s 

Credebamus quod Diabolus , qui ótim imtravit Hhtm Amutistm Vero^ 
"menfem , ^ ^ifi^ in cor e/us^ ut ione memmne IL Ahbatem Mmafte^ 
tu Sanai Zemnis Veronenps germanum fuum « tam €aruaiis « quam 
.fpttrtualis germaniìatis' oblitut ^ accidente tandem ab eo ipfa ajus fc^ 
mitentie acrimonia punQus & tmpunBus euiffet^ t^ qai^ Dea per tam 
'immane j^tgitifim a ft pulfo^ feipfum Diaboli feeefot taéàaamha»^ HU 
nrox per humilom fatisfaBionem eje&o ttJormatt$f effet in Demumi Dsi 
teìftpltm. Tunc^ inqu^am^ ifia €$idiMmut eum idtm Avautms lmnr4Ì^' 
titatem taitti facinoris a Poteflate Verouen. warufus im esnanm , as 
'deinde in puUica conciono Jamnatus eapitaJi feuteutut^ frmmofur re^ 
4mptus^ Sedm Ap^olkam adtit^ & fratriàdii arimem amsm SMm 

M i» €ÙSfm 
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in cordety fic videòafutt^ contrita* tr bwmiliatoi^eonfeffiit* in CamaUÈit' 
lenfì: Móna/le fio, collocari. ad penitentiam^ fewagendamJuppUciten pojlu»- 
Uvit. Ctterum^ ficut ejus. opera^ dete [landa: demauJiranL'ueì fune, c&r vere 
contritum. Ó^ bumiliattnn», non:^ babuit-^ vtl pofimodunt' diabolica- juggu 
fijono diceptus in. vera cordis* conPritione non^-Jletit^ prima, enim^ ab ipfo 
Camaldnlen/i: Monafterio^ ad^ quandawt^ Ecelefiam> e^ufdem^Ordinisfim 
tam prope^ Veronam^ pi$dorent* paulàtim' oxpelUndo> fc contulityfSt sPrip^ 
re ipfiut^ loci non. ignorante prediSa^y, utpote- qui ad'Apoftottcam Sedem 
venerar cum. eodem quando- petiit fé. tn^ predtSa. CamalduUnJL Afi« 
najlerio collocari^ non^ tam Divini amoris. officia-^ quam bumank favorit 
fludio in Eccle/ìa- fapradiHa. receptus'^^ ibidem furor is* fui - velaniam y. 
quia tllam interim non: poterati exercere y dim^ fuL Camatduknjem^ babi^ 
tus boneflate.celavit^y enpeUans y^ficutr demani apparuit; tempus fuc nu 
qui tic oportununty qtio^ radiK. amaritudini^^ y. quawks iny corde: fovebat ^ 
pojfet in aptunk. fìbi germen erumpere y. ac fruHus non bonefiatis. quidem 
[ed maligmtatis. 6^ impiotatisi afferro ^ Nuper igitun, orto inieflino bello 
in Civiraio- Veronen fé ^acr parte in qua ejmt propinqui' (ièterant^^ prova* 
lente ^ idemr Avantiui ratus veni ffo^ temput^ quo* fitroren^ fuumpoffetim» 
pune detegeroy^ & quodfibii negabaP: juflitia per- violentianr: obttnere , 
coram ipfo* Priore, Magi/tro- Anjetmo< Canonico* Veronenfo y.id eiy pr$ut 
dicttur- fuggerente ^ impmdenterr afferuit fé nequaquamiAbbatem. occtdtfft: 
prediffum^ , CSr quafi rer ejfetr incertay^fuamfuper-boc purgationem ab' 
-00 recipi poflulavtt. Ipfò vero. Priore- purgationem^ fìcimpudenter oblò» 
tamy eque impudentery^cumy^ut prenataturm efi'y^ rem per. otdinem no* 
fceret y, admittere prefumente y Martinus^ presbyter\ t^ quidam: ahi Iìh 
nacbi fStr CHerict prefati^ Mònajieriì SanSi Zenoni^ impudentia> Jimili 
furavere-^ quod' profatus Abbate ex^ vulnero* fi bi faSoj O'fratrjcida prn 
notato non obiity fed^ quia:, vulnus:^ ipfum* cuflodirc noceffariar diligentia 
non curavit ^ Frefumpta- igitur bufufmodi- purgationis* ludtbrioy &ipJo 
fratricida^ per^ diBum: Prioren^ babitum- CamaltiuUnfem^ exut^ ^ me in» 
duto* Ntgrorum^ babitum* Nbnachorumi ,, frater-y, ac^ propinqui ejmfdem 
Fratricide^ petiere- ab- Abbate- Monafferii Sanili Zenonis. jamdiSl y ut 
in. Mònacburm ipfius Mana/lerii oumdem. teciperet: tanqnant qui a longo 
retroaBir temporibus- Clcricus^ tr frater ejufdem^ Monaflerii: extiuffet • 
Abbate autem^ ficut de buit-y id facere^ recufante y, ac denmm incuffis 
fibi minis atque- terroribus^ d'tcente''--^^onjentiOy,fi potefl effede^jure^^ 
moxque- fece^tente ad quandanr villam* ipfius Monafieriiy. ut terrores tlt 
minas bujufmodi decUnairery. idemAvantius. predi8o'Magifiro\ ^ qui» 
bufdam di^ìi loci Mònacbis. confiUumy auxtliumque preflanabus accej/k 
ad ipjum. Monaflerium cunt armatiry. ibique fultus fuorumpotentta prò* 
finquorumy in bonis ipfius Monaflerii prò fua votuntatis arbitrio dot^ 

bacbé^ 
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^jfcbatUf w anime fue periculum^ Àliorum fcandalum^ ^ manifejlum 
rÈcclefiafiice difcifline conttm^tt^nf^Quare 4dem Abbas -stcbis bumilU 
ter fupplhavk ut fuper Jbis "paterna -providerc Jtliicitudine dignarem 
mur^ 'JJeet aatem EngteriUs Clerieus Procutater fréfricide [praditH ^ 
ipfum €oram nob'n Hxcmfare voluerit , -& prò ^jus :parte fua figmenta 
narrare^ ^uìa ^amen fi$ ^mtoria funi tjusflagstia^ ttt ^eracher txcu* 
fari nonpoj/int, ^tudientia ipfi 'Procuratori penitUs denegata ^ ^ijcretio. 
ni -vefire ;per Apoftolica ìjeripta in virtutc y>bedtentie firmiter prec't^ 
piendo -mandamus^ quatenus ipfum Avantium a prefato Monaflerro 
SanBi Zenonis ^ nec mon ^ j^amdìGta ^celefìa Ordini$Camaìdulenfts fita 
,prope Veromsm p^ rp^ t ma ^pénitut -mnoventfss ^ ^am ipfum quam prefatum 
Priorem^ fi ^obts ^onfliterit 4pfum ^eeepiffe purgationem hujufmodi , 
CJr ipfi ^vantio Camaldéélenfem batitum ^detràxìjji retrmdi in Heremo 
Majoris Monafterii XJamsiduten. ^d peragendam ^niteniiam faciatis . 
'ContradiSores quoshbet^ five Utonacbos^ five tHericos ^ five Laicosmo^ 
do premiffo per cenfuram Eeeicfiaflicam ^ppétlatione poflpofita eompe* 
fcemdo , ^ 4ttxfocando '^nera tes 'fi opus futrit <awcdium bracbii Setu* 
laris. Super eo vero quod prefatus Magifier ^nfelmus ^pfi Avantio in 
,predi8is confilìum & ^tuxilium Jicitur ^mpendijfe -, & eidem vn pre^ 
notate purgationis ludibrio aftitiffe , inguiratis /ótJicite ^eritàtem , & 
fi inveneritis Tem taìiter fé i?abere , 'ipfum , mppellatione remota ^ pri* 
-^uetis tam prebenda Eccìefie Veronen. ^ quam beneficio ^uod db ipfo 
Monaflerio 'SanBi Zenottis ^icitur =obPÌnere^ i$t ^jus pena doceat alios 
^on comunicare jfiagitiis Mienis , mec W 'intoUrande temeritatis audd* 
aam alios incitare, i^uod. ji "non ^omnes w exequendis interejfe potueri^ 
tis , ^uo veflrum ea -nibilominus ^xequamini ^ Datum Zaterani XVI. 
K.alen. Aprilis Pontificatus noflri Anno Decimo. 

Eodem 4nodo "Scriptum Vft .• ^ Tote fiati ^ X2onfuìibus & Communi 
Veronen. ufquc <leneg^ca ^— Venerabili Protri . . Epifcopo , <>• dileffis 
Jiliis . . Abbati San&i NaT^arii , X^ . "^ Arcbkpfesbytero Veronen. Mofltis 
damus iitteris -in virtute obedientèe firmiter imperando^ tit ipfum Ava n^ 
tium &c. Hirquc SaeculaTis — ^ Ideoque Vniverfi^ti Zefiro per Apoflo^ 
lica /cripta mandamus quatenus fi 4t prefatis Epifcopo ^ Abbate , &' 
Arcbipresbvtero fueritìs ^equifiti >ad x/ic/endumdeip/oMonaflerioA'van» 
tium fupradiSum eis favorem &* ^uxilium tifficaciter impendatis ^ tam 
ejiciendo illum de Monaflerio ipfo , quam proptnquos -ejus j fi forte oppo^ 
nere fé prefumpfermt ^ poteftate vobis oradita compefcendo ^ mandatum 
noflrum talitet impìeturi^ quod operum ^exbibitione monflretis vos v^ìum 
Jufiitie ac boneflatis éabere^ ty quod ^ulpa illoYum non incipiat effe 
vefira , cum poffe f!t noi/c perturbare pefverfos nibit aliud fit quam 
fovere. Datum ut fupra. 

M z XVI. 
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iXVt) 

"Ex Rotula membranaceo in Archivio Abbati» Sanfti 
Zenonis majoris Veroiue^ 

Dk DcmHÌC0 "xwiìjéintrMfae ÒSobrio in Cafletlo Verone mpui De* 

-mum SanQi Gilli (a) snprefentia Demini Gojberti Preslnferi diSfe Ec^ 

ele/ìe ^ Jacobini qui Matonus dieitur Clerici l^pradiRe Ecchjìe , ^ 

Martini uxteris de jile:§andrina ^ &* Lecafij 'Batsris ^ ^ui^merathr in 

*diBa Oy4^ tefiinm yogatermn • Unirne Oonmus -O mmò on u f de Pergeie 

Converfus hcclefie , d^ bofpttelii SanBt Jneebi de Parona nomine & 

ivice diBe Eeclefie f^ bojfitnlis San8i Jaeobi , nomine Locationis , & 

jponduQionis hinc rxviiij* snnoe ad renovandnm « & ttd aJios xxviiìj. 

^nnos ^ renovandum , imve/iivie Belonum filium quondam Favini de 

JSiunda^ .qui manet in Comlcnga^ éte peùa una de terra aratoria enm 

wtibiis , &* arioriìmr , q$9e iaeet in pertinenoia^ Porrne in Sorte qne 

dtcitur Vignola^ de uno tauro Facinus babet ^ ^de alio latore Carlaxa* 

.rius de Calamdria babet^ de uno eafite Ferandus habet ^ de alio ea^ 

fite via . Tatf paBo feeit ipfe Locator prediBam inveftituram , ^ /#• 

cationem^ quod ipje Belonut^ & fui beredes liberi^ t^ dejcendentts ba* 

bere , C^ tenere debeant ad bene laborandum , & ftudendum , & ad 

imeliorandum ^ ty non peiorandum , omnt anno bit arare, (sr fodere^ 

€y omni tertio anno allotare , tali paffo , quod atHus Domni$s Ornm* 

bonus de Pergoio , t^ fui fuceeffores -debeant dare eidem Behno y & 

(ttis beredibus tertiam partem lottamims itt Curia jua P arene ^ & di* 

Bus Belonus debeat eum portare ad dtBae vineas ^ ^ debeat diBom 

Urram plantare , &" replantare ubi ^eeejffe fuerit , Ò' reprebenfivas rei)* 

€erey &* debeat ti Domna -Omnebono ^ vel ejus Juccrfforibus dare tertiam 

partem de omni eo , qtmd Deus fibi dedertt m àtna terra , &- porta* 

re eam ad Bofpitmlem Ecciefie SanSi Jacebi de Parona , & dsBnt 

Domnus Omnthonus y tre/ eius fueoeffhres - debeant dsre eomedere porta* 

4cri rfcli. Et lieeat ei CenduBori juum Jus vendere ^ C^ donare ^ & 

fro anima indicare eui vaJuetrit ^ exceptts Calvtjs ^ bofpitah6us\i 

miti* 



(ii) SMtBi culi fi !cgc« nelU Copia ftatari favorita « ma la Chiefa di S. GiHio* 
o di 5 Egidio era edificata nella Città , non nel Camello * p*rò è da ripattm»*- 
a!io del Copiftac e dee lefgerfi in vecen SmnUi S$ri». 
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mìitibutf & d9 Mafnada{a) perfonisi ^ fi vtndere^òìuivit ^ prius 
d€mmÌ4r€ debeat eìDomno Omnebono^ vel ehts fucceJforibt*s ^ &dar€ 
ei volenti emere^ ad ^uinque fùltd$s [b ) ad minus , quam ab alijs h 
'vcritate babere petuerit ^ tt fi emere n$iuerh poft xxx. dies faBa de» 
nuniiatUue vendat pofiea cui voluerit^ tfcceptis fupfafcnptss perjonisi 
/ed tamen tali perfi^ne que bene attendai Jus fuum , &" 4ebeat eam 
Lccationem tefutare in tnanibus Domni Ómmeboni de Pergeio , vel eius 
fnctejforibui y & ipfe debeat Emp$arem inveflire babendov.fgiidos pré 
tnveftitura.* alta fuper impofita fieri non débeat-. De qmbus vero pena 
XL. folid4)s denariorum Veronen. inter h pafuerunt y dst fi quis eorum^ 
/rtit fuorum heredum , vel fiicceff. 4olfere ^ vel relaxare volìèerit , pars 
qua paBum violaverit , .&* feu , t*t ft^perius legitur ^ non attender it , 
nfel non adìmplex^erit ^ compofuerunt inter Je companere pars part$ fi* 
dem fervanti XL. folidof denariorum l^ronen fi :i.n nonune pene ^ & pena 
f aiuta attendere^ Ò* una pars alteri stendere promtfit. P^oita atten* 
dendo omnia èonn fma prefentia^ & futura pignori oHigavit y- & unus 
prò altero fé poffidere manifeftavit . Oèhgando dt&us Demnus Omne* 
bonus bona dÌEli Hofpitalis Ecclefie SanSi Jacobi de Parona ^ dt non 
fua propria.; unde duo brevia /cripta funt tn uno tenore ^ &promifit 
diQus Dgmnus ' Omnebonus eidem Belono diBam rem ìecatam defende* 
se ^ & warientare ah omni perfonarum natiome ; t^ ei dedit parabo^ 
Jam intfandi tenutam /upraf cripte Locationis. 

Anno Domini mille fimo ducente fimo trigefimo qmnto . Indi8ione OBava « 
Ego Odoricus filius q. Carlaxarij de OtaUno • • « • «^ rio ^ iacn 
Bataiiij Notarius interjui , Ù* rogams feripfi . 

(XVII.) 

Ex iR^eg^fto Anni 0£lavi Gregoirii Paps IX. 

Gregerius ^pfcopus Servus Serkjorum Dei dileBis fitiis . . Priori 
Saniti Tbome Vicentits. & Fratti Jordano de Ordine Predica^prum Pa* 
duano ^ falutem & Apoftolicam benedi&ionem . Ad audtenttam wo- 
firam noverttts perveniffe^, quod cum in Ecclefia S. Martini ad Ave* 
fam juxta Veronam per utriufque fexus bomines Jecundmn BeattAugu* 

fiini 



(^JXeperf^MdiMarMdtqunndicattcfiNi^Coiittdnii, che fi cofttmiytuo Servi 
per cond zione i e di quelli . * Dio pitcciido , fc ne parlerà nel quinto LU>io delle 
Notile di noftre Chidc. . , „ 

' i^) Lire % : 17. in arca di Moneta mwlcrna piccola Veneziana. 
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/lini Regulam wdinata , defitnSo . Prw* t i5^tf infittutione, ahermt ^ é§g0* 
retur^ duo Nùvi^ii peftit€mes.4idm§dum&Jnfames^ quorum tumr dum 
effet in Siculo , do ponte . iu ABofim flufvium fratrem fue procipiOéMt 
uxoris ^ :& .4iltof :homtoida Jieitur ^manifofius yokSHonis f adendo neg^m 
tÌHm.perturbantes^lEcoUfiam ipfam expulfis fratribus prò ojufdem ^€0mm 
tejndémtìbus libertate ^ detinent vioUmer ^fSr.oum.toram « • Aròbiprofm 
byteto Vtfonen^iy ejus.collegis ^ quibus Venetabilis :Fraternoflerm. Ve^ 
ronen. Epifcopus zojufdem .controverfìe cùgnkkuom .oofùnùferat evocaci ^ 
prefentarent fé intra clauftrum ycum armatomm agmine ^non i$urmes -^ 
vìfi funt -velie <percmere.edu^is gladiis ^^ pò flauam dori ftrunteos ^ tT 
ignominiis affecerunt , ^ ftcet ^ropter hoc éyet -banmhus unus ^ ^Itet 
,vero detenius ajudice Seculari , ^ac excommunicatus uterque ^ §$QfO 
tamen acqmeverunt bene. agore .voi parere. .Audivimus eùam ^ quod-cmm 
in eadem Ecelefia }Religiofarum ^muUitudo *manoat mùlierum ^viri Jfàri* 
jter commanentei 'funt perpauci , fSt juvones , Mtilitatem nulUtm *aut mo^ 
dicam per ^exterìoris gejlus indicia promitttntes . "Cum igifur EcoUfio 
Jpfì deflru^io patenter imminoat 4)b prediBa^ nifi celeriter>ei per prò* 
vifionem Apo/lolicain fuccurratur^ .mandamus^ quafenus u$d Jocum por* 
fonaltter accedentes^ i!^ habenus pre ocutis :/olum Deum , inquifitiono 
faBa^y fi vobis .eonflitorit de ^premijfis ^ Morrigatrs 'exoejfus ^ etfi ^e fa* 
pientum ,ac Mmentium Deum eonfilio procéfferit ^ iy vifum ^uerit expo* 
jiire , diBis Fratribus in Miss uieinis .Fioorum Vrdinis- ejufdem Mona^ 
'fteriis collocatisi eandem Ecclefiam de ,Religiofis muHoribus juxta pro^ 
,4iBam :Regulam pordJnetis , eis auBoritate .no/Ira f^Jfitatorem idoneum 
providenfes^ mandatum noflrum talifer impleturi ^ quod veflre pronjifiB* 
nis obfequium Deo gratum^ Cr bominibusfit acceptum . Datum Reato x. 
jKalendas Julii Pontificatus .Noflri Anno oBa%o. 

^XVIIL} 

Ex 'Retilo Anni Primi Xiccerarutn Apoftolicaratt 
Alexandri Papac IV. Ep, 541. 

Alexander Epifcapus Servus Servorum Vei DileSo Filio G. EìeBo 
Veronen. Jalutem Ù" Apofiolicam benediBionem . 

Debitum offlai nofiri requirit &c^ 
Sane bone memorh , . Epifcopo P^eronen. ^am itniverfo carnis ingref» 
fo ^ nos ad perfonam iuam de cujus prabitate ae meritis nobis & Fratri* 
bus noftris plenam fidem tuorum operum txperientià prebuit converfis 
mentis noflre oculis eleBionibus fi quas , pofi inhibitionem dileBis filiis Capi* 
tulo Veronen. de mandato Apoftolico faBam , ne ad oleBionem futuri 

Spi* 
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Spifcopi proceJerentj . & litseris^ impetratis a iSéde ApofloUca fuper obti^ 
ncndts^ Epijcopàùbus , C&* proeejjihm per eas * habitts- trrhis fènttus nun* 
€tatisy .Te de ipjotum * Ftattuim * confiho fit ' Apoflolice " plenitudine potè» 
fiatis Ecplejìc Veronen.- prefeamus in Epijcopum f!r Paflorem ^ fpenf* 
òis prvpfifitay quody cum-Jis eonver^ationisétvittìaudabihsy&Uttera» 
rum feientia^preditus , ae in ' [pintualibus , C^* 'temporalibus ' ctrtumfpe* 
&US' di8a Eeclefia per' inJu/lrie^ tue ' ftudium , . Deo propttio , CS^ aum 
gmentum^ bmoris conjequi , C^ in prof perii ^ dtbeat ampUari • Quoeirca 
Di/ererìonem tuam monemut & bortàmur^ attentius mandante ^ quod 
Ecclefie ttbi commi ffì; taltter precffe ftudeas & prodejfe ^ quod dignam 
Deo exinde - reddére - x/aleas^ rauonem^^ Datum JLnagne Secundo ìhn:Au^ - 
gufti Ponti ficatus- noflri ^ jtnno * Primo ; 

In cundèm. modum^CapituIo Veronen.ufque'i^ amplìari \m. ver« 
bis competenter mutatis — Rogamusitaque'Univer/itatemFeJìram^ 
monemns ty bortamur " attente mandantes ^ quatenus ipfum cui plenam 
ip/im Ecclefie in fpiritualilmt^ & nmporahbus admtnijlrattonem com» 
mijìmusy cum ad vos perventrit , admittentes ylariter^ & devote fibi 
tanquum^ Patri \ &* Pàjìori animarum vejharttm - debita m obedientiam 
fS^ reverentiam- impendatis , e^us * [alubma'monita Ó* mandata fufcipien» 
da' devote^ ac efficaciter adimplendo-^ ita quod ipfein vobis devotionis 
filici ^ & vos^ in eo Patrem invenijje beni'Oolunh gaudeatis . Alioquin 
fenteniiam y quamidem> rito- tulerjt&c.^ ufque Objervari ^ Datum ìXV 
fupra •' 

In eundem modam Clero Civitacis, & Diocefis Véroneir. 

In eundenr modum Pòpulo Civicatis & DiotefisVeronen.ufque 
fiervenmt\ recipientes fylarner^ hofi'&fle traSantes ipfi tanquam Patri d*' 
Pàflori Animarum veftrarum piene ac bumiìiter^ intendati! tt exhtbea* 
ns bonorificentiam debitam ^denyotam^ ejus falubria monitaf^ manda* 
ta> fu fcfpiendo devote ac inviolabiliter obfervando. Ita quod^ ipfe C^^. 
«fquc Gaudeatis • Datum ut fupra •i- 

txix:). 

ErRegefto Anni Primi Licterarum Apoftòficanim' 
Alcxandri Pap« IV. Epift.s^S. 

Jiexander E'pifcopur S'erous S'ervorum- Uei diteSa Filia GerardoCof^ 
fadòcbe EleSo Veronen.falutem t^ Apoflolicam benediHianem. 

Quia digftus es , d^ tuis tibì meritis comparai ut tè- ApofloHce Se» 
dis gratia- profequamur\ qui moribm ornas fcientiam & converfatione9ì% 
munire dinofceris bone fiate ^ tuis fupplicationibus inclinati preftntium tibi 

au&O' 
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MuBonUttt concedimus $u Beneficia ^c^lefiajìicA ,• quc obtintkas mmS^ 
fromotion^m tUAm pojjis donec pacificam honorum Ecclefie Vetonen. ad^ 
miniftratiofiem habutùs decurja tempore de confeerundir Eptfcopis lite» 
fé retinere.* eadenh auBorstate^ diJinHius inbiòentesj ne de ipfiscuiquam 
interim lìceat sliquod immutare , ae decernentes trrttum & inane fi fé* 
cus de illts contigerit anemptari\ Nulli ergo -sminino bomsnum Uceat bérne 
paginam no/ire concejfionts infringere ^ ne€ ei aufu temeraria contratre • 
fi quis< autem hoc attemptare prefumpferie , indtgnattonem cmnipùtemtis 
Dei dr Beatorum Petn & Fault Apojìolorum ejus- fé noverit incurfit* 
rum . Datum. Anagne. Hi. Nonas. Augufit Fontifi^tus Nofiù Attua 
Frima^ 

(XX) 

ir Ex Regefto Anni Primi Litrtramm * Apoftolìciirtutf ' 
Alexandri Papai IV. Ep. 55^ 

Alexander Epiftopus Servus Servarum Dei Dilefh Fitto GetardmCof^ 
fadoche Eledo Veróneit. falutem' & Apoftolieam beuediSionenr. 

Sincere àevotionis ajfs&us quem' ad nos & Romanam Ecdefiam bà^ 
bere dinofceris merito nos inducit ^ ut tuis petitiontbus ^ptautum^ cum 
Dco poffumus favorabiliter annuamus. Cum igitttr ^ ficm tn noftra prò» 
pofuifli prefentia confi ttutusy propter maliciam temperie ad prefenr in 
eruttate Voroneft. morart nonf poffis , n^s tuie devotis fuppitcatt&ttibut 
inclinati^ tiii in noflra Curia ^ Jeu alibi exiflentt cognofcendi de caufis 
^uas inter Subdttos tuos ntoveri contigerit , eothmietendi eas altir^ ne 
Jlatuendi & ordinandi dr Ecclefiis^ ad ittftituendi ^ deftituendiptwt 
ad tuum offlcium fpeSat^ Glericos Veronén. CtvtUttir ^ Ó' Diocefis fu 
aundum quod utilius & melius expedire viderts , Capttuh Veronen. mi» 
nime requifito ^ ac fi in eadem CtvitaU perfonalteer refiderer\ domec fé* 
aure ad illam redire valeas ^ & ibidem comode cammorari^ auQoritatc 
prefentium concedimus facultaeem . Nttlli ergo omnino bominum liceaP 
hane paginam nofire conce/fionis infringere^ nec ei aufu temerario con* 
traire. Si (ptir autem hoc attempyare prefumpferit , indignatipnemomnim 
potentis Dei^ & Beatorum Petri €y Fault Apoftolorum ejus fé nozeri$ 
incurfurum. Datum Anagtfe lU^lien. Augufii^ Fomificatus NefiriAta 
•a Frimor. 
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( XXI. ) 

Ex Regeflo Anni Secundi Liccerarum Apoftolicarum 
Alexanxlri Papx IV. Ep.52« 

Alexander Epìfcopus Servus Servorum Dei DileBo Filio Gerardo Eie» 
^0 Veronen. fatutem O* Apoftolicam benedi&ionem . 

Ut ex favore ubi tuis exigentibus meriti^ ab Apojloit^a Sede impen* 
fo fubditis tuis JruBus utilitatis accréjcat , auSoritate tibi prefentium 
indulgemus^ nt per Jone quatuor Monafteriorum , vel Ecclefiarum Vera* 
nen. Dioctfis JubjeBorum tibi , qite in diflriBibus Civitatum & Dioce» 
fum vicinarum cenfijìunt , a quibus provifionem tibi fub certa forma 
tniniflrari mandamus , poftquam itlam babueris compelli non poffint ad 
^xhibitÌ4)nem provi/lonis vel procurationis pecuniarie aliquibus perfonis » 
feu Legatis diSie Sedis , nifi fuerint Fratres nojìxi Sacrofande Romane 
Ecclefie Cardinales per lirteras ip/ius Sedis , aut Legatorum ejufdem 
abfque fpeciati predice Sedis mandata faciente plenam & expreffam 
de provifione ^ibi fàUa , & ejus caufa ac indulgentia bujufmodi mtn* 
tionem . Nulli ergo omnino botninum liceat hanc paginam mo* 
Jlre concejfionis infringere , nec ei aUfu temerario contraire ; 
fi quis autem hoc attemptare préfumpferit \ indignaticnem omnipotentis 
Dei & Beatorum Petri &" Pauli Apoftolorum ejus fé noverit incurfth 
rum . Datrnn Laterani XIU KaL Februarii Fontificafus Noftri Anno 
Secundo^ 

( XXII. ) 

Ex Regefto Anni IV. Litterarum Apoftolicaram Urbani 
Pap« IV. Ep. I. pag. 137. 

Urbanus Epifcopus Servus Servorum Dei DileBa filio Manfredo 
Veronen. EleBo falutem & Apoflolicam benediBionem . 

Fili ^ dum angujlias & erumpnas , quibus in manibus inimicorum 
Eccle/ie conJUtutus affiigeris pio animo cogitamusj dum infuetas penas ^ 
quas in fqualore carceris fuflines , flebili meditai ione revolzimus , in» 
timo circa te movemur compajffionis ajfèBu , f!^ libenter vias cogitamus ^ 
fJ^ modos , quibus aliqua impertiri tibi confolationis remedia valeamus • 
Confiderantes igitur ^ quod non iabes unde hoc tempore valeas in eo» 
-dtm carcere commode fuflentariy ac volentes tibi liberahtatis Apofìolice 
4cxteram aperire ^ omnia jura^ omnejque jurifdiBiones ^ fruBuSj reddi» 
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fHSf & prpventus^ iSt aiterà y que Rcmana Ecclejta in Csflro deCsf^ 
pò cjufqm territorio j feu MftriHu Mutinoti fis Dioeefis pifinei^ O* fur 
quondam Bertolinus Taòernerius Civis Parmon. , dum ntiverot ^ mb etf* 
dem tenebat EccUfia^ jlpofloliea tibi auBoritatc Konftrimus^ ii^fiiem^ 
tes dileBum filium Antonium Cìericum suum per noftrum auutum 4t 
ti f dem. Ita quod Mia teneas^ pojfideas^ & pereipias wta tua^ ^p^fi 
tuum obi$um ad frediSam Ecclofiam Obero revertantur. Nulli trgo o» 
mnino bcminum Jiceat banc paginam noftre. tollationis , ty Inve/lttm^ 
infringero , noe >ei jiufu temerario contraire ; fi quis -autem hoc atteat* 
ptare prefumpferit ^ indignàtionem omnipotentis Dei i!t Beatorum Petri 
O* Pauli Apoftotorum ejus fo ncverit inourjurum. Datum apmdUrbem» 
^et^tem fcxto idus .Septembris^ Fontificatus najlri Anno J2l^^^* 

C XXIII. ) 

£x Regefto Epìftolarum Clementis Papas IV. 
Tom. V. pag. 132. 

Clemens Epifeopns Servus Servorum Dei dileBo filio • • Veromen» 
EleBo Salutem d^ Apojlfdieam benediBionem . 

5$ , audita Regts 'viSorsa , f!^ eo vi/o , redsiffès in Marebiam , & 
tum militia^ quam collegeras^ intmicos Ecclefie impugna ffes , pluribus 
placuijfesi Nos tamen non -arguimusquod fecifti. Sed cum nos confulas 
quid agendum tibi fit amodo non niidemus cum Marcbia te de fiderete 
noe ftipendiarios tenere debeas ultra flipendia conflituta . Datum Viter* 
jbii Xiy. Kalen. OBobris^ Pontificatus noftri Anno Quarto. 

ExSchedis D. Joannis Brunatii PatavicnCs. 

Clemens Epifcépus S. S. Dei Ven.fr. . Epifcopo Ferrarienfi fakh 
tem^ &* Apoftolicam benediBionem . Quondam Bartbotomeus Arcbidia» 
€onus Tripoliiantts , qui apud Sedem Apoftolicam nuper • diem daufit 
txtremum , de bonis fuis tam Ecclefìaflicis , quam mundanis ocndens di 
noftra licentia teftamentum , ^enerabilem fratrem noftrum • • Albanew 
fem Epifeopum ^ t^ dileBum filium Manfredum Veronenfem EleBum 
eiufdem teftamenti execuiores tonftituit. Verum quia idem Epifcopus e«e» 
sutione oiufdem teftamenti non poteft intendere^ nos dileBum filium 
Magiftrum Laurentium Notarium noftrum eidem Epifcopo in executiono 
buiufmodi duximus fubrogandum , Fraternitati tue per Apoftolica feri* 
pta mandantes quatenus omnes rcdditus^ Ò' proventus prefentis anni 
jufquo ad Kal. Januar. frc^mo futuras prebendarum^ & beneficìorum 

que 
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-^e idem B. babebat in halU tempere mortis^ àfJem EhSo^& Nof 
tmr$0^ vel eorum prccuratcrk facias integre mintftrari. 

Dnsum Ptrufii VU^ Um O^obrit ^ Pùntifi^atui nofiri Ann^ primo ^ 

(XXIV.I 

Ex Regefto Anni Prim» Litcerarunr Apoftolsciruni^ 
Nicolai Papae^ IlL Ep» i^i« 

Kìetiàus Epif0Op$» Servim Servorum: Del dileBip Fiìiir • • Mba$f 
MMéflerii SémBi AnJ^^e^ MÀmuam^ ^* CuftoJi Ftattum MinarumCu^ 
/iaJie nronen^ ^ ac Fraìri Fbihppù^ Ordinisi Ftatrum» Minorum Inquim 
/stufi bereticc prsvitatiS' in- Marebia. Tervifinu^ pct Stdem Apoflolicam 
dtpmtat^ falmtem d^ Apoflohcam benediSionem ». 

Manjuetudinis Apùftolicr plemittsdit fir circa filici i» affluenti^ pie» 
tatis abundar , qucd non^ fclum^ ncn- puntt ^ vel cpprimit inncecnus ^ 
'vcrtnm etiam. in dcHBip y ut ncmiuem fme- relinquat bemgptratir enpcr»^ 
tem ^ viami abfplmticnis libeniins qmany condemnationis^ exquirit ^.tSt po^ 
tittc mifericcrdie^ finum^ pandir sd veniany^ quany Jttdicimwt^ txcrccat uU 
tionif • Ciftir itaqme ^ » Potefias^ •• • ^ Capitsnetu y. Cónfitiarii ,. Officia*- 
Ics j tS^ Ocmmmnc Ciwtatis Feronem pra co^ qncd centra^ rrnmiticncs y 
^omminsthmes' » fSr mbibiticnes- /tpcftolìcc Sedis y & Leg^tcrum cjus ^ 
quondam^ Comradina dm^iusn» Frcderici clim Komancrum Imperatoris Ncm 
poti auxiUum- impcndcrunt ^ ccnfìlimm t^ favorem , excommunicationic 
fcntcntia fint tigati ^ Ct estdem Civitas aa ejus difiriSuf^ Ecctc/iafiica^ 
fubfétctan^ imctdiQc^ iidcm^ tangente Domina cor tpforum ^ bumilitatis 
indicia pretendcntep ^ oc cjufdem Ecclefie mtfèticordiam^ implorantes •>- 
Psmltsm i/r Rcgi(^ EhSorcnh^ Dècretormn^ corum^ Procuratorem- Ct Nun^ 
tium cum^ fpectali^ mandato^ ad ncftrant- pralcntiam. deftsnarunt pr^prc'^ 
cniffis vernane bumilitep imploranti s ^ Nos autenty qui pemiuem nciu» 
mus Animarumry mifericordic januam^ apetientes eifdemi Procuratorem^ 
ipftim fatisfaBionem dabitam ^ oblsgatsones tt alia omnia t^ Jiugftlaj 
infra [cripta pTi^ prodiSis bumiliter^ ojferentemr nomino Potefi'aùs r^ Capi* 
taneiy Confiliarior9tm\ Officialium y fS^ Communio eorumdemy trd^pa*- 
rendo no^r tf^ Eccìefic Romane mandatis* juper iir lufficientes cautio^ 
mcs juKta noflrtwt bemeplacitum^ exbtbentem^ duximus ^nigfnusadmitfen^ 
dtmo^ Quoàrca Difcretioni- veftrc per ApofioUca fcr$ptamandamus ^ 
q mm en m fccepto ab eifdeno Pote/hate^ Capnaneo^^ Confi liariit , Officia^ 
liéus perfomUitery €St a Communp per Sintiicum' ad boc fpecialiter or* 
dinatum sh f^ndof noftrtr tSt EccUfio prediHe mandatis fuper omnibus^ 
** fingukc /ttprmtiBisy Populi ad boc muUitudinc more foliti^ convoca*^ 

N % ta^ 
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fa » -ètemmur t^ publki jurare eifdem ex parte noftra fub debito ìpftnm 
jur^menti diftrt^e precipiatis^ quod ipfi cum omttp eorum dfjìruSlu &^ 
pojfe perpetuis temporibus in ejufden^ Ec^lefie devetione perfifiant , nec 
unquam alicui Imperatori ^ Regi, feucnilibet Principi 'uel Ctvitsti^ aut 
cuicumque UniwrftPaù , feu pèrjone fingulari ^ qui fint inimici njel ad* 
verjarii eju/dem Ecclefie , vel ex eaufìs probabilibus Ecelefie predi&e- 
fu/peBi notabili$er babeantur quomodolibet adberebunt^ nec cum tpfis^- 
vel e^rum aliqua , paSum feu pa£la , vel Societatem , aut quamhbet 
sonfederationem snient^ & fi forte aliquo tempore jcientef^ , v§l igno»^ 
ranter hoBenus inierunt^ tlla , & eorum qu^dlibet- fine alicujm tnttr^ 
rmffione tempcris omnino- tiiffolveut- ^ & ab Ulisfims atifs^ contrada 
Sione recedenPy nec aliquem prò Ramanorum Imperatore wl Rege peci* 
fient j aut babeiunt contra voluntatem vel mandatum Ecelefie fmpra^ 
dille ^ quoique illum^ quem prefata Ecclefia prò Rvmanorum Imperato^ 
re feu Rege^ acceptabit , vel babebit , aut in Imperatorem coronabit^ fSt 
non alium. diBi Potefìas , Capttaneus^^ Confiliarii , Oficiales , & Ciom 
mune, cum diflriSu €^ poffe prediBis , prò Rege aut Imperatore fi^ 
militer babebunt. Inqui/itores- infuper pravitatis beretice officfum Inqus» 
fitionis bujufmodi in Givitate & diftriBu prediBis libere exercere ptr^ 
mittente nec eos fuper boc impediente, vel quomodolibet moleflabunt y. fed 
impendent eif- confìlium , auxilium^ &^ favorem., C^- ipfos in ipfius offi* 
cii executione fideUter adjuvabunt . Hec omnia poteftatiCapitaneo, Con- 
filiariit' , Officialibus & Communi prediBis fub pena viginti millmm lib- 
erar um ufualis monete , in quam incidant cjo ipfo ,, fi contra premi jfa 
venertnty feu> fecerint^ vel aliqua premi fforum ^ difhiBius injungendo.. 
Et prò premijffif omnibus & fingulis per Poteflatem , Capitaneum ,. 
Confiliarios , Officiales , O" Commune predtBos proceffit temporis inviom- 
labilius obfervandis ad penam prediBam ^ fi contra premi ffa ventum 
fuerit , eos fpecialiter', & Fidejuffores fdoneor, tam facultatibus , quam 
facilitate conveniendi faciatis nibtlominus obtigari. Quibtis omnibus pen 
eofidem Poteflatem , Capitaneum, Confiliarios , Officiales & Communot 
folempniter aJimpktis , quatuor mtllia ItbrarumVerouenfium, quastn aliqum 
tuto loco y noflro & Ecelefie Romane nomine deponi, volumus in conftrum 
Bionem topi ad opus Fratrum Minorum in Sermiono Veronen.^ Diocefta 
convertendas faciatis vob'is ab eifdem prò nobis & eadem Ecclefia exbìm 
beri , prediBos Poteflatem , Capitaneum , Confiliarios , Officiales , qui 
funtj & qui fuerunt prò tempore undectmiqua fint j C^ Cives Civ$ta$is 
& diflriHus pred Borum id petentes bumiltser ab eadem Excommunicam. 
tionis fententia juxta^ formam Ecelefie abfolvendo ^ t^ interdiBum bu* 
jufmodi , cui Cjvitas & diftnBus pteJiBi propter boc fubjacere nojcun^ 
tur,* auBoritate Apoftohca relaxando.. Cum Clericis autem tam Rehgio^ 
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Jìt 9 qtMm Seculariòus Civhath & dtflrìBus eorùmdem ^ qui durante 
Interdico bujufmodiy faSr immemon^s^j vel /urts ignari j nec in contcm^ 
pium Ctavtum Divina Ofita- ceìtòrarunt^ mjunHa eis pr^ modo culpe 
pertitentta competenti , liceafi vobis kac vice ai4(hritat€ no/Ira de mìjeri^ 
CQrdia ^ que fuper exaltat jtédiao ^ prout eoruiH. faluH expedtre vsdernis^^ 
difpenjare. Qutcqmd autem fi^er tis duxertùs faciendum ^ modum quem 
ìh depofìtione pecunie predice jervabuis , 6^ ubt eam depojueriùs una 
cum tenore prefentium redigi faciatis in duopubhca documenta^ unum 
€onfervando. tn aliquo tuta loce nomine noftro & Ecclefie Romane , relim 
quum vero ad noflrank delaturi pr^fentiam , vel nobis per fidelem Nunm 
tium tranfmiffini ^ Quod ft non omnes iis exequendis intere ff e potueritis^ 
duo ve/lrun» ea mbilominus cxequanfur. Datum ViterbiiK^^ Kalen^Set^ 
ftamàrisj Pontifi^atus Noftri Anno Primo.. 

cxxv;> • : '' 

Ex Còd. Vat. N-SSS^* P^g- r- 

In Cbrifli nomine amen r a Nativite Domini millefimo tercentejtmm 
primo IndtS.W. Breviature Vbaldt Notari caufidici ^ &c. 

Tejìamentum egregi), & magnifici Domini Alberti dola S<ala generalis 
"Caprtanei Comunis , Ò* popuii Verone , die Venerisi fexto intrante Ja^ 
nuario: Verone in guaita S.Marte antif; in Camera magnifici viri Do» 
mini Alberti de la Scbala infra f cripti , prefentibus venerabiL patre Do* 
mino F rat re Tebaldo Dei grafia Epifcopo Veronen. Fratre Nicol ino de 
Muffo de Venetijs Priore: Fratre Jeanne de Tarvtfio." Fratre Bonifa*^ 
ciò de ponte Poffero a Fratre Benvenuta^ de Summa^ campanea omnibus 
de Ordine Fratrum^ Predicatorum : Fratre Nigrobono Guardiano: Fra^ 
tre Di nadeo^ de Cremona : Fratre' Ffancifca de Caftello j omnibus de 
Odine Fratrum Minorum. Ftatre Boncambio Priore: Fratre Jacobiuo 
teSfore , qui fuit de Padua : &' Fratre Zenone de Verona * omnibus de 
órdine Fratrum Eremitarum\ Nobilibus viris Dominis Balardino quon^ 
dam Domini Zuanfredi de Nogarolis r & Federico quondam Domini 
Pichardi de la Sciala . Dominis Ubertino de Romano- legum doBore r 
Nicolao de Atemano legum doBore: Conrado de Zixj^ de Imola Jud ice. ^ 
'Zenone de Maflica' Notarlo r Amaberio de Macarts: Jacobo de Caldera^ 
fijs^^Ti fio' quondam^ Domini Servidei de Jnjuta Verone: Bernardo quon» 
dami Domini, Rai/nutii : Petro quondam Domini Tbome Nanni de Venem 
fijsi fS^ Benmaffario Notarlo quondam Domini Zambonini de Clavicat 
& tne Ubaldo Notarlo &Cr teftibus , & alijs rogatis , & convocatisi 
ad bec^r 

N9S^ 
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Nosi^ Albtfìut de U Scala generalis Capbaneut Comunità tt Pùpm^ 
ti Verone fané mentis y licei infirmus corpore nolentes decedere ah inUm, 
fiato y idcirce^ boe teftamen$um per nuncupatianem facere ptacuravèmus ^ 
In tjrimis. ad honorem Dei ^ Cr glortoje Virginit Beate SanSe Marie^ 
Matris ejus^ & Beati Zenonip Canfejforis noftri^ & S* R. Eceiefiore^ 
verentia , fS^ auSoritate noéfis concejja. §fnr ftatuta ComunU Verotte^^ caf^ 
femnsy & irrtianmi: omnia Jlatuta faQa. centra libertatem Ecckfiey Òt- 
Eicelefìaftieax perfonas , tì^ onera impofita dtSe Eeclefie , O* EcclefiaflU 
€is. perfonis^ &^ volumus ^ quod fittms nojler Dominus, Bartholomens pom. 
mes nos Comunis tt^ Populi Veronenfit Capitaneut. generalis. prediBa •» 
mnia faciai obftrvari «. Ifem eii^imus^ f^pmfmram nojìranm aptuL Ecclom. 
fiam Beate^ Marie^ antique y^ ubi facent: nofiri predeceffbroi . bem^ reiinm^ 
quimus mille Itbras denariorumVeronenfinmpar%orumConventui Fratrum 
Predicatorum de Verona ad faaendum. fieri Ecclefiam. ipformnk Fratrum 
folummoda expendendas • Itent relinqmmus mille librasi ConventuL From 
trum Eremitarumi dei Verona ad factendnm fieri. Ecclefìdm^ ipforumFra^ 
trum fotummoJo. expendendas ^ Item reltnquimux quod infrafcrspti Comif^ 
farij nofiri teneantur emere de bonis. noftris. tot^ poffejfiones y, quei con^ 
ftent voi valere debeane, mille librax denarietrum Veronenfimmparvomm. ^ 
ufumfruSlum quarum. poffejjiont/m damus ^ Cr concedimus. ex. munc Con» 
ventui Ordtnis Fratrum^ Minorum^ de Verona perpetua Ct totiens. quotiens 
finiretur dtàus ufiisfruSuSy tot^ens. rehSus. intelligatur ^ feu repetitus r 
ita. quod Fratres Conventuum prediSi^rum^^ (ciJicei Fratrum Minorum^ 
Predicaforum ^ dt kremitarunk^ qui nunc funtTy Ct prò tempore^ ermnt y 
Uneantwty C^ debeant fingulis feptimanis. perpetuo^ recomemdare^ im fuit 
Capìtftlis animam no/iram y & nofirotum predecefforunry CSr fuceeffo^ 
ttém^ & fingulis diebus Sabati f acero cantari fingulanL mi/fam pra qno^ 
libet conventu prò- anima noftray C^ nofironnnf ^edece(ftrum y t^ fitc^ 
ce (forum y Ù^ fimiii modo fasore recomendari animami nofiram^ ,. C!^ «•« 
firorum predeeejffòrunt^ Ù" Juceefforum in fuisCapitulis gfmeralibttSy t3t 
frovincialibus .. beni relinquimus decem millia Ubras àemariorum' Verom- 
nenfem parvoriMi prò- anima noflray Ct male ablatisy dandasy, C^ di^ 
firibuendas, per no/lros Comiffarios infrajcriptos folummodo bominibus ^ 
tr pauperibusj Ò^'^niferabili&ms. perfonts CivitatiSy fSr DiflriBtts Vero* 
ne ydSf^fi aparuerit y nos aliipùd ultra prediBam» fummam babuijfe ^ 
volumus y quei tlfud totum reddatur y fSt reftituattin per noflros Comif^ 
farios illis perfonisy & locis y qui y &^ quo: ofienderens , O^ Ugisnm 
probarent fc babere^ debere t ad quo omnia, complenda y C^faeiendaobli. 
gamus. omnia bona no/Ira mobilta y CtimrnobtUa ,. Ct nominai debitmam 
ita quod Temprari/y & Hofpiteìarij y five aliqui babentes privtlegia ir 
male abtatit incertis^ noi» È^JP^U ^^c debeant de predi&ts aliquid pr^ 

pria 
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y^erotten/ium rclinquimus infrafcriptts EcfUJtjsj Jocis^ M§naJUriiSf Con* 
n^entìbusy tJ^ tìofphalUms Vetotte infrafcriptas quantitates Jeuarwr. ^oHm 
-n^rtendas folummodo ad utiU'ianm^ & reedificationem Ecclefiarum^ <!t 
-Jovfwtum ìnfirafcriptorum losorum , fir Ecchfiarum , iS^ Monaftenorum 
Jcilicct Primo Conventui Sororum Minorum We Campo Martio guinqua* 
ginta libras ^tnarmumVeronenJìumparvorum. Item Conventui Sororum 
S. Dominici ^quinquaginta . Jtem Conventui Sororum S. Marie Matris 
Domini quinqua^inta • Item Cenventui Sororum S. Pbilippi • Item Con* 
"fuentui S. Antoni) centum folidos denariorumVeronenfium parvorum. Item 
Conventui Sororum S. Francif^t ventum Joldos . Item Conventui Sororum 
S. Crucis -centum foldos ». Item Conventui Sororum Mentis Ohveti con* 
tum foldos . Item Ho/pitali , C^ male fanis S. Jacobi ad Tomòam cen^ 
tfim libras denariorum Feronenjium patvorum • Item Hofpitalarijs Con* 
^entus Verone vigintì quinque libras denariorum Verononfium parvorum • 
Item Templarijs Domus , pve Conventus Verone^ viginti quinque libras ^ 
etenariorufift Veronenjmm parvorum • Item Conventui Sororum S. Martini 
^d Avejam centum foldos denariorum Veronenjium parvorum . Item Con* 
-n/entui Tratrum S* Gabrielis in Monte decem libras denariorum. Item 
Conventui Sororum S. Jiuguflini centum Soldos denariorum Veronenjium 
parvorum. Item Conventui Sororum Epeye tresdecem libras denariorum 
Veronenfìum parvorum • Item Hof pitali S. Danielis Domus Dei viginti 
quinque ìibras denariorum Veronenfium. Item Hofpitali majoris Ecclefie 
Verone ventum foldos denariorumVeronenfium m Item cuilibet ali} Hofpita* 
Ili Civitatis y <^ Surgorum Veronenjium tenenti iofpitalìtatem C^ infir* 
tnos centum foldos denariorum Veronenfium parvorum • Item Ecclefie S. 
Marie antique centum liffras denariorum Veronenjium parvorum . Item Nam 
Jcinbcno , qui dicitur Catcarius ^ qui fuit de Mantua familiari noflro 
quinquaginta libras denariortsmVeronenJìum parvorum . De Domicelhs fé* 
ntinabus nojlris fit in difpojitione Uxoris noflre Domine Viridts provi* 
dendum. Item tercentum libras denariorum Veronenfiu^o parvorum Ec^ 
clefie Pifcberie prò edijieatione ipfius Ecclefie. Item dicimus ^ & relin* 
quimus quod de diSis decem millibus libras denariorum Veronenjium emann 
tur decem caliees argenti , qui duri debeant decem pamperibus Ecclefiis 
Civitatis , <y diflrictus Verone , que non babent caliees argenteos , qui 
vperari debeant ad Sacri jicandum SanSum Corpus Cri fit in nopri cemm 
memorationem. Item relinquimusy quod xmantur centum duplerij de cera ^ 
qui dari debeant centum Ecclefìjs Civitatis , fSt difìrtBus Verone ad te^ 
%iendum, ts^ operandum^ quando elevatur Corpus Cbrìfii. Superfluum 
njero diBarum decem millium librarum difpenfetur per nofìros fideiCom* 
mijfarios folummodo inter bomines pauperes^ t^ ìniferabtles per fonai Ci* 

vita* 
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^tatìsy & diJlriBus Verone. Item votumus ^ quod beredes noflriteneaBi, 
tHT , & debesnt facete fieri unam Ecclefiam de bonis nofìris cum dami* 
6usj ubi poffint flore ^ d* babitare 080 , vel decem Fratres Minores 
ad exptnfas noftras , Mtbi weìius in DiflriBu Verone videbitur bsrediims 
ftoflrisy & fidei Cammijffarijs y prò celebrando ibidem Divinum Officìum ^ 
& prò mijffis cantandis prò anima no/Ira & mortuorum predecefforum , 
& beredum noftrorum . Item reìinquimus filic noftre Domine Conftsn* 
tie Uxoris Domini Guid4>ms nobilis viri diBi Bonefelle de Bonaconfis 
Generaiis Capitanei Comunis , t^ Poptdi Mantue mille libras dcnerio* 
rum Veronenjium parvorum , quas Domino Guidoni dedimus in dotem 
prò ipfa Domina Conflantia , Ìst dotem totam , quam olim dedimus prò 
fpfa Domina Conflantia illufiri viro Domino Obi^pni Marcbioni Eften* 
le , & omne jus , quod babemus in dote prediBa conrra Heredes , & 
bona prediBi Domini Marchi onis , &* in prediBis quantitatibus eam 
beredem nobis injlituimus , & ijs volumus ^ quod fit tacita , ty 
contenta prò mnni jure , quod babere pojffit in -bonis no/ìris , ita quod 
ipfa teneatur facere finem , <>' refutationem beredibus no/Iris , • quod 
ipfos feu aliquem ip forum non inquietabit y feu moleflabit occafi^ne bo* 
norwn nofirorum, Ó* fi diBum ìegatum recuperari non poffet , relin^ 
qtumus eidem Domine Conftantie quatuor millia libras denarjorum Ve* 
ronenfium parvorum , de quibus emantur poffeffìones nomine diBe Domi* 
ne Conftantie . Ita quod ipfa Domina Conftantia fi diBum legatum 
confequi non poffet , faBa diBa emptione teneatur , 0* debeat cedere 
Jura , & aBiones centra beredes » ty bona diBi Domini Marcbionis in 
dote infra fcripta , CS^ donatione ex legato beredibus noftris . Item refin^ 
quimus Domine Catherine filiè noftre uxori nobilis viri Domini Belar* 
dtni de Negar olìs duo milita libras denariorum Veronenfium parvorum^ 
{fiias eidem Domino Belardino prò ipfa noftra filia dedimus in dotem ^ 
& ultra prediBam quantitatem eidem noftre filie Catherine quatuor mil* 
lias libras denariorum Veronenfium parvorum de bonis noftrts relinqni* 
mus y de quibus volumus , quod emantur terre , €!t poffejfiones diBe no* 
ftre filie Catherine , &* in prediBis quantitatibus diBam Dominam Ca* 
therinam filiam meam nobìs heredem inftttùimus , Cr iftis eam volumus 
effe contentam , & tacitam prò omni jure , quod babere poffet in ionie 
noftris : ita quod ipfa teneaiur facere finem , f^ refutationem beredibus 
noftris , quod ipfos , feu aliquem ipforum non inquietab;t^ feu mo* 
leftabii occafione honorum noftrorum . Item reìinquimus D. D. nobili 
Vìridi de la Schala uxori noftre omne jus , quod baberemus , vel ha* 
bere poffemus contra eam occafìone èmptionum per ìpfam faBarum bine 
r^tro ufque ad hanc prefentem diem , & quod heredes n$jìri non pof* 
fim ^ nec debeant eam moìeftare , nec inquietare de prediBis , vel ali* 

quo 
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- pi0 preJiBorum • Ita quod ipfa ttneatur Ct debeaP facete finem , <&• 
^^futaùonem de omnibus ujufru£libus , C^ reddhibus , & omnibus alijs 
^ebus pervenfis in d^mum nofiram de bonis ipfìus Domine Viridis-: 
ita quod ipfa amptius heredes noflros non debeat inquietare de pre* 
diEUs . Item reUnquimus eidem Domine Virtdt uxori nofire tres bacinos 
argenti ^ tSt duoi Calcireltos cum copcrcuin argenti. Item rehnquimus 
*jeidem Domine Viridi duos leQos fuos , omn'ta drapamenta ftta , & omnes 
^ojas fuas. Item relinquimus ^ & -amfirmamus Domino Petro quondam 
Domini Gulielmi de Marano dtleflo nojìro omnes datas , & concejfto* 
i$€S y quas fibi fecimus , d^ eidem relinquimus domum , ^uam emimus 
ah beredrbus quondam Domini Vbictni de Zacbarijs ^ tT lodiam , fi^ 
nje ortum quem ipfe tenet in contrada S, Firmi Majoris ad babendum^ 
-& tenendum tote tempore vite fue , C^ pofl e/us mortem revertatur 
ad éeredes noflros . Item volumms , quod fili; nojiri infrafcripti non 
^offint y nec debeant Caflra noftra , <!^ jurifdtBiones Caflrorum ^en^ 
iìere^ donare y permutare ^ feu aliquo modo alienare , nifi foiummodo 
inter fé emere voluerint , alias fi emere ncluerint tranfaHo anno , ^ 
die foBa denuntiatione , t!t requifitìone , pofiea de parie fua veleni 
n^ndere faciat prout melius fibi vtdebitttr expedire. in omnibus alijs 
*naflris bonis mobilibus , é^ immobilibus , juribus & juri/di3ionibus fi^ 
iios noflros D. Bartbolomeum y Alboinum^ & Canemgrandem equaliter 
mobis heredes inflituimus^ ^ fi al quii ^edifforum j^liorum noftrorum 
^ecefferit quandocumque fine filijs mafculis alter Jeu alteri fini bere- 
^desy & fuccedant ipfi , & eorum Jilijx & rogamus quemlibetfiUorum 
-fiojlrorum y ut portionem fuamytSt alteram , quam fibi oBtentffet ex 
forte preeedentis , feu precedentium alteri , &* fuis filijs reflituere te* 
neatury fine detraÙione alicujus fallacie faciende . Item ad prediBa 
omnia y -tì^ fingula facienda^ difìribuenda y danda , & fol venda tnte^ 
graliter relinquimus noflros fidei- Comiffarios venerabilem virum £)• 
Fratrem Tbebaldum Dei gratia Epifc^pum Veronenfem , *& predtBum 
filium noftrum BarPholemeum , & nobiUm D. D. Vitidem uxorem no* 
^fìram.^ ita quod quilibct eorum in folidum de voluntate unius predido^ 
^um fidei Comiffariorum babtat liberam poteftatemy liberum^ t^ gene* 
rale mandarum omnia fiiprafcripta & fingula faciendi prout fibi iwf- 
tit$s videbitur expedire.* &" exigendiy & recuperandi a quakbet per* 
jona de bonis noftris mobilibus y & immobilibus y iS^ nominibus debito^ 
rum prò prediSis omnibus , tS^ fingulis adtmplendis • Item relinquimus 
predi&um Dominum Bartbolomeum fiJium nofirum tutorem prediS^ fi* 
lia noftro fratri fuo D. Canimagno , & rogamus eum , quod ipfum 
t^ fua bonay «d* D. Alboinum fratrem fuum filium nofirum guber* 
^itt ^ ty iregat pMUi de ipfo confidsmus y & Jperamm » Hec auiem vo* 
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lumus^ & jubams n$ftrum ^ffe ultmum Teflamentum , i^ ultiwém 
wluntatem , & vaUre , ^ tenere JMrc Tefiamenti Mltmc ^olumta^ 



Codicihrum . 



( XXVL) 



Ex Regefto Amii Vili. Epiftolarum Coimnuiilum 
JoMttis XXIL Ep»33^. 

Johannes Epifocpus Servus Servorum Dei » dikSo fitto Bertrand 
titoli S. Marcelli Presenterò Cardinali Afoftolice Sedis Legato faltrtem 
et Apoflolieam benediBionem • 

Xttter foJicitttdines varias ^ibus nofier animus jngiier prò fjarietaU 
megottorum dijiraittnr , illa noe angit precipue , . ut Ecclefiarum , ^ 
Locorum Ecclcfiafticorum indempmtatiòus precavenies , de illorum «^ 
Modis Paterne dtligentie fladiis cogitemus . Nuper fiquidem ad nofln 
jipoftolatus audifum perduxit relatio fide digna , quod Plebs S. Bta* 
rie Tene/i Veronen. Diocefis ejufque Patocbiani prò eo quod ArebipreJ* 
bytcr ^ Presbyteri , et Clerici , qui per Eptjcepum Veronen fem qui e fi prò 
tempore tnterdum inftituuntur ibidem , ex certis caufis in £a refidete 
pcrfonaliter non funt aufi ^ , defeBum pajffi fue^unt , din efl ^ et pa* 
tiuntur in Divìnis Offlciis et Ecclefia/licis Sacramentis ^ oc res etBo* 
na Plebis ejufdem fuerunt taliter diffipata , quòd prefatt Injiituti prom 
ptet eorum abfentiam nibil potuerunt ^ nec poffunt percipere exeifdem^ 
quodque fi Plebs hujufmodi cum omnibus jurtbus et pertinentiis fuis a 
potè fiate et jurifdiBtone diSi Veronenfis Epifcopi penitus eximatur^ 
untaturque Archidiaconatui Brixtenfis , cujus redditus et proveutms 
adeo effe dicuntur tenstes , et exiles , quod Arcbidiaconus Srixienfis 
qui nunc eft et prò tempore fuerit de illis non potefl fecundum flatus 
fui Jecentiam commode fuftentarij tam Arcbidiaconatui , quam Plebi 
predsBis exijlere potuerit multipttciter fruSluofum , ceffabunt dtSa pem 
rscula et diBa Plebs in fpiritualibus et tempora! iius refiorefoet^ fuper 
quibus nobis extitit bumiltter fupplscatum • Nos autem volentes fuper 
prediBis adbibere quantum cum Deo poffumus remedium oportunum , 
quia de illis Motitiam non habemus , Difcretioni tue de qua in iis et 
in aliis fpecialem et indubitatam fiduciam obtinemus , per Apoflolica 
fcripta committimus et mandamus^ quatenus fi perqutfita fuper eis ple^ 
uius veritate^ ac confideratis , et dtligenttr Mtentis dreumftsntiisunim 
verfis^ que. merito funt in tahbus attendendo ^ repereris unionem bum 
jufmodt dìBis Arcbidiaconatui & Plebi ficut premittitur expedire.f 
prefatam Plebem cum omnibus /uri bus & pertinentiis fuis a potè flato 
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d^ jufifdiBione diBi EpiffopiVenmenJìieximens ^ eam cum wnnibus jum 
rihus & pertinèmiis* frediSis^ prefato AfcBidìactmatui auBcritate n^ 
/ira perpetuo anneBere ftttdeas & unire ^ faeiens Arcbidiaeonum BrU 
xienfem vel ejus Proeuratorem nomine Arcbidiaeonatus pradiBi inpof^' 
ffjdlionem- ejufdem> Ptebis corporalem induci amotis quibufium^ Uli* 
0Ìtis detentoribus ab eadem. ContradiBores eadem auBorirate^ appeU 
tatione poftpofita compefceftdo ^ non obftantibus fi eidem Epifcopo vel 
quibusvis aliis cemmuniter vet divifim a Sede Apoftoliea fit induhun^ 
quod interdici y fu/pendi vel eucommunicari non poffint per litteras 
Apofioltcas non' faeientes plenam ^ ae de verbo ab verbitm" de Indulto 
bujufmodi memianem. Seu quod dudum Ruralem EcclefianhS. Eufebii 
prope Afulam^ Brixienfis Diocefis^ uniti fubcertìr condhionibus mandai 
vimus Arcbidiaconatui fupradiBo^ que- quidem uuio^ ut dtcitur mn* 
dum e fi foriita effeBum. Ceterum volumns quod fi per te ad unionem 
^ujufmodi procedatur^ auRoritate nofira fub certis penis quas expedi re 
eognoveris , fiatuere & providere proCures , quod Archidiaconus Bri* 
xienfis , ^ efk. & erit prò tempore in dìBa Plebe per Presbfterot &^^ 
Clericos prout baBenmJolitumfùit Divina cehbrari officia ^ & Sa* 
cramenta Ecclejiaflica Parociianis. diBe Plebis faciat minifl^ari , f!r 
quod Arcbipresbytetù dum vixerit nec non <&* Presbyteris ac Clericis 
fi qui fint ibidem Canonico inflituti & inflituentur in pofterum facuU 
tate& & redditus Plebis ejufdem prout' haBenus confuetum extitit prò* 
videre in neceffariis teneatur . Datum Avenione III. Non. Decembris^. 
Ponùficatus ttofiri Anno Septimo . 

(XXVIL). 

Ex Regefto Anni XVI. Litterarum Commumum Joannis 
Pap» XXII. pan. i. Ep.702. 

Johannes Epffhpttì Servus Servotum Dei dileBo filio Nicolao Elc^ 
Bo Veeonen^ Salutem tr ApoftolÌGam benedìBionem. 
• Ad exequendum Pafloralis officii debitum vigilantibus fiudiis inten* 
dtntes circa fiatum Ecclefiarum vacantium aciem atteme confideratio* 
nis fotetter extendimus , Ó* de ipfarttm profeBibus folicite cogitamus 
opem €St operam prout utiltus foro perpendìmus diligentius impendenm 
tes ut per ReBores providos eedem Ecclefìe gubernenturi oc in fpiri* 
tualibus fuigeanty et in temporalibus augeantur. Ditdum^ fiquidem ex 
certis rationabilibus caufis omnes <^ fingulas Catiedrales Ecclefias in 
Provincia Aqutlegenfi^ confi fientes per bietsmum primo ^ ae deinde tem* 
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pus bujuftmdi biennale drverpi fuectjjive vieiòut de bknnio in bietta 
nium prwogandc ufque ad Kal. Afrilis Ponùficatus nojìri Anni Quin^ 
tidecimi pravi/ioni nofite & Sedis Apofl^lic» auBoritate Afoflohca dm^ 
ximus rejttvandas^ ^ decementes in finguHs tefervationibus noftris éu^ 
jufmodi irtitum & inane ^ fi fecus Juper iis pev^ quofcnmque ^ quaws 
auBoritate fcienter vel ignoranter contingeret attemptari . jtp deinde- 
eum finti bujufmodi ultime noflre prorogatienis inftaret , nos fimilUms 
€aufis induBì , refervationem & decretum prediBum' ufque ad du^s- 
annas ab eifdem. Kalendis Aprilis in^ antea computando auBoritaie' 
frediBa modo & forma expreffis fiiperius extendendam duximusfStefiauO' 
prorogandam. Interim vero VetonenfeEeelefim^ quo- in Provincia pro^ 
dìBa confi flit per obitum bone memorie Tbeobaldi Epifcopi Veroncnfis^ 
qui nuper in partibus illis diem ctaufit extremum Pafi&ris folatiù de^ 
fiituta , tJos attendentes^ quod nullus preterNos fé bac vice de ipfiut 
Ecclefie ordinazione intremttere poufly pefervatione ^ Decreto^ acpro^ 
togationc prediBis obfiantibusy & cupientesPalem^eidem Ecclefie ne lon^ 
gè vacationis deploraret incomoda preejfe perfonam , quo fciret^^ veHet^ 
Cr pojfet oam in fpiritualibus CSf temporalibm mtiliter regere d* falu^ 
briter gubemare^ poft deliberationem quam fiiper iis cum firatribus no^ 
flris babuimus diligentem • Demum ad Te fune Abbatem Monaflem 
de VilUnova Ordinis fanBi BenediBi Vicentine Diocefis in Sacerdotio^ 
ecnftitutum ,. cui^ de religionis x^lo , litterarum fcientia , boneflate mo^ 
eum , & vite prudentia y fpiritualium C^ ìemporalium profwdentéa ^ 
aliifque multiplicum virtutum meritis apud nos fide digna uftimonia. 
perbibentur dtreximus oculos noftre mentis , quìbus omnibus attenta mt-^ 
ditatèone penfatis de per fona tua nobis & eifdem Fratribus ob bujufm^ 
di tuorum exigentia meritorum accepta prefate Vèronen. Ecclefie de ipfo^ 
rum Fratrum confi Ho auBoritate Apoftolica providernup^ tequeillipre* 
ficimus in Epi/copum & Pafhrem , curam & adminiflirationem ij^tns 
Ecclefie Veronenfistibi tam in fpiritualibus ^ quam in temporalibus piena» 
rie commìttendo^ firma concepta fiducia ^ quod dirigente Domino ^ aBur 
tjios , tuaque fdubria fiudia profequente , prefata Veronenfe£cclefie 
per tue provide circumfpeBionis indufiriam , & provtdentiam eiretnn^' 
fpcBam in utrijque regetur feliciter & profpere dirigetur . Jugnm 
igitur Domini tuis impofitum bùmeris fufcipiens reverenter , f!^ filavi 
ejus oneri bumiliter colla fleBens curam et adminiflratienem prediBet 
fic exercere fiudeas fideliter et prudenter^ ac Gregis Dominici in ea* 
dem Ecclefia tibi commijfi cufiodiam attente profeqm cum doBrina^ 
verbi et operis informando ^ quod laudabili de ipfo in die difbfi^ 
Bi examinis %reddita ratione una cum ee Regnum Dei pre» 
faratum EleBis percipere valeas > nefque filicitudinem tuam dignit 
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foffimus in Domino laudibus commendare • Datum Avinme W. Idui 
Febmarii Ponfificatus nojhri Anno Sextodecimo. 

(XXVIII. ) 

Ex MifceUan. D. Barcboloman Campagnola? • 

tn nomine Domini noflri Jefu Cbrijti • Amen • Die Dominico vigem 
fimoquario Junii in Albatedo fluminis novi in Ecclejia S. Marie pre» 
fentibus Domino.. •.^... de Arlatis de Vkrona de guaita omnimnSan* 
tìorumjfer Jobanne Vicarie filio Domini Cantii de Colonia^ magi/Ira^ 
Facio quondam magiflri' Joban'nis dt Albaredo atqut Jacomino quondam» 
fer Jobannis de Albaredo teflibus^ rogatis ad hoc. 

Ibique Dominus Dump: ( a ) Delaidus Arebiprefbiter FiebirS. Ma^ 
rie de Albaredo Veronenfis Diocefis in fefto S. Jobannis Baptifle fini* 
fa feu cantato Offertorio proceffit ad cancettos medie Eccle/hr j & flanr 
ibidem propo/uit njerbum Dei. Finita vero Predicatione dixit aliqua' 
verbay querum tener per omnia talis ejl. Viri & mulieres de Albare*^ 
do dr vobir babeo materiam querelandi , quod male venitis ad Offi.^ 
cium Divinum , ty precipue in^ folempnitat$bus , <^ fpeciuliter conque* 
ter de aliquibus , quos ^nunquam vidi in Ecclefia ^ quorum nomina be* 
ne feto . Quave quum ad meum fpeBat officium fuper hoc ab Aoneftis 
& difcretis Religiofis babere volui con/lhum fpintuale \r qui mibi di- 
xeruntf quod iUi tales , qui nunquam ad Ecclefiam veniebant infalli- 
biliter fapiebant bereticam pravttatem^ d^ confulebantj quod ego tie* 
terem eos omnes d^ fingulof publice in Ecchfia admonercy ut fé de- 
beant corrigere a tali negligentta , & contemptu . Qui fi fé correxe- 
rinty centra eos minime procedatis^ fin autem^ debent tanquam bere- 
tici denunciari Domina ìnqutfitori * Idcirco Ego Delaidus Arcbipresbi- 
ter S. Marie de Albaredo fuprafcriptorum Religio forum confi Hum fé» 
quens^ vos prefentesj & alios abfentes- monco prò primo ^ é^fecundo^ 
Cr tertio termino perbemptorio , quatenus debcatis ad Ecclefiam banc ^ 
quando Mtffarum Solempnia celebrantur in Dominicic diebus precipua y 
Ct aiiis^ folempnitatibus convenire • Quod fi banc meam admonitionenr 
per menfem continuum ittflo impedimento ceffante de nott veniendo ad 
Ecclefiam , ut diSum efl , duxeritis i$t contemptum , vos ty veflrum 
quemltbet^ Domina Inquifitori vel eius vices gerenti , ut teueor^ tam* 

quam 



(a) Lege Homnus Dumpnusi ia lingua Italiana Signor Don cc*^ 
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qtiam Ureticés fmnf^taln • Et rogo te Borafcbt Notarle ut fi mcegk 
fuerit de ptediBis omnibus conficiatis puUicum, In/lrumetitum , ^ 
ctiam voSj qui ejlis bic deprecor ut teftes effe debeatis omnium pf€m 
diSorum. 

Anno Domini millefimo trecentefim^ quadragefimo foptimo IndiSm% 
ne quintadecima • 

Ego Borafcbus olim Domini Clementis Sacri Palatii Notariui bk 
emnibus intetfui rogatus , & eorum iubjfit' bea fcripfi • 

( XXIX. ) 

Ex Cod. Vat. D.ssiS. pag.4« 

Tefiamentum magnifici Domini Canifgrandi de la Scala.. 

In Cjkrifli nomine die Dominici XXIIIL menfis Novembris Verone 
in contfada S. Marie^ Antiqua de Virona in camera interiori palati) 
magnifici ^ & potenti^ Dòmini Demini Cani/grandi de la Scbala nati 
quondam recolende memorie magnifici , (2^ potentis Domini ^ Domini 
Maflini de la Scbala y in qua idem Domìnus Canifgrandi facete fole* 
bat prefentibus nobili milite Damino Franci/co quondam Domini Cu* 
lielmi Éìvilaque de S.Michaele ad portam de Verona ; fapienti viro 
Domino Simone quondam Domini Meliorantis de Tìenis habitatore Ve* 
vene in contrada pentii petre: Regutio quondam Domini Coti de Fé- 
golotis^ qui fuit de Florentia babitator Verone in Contrada SanHeCe* 
ailie^ Ziramonte^ & Ondano fratribuSy & filijs quondam nobilis mi» 
litis Domini Jacobi del Verme : Francifco quondam Domini Rufini a 
Campanea de Verona , omnibus de Contrada SanBi Matbei Concurti* 
nis: Spolverino quondam Domini Bartbolomei de Spolverinis de fai* 
furgo de Verona : Jacobo quondam Domini Nicolai a Leone de S: Zilio 
de Verona : Bartbeloto Notano quondam Domini Alberti de Albertis 
de Contrada Pigne : Venitiano Notar io quondam Domini Danielis de 
Verona de S. ritale •* Jacobo Notarlo quondam Domini Pbslippi de 
mercato novo de Verona." Guberto Notarlo quondam Domini Gulielmi 
dis Nìchefola de S. Firmo Majore de Verona: & 9ii$e Quirico NiOario 
quondam Magtftri Sperandei in Officio de Pontepetre de Verona ufii* 
bus , & aliis ad Infirumentum fpecialiter vocatis , C!^ rogatis : Ibique 
prefatus magnificus^ & potens Dominus ^ Dominus Canifgrandis de la 
Scbala natus quondam predici magnifici Domini , Domini Maftini 
de la Scbala y fanus mente ^ &" corpore intendens^ (^ %}olens equitare 
merfus Jader fum de proximo ^ & partes Alemanic ad colloquendum ^ 

iÙ'pafm 
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^ parUmentum cum unagnifico , t^ excetfp prìncipe , Ù* Domino , 

Domino Ludovico Matcbìone Brandiburgenj'e , Ò* confiderans bumanam 

fiaturam effe fragilenij C^ caducam^ ty Domintm temforalia muhis , 

f>* magnisj & varijs <afibus ^ & periculis Jubjaccre ^ quibus -quan* 

4Ìoque ftuUa providentia ^ nulloque remèdio poteft falubrìter prov/deri ^ 

ad boc ut de bonis , f^* de juribus fUis nulla poft ejus mortem conten* 

tioj nulla queftio poffit oriti: de ip/is prò boc prefens fuum nuncupa* 

tivum teflamentum , & prefentem fuam ult'mam voluntatem infra/cri* 

ptis modo , & forma dijponere procuravit . In primis quidem juffit , 

O* voluit , quod quando eum de hac wta migrare contigerit ; Corpus 

fuum bonorijfÌPe fepéliri in Ecclefia S* Marie antique de Verona y ubi ^ 

& in qua fuorum Majorum corpora funt [epulta. 

Item reliquit , & legavit diBe Eccle/ìe S. Marie antique de Verona 
mille ducatos , de quibus fuos fidei Cofniffarios infrafcriptos emi vo* 
iuit^ & mandavit d 3 e Ecclejle tot poffejffiones tanti preti/ , CS^ va^ 
Joris^ quorum frudus & redditus Jemper effe & converti debeant in 
fubjlentationem Presbiterio & Clericorum di£le Ecclefie prefentium ^ & 
ftiturcrum prò mi/fis , <S^ Orationibus , & Vivinis Officijs femper per 
€os dicendis , ^ faciendts in diiia Ecclefia prò anima fua , tir pre* 
decefforum fuorum j & fuccefforum . Item reliquit Ecclefia S. Marie de 
la 'Vittoria , quam de novo fieri , & edificari fecit in Contrada S. Pau* 
li de Verona mille ducatos auri boni , de quibus voluit , & mandavit 
per fuos fidei Comiffarios emi debere tot poffejffiones tanti valoris , 1it 
:pretij , de quibus poffejfionibus juffìt per eos dtBam fuam Eccltfiam 
Jotari debere prò remedio anime fue , &' peccatorum fuorum , de qua* 
^um poffeJjSonum emptarum redditibus^ iì^ proventibus ^ unus presbyter 
•cum uno famulo , C^ uno Clerico femper pojfit , & debeat commode 
Vivere Ò* fubflentari: qui in diBa Ecclefia femper debtat dicere ^ & 
celebrare Miffas^ €>• alia Divina Officia diurna ^ &* noHurna prò ani* 
ma fua , CJ^ predecefforum , &* fuccefforum fuorum / ita tamen , quod 
di8us Presbyter in diBa Ecclefia inflituendus , &" ponendus femper 
-debeat ad prefentationem fuorum heredum et fuccefforum in di£ìa Ec* 
^lefia infìituiy et poni^ et confirmari quotiefcumque opus fuerit ^ per ^ 

Dominum Epifcopttm Verone , qui nunc efi « vel prò tempore fuerip , ff 

prò prediBts Miffis , et Orationibus , et Offici js , per eum in dìBa Éc* ^ - 

clefia continue celebrandis , ut fupradìBum ^fì • 

Item reliquit Ecclefte S, Dicnyfij , quam de novo fieri ^ tt edificari 
fecit in Contrada S* Crucis de Verona non longe a Monaflerio San^ 
Biffime Trinttatts Àe Venma mille ducatos boni auri ^ de quibus jujfit^ 
4!t mandavit per fuos fidei Comiffarios emi debere tot pofftffiones tanti 
*valoris , et preti) Àe quibus poffejfionibus jujffit per <os dsBam fuam 

Eccl^, 
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Ecclefiam deber€ datari ptp temedio anime fue^ et fu§rum peccatorum : 
de quorum poffejfftonum emptarum redditibus et praventibus utnts Pref* 
hyter cum Clerico et uno famulo femper poffit , et debeat comode vixje* 
re, et fubftentari'^ qui deieat in di&a Ecclefia femper dicere ^ et ce^ 
Jebrare Miffae , -et alia diurna , ^t nMurna Officia prò anima fua et 
predecefforum , et fuccefforum fuorum .• ita samen , quod di8ms Presby* 
ter in diHa Ecclefia tnfìituendus , et ponendus femper debeat prefenta» 
tiene fuorum beredum et fuccefforum ^ in diSa Eccita in/litui^ et pomi ^ 
et confirmari quotiefc^imque^ opus fuerit per Deminum Epifcopum Fé. 
rone , qui nunc efl vel prò tempore fuerit prò dt8ìs Mijfis et Oratiom 
nibus j et Officijs per eum in dtBa Ecclefia continue celebrandis ^ m 
fuperius dtdum efl. 

hem rehquit cuilibet-tìofpitali Crvitatis , ^ BurgorAm Fotone 
€entum libras denartorum Veronenfium parvorum , dandas , et difiri* 
buendas per ft/os fidei Comiffarios inter infirmos , pauperes , et egeme 
cujustibet diBorum Hofpitalmm prò Mnima jma , et fuorum predecef* 
forum . ^ 

Item reliquit Ecclefiis , et •Conventibus Fratrum Predicatorum , Mi* 
morum , Heremitarum , et CarmeJitarum , et Servorum S. Marie de la 
Scbata de Civitate Verona mille hbras den^iorum Veronenfium parvom 
rum prò quaque Ecclefia , et Conventu pnedtBorum prò MijfU , et 
Orationibut , et Di^nit Officijs celebrandis pitr eos , et fiendis in diBis 
eorum Ecclefijs prò anima fua , et predecefforum fuorum. 

Item reliquit Ecclefijs ^ et Monafterijs ^ et Conventibus SanSi Zeno* 
nis Majorts , San9i Firmi Minoris , Sande Marie in Organis , et 
SanBi Nazari/ , et Celfi de Verona mille hbras denariorum Veroneth 
fium parvorum prò quaque Ecclefia^ et Monafterioy et Conventu prc* 
diSorum prò Mtjfis^ et Oratiombus ^ et Divinis Officiis per eos dicenm 
Ms in eorum Ecclefijs prò anima fua , et predecefforum fuorum . 

Item reliquit Monafterio^ et Sororihus S. Antoni) de Verona quium 
gentas libras denariorum Veronenfium parvorum prò snima fua , et 
predecefforum fuorum* 

Item reliquit nobili Domine^ Domine Tbadee eìus matti quinquermU 
Ha denariorum boni auri. 

Item reliquit nobili Domine , Domine Eli faceti ttxori fue quinque 
milita denariorum boni auri prò fuOj jubens y et mandansj quod pofi 
mortem fuam fi dtS/t etus uxor ftipervixerit ^ et voluertt repatriare^ 
et redire ad aliquem fratrum fuorum ^ hereties fui teneantur^ etdebeaut 
ftùs expenfis eam f acero cum nobili ^ ac decenti comitiva afociare ufque 
ad aliquem diBorum fuorum fratrum , fecundum quod fibi decens 
fuerit. 

Item 
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ftewl Yèìlquit et ìnfthuit fredìBum Regùtium de Pegohtts Tutore 

^^^rgììanù,^ Tieéaldoy et Quìhelnio fratrìLus fuis fihjs naturalibus Do* 

*^ni Canìjhfdfidis^ ac ipfdtum Jiliorum naturalium Ugitimum tutorem^ 

^^"adminijtratorem honorum fuorùnij de jurinmz it^ ^ & taliter quod 

«ft'fflfj Ke'gutiuf non t^neatur\ nec de beat f aciré ali quod in contrarium 

^é òànif^ & rèbus ^ ac j^nbns^dfSòrùm fiìiorum fuorum nàturalium\ 

wrr etiam ttneatur els > vet ali/r prò cis ^ 'vd alien i alteri per fune , 

'Ecclèfiaftiee\ vii Secolari vel alicui eorum reddere aliquam rationem 

wdminilhrati&nis [me ac honorum , jurium dìBé tutele , nec ad id pojftt 

campetti aliqUa ' ratione ^ fure ^ vet caufa . Cum pUntJJlme cùnfidat de 

di^e Tutore & eius AhniniflfatGrc diti e luitier &' fi aliquù tempore 

aliquid peteretur ^ ^uel ejsigerefur ^ 'vel pm, ^el exigi ^ii ^ ^el pùffit 

aù eor occalioniims ptidtBn , libtrans , Cr abfolvens eum ex nmtc ex* 

frejfe , tìr eoe certa f ciani a ah omnibus /uprafcriptis i-9nfe£iime di&i 

éh%entarij , &* redditionem diBe rat toni s ut dìSum e fi cmni meliori 

màdo^Jurhf <Sr fo\ma ^ quibus meUut fieri ^ ^effepotefi^ 

\ hern dheit y et prot eflatus fuit diBus Dominus iJanifgrandis ex certm 

feientia quod ipfe Dominus Canifgrandis habeat in Ci vitate Fenetramn§ 

Cafletlane Diecefìs in depofitum Centum nonaginta unum miliare , et 

Jhccentunt' ftonaginta tres dncatùs boni auri j et jujli ponderts ^ et vi- 

Jgihtì unum grajfos et duodecim denarics parvuhs infrafcriptus P&ilipm 

pus Campfpr de Maffeis Jilius Domini Rolattdini de M.iffeis Civis Ve-^ 

toHe He "Cìmtrada SanBi SencdfBide Verona ^ et Barlbolotus Nùtarius 

fondant Domini i^l berti de Alberti s de Contrada Pvnt4s petre de Ve* 

^ortn: et Véheiianus Notarius quondam Domini Danielis de Contrada 

SanBi Viìatis de V^tana depejuerunt nomine et 'vitre ipjìus D^mnii Ca^ 

mifgrandìs tanqtdam de proprijs denariji ipfius Domini Canijgrandis 

ifi^Civitttie Venetiarum ad fonticum frumenti^ et penes Dowinos Offi* 

€iaks fontici frumenti^ et biade Communis Venetiarum^ et ad Procu-^ 

èatoriam S» Marci de Veneti] s ^ et penes dìBor Dcmìnei Procuratcres 

S. Marci de Vewetijs ut infra con ti ne tu f ^ videi ieet ad Prccuratoriam 

S. Marci y "et penes diBos Dominos Prócuratofes S. Marci de Veneti/s 

^mùm j et decem millia ducatos boni auri , et jufti pùnderis ^' et ad 

Fonticum frumenti , et penes dtBcs Deminos Offici ah s frumenti ^ et 

Made Communis Venetiaxum 81^43. auri boni et jufli ponderis xxi* 

groffos 14, donar ioi^ parvos cum certis modis ^ et Cùndniontbus ut in 

ftripturis disforum depo/itcrum continetur: quos qnidem i^ì6^^. duca* 

tbr òoni auri^ et juftt ponderis 21. grcffcs , et 14, denarm parvos 

€Urn omni eorum militate tpfe Domini* s Canifgfandis legat ^ et retina 

^ttit "prediQisf regnano^ et Tkebaldo filiis futs naturalibus ^ jubens ^ et 

^aandatts dUfus Dcpnnus Canifgrandis expreffe^ et ex certa fciintia. 

" . P quod 
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mod pff Dmhum Ducem Vtnesisrum^ et Ducale Veminkm , e^ f0 
homines Officiahs diBi Fontiei FtuwHnti^ et Biade Cefmnmnis Fenetiam 
rum , et per 0omnias Precurateres diBe Preeuraterìe S. Marci de Va^ 
^etijs , ei fer omnes JinguUs alias ad ques JfeBat et ffeBare patajl^ 
debeut libere iafe^ et refiituere infegraiiter ^ et im tatum firn aligua 
exentione^ dilatiane^ eavilìatione ^ defenfioue^ feu eonditionejuris^ W 
"faBi 9 et cuiitfcumquej, emmesfudiBoi f>. 1^1^43. ^^^ auri^et pffiipattm 
deris et xi. grojfos et 14. deuarios farves eum ammi fua utilitau dim 
So Regu$io $uten ^ et tmario nemine diBorum Fremami ^ et Tbeialdi 
Jive efus eerta nuneia , aBari , vel froeurateri haheasi ad fredda m 
Domino Regutia tutore MBo marnine Jpeciale mandoÈum fUùttrfomuftta^ 
et quandoeumque diBo Regutio tutori jdiBo nomine ptacuerie ^ nom oèm 
/tanti bus "aliquibus paBis ^ modis^ et eonditiouibus faBis , dìBis^ Ì0« 
ftitutis 9 et appofitis in dtBis Depofitis faBis de diBis ducatis amri^ 
•Hf ìli fcripturis exinde confeBis ^ et fpeeialiter non abfiausiims imfra^ 
feriptit dep^tionibus , et fcripturis faBis in depafitiamibus diBorum 
dueatorum.* quorum quidam trèum depofitionum » et feriptturarum $uu$ 
faBa fuit per PbUippum Campfarem filium Domini Rotandini da Maf% 
^eis Civem Verone babitatorem Veneti js de Cautrada S. Fatili momiuo 
C vice ipjius Domini Camfgrandis penes D» Mareum Lauredanum 
Ct Nicolaum Jufiinianum de Venetijs Proemratares S. Marei « ^ ad 
froeuratariam S*Marei^ 0* (kmmunisVeuetiarumde 500oa dueasarum beai 
suri Ct jufli ponderisp' die feeundo Mai) i^%^lnd^.XlLjilim Serim 
ftura , O* depofitio faBa fuit fer diBum jSominum Pbilippum mamim 
me ) Cr vice diBi Domini Cant^randis penes Damiutm Mareum Ra^ 
manum » \t^ Domimm laurenHium Fufcariuum 9 & DomimumLeouem 
Bembo Offi^ahs diBi Fontiei frumenti ^ O' 0d aameram 4iBi Faueia 
frumenti Communif Venetarum^ & eam fefit nomina & vicestiffi 00^ 
mini Canifgrandis de la Scala fanquam de pfoprijs dtnarijs diBiOa^ 
mini Canifgrandis de Zlóé^^^, ducatis boni auriy 0* Jmfli pomderis ^ & 
%!• grojpfs 9 0* 14* denarijs parvis die Sabbati quarto meufis May 
Juprafcripto mHlefimo IJSP* ^^^^B. Xlh Tertia vero Scrippura ^ & 
iDepejjitio foBa fui$ de goooo. du^is boni auri 9 0" p0i fandaeis^ 
feues Domifm Procurafores S* Marei ^ & ad Proeuratoriam Sb Marei 
de Venetifs per B^rtbol^um Uotariu^ quondam Domini Albmide AU 
kertif y 0" perVenetianumfilotarium qjéQudam Domini Danietis de S.Vitak 
de Verona deponentes nomine^ & vice diBi Domini Qanifgrandìs tamm 
mutm de proprijs denariis diBi Domini Canifgrandis die lune v^^mo 
l^im Menjis Ma/i milleJJmi diBi i^sp. MiB. XIL Mt in dtBis dom 
fofitionibus 9 0" Scripturis faBis pkuius eontinetar . Qjfas quidam do» 
Hfitionas^ & depofita^ Hf diBas Scr^ptmas de eisfaBas^ & omma^ 
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<5r Jfnguh^ paSh^ mnhf^ dr comlkimm 0ff9jii^ff tr e^ninmaf^y & 
0pfi9fi$a tit contenta in quantum prefen»i teftamentap tSr atiimr 'ùihmF 
*tMt €ontntdime ^ , vH Jhngttre m aliqu9 videnntmr / dfEhr Pkmim 
mis Can^grandh fpmahtery &' exffeffky fSr ex cefttt fcientia now per 
mR^uem erforem cajfavk^ <J^ caffat^ fwega^^ ^ anntdht, &" pereafh 
Jatap^ revocniat^ &" amteUaté» ipfr jnfe ^ ^ ipfe^ fa8^ veikh j t^ 
wtantfavtt^ 

" Itene wfuìr, &" nknntavhr ip/e Demmur Canifgmndir^ qneJf dtSIìtr 
Megutins-tmor difhmnt Fergnam^ tr TbeMdi pejjft de àiBiP qnam 
"tìtat^m dttcatetmnr peBSerénm prediSis Fetgfianor ^ TbebaUor , faee^ 
tr, ^ éifyonerc^ ^ anfinare' prenr^ trficue diBe_ tuterr diOe^ nomina 
ptacuerir^ et e* tnefieK videtèmr expedin pn- utiiìtàte diShrum Fm 
gnanf^ ^ TèeMdf^ fSt qaicqteid per ipfmn Regufhmt tnteremi di^ 
mminr^' diSune^ faffkne^ difpófimmy vet ardmatunt fuerit de diOa , 
i^ jfupradSfa qnantktete' dmafornm reti&ormnf predìENf Fergwanet^ t3^ 
ITMaldo in tettmyvei iw partem quedf Jk &^ er detear Jmper ra^ 
tour, tr firmamy &^ invielaMiter obfermtnm^ 

Ihm fotiquit r ^ fegavk GnUelnw ejus filiit natura fr qmnqttaginfoi 
ìhitia^ ducati auny quidarf^ ^ affiati Héenr deòednt diBo Frutta 
ajus: tuum dì&o' neminr iw emmitns^ Ct per emma^ pfeùt pepnt deatifln 
f iip r ì tfif ip tiif fiNjs uatunrlihig^ diSunt ejf^ 

Senty reliquir^ dr legavir Iradane ^ dT Cagnole y Beatrtcìqua Jufa 
ptiabut naturaKbus ^ dìtceiir mdtia lihfosr denarhrunt parverum Vera^ 
menfiune prtr quoque eie' danàdaa tempora y quo' epunr mubiBp etatia 
fnt eir marittnedis^ 

' bent ieganìty O^ retiquir panptriSut y &" egentjt CSvitatn Burgorumi^ 
€t Mfiriffwsf f^hvne qaiÒus^ infraferipti Fidei Clammiffari/ duaarinf 
alìgendos y decent miflfa dueatos boni amri dandoa ,. fSr diffribuend» 
per infra fcriptùs Ftdei Cammiffarior ad differ pauperet Cbriffr y quor 
epji eligerent y t^ featndunt quod ip/t» Fiieè Cornmigarip^ videÒittar 
fieiendum'r f^ difpinfàndunr- 

Bentf ad omnia y fSr fittguìa diffa legata danJay foheetdày & dh 
firiBuenda « C^ executiommaudanda fuos Fidd Commiffarios , <^ bujus T#<r 
/h$mntf Exeeuite¥et inflituity C* roHquir diSum Regutium dk Fe^om 
^r fiipratSSunr babkt^orem Vitoàciw Corroda S^ Cefittr^ ì9^ diurna 
Jfarrboretune Uktamm ir jtHertis y & utmn^ue eor^m infoKdum.y 
ita quod per eosSy& quendibet eerunp omnia s ^ finguUe prediBa /fu 
gaia \ ^ per" eunr dijjpe/kwp ^ ordinata^ pofftnt^ ^ dtèeantddriy eT 
Itivi y diftribuiy & equalitor mandari int ommóuo'y et per onmla\ «r 
iupoadiSum efi: <3r mt ^fernet faterò pojjp^ y non objhmto atì^ta exeo^ 

f st pfio^ 
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pì(mp » wl con$r^4iSÌQH0 ^ quc fiern ci$ sii frcdiBU » yd im mlifm 
frediBorum. . . , 

. ^em ^miùàus HtHm alifs fuis Mtiìsi mMf^jn ^ &imm^liòm^ ^ jurim 
Anit <^ aSionilnis. geìÈcris cfiJMfc^mqu9ypr€j€ntibus\ ^ futwris ui^cmm^ 
que Jìnty eS^ referUntmr Canfignoriumy tò* Poitlum Albuinum eìus from 
$ref h^ìtimas /ibi , equsjiter tmiverfaUs \eredcs infiitmt , &* fucce/p^ 
wes . Eifdem fuis Aercdibus fuprafrriptas Jucs filios \ tt filias naturaks 
t€€m(^%dans , tr bpc n>oluit , €t jv^JJU éjff debete fumn ultimum Tefla* 
mcHtum^ et fiéam uhimam voli*9^ateifi ^ ^/ fi non :(mlcr0 ^ v^l valem 
non ppjfgt , vel paterit jure Tejimemi ^^ ^i^i^r ^ y*S^^ -valere \ €$ 
tenere debite ut C^dicill^um^ et danatìo^is c^fa^ martis^ et jugp ou 
iuslibet alterius ultime njoluntatis ^ quo^ et que n^eliuf ^akrej ctfeturm 
Jfoffetx et iftud ptefens, Teflofi^e^tum, ». et ulthifam; x{fdi^Wf d^bf^t 
integrali^r obfervémi ^. et adimpleri finc^ ^iqu^. cpturadi^t^ »/<«?/ exi 
•mptione alic$§Jt^ perfone. Eackfiaftifie ^.wl^- SecuUtifi voìuit ^ et ma$^ 
dÌ0iVt\ : ef fi 4ltqui4 atiud Tejiameutfm^ wi aliquota aliam uUimgmt 
voluntàtem , vel aliquéts alia^ difpofitiemes y et Scripturas bofc rettf 
fficerit^ fetk^fecifjet ipfe Dominus Cat^fgfandis vek aliq^i alij. pra-ee^ 
yel eius nomine cufufcumque , teneri^ vel cenditimis :^*qn$ Jbmic'yel Tcf 
fiai«iento,y^ vel Jiitim^ vnj^ntati^ feu eontentisj$f^r.eUjn tetum^%feijm 
parte aliqtialiter repugnarent^ 'pel in aliq/^a cetiu^i^/mt ^^i^um,p tìt 
ipfas^.e^ ipfa tfitalher , ff ^^oQi y^ /pecialiter^.ac ex Tt^amenfo^ 
<f. fufi ultime voluMtati in aliqua obviatent ; et, non, ebftanstbus etiam 
qliquibu^ vet^bis derogatorijs, in ei^ y Tàcl in, efirupi ah qua contentila 
^fel infertisj que^ et quas enpreffe^ et ex eerta fcientia rev<icawt i^^^ 
fayitp et 0nMullatfit in totum^et pm revocatisi ^^Cé^atis^y. et anmOa^ 
WS in tptum effedebcre ip(o jure voJuitj et mandfivà\perjnde iute JSÌ 
de ip/is verbis^ •.•.,.-. et alijs. quibufeumque, eontraà/s,w eoe pre/ent^ 
eius ultimo TeJlamentOy. et ultima, volujntate. e^tcffa nfcitieL^ et revo% 
^tioj eaffatioj et anguU^tio fa&a foret: rogat omne$ infrahjriptjis te^ 
fies ibi €Xf/lentes quod prefenti ejus TeJl^fi^nJ^o ^ pi uJltuffJf^f voiun*^ 
té^ tefteieffeut. . ,.. ., .^. .... ^ -. '^ -'_•.'„ ,i i.,' T/' ^^' • 

lì fegitente Teffaaicoi!^ di Caov Signore delU {[ca/a fta ìm^ 

3refl(> con qualche idiffbreaxa alU pagina. 3^5^ dtL Pfju(Bo*VoliMne^^ 
ella SecQmla Parf^c ideile Crpm^ di ^Pic|e Ztagatjt ;. pecltìdiè 
^' Caino veduti ^oftrctti. a,ì|iotajj,,qi4 ^pjrcflcKla 4ivpr/ità> che- 
paffa. utt il Codi^ Romana, f ilfti^ctta» chi ^ ^afeirvA nclL* 
-archivia della Sww. Cali di Eie4- d* jf^ona^ • . 
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< h ^ TMftamentwn Magnifici Domim i Domìni Canfignwij 

\ 'quwdsm Magnifici e$ pgtentis Domini ^ Domini 
t V - { . Maftini de la ^caht . / * . » 

In Chi/li mmine (t) die Mercuri) duerno [eptimo OBolrh Verofff m 
PalatiQ, ef Chimera cubiculari Magnifici tt Po:mUs Domini^ Dùfhtni 
Can/igHori/ qmndam ceiebrandc memorie Magmfia 0, D, Majìtni de 
h ScaU prelenUims egregijs mdmùus Dommo Bartholemùù Me'^afcala 
quondam Dtmtnà Alhmi MeT^al^ai^ fi) de Mercato novo Vermte, Fram 
^fcoSAom (3) quondam tgrcgii mtìhu Domini GuMmi dtCa/iro bdrcho 
^tGuaùa jeraèùbum Vtrom ^ Guhtlwo quondam mbihs milim Dùmt^ 
ni fr^kctfci, Bevilaque de Contrada SanH* Mwhattis ad portnm Fé* 
rotte ^ Dommo Leonardo Judtce quondam Domini f&annts de Quinto* 
FirMlo (4) qmndam D. Fa idi de Serafica de Ponte ptìre Verone: No* 
èiUkus Tjirij AWeft% quondam egregi) miims D&mini GtiUìmi^de Cir^ 
ftro barcbo , ac Nicolao quondam Domani Baiardinide S, BenediBif 
Verone / Magi/lro Batibolomeo Pbtftco quondam Magiflri Maxi) de 
S. Firmo ad S. jtndream (3) Ferone . Tobia P hi fi co fi Ito D. Zena^ 
nis de Vtritate de fermbobus Verone ,- Jacoko Pbifìco qmndam Magi* 
fin B0npmt de. J- Vttaie Verone: Rainaldo Phifieo quondam Trentini 
de $. Euphemta Virane: dijcrctts virit Jacoh Notorio qt*ond dm D^ 
mwi Zvrdani de S, Scita ftiauo Verone ^ Avtìpirw de Ofmanetis'pùtC'- 
fiate Ugnici i Jmonio fitto Domini Gagi/ de LeniacoVanTeHario PTC 
fati Domimi Magtftfo Thomafio quondam Di^mmi Frtfùni de fVtJonh 
km de S. Egidio Verone , Atque Tbomeo fiiio Domini Frana/ci de 
Montagna (6) prefati D. Cancellante , qm fé dtiet fubfcribere Aif/P* 
Tefìamenta omnibus tefliàuf rogata de eoe {j) et ali)t. Ibiqne Magffifi^ 
WS, et potem Pminus^ Oomimif Caìifs^no^ui natm ohm uelebtàndè^ 
memorie Magnifica et potemis Ddmini , Domini Maflim de la Scafa' 
Civitatum Verone et Vmcentie et hnpcriaUsVtcarius Generafis fanusmen^ 
te et intelUBu itctt corporf hnguens confi d tram bumanam nuturam 
t^ffe fragtlem , et caducam ^a$ vo/ens providere regiminifiibdiiù^um 
f^orumtn, quantum potejl ,, ^, eiiam -Doìem , et imendens difùoncrc 



eiu^ 
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mus Matti Virgjni gtoriófit ^ teaìct Zenoni ^ et uti Cekfii 
tic 

hem vciuit^ et ordkhtuit Corpus^ fuum fepeUri debere m EcckfiaSl 
MarU Antique ^^ ubi funi fepuàtA (S). Coffee a Mdùumm iefmnSorum 
fuatumy quando- eonùgertt iffum dicm fuum ( ji): claudere- extwemmm^ 

Item^ eeliquit ^ tijudkavit eewtunk ìibret denawionm fèroaef^uwe 
tarvotum pra quoqfécr CSHkvtutm iufeufetiftinum qmimfmer Càn^feaeuuue 
Oivitatiji Verone:: videlicet^- Feeamefu PlPedieaScrunty Minomw^^ Htrem> 
mharunky Catmetitatunii ^ et Seruan^m Matti tD^m^ini no£tri leluChrU 
JU^ ftm anfinm fua^ et temiffeme: po ec utò etu m fu otmm ^ 

Uem^ telifuk^ ettegavit{i6^ viffnti quinquet Lòrae demmneeumVw^ 
menfium parvofum- petk quoque? emlibet: QkMeite- HSwtatip {l%)V imì W^ 

bem^ teliq^ìp. ett tegéndt deeewu UBwee^ denarierumt W^mnoufiem^ pa^ 
fiorumi proi quog^ aUiUet: Befpiiati Citdàetisf ^ eà^ Bmg p emmk Ampmv 
. ùenk^ vahiùt^ et eàdùutiA ^ufd pepinfta/^ripte^ fieem btìfedeof feu^i^ 
Ffdei Qnnumjll^tm maeitauturr eentum DÌwmklh^CÌimtutis^^et^dÌfhié^ 
Qus^ Vètoue:^ quilmsi dark deheanM eentunu libtM demtioxm» Wi i w a» 
Jljiuim paruoruuk pea^ qmaqm., 

hiteis cfteta. venk legata ^ fmc prefatuer Màgmfiae^ Vtmifmt* ». tSt^ 
minnsi^ Qanj^noeius^ T^atet wetiqftit umum jS^ulm in^^ffpeiftk Ufoe^ 
f^.^ jiàdicìnnt^ et tetiquit vidntieet^ 

Uemy teliqjiit^ et legawt (^3) ducente» dueates^^ àwi Atègm (14) 
dk Ba/aiotis^ quendam» Jeannis^ de- BSejnlato»^ et featmbme* fi§ir^ 

Jbem^^ tdiquitf diStis. jtl^te^y et ftattihu» mUetedkbus^ (bs) ^ijfWi»' 
fftippas. petiusi Tfttamnu ^, videtieet unam^ petiaim Terre^ CkfàUvaun 
moMotam^ copataw> et feùtr^^tam^ (^té);/amtf9» imgumtuS: Tbmutdit 
Verona^ cui eeient aéhumoi patte- dàmus\^.^ prefiti Demini* (tj^Yi aè^ 
aUoi PtthMs^ de- Caballit (nS) pte^ peefate. Démine^ ^ m tetrìoi^ ea^ quém 
to: parte: via Cimmunisk •, 

X^o»^ fCMff» petiana tentcCafalivanr munetanry eopatwm (Ir^)' ctnmmtm 
eme jacentem^ in guaita, prediSoiy cui cobetet alh una^patterviaCèm^ 
ummA- ak altera {^%Qaiwt ^Èondam. D: Bènaventmre' de* FradOka 
pròj bouiSi olimi Ptttù de, Gmarije^'i er mmà! pta pre^^to^ DbminofArhe 
Sfiala^ a tertia parte- quidmm^ ijtgreffu^^ mediarne uniti deme^y qu^fnit 
Jìùmine Aèòatiffc S^ MìcbaelÌA in Campanea^ et nuno pfefaeir Dènm 
ni de la Scala ^ de qftana juta^ p^^atn Itemini eum mm pentwellè^^ 
per quem tranfmr de-ifiakdemo^infmprafcr^tMt'^ {%Vf in quHèirdémi^ 
bus ipfl habitantr aé pnefem."^ et qtias^ ^2Z)p d0^me^ prefktus ft retiquit 
(xj) di£ì& Alegro, e» Fratfèbui: fui^ pm qàinqur ^tidof (%4) in anno 
de fiBu^ ipjis remanentltut bemc^ etftdeiibm M>gnjficir et petenti^ 
ama a (%s) Saaàotmm^ et^.Jneemiayeine^^iie {%6\.. 
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d ì i ^ iiiM » im é ifi Jjf9$iàtmdr^ ^ fequi pmfiImmmMiisy <$ ^fr^ij milim 
JD. KSmtmlm B9vtUqim , Jacobi Notarii dt S. Seittflianp^ Armgmy é$ 
OrmmMis^ ^$ AnUmij 49 Ichmco^ ^uijemferfuermft/iti (ip) iegafts^ 
4$ ^itkril^ mtmbm fuis fuSis.^^ ponfri^^ ^ pm nli^t fuas FU 
^i Cmnmijgmm ^d icmmpwmm frediScmm . In ^mmbtii ^uHm fid$ 
•0Ìys émtis m$1fiiibHs 4P imMhikim , et ^rifdiBioHiòus ^ tt -atifs ;gmii$» 
4if^ éilfnfrumpe fibi ^pmmdMmP fpèShm$iÌm fibi mmwrfidt^ ètf^élm 

M^nhlmemm^ &r .Am§fmm fratm^ 4b^ filioi fttas i^giftmm^ <^ wth 
4fifaki^ ^€f ^tvìtamm Vtrmm , t^ VincentU Dmm49$ XSmmuki ^ 4tr 
é§c yvéluit.^ Ut mwmthmà ^ pmm màimmm Tt ftwmmmn mmmp^é» 
X4f^^ fCt Mmgm ^mh$ma$em^ Ut ^qm^d -i^skàP y -^ temm jmreTpfi^i^ 

^^ ^fiaìm mU 4x id^dm ^ct^féknmitmk^ nW '(91) 49flk9i$ioms'on^^ 
-^^^à^mm^ pliaifao$md^r^ €mmf§^ ^jdrnk^ Ò'Ummdiruit iM #hfg ./!$• 



im <SMcMa§mm^^ fi mm 
v d mt » <y* mkmd$mfh^ fimd w^tmi fitr$ 4biuni$ms "ùawfk mmms ^. tfd 

^dédnt4$ imim (^ ^fi m m t ft wm, »0fi^fiUo fi^iaàii.'wri^ ^^y^^f^jght$ 
.mddi 'mmt^r fakmnkaki^ ^tt f^èfimiuMM^ iifne,fimP^ fm^arémdfk^T^ 
fitménti ipbim fiitmkétml$^ ^ t9Jgjfoh fmpes-^ ibi fn^nnts ^ffé Twfin 
^h,fi$9fmdSB0ì(>^^ T^mmm^ » iÙ'èmM NèPfHf (^$) ibi fmjtttm 
.debert pojfg facete ^ <^ im fmblicém fmrmam redùceri diSum fuum Ttn 
ftamemum ^ ^ mltimsm wtmmiatem » <^ mnumjHjffefcribere » 'Ó'-aliumJè 
Jmbfcribere ? <<>' in fpeeiali rogavn mm Mbrieum de ìàatcetijto Naktm 
jrium infrafcriftum^ mt di&mm TeJUmetttum fcriberem , & in formam 
fublicam tedigerem , <$* Jbemmm t de ISknU^a thtarius ènfra/criptw 
fé fubfcrìbete débtat • 

Anne Vernini mMkJtmo nereentefime fefmn^gejime ^quìnìe , ter$$nde€i» 
:ms JndiBieme .. £g# Albricus de Mareerifie fféfaù Dòmini 'CameeiUn 
sius , <^ ^blieus ifnpeeidti -rnSoriute UiMrius pmiiBis -emnibtis fftm 
fens fui , tt regatus a fr^to €)emim ^ Damine Xlae^fignerie Tp/ùtem 
:rf , p^feni TeJUmemmm , fem ultimam ^wlmntatem Jcripfi^ tt in /«r« 
mam fuUieam redegi , Ó" 4^d mnjemm 1(36) firmiunem fignum meum 
Éabelionmns Mppofui eenfuetum. 

Ego Themeus filine Demini Trnncifci de Montagna publicuì ìmfnm 
tiédi 4iu8eriiatc Nahnriuf fredìBis emnrbus Jnrefens fui^ fSt regatus m 
frefate Dntine » Demine Cnnfignarie TeJUfere , u$ éuic wu Tefim 



sno JsacJSKwnvu 

mento \ & ultime voluntah fma me [ubfcfibeftwi mito, cpm^ fmptmpBiifu 
Magiflra jtlMe^ de Marcerifio Netarioj iena, fide /ine fr^mde fiddim 
#rr me inhfqrìpfi ^^^. nd majortm. rcboris firmitàt/un fignum^9n€mm.$0m 
Mipnatm npféfmi cenfnetum.. •'« n i 



-^ '.(' t) In -Chrifli [Nemine Amem. { %y ìdev^fenUe (^ ) Peone 

Ì4 )' FiixeHo ( S ) cum SanBo Andrea ( 6 ) Montanea {j)d€ 
ìc non fi ha nel Codice Veronefc • ( 8 } nbi fepnlta fune (9 ) cm» 
"iffi contigerit diem fuum. (io) hem legante ^Ó^ reliquie (if^) Cìù 
^viPOtis &Bnrgorum Veróne {^^) M^^des -fetos five ( 19 ) retìqm 
419^ jndieamit (14) Allegro, quondam Joannìs de BUf eloto ( 15 ) /nife 
^gueharedibus {^16) eafaliva^ murata^ cuppa$ée tSr foidratés {ly) de^ 
mus mutui prafati Domini . 11 Monte delleimpreftanze., détto ij 
*Sànto Mon«e di Pietà , fu cretto: in Verona, folo nel XV, Se* 
"^oio 9 ond' è cofa ovvia e moloo naturale , che dagli Scaligeri 
«fofle ftafo erecto una tfpesic di Mòntf aclU Contrada di San 
-Tomtntffo Appoftolo pel io^còrlb de.' b^fiognofi « O^) ai Eqnìg 
.{l^) cafaftVif i mnratée y eupp'atét (10) aò^aUa (21 ) Juprad^am 
\ %z) quaS' non d^ quas ( 23 ) <^ jndicavh , atque mandavit pra^ 
^Bi$ Attegro (24) ^ Fratrilms proquinque folidis, {%^) Domini^ 
'Demini^i'ZÓ) €f ben$ intendentiim .ejus (27) voluity \j9idicàwt ^ 
^^diqtte {%%) Domini béeredes {%p) fiU fuamnÉ\yoO aut non va 
'{^^tywlprateritianisy^, inftÌÈutioms (32) intiat ^unvos (3^) nom- 
tari^iflud Teflamentum (34) tefles buie juo Tefiamemto {^^) Or 
mot Notarios ibi prmfentes (36) ad majoeem nmnmm firmitaPem. 
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(XXXL) 

H Seguente Documento fla tmpreflb in un Libro del Marchefe 
Oiulio dal Pozzo ìqucoUco lag^ ^ Fprie^xa , e Rocca di 
Carda pag. 94. ^ ftampaco da Daraìoico Roffi io Verona Tan* 
co 1^7^. , e copiato da un Manolcricto efiflenu neirArchi« 
vio Capitolare con quella I Te ri z ione : Regijlra delh JL/ettert di 
Pietri dalta Scala V^Jcqvù di Fenna , Vanno lyj^» 

I0 Cbrifli nomine die Lune decimo cBavo Fehruarii in Cancella 
Ve fono prefentibus tre. Ibique fer P4>mpejus Notar ius de lafulo iuferio^ 
ri Verone ^ fecundum impofitionem fibi faQam per difcrcium virum D, 
Tbo^afium de Peregrinis faiiorew Magnificorum D» D* Bartbolo* 
fnei\ È^ intonsi fratrum della Scala , prò parte prefatarum D. D. di^ 
Mcit , et ambaxatam fecit D. Lante de Carlotta Canotiico Vcroncnfi prò 
fé ^ et aHis Canonicis Veronenfibns abfenttbus y ut 'infra mandanies jn* 
fra f cripti Domìni ^ quodcnm hoc fuerit^ ^uod prefatis Dominis porrem 
3a f^erit eeuoris infrafcripti* 

MagQÌfici , 8c poflenti Segnori MelTer Bartolam^ ^ e Meffler 

Antonio della Scala ec. Notifico io Pieio della Scala Vefcovo di 

Verona 9 clie ei ven porta una petizìon da parte deiCalonefi de 

Verona, ch*el piaza alla magnifica Signorìa V , che TArcipre* 

to^ o fia el Vtcario de ditti CaJoncfi pofla far raion a zafcunCa- 

looegOf e a zafcun fo fuddito , che volefle dimandar t un ali' 

altro 9 e a ziafcuna altra perfona , che voleffe dimandar a dici 

Calonefi , e a diui (o fudditi fegondo ferma de rafon , e delle 

foe antighe «fanze, e che 1 Poeftà , che al prefento è ^quigi ^ chi 

gè farà per tempo, che de vegniro^ gè debbia dar altortO| e fa* 

VOTO per 'mandar o t efecuzjon le diete caule \ de que digo , che 

r Arciprete 9 ne Vicario, ne Calonefi de Verona no deve poder 

faro quefto de razoìi, ne mai el fé , ma fempre Tha fattoci Ve» 

fcovà , e quefta è ia queftion , che è tra mi e egi , che egi voi 

faro quel che no è de raxon, cheM no fé troverà mai ne enle* 

ze ne decretalo ne eo ufanza 9 ne en privilegio 9 che Calonego 

algua de alguna terra poeflfo ne doveffo toro quefta iurifdizion 9 

ne quefta raxon ai Vefcovè , e coA voientì defendro che ne tol« 

mp ia raxon al Vefcovà de Verona 9 che noi de eflro enzafguna 

Q, ter. 
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terra del mondo ttcro che uà Zudefo fovrt tutti i fo Chiereghè, 
e quefto de effro el Vefcovo delU terra » en quefto ne zafe i 
privileggi Papali t che el Vefcovì ^ e fi ì Caloneghi d' h'algua 
chi lo moftra. E qqello che i difo haTer mo lovra quefto enfia ^ 
le ben vera quel che difo^ che ìè ufo de domandaro al lorto al 
Poeflii per pcgnoraro i foi fudditi i quello fi i per pegnoraro i fa 
a taU de commiffion del Poeftà » quando el gè bifogna , e cosà fax* 
zo anca mi pegnorar affittali » quando el me birMna • Prttoyi 
Segnori/ che el Vefcovà voftro no fia guaftà, ne forza, che Vo* 
ftro Pare no rolTo mai lagirlo , forzarlo » ne guaftarlo.* che Tè 
voftro^, e no me: che mi no do altro dc'quelfo , che godo en 
mia Yita ; el Velcovà ve romagnarà fempre ai vo , e a cafa vo» 
ftra che mai pò vojè che i Calonefi haba quefto deletto per gua« 
fiar el Vefcovà voftro centra raxon , che ^ ve toca troppo pi el 
Vefcovàf che no fa la Calonega; e fi liberare i voftri citta jni e 
mercanti , che quando egi gè da la fo roba io creenza , e che t 
ha da far cofa alguna con egi , e a efib i s'appella al Patriarca^ 
e fi volo che egi vaga a queitipnar fego i Aquilegia* 

Diflb i Segnori dalla Scala 17. de Febraro > che i Calonefi deb* 
bia ftar fenza raxon finche la fcntentia tra egi e U Vefcovà 
iira da • 

(XXXIL) 

Tranciftnf Lsurtdàno Dei Gratta Dufc Venetiarum KobìUbus f^ Séh 
pientibms Viris Hieronymo Bollani de fmo Mandate Pateftati , & 
Ludevice M^nin Capitattee Verettéf Ftdelibtn dileBis falùtem^ & 
dileBtenis affe&um • 

Cpmmofl/'eon ^articolar (èmimemo fono gli animi del Senato 
4alle molefte notii^ie raccolte nelle dilig/cnti voftre lettere primo 
e fecondo del corrente f^edite. per ftaffiecta» che rapprcfentaao le 
dplorofe confeguenze , nelle quali vertano codefti amatiffimi fuddi* 
(i per la oflentabile cfcrefeeou deji*. Adige arrivato a fegno di 
caufare i gravi danni che avete efpolH • Ci riefce bensì di con* 
fono , e di compiacimento mtì featire il velante , e fervido movi* 
jnentp, che nelle rcfpettive inlpezioni vi abbia, dato T attcnzto* 
se voftra cot jjucUt ocdina^ùmi che £embrarono addatute ài caf« 

in* 
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ingrato ; e fpiaccYole fucceflb fopra una Gttà coù, benemerita ^ 

la quale ìntereffa a maggior grado j voti del Senato , perchè foU 

levata redi dalle jatcure» che ora foffre. Perciò fiamo bea ficuri^ 

'^e liirà iipp«BM del Zeki di tutti Vói due nel profeguire le at« 

^entioni» e Je. opere acc^ò non manchi il pane a quelli che dalle 

barchette 5 e, delie Zattere non foffc pottbìlc di levare dalle loro 

abitazioni t ma s'intereffcrà la volira vigilanze per riddurre tut« 

ti in ficuroy come fi ^confida, che averanno a cuore enche li No* 

^ili da Voi deftinatr e «iadauna Comrtc)a.« Mentre animarete 

ogni ordine dr perfonc à fecondare il voftro fervore in una cir* 

coftanza co$\ lagrime vale ^ farete noto per nome del Senato ai 

Imputati di cddefta fitdèliffinra Otta , ^ual fia la premura . pub* 

blica, non folo per la faivezza delle perfone , ma veder prefer* 

vate le abitazioni, e le fabbriche, volendofi, che tutto il Popò* 

Io riconofca oeiràffinto delle pubbliche premure qual fia V. im« 

Eegno per la fua falvei^za ; pronti Noi ai concorrere con il pub* 
lieo danaro a tutto ciò , cne fi rendefle indifpenfabile per og« 
getto cosi compaffionevole, e per Noi sì intereflante. Si ftarà m 
attenzione delte ulteriori pronte notiiiedi ciò, che andafle emer- 
gendo , e maffime intorno ai danni , che dall* acque foflero ftati 
caufati • Di tutto non folo al Senato farete la partecipazione ^ 
ma renderete parimenti intefo quefto Magiftrato ali* Adige , cui 
fi fanno in copia tenere le vcftre Lettere. Come refta aggradito 
quel fervore, che fin* ora vi accompagnò , così è perfuafo il Sf 
nato , che farà da Voi progredita un egual attenzione , e vigi« 
lenza di tuno ciò che.ricercaffe il bifogno. 

Daféf in J/p/Ire Du9éU Palath dk 3. Seftemirif Ind. VI. 
t7S7^ 



^nfétm Alberti Segretario é. 
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(XXXllLJ 
Francifcp^ Mamedam Dei Gra$U Dmc TenHisfÉm NùBiU , 
m^ fiéek diltSo. lAimem.^ & iileSièms ^Qtm^ 

Le gravi difavventurc occerfe ia codélTcCicti per rcflfraordSr 
nari» crcrefcenza: étV Fiume A il ce ^ devono ben iniiaiiaFC nclT 
anima di chiunque tcncioienti di Criffiana rafregn9Z.<one aUe TA^ 
vine difpofizioni, ma- thficme cccìcer ogni cuore aFc pii ofl<:^i#» 
fc preghiere , onde implorar dalla miiericordia di Dìo Signore Im 
fofpenuone , e aliomanamenco^ di Ftageili cotanto chiarr». e vifiir 
feiliv h queffi così giufti» e doveeod penfieri airendo^i^d aecopiar^ 
il le efttrne dimoflraztonf, che deNa eonpunzione interna dtaa^ 
il* poffibife indizio ^ e Te ne renda uniTerCeilmente palefe W eoo» 
traflTegno piit vero ,, riflbfve il Trihunale de' €api del Coofiglio^ 
de' X. ,^ motto da tati veruà penetrato^ che dobbiate ordinare , cKr 
non abbia net proffimo Aucunno a recitarG eofli^ la divita ta.Opera in 
Mulìca, e fi tenga affatto ehiulo cadauno Teacra. Co^ drfpone^ 
nete norv meno< per il prefence iacarica, che per impulfo defJa no» 
ca voftra Pjetà^ che Tara di buon grado fecondau^ con l'obbeì^ 
dienza^ dia eodefti amatiffioai iudditr^ come ne ac&radicemo 1» 
oicontri .. 

Uat0 m ih/frm Di§uti Falstia- ik %6. SfftemhH IhdiB. KB* 

EccelY. Conf. X Segiw 

TféMctfcm EaureeTat^ Dèi Grafia D^x Venefìatum Vfùèiìr fS^ ^ 
pienti Viro theronym^^ Bollans 4t fm Mandata Po^JUti Vtr§nm 
Fideli dilefko faléfftm^ ^if' dileSwnis ajJkSmm. 

Lr erpofizione nelFa voffra gradita Lettera 24. del cadente p 
recata ai Senato de^gpui danni. fbffenliveirelcrelccnM dell'Ada 
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gè da coteRi Negozianti » Artidi « e Mercenar;» è cos^ cornino* 
vente , che rimcctendo Noi la fupplica prefentata dalli Anziani 
dell* Univerralc delle Arti di cotcfta Cittì ali* Inquificor Noftro 
fopra le Arci , lo incarichiamo a luggerir i modi di fuffragare, 
e confortare li Riccorrenti • Gli renderete nota la cariutcyole nò* 
Ara difpofizionei e gli antmsrecc nelle loro fci^gure» 

DaU$ in HoJif% Dméli Falatk dh %p. SefUmkris IndiB.VL 

Jà. A. Bufmith Se^r. 
( XXXV. ) 

Ttàncifcus Léuredano D^i Graùm Dun VenttUrmn TJoUH tT 
Sspienti Viro Hiercnymo Bollini dt Juo Mandato Potoftati Vofo^ 
me Fideli dileSlo falutem^ &* dtloRsonis ajfednm. 

A verificare i fatti erpofti nel Memoriale di cotcfte Monache 
di S. Danielle fi è diretta con tutta prudenza la vinti voftra » 
facendo eftendere dal Sargente Maggior Avefani la relazione « 
ed il difegno , che avete accompagnato nelle vofire Lettere 6. 
Decembre cadente. Conolcendofi neceffarla la riffabbrtca, e Toc* 
corrente rerpetiivo riftauro del muro divifono, come hanno im« 
plorato; vi fi commcue di dover immediate far fupplir al bifo» 
gno , ri%yato afcendcre alla fpefa di lire due mille e cinquecen» 
to 9 alla metà delle quali dovrà foccombere le Cafla Pubblica » 
e r altra metà il Monaftero medefimo» come in elfo Memoriale 
fu anche fpiegato. 

Dat0 in N0jlr§ Dh^sH PaUtio dio %g. Soptmhis tnd. VL 
I7S7' 

GifoUmo Alami Sogr^ 
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(XXXVL) 

Trami fcus tour ed ano Tki Gratis Vox Venitiamm Jfobitìbns ^ 
Sapknttbus Vitis Hieronjnao Bollani deju9 Mandate Potè/lati fSr 
ludavic0 Jaaniu0 Cafitatm VeroM fn^Mus dit^Bis jalutm ^ 
0" diUWonìs aJftSlum. 

Ver fato avendo qucfto Magiflrata de' Deputati ed Aggionti 
fopra la prayifion.dtl danaro , l'opra le diligerai voftre Lettexr 
%z. Scttwibre decorfo , ci»i ha dato motivo la fupptica prefen* 
tata alla Signoria Noftra a nome de' Provedttort di cotefta Fe« 
delìffima Città , crfa nuovamente preiènti U danni graviflSmi^ 
che per le ultime note inondasioBf ha eUa rirenttta » tanto 
rapporto agli (bbili % agli Edifizj « Mobili fommamente pregila 
dicati di ragione de' Cittadini , quanto rapporto alle ftrade , ed 
alle fabbriche di ragione del corpo della Città. CommoiTo però^ 
giuftamenteT animo Paterno, del Senato dalla gravità di cosk 
fonefte difgranse , per riparare alle quali nella fola parte dell^ 
fabbriche ientefi afcendere It fumma occorrente a Ducati li^5^- 
oltre l'aggravio^ che deve incontrarfi per lo fgombro delle ,fira^ 
de 9 e per il trafporto delle depofiziont fang|ofe di altri Ducati 
&!• naila» e difpofta eflendo la Pubblica Carità in cempatimen* 
to à tfili , e tanti fofferti pregiudiz) e danni \ a dare un quaU 
che conveniente foccorfo » e fuffi-agic^ alla Città medefimt « ìH' 
argomento anche di quella predilezione con cui è dal Senato^ 
liguardata per la benemerenza » e per le particolari qualità che- 
la diftinguono» le refta per usa volta tanto , ed in vifta a qua« 
lunque efigenza» accordata la fumma dìDueati dieci mila valbc» 
alla Piazza y che dal Savio Caffier del Collegio vi farà foipmi* 
BiYlraté y onde con tafe foccorfo dar dia poia prt>iitii tbanò^ e 
principio alli piir neceflar^ riftauri. E come l'oggetto principale 
dà tale Pubblica difpofizione è di predare foUievo a'proprj fud« 
diti 9 COSI farà dell' auettione voftra ^ aell' atto di renderla sot» 
a cotefti Proveditori 9 di JGgntficar loro eflere intenzione del S^^ 
nato, che per il di piir 9* che occoerefle non^ abbia a getrarfi al<» 
cuna eftraordinaiia colletta Uè fopra TEftimo reafe, nèmercan» 
file, né perfbnale , nu che abbiafi a. fupplirc colle naturali (uer 
rendite» Voi ci prclUcctc a ciò condii folito impegno invfgit»ai> 
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iofure con ttcenta cura» affinchè fia impiega co il foldo fuddetta 

aelle pik premurofe^ té urgenci occorrenze « dovendo perogn'al* 

trt accorrervi nel modo , che convenire dalla Città medeuma • 

Dstum in Nofiro Ducali Fslatio dif zpé D^cembfis Ind.VL 1757* 

Ccr0Um$ Aìbttti iegu 

(XXXVIL ) 

fféUàdfcUf Léwttdano Dei Gratta Dum Venetiarttm NobiUbui & 
Safitntièm Firss Hieronymo Bollani de fuo Mandata Poteflati f 
& Ludovico Manin Capkaneo ITerone Fidcliòns dileBis falntem^ 
>& dikSienis aff^fhm. 

Oltre le ifianze che furono fatte alla Signoria Noftra ^ per 
^ofcffato aggravio, nella quota di Tanfa» rileviamo molti efler 
altreiV quellTi che hanno depofitato in codefta Camera implo* 
rando afcolto ; come però li riccorfi dì quelli che pretendono 
o ajSoluxioRC , o minorazione fono apfioggiaci alle aflferzioni « o 
éi non éfércitar quel n^ozio» traffico 9 o induftria « per cui fu« 
tono tanfati « 6 non efler tale^ che ragionevolmente portar pof- 
fa quel pefo « che gli fu impofto , così la verificazione dipen- 
olendo dai fatti, de^quali non potete aflicurarci « che Voi fteffi 
che liete fui loco , refta rimeflp alla voftra carica , illuminata 
che fia , previo il decretato diepofìco da chi fi fia , di eftendere 
Terminazione, qual trovarete di Giuftizia fulli riccorfi tutti di- 
pendenti dai fatti. Qi^ella Terminazione dovrà a nome per no* 
me di tutti li riccorrenti render ragione ^ perchè fi devenirà da 
Voi air aflbluzione « o alla minorazione , o ali* efdufione delle 
replicate iftanze » onde efaminata dall' efpericnza di auefto Man 
giftrato de' Deputati ed Aggiunti fopra la provifìon del danaro » 
e riconofciuia equa 9 e ragionevole » redi dall'autorità del Sena* 
to approvata , onde fia cèrto chiunque della quota di Tanfa» 
che dovrà contribuire nefla Caffa Pubblica pontualmente* Il ze- 
lo che vi diftingue ci afficura dell' efatto 9 e diligente adempì* 
mento di quefte noftre commiffioni. 

Da$éf m N^n Ducati Falatiù di$ 25. Martii IndiB. Sexfa 

17S8* 

jf« ^. Bufenello Segr. 

XXXVDI. 
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(XXXVIII.) 

Francifcus Laure Jano Dei Grafia Dux Venetiarum Nobili & Sa* 
pienti Viro Hierouymo Dollani de fuo Mandato Po$eflati VeroHét 
Fideli dileào , jalutem , & diledionis affeSum . 

Sopra ì riccorfì umiliati alla Signoria noftra dagli Anziani 
delle Arti di cotcfta Città , e fpìegati poi ad incercokre la rc« 
miflione della Tanfa , informa con fen(i di ccmipAtiincQto verfo 
gli Artidi ^ per H danni (offerti nella ftraordìnaria fucceduta 
inondazione > quefto Magiftrato de' Deputati, ed Aggiorni fopra 
la provifion del danaro, avendo Tlnqùifitor fopra le Arti colla 
naturale comendabile fua discretezza dimoftrato , che al Magi* 
firato medefimo per li Decreti i riferva to T efame della Taofa 
delle Arti di T. Ferma > concorrendo il Senato, per iftinto di fua 
canta , neir accordare qualche alleviamento alle patite jatture di 
cotefti amatiffimi fudditi , viene in deliberazione di commetter- 
vi I che riconofceiido precif^mente Ìr4 gli Artidi medefimi li dan- 
neggiati , abbia da farli loro la bonificazione di un' annata , ed 
a quelli , che rilevarete non effer dati danneggiati rcda afièn* 
tita la proroga al pagamento della ratta decorfa dentro due me- 
fi avvenire, ne' quali pagando la intiera quota, confeguiranno il 
dono del dieci per cento , e nel fecondo immediatamente dopo 
il primo potranno pagare la loro quota fcnza dono, e fenza pe« 
i2a;, per edere poi fc^getti alle Leggi trafcurando il benefìzio 
con le prefenti. Degli dentati come {opra, per aver patiti danni, 
fpedirne a pubblico lume la jiota , redando alla vodra pruden- 
za, e carità rimeflb il riconofcere ^uali meritinogli atti della 
pubblica compaffione* 

Data in Noftro Ducali Palatio dio %$. Tebruarj Ind. SetOs 
J758. . 



Gerolamo Alberti Segr. 
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( XXXIX ) 

frsncifcus Xauredano Dei Grstia Dux Venttìsrum tìohili &* Sm^ 
, pienti Viro Lodovico Manino <lapltaae$ Verone EiJeli ditelo /#« 
tutemy <ìr dileiiionis ajfedmné 

Mentre accompagnate fi vedono dalle vòflre Ttligenti Lecterr 
3e quaitr» -perizie , che in ordine alle Ducali prinro Settembre 
'^offimo paflato , avete raccolte dalli quattro Ingegnieri per ri* 
^mettere il Ponte delle Navi, e ^iftaurare gli alcTÌ due nomina^ 
ti il Nuovo , e eucMo dalla Pietra in cocefta Città , iicccme 
da ir attenzione voftra , che -rilevò diflint amence il iHfpendio (o« 
-pra il contenuto delle perizie n^defime., versò con egual zelo 
.quello Magiftrato de* Deputati , ed A^iuati alla provifion del 
xìanaro , che avendo , prima di efporre il proprio fentimento , fa^« 
^o precedere T oflfervaztone ^ .e l'elamè fopra luogo col confronto 
^elle perizie medéfime del Pubblico Matematico Roffi ^ che alP 
accurata fcrittura fua accoppiando anche il^diflegno , sggiugre 
alla materia maggiori lumi, onde poffa determinarci la Pubblica 
cmat^rità • Secondandofi la maflima che detto Ponte delle Navi 
debba rimetterti Della fua ptimiera forma di due Archi , con 
la demoltzione dell' antica Torre ftrapiémbata, viene d'intender* 
.fi , che fufficiente (ia la ^fa. di Lire i6^Si4m ^ oltre ^uali ag« 
;^iugnendo altre Lire :z374Zi. , ^er rimettere lo fperooe bifbgne- 
rvole del Ponte della Pietra » ridurre -tutto il -difpendio in Ducati 
^1^9S* efFeccivi . Prudente poi li conofce il fuggerimento fuo ^ 
che r opera debba efecuirfi in Tempo d'acqua magra , e prima 
che dair a nraiaflò de ^^rovinazzi caduti nel Fiume -refli mag- 
giormente interrotto il naturai corfo delPacque. Per tal oggetto 
a delibera , che al detto Matematico Roffi refli appoggiata ia 
fovrain tendenza del lavoro, lafciando al medefimo lafcieltanon 
iolo dei materiali , ma degli opera] ancora ; però fempre d'xis 
telligenza con la veftra Carica , oiide T opera debba riufcire in 
valida, e fuffiftente forma ^ promovendo tutti li poffi-bili mag- 
giori rifparmj della Caffa Pubblica « Sarà per tanto della vigilan- 
za voftra far, che a ^prima occafione ^i acqua magra s'inco- 
minci il travaglio , ad oggetto , che follecitamente profeguen- 
Aoìm 'fi ripari a maggiori. mali ^ che potrebbero fuccedere dall* 

& 4ilte« 
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uherior tardanza ; fi repriftini a codetta Città T antico fuo ^or* 
namento ^ e fi reftituìfca il comodo alla navigazione , al com< 
mercio^ ed al jpaflaggio dell'una all' alerà parte della Città me- 
dema * 

Dat^ $n Noflro Ducali TaUth die XXVIL .Auguflì Indi8iom 
Scxt0 X7SS. 



iXjcrohmo alieni ^ege^ 
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(XL.) 

fiancifcus Zauredanp Dei Gratis Dux Venetiarum Nobili 9 t^ 
Sapiinti Vira Andrett Giovannalli de Juo riandato Capitanea Vin 
€€ Potejìati Verona ^ & SucceJforibusFidcH Diletto [alutem ^. 
f!y dilei^tonis affsBum •- 

Dair attenzione- del Savio Nòftro alla Scrittura {a) vi farà 
trarmelTi Tern^narione ^ che in quefto giorno abbìam» colPuni- 
to Decreta- approvata , con U quale , relativamente alla prefs 
falutar mafllima d'iftituire una Scuola Militare in cotefta Città , 
vengono ftabilite le ordinazioni e previdenze necelTarie tutte 
d^oUervarfi » e per cui refta nel miglior modo proveduta alla 
difciplina» ed alla buona direzione , e governo delia Scuola me* 
deiima • Predandovi Voi però con quel zelo», che vi diftingue, 
alla efecuzione in* tutte le. Tue parti della Terminazione fuddctta 
farà cura^.e merita voftro non meno che de*^ Succeflbri d'invi« 
gjlare , perche ella procedi a dover con il dovuta buon ordine » 
e con la maggior elatezza». portandovi di tempo in tempo alla 
vifita del luogo fteffa » per riconofcerc come fieno oflcrvate le 
prefcritte regole ; come adempite dair Impcefaria le condizioni 
aflunte, e con qual buon fucceflbv riguardo aU*ammaeftramenca 
de' Scolari > dovendo dell* andamento luo^e di quanto- vi rifui* 
tafle rendere fucceffivaroente intefò il Senato ,. ed il Savio No* 
ftra alla Scrittura per quel piìi che-'convenifle in feguita di di* 
fponere» e regolare^ E come viene deftinata cotefto Calici Vec- 
cnio per introdurre» e trattenere in eflo li Scolari» al qual ef* 
fetta averanna ad efler ridotte ad ufa- di alloggi' alcune di quel* 
le abitazioni » cos\ intendefi occorrere per tal motiva la fumma 
di Lire 492^.» fé ne commette la relativa difpofìzione al Savio- 
Caffier del CoUegcio» con il quale averete a ben intendervi an- 
che per r altra fumma' delle Lire 4870. occorrenti per il pro« 
cedimento de' Libri » Carta y Iftromenti y e Modelli necelTarj 

R^ X- per 



(iv) 11 Nob* H« Sig. Federico Renìer- 
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per la fcuoU medefima • Sarà per tanto dell* attenzione voflV» ^ 
previe le opportune intelligenze col Savio alla Scrittura , il h% 
lafciare tofto gH ordini per le regolazioni , che ablnfogBaflero in 
quella parte del. Gallai Vecchio ,^ la quale fervir deve, all' indi* 
cato u(o, e per il provedimeato delle cofe accennate , zwcnd^ 
in villa il poflibile Pubblico rifparmio giufla al foglio « che vk 
farà trafìneob dal Savio piedetto • Noto il zelo y e la vigilanza, 
iroftra^ dod^ pnò prometterli il- Senato , che hi migliore efacezz^ 
oeir adempimento delle Pubbliche prescrizioni • 

Datét^ in Ifeftrt DwcmH Fnltfth die UL Martii IhSOimt VW 
MDCCUX. 



SÌ0. Zen StgntMTÌm^ 




l S e R 1 Z 1 O M I. 



l|3 



US 



•n-v 






^3 g 

e et 







•1 



3 

I 



H 



EaeOr 



134 



I S C R. I Z I O N r.. 






CI 

C- 
C9- 






c 



■s 




fc^ ^ 






^ 




S f- o ^ 
i\~ <^ ^ '^^ 

Vixi;z>2 



-8- 



.4 



^ ir* 
«li 15 



;? '^ "^ S 



Età 



'3 



a 

2 

i 

m 

Uà 
fi 



8 



1- 






'?«. 



- "^ ^-<^ et 



. "il 

ss 



« 

n 

& 









ìli 



Z>M 



«34 



I S C R I Z I O N r.. 



9 






CI 
C9- 



é 



C 




2 f- o ^ 
ì\~ -f^ ^ '^ 



o 



*<v 



il" 






S 



^^' 



^ ^ *•> 



Ettft 



«4 



fi 

a 

2 

CO 

§ 



CU 



I 



& 






'^^ 










^ ^-<^ et 



^ 

-»*« 















«e 

••• 

s 






•Ci Ui 



X)m 



«3< 



CSCHIZIONI. 



^ 



*^:> 











"^ SO 

ni 

» 2 I 



JE tr« 



I S Q Mk I Z I O N I. 



iì7 



DO 






€9 •• 



S-2 

fi-.- 






44 







»l 



s 



SS 



^ f::^ 






<5 



^ì 



•«f 



i s jc Si i .Zii.:0'^K'. 1^ 



(2 « «* S 
ri a ti 

» ^ fi o 



«[.<■ ca «> 9 

"«44 Ji « 
•^'Su-S a S 

I « |-a.« - 
«4.(332 
•• .-2% 

.- :s -5 o -a. ' 
=? 8 jj o ?» 



fl2 



5 g e ^ -• 



•e 'S t> J^ S 




^'-^ >4'S^ 



;o g j^ o, 



1^ 







Al 



r. s^^o^iL r n r^ e^ n x. ij^ 

' iWI^^^ilgiiKi* t?pi' del Primo^ Libro- dcUe Notizie: di noftre 
€hiePe= ftfi impeffectAiMnce. imprefla^ Tlici ìzione: Sepolcrale del 
Bontcfibe. Hució III: , cìoi comefuirilevata^dai Mocaja< ALgoftini: Ca« 
priiVlavantl-clie nella, maggioft Cappella della Cattedrale- foflEe fot« 
ferrata . Ora .però* ,, che ci: t riufcito^ di« porerld> fupplire me» 
drante il' Neccologìa^ (^uiftddietropifnj^ffo'^ et £Ìtca4arià fuori 
altra* volta .- 



Ob^ SauBiJJmuti FaUr VI D: Lucius^ III: 
SLCLXXXn di^ vii:. KaUnda^ BècmMs^ 

Zuca^ dediti lucetim tibl Luciy Pbntifieatuim 
Ofiis'y Pafatum- Roma ^^ Verona^ tn$rs.- 

Rim^ Verona- dedita tucis tiòi gaudis^ Roma 
Bkiliunry^ curass OJlìa-^ Lucar mori ». 

... \j.^ Jéguenté^ dèi Vclcova^ Guido Memo- fta^ efpóftr nelFai 
T; ^ , J ^Oiefk di S. Martino di Lcgnago ìa? Carattere 
" % *^ ufato* nel XVÌ- Secolo^ 

o a o o o 

^+^ Mcc ce xr 

Jlmar Pater mìniniunr fiatuir^rkt^ ineoÙ Templmr 
Tunc pauper- Martine tibi qaod reddidir amplu»t> 
; Xt fnbli^ei tulir Venetor de Sondine' Qr^tis - 
M Gùide^ Mento redolenr. fior Cteri^ gloria^ Pafruft^- 

r V . .> I ( > MiUeyl0Ps4nd<n§^ Sol^ apnos^ iifffée duseatos ^ . 



ff ip. Alltu 



fona congWetturc , ci, ognuno, può. appialitrfi. a. quella» cEcr pni. 
fJBmbraij yerifimUe-} 

Ca» Signor<hf9 qitilytlK mer feci inni. 
Mille: trexento-, fetts»**. »r/, t fan- 

CbeX :i»»ì. SegHorr «fe /«. /eWiri.- 

Nélla. Ifciiwooc^ Latina» impreffa alle- pagine- <Ji;.c^ai. drqueftì 
S«ppJ«m«nti> fi dice». che. quefto» Ponte, fu. edificatori anno- 1373 ,. 
e neilas prefcnte iCcrizionc. è. fpiegato^ c^t?: fu^hensU principiata in ^ 
quella anno ,, ma, finito: poffia.,dut ^nùdqp^^w^»?^ 9^^ H7.%' 

Ecco, i v<rfi= di.queftavIfcriHone- impffcfi^.«<U«« fi^niMjtc-f ave 
la-, nel c«aiterere: colla, puntaaìone conie:«ieUail$»BÌdfcftiu«»0'.c- 
giacciono,.e-dii fotto ìmpreffiT i naedcfimli<tMh»j|feWWin HÌ ti W^ 
»to»caraHeret peti maggiore; facilità, diiogpwno^i . «-.... 
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:i ottue e mezza. 
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•^m iripóiano l Corpi )<k 4iv€rfi l^Saou ;.«co'gk>r«i Mx^l^^A ^ 
Ja Chiefa Weroaefe^ aie xelebM 4a ilora \mfemoijiu 

sG X JW Jff ^ J e. 

ìF ^ J^ 3- 71 ^ 7 0. 

rrj. y. Biagio Vifccv ^ Martire -con dm ^fanciulli ìfrateJU Ji ^m 

difcepoli^ e Martiri /ihniéentk.^ iti S^'^a^aro . 
5« Sant^ Agata Vergine Martire ^^ella Cattedrale . 
1%. S. Gaudenxiet V([c<f9àa 'di Verona^ Ì9t S^ Stefano^ 
i6. Sat^a CinUaHo^^i^ergine partire , -in S. :Naxajo . 

It l^j£u,le } rejeovimrerona, Jn S. S^ejaf^ ^ ; 

« jr ji z «. 

^4» ^anto Innocenxf l^efcovo di Verena , in S. Stefano^ 
1^3. ;J. "i^rocoh Vefceve di Verona^ meli» JuaChieJa. 

7. y. Saturnine Vefeoifo ^i Verona^ in S^Stefam^ 
^ !• J*. Zeiiaife Vefcùvo di"^ Vermi f\^ yteHa^ 4fiia Xìéiefa^ %94j^m«s 
-a5. J. Ì«w, « LucidieVèJcfàó *di -Verona ^4n S^Siéfan&'. - • ^^ 
30. y. Hualfardo Jlnj^iifiani 'Ere^fl^'^imMM 4b^ ^é'^Mhd^é^^ 
Corte Hejgia^ ■ ■'*'' ••-•'■''•-'"' — 

• 31 ^ '<S? G^ *■' "O^ '' 

-5 • y^n^ penuria Vergim^ AUltè Jma jEièf^ W a.- .^ ^ ^^ J * : .^ ,1 ^^ 
^. S.'MettoneConfeJffhff^^n SéVitétìe^x ^-^ ^ ti.- 

15* r. Dmidriano Vejcovo "di Vir9na^\m\S,yte{^0% \ ^. .. 
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^.SanPo Annone ^<»» ^'^'^^*'^^t*^'T^^j^ Jué^ 

Gt ! U G V 0.. 

l U G .L 1 0". . ■ 

*• Stiftta Tofea Verghe^ lulUt Ckiefa ^i^antajfHtm. ^. .t^ 

\l sZ TofZna Loia , CiuadiL V.ron.fr.. ndh, juaCl^^ > 

,9. S. Felice Veh^ovodi r<'7/»/'' Ì^A^^^^W-L.. M»«^Grik. 
15. S. Jacopo Maggiore, «ella fua Chieja edtfitata pt Mat>t€ 

i6. t Valente Vefcovo di Feroka, h, S, Pietro in^fafleth ; f i SS^ 
Benigno, e Cam Eremiti, in S. Stefano dj Maìjeji»e. 

A G O S T O* 

t. Santa Maria Confolat'rict y^ nella fua Ciiefa. 

A Santa Azapio Vefcovo di Verona , tnS. Procolo. 

t SSFn^o f^ fJftico Martiri, nella Uro Qbi.fa: ^g"-^;;^ 

^ Llcripolénoa^.» i Cor^*^ ^'■^^^'" f^""^'> Uzfir^f^.> 

Primo Diaeem»* f AfoUinaro Suddu^xino^ ^ " ■ , ' ; : ... " 
^A^^S^n^^MfrffioVtlctvp^^ferqp/fa.i^S, PneoJo. . . «, v. •. ... .-.. 
^^. S. Moderno Vefcovo di Verona y in S. Stefano. . :,.■•- 

S E T'B, S H ^^ E* 

a. y. Manìo Vofcmo dim^ns, in t..Stefamai^:\ • M-tT • ,«,.L . , 
T. S. Crefcenriano Martire, in S,:Ze^n J\j4Sg?f/fW— ^';^-' ' •' 
6. S. Petronio Vefcovo di Vermta., imSÌ Stefano. . m.^ •• -^i •' 
,4. S^ti^nt V*ft9v»di V<roka.r «» &^Pi'*^ « C^/i«*v ,^^ l^^ 
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1^. S. Te0j0n Ve/covo di Veruna, mIU Catudrak. 

^ T T i) B R E^ 

TO. 5*. Cerbomo Vefcovo 3i Verona\ in I. PrQeol9^ 

li. Santa Placidia Vergine Veronefe ^ in S. StefiMO. (a) 

12. S. 'Salvino Vefeevo di Verona , in S. Stefano. % 

2*. SS. Simone , e Giuda JippofloH^ Reli^iet hré 4nfigm im SrCk^ 

vanni in Valle. «" 

31- S. LucfHo Ve/covo di Verona, in S. Zenon mggim^ 

NOVE M 'B RE. - 

14* -T. Andronico Vefcovo di Venmf!{in S. Stef4ino. 

if- S. Imperio Vefcovo di Verona i^ in S. Procolo. - 

Ti. S. 3!£'^ y ^^^^^"^ ^' ^'''''^' *• ^' Stefana. 
D I C E M ^ Ji E. 

2. S. Lupo Vefoat^a di Verona^ in S* Stefano, " 
J. I Santi quaranta Mariirì Vcronefi , / qitafì dicono che furono paf^ 
fonati nella pcrfecuxjsnc di Dioctexj^nù al principio del IV. Se» 
colo , in S. Stefano * Offa di alcuni fa^fciu/ti furono -ritrovate 
Panno 16^1. nd Sepolcro di detti Martiri , / quali v* Aa ehi 
^etffa effere fiati figlimìt e tra V numero di detti Martiri , tenete 
per tradizione fi vengano riputate Reliquie di qvelli fatti uccidere 
da Erode , onde li z8. Disemére per tali fé ne celebra in S. 
Stefano la memoria. 
50. i*. Cricino Vefcovo di Verona^ in S. Procolo. 

Nella Cbiefa Ji Santa Eufemia giacciono i Corpi dé^ Beati Albertim 
no , Vangelifla t Pellegrino Eremitani Veronefi , quefli ultimi due tutm 
tavia incorrotti^ e in S* Stefano il Corpo di S.Momafo Confeffore* 

T Dalla 



C«) I vecchi Scrittori noflri credettero cot^a Placidia figliuola di Va* 
lentiniano Imperatore ; ma a partito ingannaronfi ; perocché que/la fu 

Moglie di OlJbrio Itiiperadore > ed d>be di lui una figfiuola per nome Giù* 
'/iana f la ^uale • con.e raccogliefi dall'Attor delia Cronica Pafquale pag 250. 

Fri:?.^t\yi5^a , it n cgljt dei Confolo ^rcobindo. 



14^ • -i ' ^ 

Dalla tftecJe/tma Chìefa fi xeìtòfa di IJ. Marxp la Tefta dètFhnjm^ 
XJone dei Corpi di Santi Euprepio ^ Cricino y jigapio o Ag4pito e Pro* 
colo Fé [covi di Feron^^'àfcoftrti jf.aìbio.t^pt^-fieUà Cripta. della Cbiefa 
a que fi' ultimo dedicata* 

Addì 21. Maggip U Trasla^one Mei ^Corpo di jS^. 7^wm0^^ 'f iella, 

£ua CbUja Mifggiofe ntll\Z(yj. 

/f Addì 22. detto I4 T4raslaxjon€ >deiCorpi ^e S^nii^ Martiri Fermoy 

Sa^^y Jiriim^^Mé^^^yApoilinaro^e LaT^ro nella 4òr9 Qpi^Jor Majg*, 

giore , feguita al \tempo di ^Defiderio .e Adekii ^lif dc^Xpt^i^bardi , 

ir/(^^ /r4 g/i ^«wi 7J« I « 774- ,, > ,. ;. ;r^- ^..^. .: 
Addì 24. detto .1^ Invenv^one del Corpo delt* Appoflolo S. Jacopo^ 

Maggiore j fuccedmta fopna Jl.Mo^e Qrilliano fei jmtglia dalla CittÀ 

diftatite^ fttcfejfa nel ì'ips. 

Addì 4. Luglio l^ Invenzione de" Corpi delle Sant/ Vergini TeuUria^ 

e Tofca fuccejfa nel iióo. nWiJi likùCbtefa'^^ ^ ' ^ • 




A 



CO. 
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C O P I A ! 

. - TRATTA. DAL.FILL.a SCRITTURA 
DELuSIGROEt ANDREA NEGR;I btODÀilo* 

IN Cbtifli Nòmine .^Anno-^ a NativhaU Ejuf^em mille/imo feptingen^ 
tefimo quimquag^m9^le^mùyjMdi3Ì9nc ^nta ^ie Lume decimo ft^ 
to Men/is. Mai) Verona.. 

Pfécfentibus^Domim Carolo^ Perfoni filió Domini Jacobi ie Sando^ 
Silveflro^. atqw Qòmino Frana fco^ Brefciani quondam^ Micbaclis^ d^ 
Bnaida.V€ronaTej^bu$^&c.. . 

Eflendò (late (edelmence e(Trattc per altra mana le (eguentt 
Vifite, e Terminazioni rcgiftrate negrinfradefcritti Ljbri* aucen- 
t]'ci< df t> Venerabil- Convento- di S. Fermo Maggiore di Verona ^ 
ed avendo defideraro^ il Sìgpor Giambacifta/' Bìancolini , Scrittore 
particolarmente dcHe Memorie antiche- Ecclefiaftichft-dt quella 
Città 9 cke fiano incontrate per pubblico Nódaro le medefrme 
infradefcritte notizie» così portatomi io Nodaro infrafcritto con 
. la prefenza^ delli fopra defcriuivTeftimon; ,. alla^ vifita.* de' Libri 
autentici di detto- Convento ,; per fare rincontro delle copie 
fleflc co* fuoi Originali,, efiftenti ora nelle ftànze derM» R. ?• 
Macffra Fra Qiufcppe Maria Carrara M. C. in Si Fertno Mag« 
giore, come fopra, fi fooo ritrovate vere ^ reali ,.ed infrocenti 
tutte le feguenti Mocizie, e fedelmente eftratte fenzaeflervi ftata- 
aggiunta,. o diminuita^ alcuna particolari tàv- ^ fono- come fegue»^ 

Copia tratta da un. Libro in foggio, coarto a. Cartoni iaCccit«- 
tD ali di fuori. 

Còn[€glj\ Ordini \ e Terminazioni^ 
Nel quale efifte le leguemi {ormali parole » VidoHcot a pag. 8r» 

Il Molto Reverendo' Fadre Provinciale Maeftro' Antonio Low 
catello da Noale-, nella vifita^di <]^uefto Convento* commcflfo al- 
la fua cura, vigilando con^ tutto T affetto^ dlotoma a tuttequeU 
le cofe ch'aveflfero bifogno di qualche nuova, proviiìone, ed or* 
dióei tra tutte T altre vuole ^ ordina , e comanda con] tutta 

T X Tau- 



14S 

rauterìtà dell^ ufficio fto ; cbe. Si aciorìnto il iMgo dovt fiaii- 
ao (^ corpi Santi di SS: Marco ^ Primo ^ Lazaro, ed Apollinare, 
nei mo4o che fi è detto al R. P. Guardiano , e che le tefte di 
detti Sanii fiino veftne come fi ha ordinato y e cht te chiava 
fiino tenute ìq Sagreftia» nella Gaffa dcir Argenteria» 

O M M I S S tS. 

Fr. Aniomus LoesteUus Mhifler Frwmcidis Sàn9i AwUm) fic pred^ 

Tf. Trancìfius Ph^fMHiis 
Sicretarius , & Afifti^s , &c^ 

L. ife S. 

Copia tratu dair oltrafcritto Librai pag. roj^ 

Im Dà Nomine Amn. 

Qcdini , e Decretci Ufciati nel Cònvenio^ di^ S, Fermo Mag«- 
giar» di Verona 9 nella vìfiu fatta dai RevcxendiffinEio Padre 
Maeftro Er. Giacomo da Bagnacavallo di tutto T Ordine hLC^ 
Vicario Generale Appoftolica.il dì 26.. Novembre Itffj^ 

Q M M IS SI f . 

Sia tenuto con- maggior riverenza T Altare di S. Fermo , e flè 
pofto un velo dalla parte di dentro , acciò quelle reliquie facre 
non poflana vcderfì con quella facilità , che oggi poflbno veder* 
fi, e toccarfi, e (i faciano due chiavi alla Gratella. 

La pietra fopra ' U quale Ibno ftati martirizati i Santi , fia 
ripofta in qualche luogo dove fi confervi eoa quella venerazie* 
ne che fi conviene* 



T • f. 



olsr^ 
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o M I s^s rs^ 

Dau in Vetont li z5« No^mbre i^i^. 



Pr. Jacobus BagnaCétvallenfis 
yicarius Gemralis jIppoftQlicms 



L. ^ S. 



Copia tnKca da un libro Tn foglTo coperto carta Fé* 
Cora infcritto al di fuori. 

Libra di Decreti y ed Ordini dc^ Superiori del Convento- di 
S. Fermo di Verona cominciando dal Mefe di Settembre lòr^, 
ordinato dalj Reverendiffimo Padre Maeftro Giacomo da Ki* 
gnacavallo Miniftro Generale dell'Ordine M« O nella viika di 
detto ConTento fotto li 8. Settembre i6i^^ 

Regiftrato contiene fogli ^^ 

N9I qusk efifla le feguenti formali parale Vedelicet yiCQ. 
Mia pagina num^ i^^ 

Ordini lafciati da Nof Maeftro Biafio di Cberfo Compagm> 
dell'Ordine VìCtatore» e Commiflario Generale delta Provincia 
del Santo, nel tempo della vifita di quefto Convento di S.Fcr* 
sno di Verona, fotto li a. Luglio 1^33* 

(yMM I S & I $. 

Sopri la Caflk delle Sante Reliquie dr S. Fermo nella Ou^ 
fa di fotto r fi ponchi per ordine una Ramata a proporzione 
conficaia che ftia falda , e che non fi poffi arrivare colla mano 
alle fante Offa , quali per Ilare confuti fi poneranno in ordine , 
con gualche drappo decente per maggior decenza delli Santi , e 
avMti l'Altare fi poneranno rAntitooc, ed Orazioni dalli San^ 
ti per devozione dellì popoli» 



OAf. 



ISO 



OHMISS,IS, &ci. 



Di Verona li a^ Luglio. 1533. 

Fr. Blafiw de Cberfo foeìusOrdinis, VÌJitstDry Ò^ CmìffatiusGc» 
ntraìà Proviuddi San^L jt»t0nij .. 

L. * S. 

Eg9 Andreas Negri pubblica- Ve»9t0r aitpbotitate^Vérmof Notarìin Cot^ 
legiatus i» fidcM anefttr ut fupra. 




XTcri- 



I5« 



Sfcrlxjone efpofta ne? Cor^ Mtta XlbiefaM S. Strino Maggiore . 



i i 




IN 



ITI 

IN avanti acceonato abbiamo alcune cofc intorno alla 
rifabbrica delli xlue Archi 4el noilro Ponce delle Na<« 
vi precipitati nella paflfata inondazione dell'Adige: qui 
percib riputìam conveniente di avvertire com' efla ri- 
fabbrica è preilb al Tuo compimento ^ per la quale appa« 
rifcono li due Archi molto die prima fortificati ^ e tut- 
to il Ponte divenuto ^ più magnifico e decorofamentc 
abbellito^ mediante l'attenzione e vigilanza praticatavi 
da S. E. Gianoandrea GievanelK ooftro Cap;taniO| e Vi- 
cepodeftày il quale nella vicina fon partenta da queflo 
Governo ci lafcia indelebili memorie del feliciffimo fuo 
Reggimento, che ad eflb lui pure faranno di eterna glo- 
ria e confolazione . Durante la detta fabbrica ordinb E- 
gli che fuir Adige fuperiormence al detto Pqnte ne fotth 
eretto uno di legno nel luogo ove introdotto il era un 
traghetto fopVa certa BaH:a>. dando così a tutti e fenza 
fpefa un comodo paflaggicDanioi fi partirà egli ezian- 
dio col piacere di aver veduta notabilmente avanzata la 
pubblica Scuc5la Militare in qucflo Cartel vecchio da eflix 
lui per ordine Sovrano iftitipta, ed apertavi nel di pri- 
mo Settembre 1759, gli Studenti delia-quale hanno in 
fette mefi approfittato di incido ^ per la lodevole eondot* 
ta ed infinuante maniera del loro Maeitro e Direttore 
Capitano Tomniafo Pedrinelli ^ ch'effi hanno apprefo 
neir Aritmetica quanto può badare a uà difcretto Ingc- 
gncre, e nella* Geometria Teorica fcorfi hanno i primi 

2uattro Librici Euclide^ e ftan dietro al quinto^ (endo^ 
già refi capaci di rifolvere i Problemi ne' Libri me* 
dedmi contenuti, coll'addure da sé Ioli la Geometrica 
dimoflrazione di qualunque lineala figura, quandoché da 
principio neppur conofceano le cifre numeriche. Taliavao» 
zamenti fanno ^ràr viema^gibri progrefli, roaflimechè, 
per le umaniffime paterne infinuazionì del prefàto r^dro 
degnevoliffimo Rettore, che di quando in quando colle 
fiegiraziofe vifite onorando quella 5cucla , a vedono cffi 

gio- 



giovani di buon volere accefì grandemente^ non cbe ripie- 
ni di un fonuno riconofcimcnto invcrfo della Pubblica 
Sovrana Munificenza^ onde in quell'anno han principia- 
to anche a folennizzare con pompa nelU Chiefa del pre- 
detto Caftello il giorno dedicata alla meniorìa delV Evan* 
i;elifta S. Marco Protettore del ScreniflTimo Veneto Domi- 
nio; e per nulla omraetter noi delle coic fpettanti aquan« 
to fin ora efpoflo abbiamo p riputiam convenevole di qui 
pubblicar eziandio rifcrizione^ eh' è ftata pofta fopra la 
Porta 9 che dà TingreiTo al predetto Colle^o o pubblica 
Scuola Militare; non che una elagante Canzone fcritta 
dalla dotta pena del P. D. Ippolito Bevilacqua della 
DoAra Congregazione dell' Oratoria di S. Filippo Neri^ 
nfcita ultimamente alla hice in occafione del ftiaccenna* 
to ripriftino del Ponte delle Navi , in fronte alla qua- 
le fi vede il difegno o novella belliflima forma del Pon« 
te medefimo t dando con quefta Poetica còmpofizione^ 
fregio e compimento aJ prcfcntc noftra Libra. 



5.. e- 

MlLITAltl STVDIO INSTITVTVM 

CIDIDCCLIX, 

rOAN . ANDU . GlOATANELLl P RAEF j 

AT<I# PROPRAET . 




IN- 



M4 



In memoria della: detta riparazione iev" ejf'^r p9^ 

fta emra una delle due Balaufirate del M'on-- 

te, quejla Ifcrizione * 



P a N T EM 

FLVM • IMPETV • DEIF 

CTVM • IV • NON * SEPT 

AN - CIOIDCCLVII- 

LIBERALITAS • SENA 

TVS » INTRA • TRIEN 

NIVM * RESTITVIT 

PRAEF • ET • PROPRAE 

TORE • IO • ANDREA 

GIOVANE(.LI 







^<'' 




-ÌPerlaMaQificcnzaacir INCLITO ^NATOdi Venezia 

nella Tiedìficazionc del Ponte delle Navi di 

Verona^ caduto nel cididcclVii 

C A N Z O N E 

UEL P. IPPOLITO BEVILACQ.ua 13ELU 
ORATORIO DI VERONA. 




:AMa figlia di Temi , 
CVhfli la "gìojanel ciglia e in man V oliva ^ 
De gli afflitti mortali ^Imo rijioru^ 
Fer cui V Adriaca riva ^ 

^____ ^CheTteta ognor col pie leggiadro "premi ^ 

Sparja è de' frutti de l'età de l'oro: 

Tu fci , che voglia di Feheo lavoro 

Ora in me accendi ; che la ^pigra voci 

Si fveglia al canto ujignore^^i^ o Deal 

ìlvi fua face rea 

La di f cor dì a non fcuote^ f V cor fi coct 

Marte crudele che invano 

S' adopra , in volto orribile e feroce^ 

Schiuder le porte d^l htfrwte Ciano > 

Candida Pace^ che ferrò tua mano^ 

V X Ciac^ 



Ciacchn k cetrf infrante } 

Quando Bellona ti fatai Cam mm i 
E ni fervidi ingegni il fofo è fpento. 

(Non panilo far le nove ' , 

Vergini Dee, fra tante firida e tante-M 
Vdire il fuon de r immortai concento* 
Dal loco, ove di morte alto fpavento , 
Levan ^" Idalii augei le Bianche piume ^ 
E [campo cercan nr receffi amici , 
Lungo i' AfcTfc pendici. 
Mal volentier fua pojfa il Delio nume\ 
Per celebrar di guerra 
1 fatti atroci f ha dì preflar cqftumfi 
Di lei, cb'eftinti fa giacere a terra 
E figli e padri, / ff cmadi atterra ; 



Xn ^uefii" aere ferem 

Ridono ' campi , r V mietttor raccolte 

De' gravi Jìentì il fofpirato frutto : 

De le facrat^ foglie 

Ornanfi i vati, ed ban tranquillo il feno i 

E di pianto angofciofo il ciglio afciutto* 

Rado è dal fole il nuovo di condutt» 

Cinto di folta nebbia e d^ atro velo; 

Che di rai /favillanti alluma e accenda ^ 

Il terren nofiro,-e 7 rende 

Bello così, che non invidia al cielo i 

Certo che i cor non lega 

^i di tema importuna il freddo gelo $ 

Perchè fu quefti colli il guardo piega 

Del mar la Donna ^ e*i fuo favor non nièga. 

Ella 



r$7 



Me i Ufat fuoi wrfa , 

No» per temprar fu le fonanti incitai 

Mimi e loriche & empie fpade acute : 

Sudino i fabri ignudi 

Ih tai lavor colà , dove tinverfa 

Marte fua rahhiay e imprime afpre fé rute ?' 

Ella y cui vejie naturai virtute , 

( Che l'alme comf loro il foco affina ) ^ 

Co i don^ the largo il del le piovve in gt^mho ^ 

Dal dì che ftefe il lemlo 

Purpureo fu la vafia onda marina ^ 

B-iftora i crudi danni 

Del veglio alato intento ^ la rapina; 

E f' altro mal mena il girar de gli anniy 

BreJÌ4 ì alfoccorfo, 4 toglie i duri a fannia 




Qf ìieta ergi la fronte 

Chiara Verona, e intorno gli occhi giruy 

Che dì fua largita vedrai bel fegno. 

Sai che foc* anzi à' ira 

fremente Adige altiera P augufto ponte 

Divelfe, e s ebbg^ queir incarco a fdegnoi^ 

JMa piacer corto avrà de V atto indegno \ 

Perchè colei di mole sì fuperba 

CU grava il tergo , che fé ben vedrajUit, 

Volgendo abeti e faffi , 

Ripieno il petto di vendetta acerba.. 

Urtar l'opra^ che fede 

Fa che il roman valore in noi Ji ferba ; 

Fermo terrà quefia il marmoreo piede ^ 

^al afpro fcogli*i che già mèi non cede. 



a 



i£o 



Canzon, non ti celar , ff fjn /« r^tZ^y 
Ch'ove Pace piantò l^amtca tnjegna ., 
livor mn ^ià , ma corterì* Jot regna .. 




• S. E il; Sig: CoJ Ciò; Aniìéi GJòtranelII Càpìtaolò e V. PòdeffàS 

*-• Si tccean» il riftotameoto delU yaftiflìtìaa.S>aIa,di Padova j fco* 
fcrta dal. turbìoè. dell'anno 17J*. 



DI 



P A K T E F R t M A.. Itfr 
D E L M O N r S T E R a 

JDl S. SALVATORE 

I N S E R M I a N E. 

Dopo I» mct^ deirottótD Secolo^ fu edificato ìt eletto^ Mbn?- 
fiero ìda: Anfi MogUe <H Defiderio Re^ de' I^ngobai^ì • Sp^^^ 
glìato' pofcì^ Defiderip del Regno da^ Carlo Magno> Re di Frao- 
da , donò* qucfli il Gattello di Sermione infieme, col dettoMoni- 
fiero ,. ed altri Benii alla Chieia di S. Martino- di: Tòurs; per il' 
Vcftiario de* Monaci di quel Moniflero : lo che tutto> s** impara 
dal Privilegio delle»- ftelToGarfo impre0(> alla pag^ 499. delquar- 
«0 I^bro <0^ qucft* Opera^. Qjjahdo i Monaci^ di» Tours foflero» 
ipogiiatì' della Terra di Serìniorte -noi fappianr nof , ma-foltan- 
to che li 29 Settefnlwe 1197 Giiizolo» figliuola di Qirardo Con- 
te di S. Martinp yi era Fodétti prò Comam Nerone ycome Ci rac- 
coglie' da Oarta imprefla alla pag. 81 della Rifpofta^ alla pedu> 
adone Auftriaca fò^ra i Confini del LagO' di Garda... 

DEL MOKISTERa 

D I S AK VIGILIO; 



D' 



|T quefto Moniffera eccì riufòta di fiper fòltanto , che fbg^ 
' getto era, come anche quafi tutti gli altri , alVefcovo di 
Verona, lo che s* Impara dal Breve di Bi^enia Ut del 114J 
impreflb alla pag. 194 del Primo> Libro di queft* Opera. 

Del 1251. vi erana i Monaci tuttavia, la che fi ha in Carta: 
delle Monache della Face dì Brefcia > in ari fi legge : a mme 
cJr 4^ mome- Monaci SmBiFifflij de pgano yOggì Lugana. Come 
e quando fieno mancati i Monaci di S.^ Vigilia, non lo abbiamo^ 
potuto (àper noi • Fuori della Porta di detta. Ghiefii , la quale 
ora efiile entra alla Gafà Dominicde di ^ucl luogo y (la. efpoilai 
m marma k feguente Ifcrizione*- 



BìeLU CbUfe TrV. r^l^ X Jugt^ 



lóx L I B R O r. 

Jugcrà funt olim longum deferta per evum, 

Hec nuuc efi piiegnh , jam èene cuttKs ag^^ 
Diruta vix poteraut bic funiamenta videri^ 

M mncftaml fummis atria digua vìrit . 
Hic quondam multot bumilif fervata per aum^p 

Rriigh eft fervh femper hahettda ìonif\ 
Eu iterum Saiffii iuftauramtur Tempia Vigili ^ 
Ut demtur magm^ vota preeefqée Dea* 
^ Fetfi Lipomani eelehtif prudemtfa juJJU 
V Hec fieri Domiu§ teSìa emenda fuo . 

Confilio exceìleus qui Frotonotarfm extar 
Fatritiuf Venetuf Religioni e bonof. 
".^ Juftitia gaudety nam [aera fege refulget^ 
tic Legete civili Cianu^ b^^ienduf adefi. 
^>' Hic viptute nket qua toto^ eft eUrui im OpU^ 
-'^ Et qua fidepeh notur ufrifque potit. 

Anm M. CCCCLXXXA 
Da ^uefht ICcràione impariamo y che la^ Ghìefii Ji S Yìgtìkp 
€ra ftata de Monaci , come giìt s^à» det», e come poTcta^ tr^ 
andata in ruina.>. e eh* era ftau conceduta colla (iie pcrtinenaie s 
Pietro Lipomano Pit>tonatarìa ApoflolicO', profiabilmente perchè 
iil Priorato di S. Vigilio appartenne ai Monaci yallombro(ini del 
Momticvo* dellh Trimtà <fi Verona ,^ di coi e£fo Lipomano de{ 
1443 ^ creato Abate Commendatario. Qra ilj luogo è detta c»^ 
nunemente U Badia.». 

I>EL MOKrSTHRa 

1>I SANTA MARIA 

DI M A G U Z, A N O. 

NEi precedenti Libri delta prefentc Opera: non eomparifce <jue- 
fto' Moniftìero , perchè non fo a noi poflibìle di^ tffo meno- 
' ma cT^fò indagare. Ora però- dk^mo (aperfr da<Ra8eno còme per k: 
invadono degli Ungherie ietto di Berengario I. dita Fanno 92^- Jf^ 
-fu il detto Mbntftera incenerato > • come dat effo Vè&roivo* ne fìi 
poi fcacciato F Abate per avercelo ivi Coperto. ammagIìato>. e fò- 
ftituitivi perciò alcuni Preti •• Dam adfltpulante peraugufie rccordéz- 
tiiinU .^iurelia temerari js judicifi adeo (lena £mt omnia yMt ipfequo^ 
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pfula reputa fuerunt f m^ conflat ex A8u dici p. OBobris 1757. 
manu mea pariter rogato. Ex iifdem Sacris fragmentis^ feu partteu^ 
Us idem fuaws odor tfflavit^ qui d^ ex fmprarecenfitis Sacris Relim 
quiis'^ quas Sacrai parttculas ^ Ct fragmenta etiam ob fervati Domimi 
natio fua Illuflrifs. ^ Ct Rfvcfendifs. ex Capfula extraxit ^ tt repo* 
jutt fupra mappam ontediBam pariter per Anatomiftas rtcognofm 
candós. 

His peraBis vocavit Exceìlentem Artium ^ tT^ Medicina DoBorem 
J). FranetfcumAn$onium de Grandis de Paracia S. Tboma Apeflo^ 
li , & Exceìlentem Dominum Joannem Baptifìam Buella Cbimrgum 
de Patacia SanBomm Apoflotorum Verona ibidem prafentes ^ & ad 
hoc jpeciatiter do o/us mandato accerfitoe ^ u$ fuper Sacras Reliquias 
ex Capfa » C!^ Capfula antodiBis a Sua Illuflrifs. t C^ Reverendifs. 
Dominatione extr^as fnam peritiam facorene , delato prius eis Jura^ 
mento ^ ut fincere^ & attente fuam faeiant recognitionem ^ émnia Sa^ 
era Offa ». wl fakem principatiora obfervantes , fecundmm eorum ar^ 
tem cognofcentes ^ fuoque proprio nomine pronunciantes . 

Qui D.D. Anatomtfla praftito juramento in forma ut fupra ipfit 
dotato^ officium fuum perdiligenter ^ t^ fervato debito cultu exeqm 
fatagentes , prius Sacra Offa fuper diBam mappam eoram Domina^ 
tiene Sua Itluflrifs. » <^ Rewrendifs. fupra tabidam mt ante para* 
iam accervatim pofita fepararunt , Ó^ diflinxerttnt ^ poflea JìnguH ^ 
& alternatim nuncupaverunt ^ Ó* nominaverunt ^ prout mandante B* 
lujirifs. I &" Reverondifs. De IX Epifcopo ego infrafcriptus QanceU 
larius coram Tefiibus infra fcriptis^ Jicuti ipft Anatomifke pronuncia^ 
funt^ fideliter defcripfi ut infra , videlicet. 

Duo Crania pene integra « ^ atiqua fragmenta Craniorum , fuom 
rum duo pracipue denotant alia dua Crania cum portione Mandibttm 
larum^ & Dentium. 

Qjiatuor Humeros. 

Septem Scapulas, 

Sex Utnas^ & fex^ radios . 

Quatuor offa innominata ^ nuncupata Illeo ^ Ifcbio^ fS^ Pube. 

Septem Femora , Ù' caput majus^ & inferius oBavi Fem^ps.^ 

Duodecim Tibias , quarum oBo perfeBas > €y quatuor imperfeBas . 

Novem Fibulas. 

Calcis offa decem cum quatuor aliìs partibus pertinentibus ad Tar* 
fum pedum. 

Sex Offa denominata Offa Sacra . 

Tot Vertebras ^ & tot Qoftas^ quot fex Corporibus integris conflim 
tuendis quafi fufficiant. ^ 

X 2 MuU 
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Multa OJfa carpi , methacafpi\ €r dìgitonm , mamum , paritcv 
tt^fi y mePbatarfi ^ & digitorum pedum , d* 

F^lurima alia fragmenta^ tsr particulas^ quicrefcrrt fmt poffunf ad 
aìiquam Ojffium nomine proprio nominandorum partem . 

Hanc defcripùonm ut fupra a me faBam e» diBato pnediB^run^ 
D.D, AnaumiJUrum a me eifdem UBam ipfi approbarunt^ &, laudai 
funt , fé fé manu propria , Ù" pnefentibus TeJlibfiS iifdem infra/cri^ 
ftis /ubfcrébentes\ ut fequitm. 

ha e fi Fradclfxus Amonius de Grancfa's Mediciis Phyficus > & 
ABatomifta» 

Ita c/l Joannes Baprifta Bue Ha Chirurgws , & Att^omifta^. 

Recognitione Anatomica ut fupra exequuta.^y mandavit pnttibatHS^ 
Vluftfifs. j &" Rcverendifs. D: D. Epifcopus d^cribi C'apfam ad rec^ 
piendum^ diBa Sacra Corpora^ Jeu Reliquias paratamy quod ego Can^ 
gettarius exequendo dcfcribam ut fequitur^ wdelicet . 

Capfa hoc efi confeBa ex cyprejfu , ab^ extra^ fcatpro- eìeganter 
elaborata . In^ ejus operctUo inctfa funt bac verba^ : Corpora SS^ 
MM* Firim» & Ruftici , & aliorum S.S^M'.M. Reliquke. lon^ 
gitudo bujus Capfie eflr pedum trium , €^ unciarum trium , ahitud^ 
mwiarum novem cum dimidio^ , tatitudo unim pedis ^ t^ unciarum 
quinque. RetrO' operculum fixi funt duo davi ferrei , qui eonneBen^ 
do operculum eufjft capfa inferuntur in parte interna Ikteris^ pofteriorrr 
Capfit^ ty latus ipfum penetranp • Operculum autem y quod conneBu 
tur Capf^ munitur a parte anteriori duabus feris cum fuis elavibus ^ 
quibus Capfa ipfa tute claudi potefl. Rite autem Capfa intus orna^ 
tur in omnibus fuis parti bus panno ferico rubro. 

His a me ita defcriptis , Illuflrifs. , CS^ Reverendifs.' D.Z>. Eprfco» 
pus Capfam banc , fervata forma a Pontificali pratfcripta , benedir 
uit y poflea in eadem Capfa ex Cypreffu ut fupra recognita , & be^ 
nediàa prius propriis ipfe manibut pofuit laminam plumbeam in^ 
volutam tela ex lino rubri color is , longitudiuis unciarum undecim ^ 
latitudinis unciarum novem y Ó* ponderis librarum tmdècim cunrdim 
^mtdio. h% bac hmina^ du^ Ctuces ^ & fequentia verba incifa funt ^ 
videlicetmi 
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4» CORPÓRA ^ 

Sanflorum Martirum Firmi , & Ruftìci. , nec non Primi , Se 
Marci, Lazari y & ApolHnarts Subdiaconi Reliquia in hac ipfa 
marmorea Arca fub Ara maxima inferioris Ecclefiae ab Anno» 
ne Epifcopo collocata » a Patribus Convencus ^ Athefi enormi* 
ter Civicacem inundance die fecunda Sepeembris anno 1757 in 
fuperius Sacrarium afportata, a }oanne Bragadeno Epiicopo fta» 
tim rccognica, ac tandem die vigefima fecunda Septembris anno 
X75y a Nicolaa Antonio Juftintano Epifcopo folcmni pompa , 
impenfìs Conununis Veronas hit fuerunt recondita • 

In hae lamina incifa eft nota tempovis^ ut antedefcripti i qnamvh 
badie , ut infra narrabiiur , Reliquie SanBorum Martyrum in eadem , 
Capfa coltocatit fuerint , quia Jdemnitas ritus decreta , CS^ tndiBa fuit 
a fua Dominatione Illulìriffima ^ & Reverendijjima incipienda die vi^ 
gefima fecunda fuprafcripta . 

Deinde in eadem Capfa repofuit , & reverenter coltocavit omnes 
Sacras Reliquias SanHorum Martyrum Firmi ^ fSK Ruflici » €>* atiom 
rum Saft6iorum Martyrum ^ de quihus jupra ^ extraBis tamen prius tx 
duobus Craneis duabus particulis in pretiojo Oftenforio rite reponendis ^ 
tr affervandis perpetuis futurts temporibus in Altari Ma'/ori Ecctejtie 
inferioris , Cr ad effeBum , ut in Decreto Prtedecefforis fui dici ^. Au» 
gujii 175^ , cui <^c, 

Cumque adhuc Oftenforium ìpfum non effet paratum , Illuflrifs. i 
C Reverendi fs. D. D. Epijcopus prtefatas duas Sacras particulas ex 
Craneis SanBorum Martyrum Firmi , CS^ Ruftici ut fupra fepara* 
taSy Ì4 papyro ad formam Epiftolit complicato eolhcatas Sigillo fuo 
parvo in cera rubra hifpa^ica ìmpreffo prò dìBarum Sacrarum Rem 
liquiarum identitate munivit ^ & apud fé retinuit y danec m Ofìenm 
forio prò execfuutwne fupracitati Decreti rite reponantur • Vt au* 
^'tem piorum Devotorum fupplicationibus fatisfaceret y aliquas minum 
tas particulas ex dtBis Sacris Reliquiis pariter extraBas y in papy» 
ris complicath po/itas fuo Sigilla munivit , /ibique diflribuenlias re» 
fervavit. 

Depo/itr& autem bac Sacrorum OJJium ita a fua Dominatione lU 
lufhifJUma y f!y Reverendiffima peraBa fuit y ut offa minufcula in 
inferiori parte Capftt collocata fuertnt y majora vero , CS^ precipua 
jacerent fupra Offa minufcula ^ 0^ demum duo Crania fupereffent 
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mmniòus caUrìs RtH^ìis ^ prafcnhbm femper Te/Mus mfrafcrim^ 
ptis. 

Quibus oBis Dùminatiù fua IHuJln/Jima » & RevetendijU^ma iW 
eros Retiquias ut fupra Cdtloaatas tbùrificavity & AnùpboHamy Por* 
ficulos y Ò Oraiionem in te^rem SanRorum Mart/rum recHavit. 

Pofl hoc aptavit Capf^t opetculum , Ó" du/fbus Clmvtbus propriis 
fuifmet mamibus fetas elau/h , davefque ipfas apud fé retinmt^ de^ 
inde Ju/fit Capfam ip/am feris , & clavibus ut fmpra daufam fumU 
m/a feTtC€i> btne e^Uigari , f^ Sigillo fu^ muniti f pr^ cmjm pr^tc€m 
pti fuequuthne ego Caneettofiue tnfrajetiptus , ekimaM pfim dme^ 
bui feraminibus clawum eum duubus paniculis Ugueis ^ fupra di&a 
duo feramina clavium duo parafa Stgilla ontediHi hlufififfimi y Ct 
Reverendijj^i D. IX Epifcopi in ^efa rubra bi /panica hnpreffi. Pum 
ftea eamdem Capfam funiculo Serico eoloris rubri , fuod vulgo paf* 
fistmano voeanf > bene colhgavi eum una^ ligatura oblouga , é^ duéo^ 
èm lìgaturis eu tranfverfor efufdem Capfa^ aPque fuper diSum funi^ 
aulum alia quatuor Scilla prof ali AH$iJiiPis , dm fàlicet fupra ne^ 
dùs ejufdem fumetti y &' duo a parte oppofita ducrum figiUorum ^ 
qua u$ ante fuper foramina elavi wn a me pefita fuerunt^ par iter im 
aera bifpamea rubra impregi. 

Seu itaquc Sigillir munita diBa Capfa tradita fmt A dmodum Ro^ 

vcrendo P. Fr% Xagiflro Auguftino Savio Guardiana di3i Co«ve$$» 

tus SanBi Firmi Majoris , in eodem armario » in quo alia Capfa 

fervabatur y ex qua ut fupra extraBa fuerunt Saerm Raliqmiét ufqnt 

ad diem Sahbati prouimi^ qua erit vigeRma fecunda Seftembris cn* 

fiodienda. Qua die poflquam in Proceffion^ de mandato Sua Ulto» 

firifs.y O Reverendifs. Dùminationis in honorem trantlationis Saero* 

rum Corporum SanBorum Martyrum Firmi , d^ Ruftici , d* Reti^ 

quiarum atiorum SanBorum Martyrum in eadem Capfa eanonice ut 

ante reconditarém faaenda , decere debito^ ftrvato ^ delata fuerit , 

mandavit ad Altare majus Ecclefra Superioris fump^bm Magnifica 

Civitans novter ercBum in esuceì/o loco , ut a po^le viden poffie ^ 

exponi f ad hoc ut per triduum diBa Sacra Relìquia venerentuw. 

Quo triduo eupirante Uluftrifs^ t d* Reverendifs^ Ep$fcopue Cof 
pfam ipfam cypteffinam cum SigitSs recognefcendam fibi refervavit , 
iilam ipfam in veterem Capfam plumbeam Jam defcriptam in AB0 
diei 30. Septembrif 1757. repoftturus- , ad hoc ut Capfa ipfa pltutu 
bea con^intns Capfam (2yprejfinam eum ontediBis Saemc Corpori* 
bus ^ & Reliquii^ ctaudatuf in arca ex paria marmore , qua era^ 
in Ecctefia mferiori^ &^ ipfas Sacras Reliquias continebat , quaque 
poftea /unta Decretwft diei ^ Augufti 1758. ezeBa ad fuperieeem 

Ec^ 
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Scclefiam , C^ ulUcata in Prtsiyterio i0ìfiiiuit ipfém maxin$élm 
Aram. 

Deìndt tkfervavk Caffam Kgneam longimdinis unìus fedis , & 
mnàarum quinqm , Utkudink umìaném qmnde9Ìm , altitndinis utim 
€iafum fexdedm tum opercuh abrupto , èn ^a terra inerat , Ù're* 
fetta fuerat una ^um Capfa plumbea in Arca fupradeferipta ^ qu^t 
terra in eadem Arca fortajfe repofita fuerat , quod Sanguine Marty»^ 
rum cenfperfa fuerà terra illa , ut legitur in antecitate Inftrumenta 
diei 30. Seftembris 1757. Propterea Capfam ipfam diBam terram 
^ontinentem , quam ^idit iigatura^ <^ SigiUe munitam^ ut tn ABu 
diei p. OSebris 1757. neva duplici ligatura funieuli femifericei rum 
Ari colorii per tranfverfum celligatam , t^ quatuor SigtlHc fua Illum 
Jlrifs. I ir Reverendifs^ Dominationis in cera bifpanica rubra inu 
frejfis munitam in Arca novi Altsris Ecclefia fuperioris fimul cum 
<2apfa plumbea reponendam decrevit . 

Demum in Capfa -lignea ad id parata , qua efl akitudinis unciam 
rum decem^ longitudine pedum duorum , & unciarum duarum^ lam 
titudinis unius podis , ^ unciarum decem , repofuit pannum ex lim 
no^ & ferico eonfcBum operis antiquijfimi , parvulir quadris elabo^, 
rati , in quibus exprimuntur Agni Dei y qued pannum iineum ferim 
aum repertum fuie in Capfa plumbea fubter Offa Sacra ^ qua jacem 
òant fuper ipfum , nec non in aadem lignea <lapfa repofuit Appara^ 
mentum Sacerdotale ^ quod erat in Arca fuper opercmlum plumbeum , 
t»t apparet in pracitato Inflrumento diei 30. Septembris 1757. Hanc 
quoque Capfam cerdula^ &* duobus Sigillis munitam intus Arcam cum 
Capfa plumbea pariter fervandum mandavit • 

His peraBic idem lllufirifu , O* Reverendi fs. D. D. Epifcopus pra^ 
€epit mibi Cancellarioy ut de omnibus fupra , C^ baBenus geflis pu» 
òlìcum inflrumentum eonficiam in forma , Teflibus ut infra fé fubfcrim 
hentibusy ut immediate fequitur . 

Ego Jo: Jacobus de Bionyfiis Ver. Canonicus tefiis vocatus , €^ adm 
tfibttus. 

Ego Aloyftus Zini Canoniius tefiis vocatus ^ Ó* adbibitus^ 

Ego Petrus Antonius Conci Arcbipresbyter $. Maria ad Clavieam , 
'& Caremoniarum Magifier tefiis vocatus , O* adbibitus . 

Ego fulius Cafar Comes de Lifca teflis vocatus , & adbibitus • 

Ego Georgius March, de Spolverinis tefiis vocatus y & adbibitus. 

Ego Ludovicus Maria de Medicis Comes ceftis vocatus 9 & adbim 
bitus. 

Super quibus omnibus , & fingulis ut fupra geflis , atque pramtffis 
ego Canceilarius infrafcriptus , qui illis interfui ^ ac de eifdem rogatus 
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fuiy boe pfétfins publicwn Inflrumentum i^fecif & fiipuUvi in fiu 
ma , idee in fiàtm ego me fubfcripfi* 

ABum Verona in Sacriftis Ecckfi^e S. Firmi Majorie ^ Anno^ Die^ 
Menfoj Indiatone ^ & Pow^ifieatn quibus Snpra^ prafentibus Nobb.^ 
tP* Reverendifs. D.D. Jeanne Jaeobo de Diony/iir^ & Aloyfio ZinoCa* 
nonicis Catbedraiis^ ae Admodum Reverendo D* Petro Antonio Cefici 
Arcbipresbytero Parochialis Ecclefia S. Maria ad Clavieam^ &" Cr« 
remoniaram Magiftro ^ nec non Nobilibus Dontàiis Cernite Julio Cafare 
de Lifea fil. qui Nob. D* Comitis Joannis Baptifta de Collegio Judi^ 
eum 9 Georgio Spolverini fil. Nobs D. Hieronymi , ae Ludovico de Afr- 
dieis fil. qu: Nob. D. Alexandri Teftibus ad pramtjfa v^estis , adbibi% 
eisj Ò* rogatis. 
ha e fi 



Ego Nieelaus Bovius Presbyter Caneellarius. Epifeopalis^ 

Coneordat cum fao Originali exiftent. in Cancellarla Epifcopali Verona f 
$ui &c» In fidem &c. Hae die ip.Januarii vj6o. 



Jofepb Caftorius Presbyter Nofarius Epifcopalis • 
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gello della inondatone ^ non permetta la recita delF Opera in M$i» 
fica , ma Jta tenuto^ affatto^ cbiufo. il Teatro ^ , j * 

dello^/ìefo.akmede/uHo^ Podeftà>y. commettendogli far (opero ai NeeZ 
^tnntt. ed altre perfonc- fiate danneggiate: /w f inonda^iime . %, 
nu$re $L Prtnctpe^ ad- esaudire le: loro^ fupplicbe .. 1,4 

altra: alto- fieffo Rappre/entante , commettendogli, far feguire il ru 
prijltnodel^ muro^ del Brolo delle Mouacko. di S. Daniele caduto 
per l mondazione.. 

'^'\!f^T!''J*^''* ^'* ^^'»'*f''<^Ì/rcandi,toroconcartere la 
TuJli ^'"'»f'.'*Mragare la Città, dt- Verona fcr il. dan. 
"•' joffifrto . per Ut snouda^eme .- ixó 

'it^^^'^'^'^'ni.tercbi-rilevini.qualifien^Jlate^eram^ 

rZÌTr'¥"'*' ?''V"*«^S'""" inonda7:ione, onde efaudirlepo. 
fcta f»ijoll'eyo fupphcato fofra la. Tanfa .. ,^1 

altra, al PMefià, fkcemdogli nota, la^ deliàeraKÌonc dei: Senat»' fopra 
» rtcorfi' fopraddètti.. ^ ^^ 

"^TfiuV'"'''* '^"'r^^J'iti f'rrijBfareidueArcbi'delpL 
fe-deUcNavt^cadmr porr inondazione.. ,1^ 

Ztrnf^J^*T'r) *'^»^»»'M Scuola. Militare da far}» 
nel CafteliVèeebio di Verona .. %/! 

VtMtc^c ricogniZ!oitcdcVorpidc'SS.Fcrm^Ri,fiic, cc.147, •/'*«• , • ili 
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Valicroo Valerio. ig,g:i,g»^«2»5«^jx; 
Valmaranr. ga tergo ^ e g^ ^ 
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Delle cofe più notabili^. 



A Dclatdo IL Vcfcoira di Veroiu •. rvOone fiireaiio. cpmte al Palio iir 
Adige fiume «. memarabili Aie motte 



dazioni •> 58 » 67^ e fegii. ^ 

iilberto Ve(covo di Verona, depofto •. T^ 
. ,?» MI ^ e IJ7. „ ^ . r^Ginonet Vefco7#.tIi Vewna. ^^ 

Allegrezze la Verona t per rauunzio«w ' 

ne al Ponti6caco del Cardinal Rez*. Jt: 

sonico. i4»eregtii 
Arrigo ni. coronata Imperadore • 70*. T^Airt Tebaldo. Vefcow dt Verona • 

JL itfC 105.. 
B Federico L Imperadore guerre«ia iia 

Italia. ^7, efcgu. 

BEmardo VefcoTO di Verona. 7,, Si pacifica eoo. Aleflandro III^. 

e éé. . <p^ 

* Bf£g0mz0 Jacopo Vefcoyo di Ve»^ Sua. morte • 70^ 

iona«py iO| e ijy,. 

^ /^ 

C^« . . VJEnte dr mafnada. 934 

ARemoTo nel territono^ di Gat^ Governttoii di Verona coa titolo» 
^.. *»• 7f- di Conti. 21. 

Chiefa di S. Dionigi ia Verona, a^*. di Podettà ecaa , e legu.. 

di Santa Maria di Val Tene** I. 

re« xz, e 10^.. 

di Ronco. 74, e fega. TScriiioni nella Torre del Ponte del*^ 

di S. Martino di Lcgnago>». A^ le Nari. 61, Ò2» 140» 142 ^ €154» 
_/.^?- ^^ Cattedrale 25,111 . e len» 

Chiefe ro|gette al Moniftero. Ze^o-. *^ ^ 

niano di Verona. 79, e fcgu. L. 

Clivio o Chievo di Verona . io. T 

Corpi Santi in Verona », e fuoiliQret^ X^tario coronato Imperadore. 46^ 

to . 14} , e fcgu. ' Lucio IIL Pontefice ìe V^r. 69 . e if^.. 

Ciffadwa Gerardo VefcofO' di Vero- 

na. 11,^4, e fcgu^ M 



Mao. 



Arcbefi della Marc* Vctonefe ; 
Mar. 



Matteo Vcfc<wo ^ Onedft^ *j^ 

Monifteri bentficati 4a Alberto {. del- 

da Cin <sntnde IL aJa. 
^anncg^iui j>er Tioondaaìoae 
del Fiume Adke . ^p >te fegu. 
Moniftero di S. l4artin >d' Avefa. ^{. 
^ hIì S. ;2eooti ^maggiore xii 'Vero* 
uà . € , ^S , <e ikgìx* 
HoQte -o C^fa ^^imprétlaoie • tao. 
Alorte a divelli ^Pontefici ìRomaat^ 

^ ^Ucunr ^clcoyt «di Yatonà - 



m llccolb Abate di WjHiinoua «Ite- 
i\ ;to 4U1 Papa ^aftflf «fli •Vera'» 

'oa. ili 4 -loy. 
Ifomndiiio Ve(coJVo4ft V'CIMA • 4» )l 

V^i^itde di & Jaco^ :di 4Part»iia « 



R 



«« 



Atafio :y<iaavo idi Varooa <» 5 • e 
Je|W. . 
Hatdlfo VtfcoVó di Varona . Jvi « 
'Riprando Abate xli S. Ztoon dnaggio* 
;re aiQcifo dal proprio ^uo ftatdUo^ 
29 
Jifit^nf Manfreddo Vcfcovo eletto -di 

'Verona 1 1 1 W-> ^ *98. 
:Rouldp -o lUtoldo Vefcof o idi Vero- 

.jCc^ 4^ n n^o Lxòr.n 

' -Sar^ra-idei,^^^ 

41. 4.0. J .^-^^^i 
^ «7- .) 

rSeoola ivtìiteare jftuiHU « yjri^aftt « 



£atro -antico 41 TcroBa • <a. 



Ip \^ Alvaflbri ^ loro ^Siaio . «8. 

Verona incendiata «tvit e 176. 

PAce^Uica^oochiiidcafiiliélCaf- Vrbano 11I.<laito f^mce&ce àa Ve* 
^ocio fniiirare . 141. '^""" *^" 



Placidia Vergine Veroaéfe* ^46. 
Ponte delle Navi .^a 9 S7 a^it «140^ 



4 fegtt* 



rQ 



4:Qna« ^^. 



^.^Enone VcTcovp ili Vetona e 



[jUEaco elle ^gnifichi . t40» 



.^Enonc 




Colli 



17.5 ^ 

Co^rcxiom dì dae Errori occorfi nelle ooftre Diflcrtaziooi 
fopra i Vcf^ovi e Qoveroatorì di Verona . 

Afll pig. 64. Ove ti dice Wrf 4*#//# MonMcbt^ tht furon poi dmt di S. Criflo- 
foro , leggafi inrecc , cioè déjU* Monache UmUtmtt di $• P^^ 9 H cm 
Momftero gr0 ^iie mr/t è fMtUo di S. QéUarins da Siems. 

illapag. iiA. LcggaO PPf^. ^ 

174$ Uetolamo C&rnafo . La notte ix. Geonajo 1749, ci&ndo quefii »ii- 
Cora m reggi cncoto, tj Tc^j;ro Filarmoiuco yimafe cifualmf gtc ^ eia 

NELLE CRONACHE DI PIER. ZAC ATA. 

Ì^Mk parete efleriere delfa Capella di S. Zenone eretta dm Ogniben Ye- 
fcovo di Verona, accanto aiU Scala per cni s ' afcendc alla Sala ftiperioce 
dei Palazzo Vefcoy^le, v' ha quella Ilcrizione , da noi data faori con qnaU 
che picciola Gsorrezione alla pag« x& delia Prima Pan^ delle Cronache étl 
Zagata . 

fj^ Anno Domini hfCLXXU ' Omnehomim Vtrononfis Epifcoftu eoe ftdt fiorì HH 
cpus ad honorem Dei , ^ SanSi Zenoni/ ^ fSt todem amno feptimo dio im* ^ 

ir'éinte Julio comiufta efi QiwtMi Nerone . 

Cotefto incendio ebbe origine neHa Cafa d' «in Fabro nella Contrada di 
Chiarica, come fu notato nel Necrologio qni addietro ifloprèflò. 

Neil* altra Ifcrìzlone noi della Chiefa de*SS. Apoth>Ii, alla pagina (uAdctta 
fimilmente imprefla , fu Oampato f^lL in vece di FIL ,m. Jtdto , £h' era 
giorno di Venerdì , come in cua Jlfcrizioa fi legge • 



trrorì corp in qutfi^ Swpplfm^mo^ 

IRRORI. CORREZIONI^ 

AIU pag. »j, lin. 14. CorrMdù Gerardo 

pag. 70. Ifo. I. D90 Dommico 

pag. no. lia, iilticDa^ faiirfttm Tridcntum 



e n^ E Z I O K 1. 

DOpo mandati in luce quelli Supplimentl, Carte ritrova-' 
te abbiamo^ per le quali avendo fcoperto alcuni errori 
occorfi nella Serie de'nofiri Governatori 9 eie parato ben 
fattQ farne qui la correzione # 

Alla pag. 27. j feguendò la Storia del Conte Mofcardo j al^ 
anno 1303* ftà impreflò tra i Podeftà un Angelo Reggetta 
tCy in vece del quale all'anno 

1301 Guido de Cortsgia a Lupone degli Vbersi «ella Podeftarla 
fuccefle^ e vi continuava ancora in Dicembre 1303, come 
fi ha in due Iftromenti^ uno 4* Luglio 130I tiegli Atti di 
Lorenzo quondam Dionigi Notajo^ T altro 1. Dicembre 
13037 fcritto dal Nota;Or Gior Fanazia ^ iteli' Afchivia 
dell Arte de^-Radaroli^ o fia Negozianti in Legname 4 
Che del 

13^2. Luca Leone Tatrrzio Veneziano era di Verona Podeftà* 
La Carta è nel citato Archivio in data 4* Febbrajo del-' 
lo fteiTo anno negli Atti di Ognibene quondani Bartolom** 
meo di Ognibene Nota)o di S. Vitale di Verona. L'anno 

I412 Vho da Canale era di Verona Capitanio, * fu per erro-» 
reinwpreflb Vitale in vece di Vtto. Quefti Tanno 1427 fu 
un altra volta di Verona Capitaitio ^ e del 1428 lo er^ 
tuttavia ; e alla pag. 2p. in vece di Vito da Canale fu 
pcr^errore impreflb Vito Cornali 4 
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